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L’Unità gratis per 
tutto dicembre ai nuovi 
! abbonati annuali 


L’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Circa 750.000 cittadini 
schedati nella RFT come 
«comunisti» da discriminare j 


Giochi aperti 
nella DC 


F UN CERTO senso, le 
i novità » dell’ultimo Con¬ 
siglio nazionale democristia¬ 
no sono state i silenzi c le 
latitanze. Nella linea che 
potremmo chiamare Moro- 
Zaccagnini, in cui finiscono 
I per riconoscersi altre com- 
■' ponenti del partito democri- 
1 stiano, non vi sono state no- 
: viti; ma una ripetizione di 
; temi già noti, anche se de- 
gni di interesse. Abbiamo 
potuto nuovamente notare la 
riaffermazione che il partito 
i • de non deve « essere pura- 
'• mente e semplicemente tl 
: polo moderato dello schie- 
;■ ramento politico italiano >; 

; la ricerca di un nuovo rap- 
f porto (« qualificato » si è 
, detto) con il FS1; la linea 
rj del confronto con il PCI, 
>- nella ripetuta affermazione 
; che dove il PCI è al go- 
? verno, la DC si colloca al- 
| l’opposizione e viceversa, 

* anche se si ammette l’ipo- 
1 tesi di convergenze, in un 
, ampio schieramento, « nel¬ 
l’attività legislativa più le¬ 
gata all’attuazione del dise¬ 
gno costituzionale, e soprat¬ 
tutto nel settore cosi rile¬ 
vante delle libertà civili » 
(e avremo modo di costa¬ 
tare tutto ciò nell’imminen¬ 
te dibattito parlamentare sul 
problema dell’aborto). 

Sono posizioni note, ripe¬ 
tiamo, anche se è da regi¬ 
strare una maggiore circo¬ 
spezione nel discorso di 
Moro, in relaziono alle sue 
affermazioni di alcuni mesi 
fa nel discorso di Bari. Il 
presidente del Consiglio, in 
particolare, ha insistito sul 
diniego alla richiesta avan- 
- zata dal partito socialista, di 
, associare, in qualche modo, 
il partito comunista a re- 
, sponsabilità di governo; di 
1 avviare cioè quella terza 
ì. fase di cui anche Moro par- 
> lò, dato il mutato quadro 
; politico italiano dopo il voto 
.. del 15 giugno e la fine della 
' fase politica del centro- 
li sinistra. Registriamo qui una 
: persistente incapacità di far 
T seguire all’analisi delle no- 
!v viti della situazione una li- 
*1 nea coerente, e il sopravvi- 
£ vere, nella sostanza, di una 
, ' Illusione, di un disegno or- 
< mai vanificato, che è quello, 

- - appunto, di riproporre, nono- 
stante tutto, una logica da 
; centro-sinistra, da « area de- 
! mocratica » e cosi via. Ma, 
l per la complessità dell’ana- 
( lisi e la percezione dei nuo- 
1 vi problemi, e per il clima 
fr politico del paese o i proccs- 
t,, si unitari in atto, questa 
& problematica, per quanto 
priva di coerenti sviluppi, 
> ha un certo valore, è pur 
t’ fuori dall’ ossessione degli 

t v anatemi e delle crociate, e 
a-può consentire un dibattito 
*■ serio e produttivo ed anche 
convergenze rese oggi ur¬ 
genti dalla gravità della si- 
’« tuazlone economica c dalla 
ii crisi di direzione politica del 
Ì- paese. 

•i, T JINCOGNITA riguarda pe¬ 
li? Li rò la tenuta di questa 
$ linea, la sua reale incidenza 
nel partito democristiano. 
ìf Non si può dire che oggi 
t| questa linea sia maggiorità- 
;r ria nella DC. La combattono, 
# nella DC e fuori, forze de- 
f; else e da non sottovalutare. 
| Anche all’ultimo Consiglio 
fi esse hanno dato battaglia 
'•jje si presenteranno al pros- 
' ” almo Congresso per ancora¬ 
si re a destra la DC o per 
marcarne la carattcrizzazio- 
ne moderata. Già la Nazione 
annuncia, riportando le cose 
‘1. dette da Fanfani in una 
riunione della sua corrente 
t' 1 con « dorotei e andreottia- 
% ni », che l’ex segretario 
« darà battaglia alla linea 
" Zaccagnmi ». 


Non avevamo dubbi in 


proposito. E tuttavia, come 
'? dicevamo all’inizio, una no- 
vltà dell’ultimo Consiglio na- 
- zionale democristiano è co- 
’ - stituita dal fatto che né dai 
A- leaders fanfaniani né da 
/ quelli dorotei (le cui cor- 
, renti pur forti manifestano 
, ' sintomi seri di difficoltà e 
4 di crisi, con fenomeni di se¬ 


parazioni e inquietudini) è 
venuta la proposta di una 
linea alternativa alla rela¬ 
zione Zaccagnini. In questo 
c’è certo il vecchio stile do- 
roteo di puntare alla vit¬ 
toria con gli strumenti del 
potere e del comando (son 
loro i « signori delle tes¬ 
sere »), ma c’è anche la ma¬ 
nifestazione di una debolez¬ 
za di idee e di strategia. 
Questo fatto, più ancora che 
la mezza sconfitta doroteo- 
fanfaniana sulla data del 
Congresso, dimostra che i 
giuochi non sono fatti, che 
l’esito del Congresso di mar¬ 
zo è ancora da decidere, 
che lo scontro è del tutto 
aperto. 

Ancora una volta, però, 
dobbiamo rilevare che nel 
dibattito al Consiglio nazio¬ 
nale democristiano non si è 
manifestata, una preoccupa¬ 
zione adeguata per i gravi 
problemi del paese. Se ap¬ 
prezzabili sono state le affer¬ 
mazioni contrarie a elezioni 
politiche anticipate, è man¬ 
cata un’indicazione polìtica 
per un impegno nuovo volto 
a creare le condizioni, an¬ 
che nell’attuale quadro po¬ 
litico, per un’incisiva azione 
di governo. Ora, al di là del 
dibattito importante ed es¬ 
senziale sui « rapporti » con 
noi e con il PSI e delle di¬ 
scussioni sulle prospettive, 
c’è il grave problema del go¬ 
vernare, oggi e non domani. 

E bbene, ove io si voglia, 
esiste un terreno sul qua¬ 
le è possibile operare una 
svolta effettiva. Questo ter¬ 
reno è indicato da alcuni 
gravi problemi che stanno 
di fronte a tutti noi. Esiste 
un’urgente necessità di di¬ 
fesa dell’occupazione, di una 
ripresa produttiva, di lavoro 
e giustizia per il Mezzo¬ 
giorno. E’ tempo che il pia¬ 
no a medio termine esca dal 
vago e dalle consultazioni 
bilaterali; il governo deve 
presentare una proposta al 
Parlamento, per discutere, 
scegliere, decidere. Urgen¬ 
tissima è la necessità di mi¬ 
sure finanziarie immediate e 
di una riforma della finan¬ 
za locale non solo per evi¬ 
tare una crisi catastrofica 
degli Enti locali, ma anche 
per associarli nell’opera del¬ 
ia ripresa economica. Rom¬ 
pendo gli indugi e abban¬ 
donando il terreno di un 
vecchio metodo di « lottiz¬ 
zazione » si deve dare cor¬ 
retta attuazione alla riforma 
della RAI-TV, anche come 
inizio di un nuovo metodo 
di dirìgere lo Stato e gli 
organismi pubblici. Se la 
strategia della tensione ha 
subito una battuta d’arresto, 
non mancano i segni di nuo¬ 
vi, Inquietanti o gravi gesti 
provocatori (come quelli che 
hanno stroncato la giovane 
vita di Pietro Bruno), men¬ 
tre continua l’ondata della 
criminalità, del sequestri e 
si avverte incertezza e de¬ 
bolezza nella difesa dell’or¬ 
dine pubblico democratico. 

Ecco un gruppo di que¬ 
stioni assai importanti e nel¬ 
lo stesso tempo precise, sul¬ 
le quali è possibile avviare 
con uno sforzo concorde c 
nella distinzione dei ruoli, 
come oggi si dice, un’inci¬ 
siva politica rinnovatrice. 
Sappiamo bene che tutto ciò 
non risolve ancora 11 vero 
problema politico del nostro 
paese, che è quello, al di là 
delle formule, di un’effet¬ 
tiva partecipazione delle for¬ 
ze del mondo del lavoro alla 
direzione dello Stato: ma la 
soluzione dei problemi indi¬ 
cati con il metodo del con¬ 
fronto e delle convergenze, 
oltre che corrispondere alle 
necessità del paese, recherà 
in sé elementi e potenzialità 
che concorreranno, con i 
tempi che saranno necessa¬ 
ri. a dare al paese una gui¬ 
da democratica, autorevole 
e con una base cosi ampia 
di consenso da permettere 
un reale e profondo rinno¬ 
vamento deU’Italia. 

Renzo Trivelli 


Deliberazione in extremis del Consiglio dei ministri 

Prorogati i vincoli sulle aree 
Nuove norme per l'edificazione 

Il disegno di legge approvalo, che dovrebbe entrare in vigore entro un anno, introduce l'istituto della concessio¬ 
ne (in luogo della licenza edilizia) a tempo indeterminato - Gratuità per le costruzioni del coltivatore diretto, pre¬ 
ferenza per le imprese che stipulano convenzioni con i comuni - I programmi di attuazione del piano regolatore 


Penosa riesumazione di un 


linguaggio d’altri tempi 


Il cardinale 
Poletti tenta 
di rilanciare 
la «crociata» 

Una intervista al « Daily American »-Richiamo alla 
DC perché ritorni sotto la « tutela » del Vaticano 


Comunicato dopo la visita di Berlinguer in Algeria 


PCI e FLN: pieno 
appoggio alle 
lotte dei popoli 
per l’indipendenza 


Al t«rm!n» dall» vidi» dall» 
delegazione del PCI In Algeri» 
è alato emeaao II eeguenle co¬ 
municato! 

Su invito del partito del 
FLN 11 compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del PCI, ha soggiornato 
in Algeria dal 27 al 29 novem¬ 
bre. alla testa di una de¬ 
legazione composta da Ro¬ 
mano Ledda, Giorgio Ceredl, 
Franco Raparelll. membri 
del Comitato Centrale. 

Il presidente Huarl Buine 
dlen. Presidente del Consiglio 
della rivoluzione e del Con¬ 
siglio del ministri, ha rice¬ 
vuto la delegazione del PCI. 
L’Incontro, svoltosi in un cli¬ 
ma di franca cordialità, ha 
consentito l’esame del prin¬ 
cipali problemi del momen¬ 
to allo scopo di rafforzare 
lo schieramento antl-lraperla- 
llstlco e antimonopolistico. 

Nel corso del suo soggior¬ 
no la delegazione del PCI ha 
visitato 11 villaggio agricolo 
di Tessala E1 Merdja nella 
Wllaya di BUda. 

La delegazione del PCI ha 
avuto colloqui politici con 
una delegazione del partito 
del FLN diretta dal ministro 
Seddlk Ben Yahla e compo¬ 
sta da Hady Yalla. Gheraleb 
Abdelkrim. Mohamed Ksou- 
rl. Mohamed Flissl, Alt Oua- 
zou. All Amali e Sald 
CherguL 

Nel corso del colloqui le 
due delegazioni hanno ri- 
confermato e consolidato 1 
legami di amicizia, di soli¬ 
darietà e di fraternità che 
caratterizzano le relazioni 
tra 1 due partiti. Esse hanno 
Inoltre confermato 11 loro ac¬ 
cordo sul principali proble¬ 
mi Intemazionali quale ri¬ 
sulta dal comunicato con¬ 
giunto firmato ad Algeri 11 
20 gennaio 1975. In questo 
contesto le due delegazioni 
hanno discusso degli svilup¬ 
pi della situazione Intema¬ 
zionale. sia politica che eco¬ 
nomica. e In particolare di 
quella del Mediterraneo, del- 
l'Africa e del paesi arabi. 

Le due delegazioni hanno 
sottolineato l'Importanza di 
stretti legami tra le forze 
progressiste dell'Africa e 
quelle dell'Europa, tra 1 cui 
obiettivi comuni c’è quello 
della promozione di un nuo¬ 
vo ordine economico mon¬ 
diale fondato su giusti rap¬ 
porti e una autentica coopc¬ 
razione. 

Esse hanno convenuto sul¬ 
la necessità di sviluppare la 
azione di solidarietà e 11 
coordinamento tra le forze 
progressiste del paesi del ter¬ 
zo mondo e la classe operala 
e le forze progressiste del 
paesi capitalistici d'Europa. 

Le due delegazioni ricon¬ 
fermano il loro appoggio at¬ 
tivo e militante a tutti 1 po¬ 
poli che lottano per la Indi¬ 
pendenza nazionale, per la li¬ 
bertà, per la pace, per 11 so¬ 
cialismo. 

In questo quadro condan¬ 
nano energicamente l'Inter¬ 
vento Imperialista In Africa, 
che si manifesta particolar¬ 
mente In Angola. Le due de¬ 
legazioni esprimono 11 loro 
pieno sostegno alla lotta con¬ 
dotta dal popolo angolano 
sotto la direzione del gover¬ 


no popolare del MPLA per 11 
consolidamento della sua u- 
nità e della sua Indipendenza. 

Nello stesso ordine di Idee 
le due parti ribadiscono 11 lo¬ 
ro appoggio alla lotta del po¬ 
polo sahariano, che combat- 
te sotto la direzione del Fron¬ 
te Pollsarlo per 11 suo diritto 
all'autodeterminazione sulla 
base del principi! e delle riso¬ 
luzioni delle Nazioni Unite. 
Esse condannano con ener¬ 
gia la violazione di quel di¬ 
ritto attuata mediante l'In¬ 
tervento straniero e l'accor¬ 
do tripartito di Madrid. 

L'intervento Imperialista 
nel Sahara occidentale, In 
Angola e In Africa costitui¬ 
sce una minaccia per la pace 
nel mondo od è una Iniziativa 
della reazione che tenta di 
colpire 11 movimento rivolu¬ 
zionario nella regione. 

La delegazione algerina si 
è compiaciuta dei successi 
conseguiti In Italia dalle for¬ 
ze di sinistra e In particolare 
dal Partito comunista nella 
sua lotta per la democrazia 
e il socialismo. La delega¬ 
zione Italiana si è rallegrata 
per le Importanti realizzazio¬ 
ni del popolo, dello Stato e 
del Partito In Algeria, parti¬ 
colarmente nel settori della 
rivoluzione agraria e della 
gestione socialista delle Im¬ 
prese. 


Il Consiglio del ministri 
nella riunione di Ieri ha pro¬ 
rogato ancora per un anno 
la disciplina urbanistica at¬ 
tuale (già In regime di pro¬ 
roga da due anni) scadente 
11 30 novembre, varando al 
tempo stesso un disegno di 
legge che Introduce l'Istitu¬ 
to della concessione ed 1 pro¬ 
grammi pluriennali di attua¬ 
zione. Il ritardo nel definire 
11 nuovo quadro del diritto 
di edificare, con l'ulteriore 
proroga di un anno che ec¬ 
cede 1 tempi necessari per 
un pur approfondito esame 
parlamentare, costituisce un 
elemento negativo. Un passo 
sostanziale In avanti è stato 
tuttavia compiuto con la for- 
mulazlonp di un progetto che 
accoglie l'esigenza di dare 
alle Regioni ed al Comuni la 
possibilità di programmare 
T'uso del territorio secondo 
le esigenze generali della po¬ 
polazione. Il già costruito è 
ovviamente esente dal nuovo 
regime. 

Queste le principali carat¬ 
teristiche del disegno di leg¬ 
ge governativo: 1) la con¬ 
cessione del diritto di edi¬ 
ficare sostituisce la licenza 
edilizia, è a tempo Indeter¬ 
minato e viene rilasciata co¬ 
me atto dovuto al proprieta¬ 
rio dell’area che disporrà in 
tal modo tanto dell'area fab¬ 
bricabile che deirimmoblle; 
non è revocabile salvo casi 
stabiliti nella legge: 2) la 
concessione sarà onerosa nel 
casi In cui l'attività lmpren- 
ditoriale privata crea spese 
per la collettività, è gratuita 
quando le costruzioni sono a 
servizio delle attività agrico¬ 
le e della famiglia coltivatri¬ 
ce. per 1 restauri, le ristrut¬ 
turazioni e gli Impianti di 
Interesse generale; 3) vi sa¬ 
rà onere proporzionale al so¬ 
li costi delle opere di urba¬ 
nizzazione là dove I promo¬ 
tori Immobiliari si Impe¬ 
gnano a praticare prez¬ 
zi di vendita e di af¬ 
fitto concordati co! comune. 

(Segue in ultima pagina) 



Pagato il riscatto per la consuocera di Agnelli? 

Sarebbe itato già pagato II riscatto per le liberazione di Carla Ovazza, consuocara di Gianni 
Agnelli, rapita l'altro giorno a Torino. Il versamento ai banditi di divermi miliardi (si parla 
di cinque) sarebbe avvenuto all'eetero tramite un’operazione bancaria Internazionale. La po¬ 
lizia avrebbe rilevato sulla « BMW » usata per II sequestro Impronte digitali Identiche a quelle 
trovate tulle auto che servirono al rapitori del piccolo Pietro Gerle s del costruttore Lavagna. 
NELLA FOTO: Carla Ovazza (a destra) con Oianni Agnelli al matrimonio del figlio. A PAO. 5 


Finalmente la burocrazia di Madrid ha applicato l'indulto ai sindacalisti detenuti 

Marcelino Camacho liberato questa notte 
con altri compagni dal carcere franchista 

Sono usciti dalla prigione anche Nicolas Sartorius e Juan Munir Zapi co - L'incontro con i familiari e gli amici dopo la lunga e snervante 
attesa davanti alla prigione di Carabanchel • Continua fa battaglia per l'amnistia e per ottenere la scarcerazione di tutti i detenuti politici 


Fabbriche, regioni 
e città lottano 
per l’occupazione 

Il movimento unitario e di massa, nel quadro anche di 
un proficuo confronto con le forze politiche democra¬ 
tiche e le Istituzioni elettive locali, pone con sempre 
maggiore forza ed estensione la necessità di profondi mu¬ 
tamenti negli indirizzi economici. Occupazione, Investi¬ 
menti, riconversioni produttive sono gli obiettivi centrali 
dell'Iniziativa che avrà negli scioperi della chimica (Mon. 
tedlson) e della gomma e nelle giornate di lotta di gio¬ 
vedì a Milano e in tutta la Calabria 1 momenti più 
rilevanti. Martedì, nel corso dello sciopero del gruppi 
Montedlson, Pirelli e nelle altre aziende della gomma, 
avranno luogo manifestazioni a Milano, Mestre e a 
Roma. Giovedì, sempre a Milano, attorno al lavoratori 
della Innocenti si stringerà la popolazione del capoluogo 
lombardo. A sostegno dei lavoratori che presidiano la 
fabbrica di Lambrate si è fortemente Impegnata l’am¬ 
ministrazione comunale. A PAGINA è 


La crisi morde duramente dal Nord al Sud 


PROGRAMMA ECONOMICO E RICONVERSIONE INDUSTRIALE 


La crisi morde duramente, 
fi eon asprezza, nell'apparato 
,« produttivo italiano.' nelle 
grandi fabbriche come nelle 
piccale e medie , nel Nord co- 
me nel Sud. Se colpisce giu- 
'ustamente l'opinione pubblica 
t ir la Dicendo della Innocenti, 
"■ perchè coinvolge una « fir¬ 
ma » cosi noia e popolare, 
perché fa gravare su mi- 
.'"pliaia di operai, in un gran¬ 
de centro industriale come 
-1 Milano, (a minaccia della di- 
f soccupazione, vi sorto altri 
a episodi che restano in sot¬ 
tordine nelle titolazioni dei 
giornali, e sui gitali invece 
fattenztone va richiamata con 
non minore dranunaticita. Ci 


T 

! 


si rende conio, facciamo un 
esemplo, di che cosa voglio¬ 
no dire duemila licenziamen¬ 
ti in una città come Lecce? 
Si ha un’idea di quale effet¬ 
to disgregante può avere la 
chiusura della Harrg's Moda 
in un'economia già asfittica 
come quella della estrema 
punta dello stivale, quote con¬ 
traccolpo sociale comporta II 
fatto che migliala di lavora¬ 
trici pugliesi vengano espulse 
dalla produzione, ricacciate 
bruscamente Indietro dalla 
collocazione produttiva che 
erano riuscite laticosarnenle 
a raggiungere? 

Ecco un aspetto nodale del¬ 
la situazione, quell’aspetto 


che gli operai siciliani hanno 
sottolineato l'altro ieri, ve¬ 
nendo a Roma in massa per 
rivendicare iniziative di svi¬ 
luppo c certezza de! lavo¬ 
ro' se nelle zone a più alia 
industrializzazione la crisi in¬ 
cide su quello che già c'è, 
su strutture consistenti ma 
oggi pettate allo sbaraglio da 
anni di dissennata Imprevi¬ 
denza e sfruttamento, nel 
Mezzogiorno la crisi Imper¬ 
versa In modo diverso, bloc¬ 
cando le prospettive di rina¬ 
scilo o liquidando quel poco 
che, m forme casuali e spes¬ 
so irrazionali, si era venuto 
costruendo Abbiamo sempre 
detto che il sottosviluppo me¬ 


ridionale era « l'altra faccia » 
del « boom » economico ita¬ 
liano.' e contro questa distor¬ 
sione il movimento ope¬ 
rato si è battuto con te¬ 
nacia, fino ad imporre negli 
accordi sindacali uno, spo¬ 
stamento degli investimenti 
verso il Sud. Ora la crisi 
è la conferma In negativo del 
le conseguenze di un'espansio¬ 
ne avvenuta in quella manie¬ 
ra « spontanea » e quindi pri¬ 
va di ogni visione nazionale, 
E’ per questo che a noi 
sembra del tutto deplorevole 
che, sulla scia di dichiarazio¬ 
ni improvvisamente euforiche 
di Gianni Agnelli (che, nel suo 
pendolarismo otttmismo-pess t- 


mtsmo, à entrato ora in fa¬ 
se positiva!, l'organo ufficia¬ 
le della DC e del governo si 
azzardi a parlare di « segni 
di risalita ». E non tanto per 
la evidente leggerezza di 
queste rosee previsioni pro¬ 
prio nel momento in cui più 
intenso è il ritmo di chiusu¬ 
ra delle aziende, più rapido 
l’Incremento della disoccupa¬ 
zione, più frequente II pas¬ 
saggio dalla cassa integrazio¬ 
ne al licenziamento; quanto 
perché ciò dimostra che an¬ 
cora una volta ci si affida al- 

I. pa. 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato Madrid. 29 

Marcellno Camacho, Nicolas Sartorius, Juan Muèiz Zaplco, Eduardo Saborldo, Fernando 
Solo o padre Garcla Salve sono stati rimassi In libertà questa notte. I dirigenti delle « comi- 
slones obreras » condannati nel corso del famoso « processo 1001 » — a quanto si afferma — 

sono usciti dal carcere quasi contemporaneamente: Camacho. Sartorius, Zapico da quello 
madrileno di Carabanchel, Saborido e Soto da quello di Jaen, padre Garcia Sali e dal car¬ 
cere concordatario di Zamora. A Carabanchel ì dirigenti operai e gli altri ventisette «po¬ 
litici » liberati con loro era¬ 
no attesi da una picco¬ 
la folla di familiari, di gior¬ 
nalisti, di amici, di operai, 
che per ore hanno aspettato 
all’aperto, sotto una pioggia 
gelida e Ininterrotta che ha 
trasformato in un rlnvo di 
fango la strada che conduce 
alla porta del carcere. Una 
piccola folla, perché, e non 
a caso, la notizia della scarce¬ 
razione era stala tenuta rigo¬ 
rosamente segreta e solo for¬ 
tuitamente Jo.scfa Camacho 
ha saputo che dal ministero 
della Giustizia erano stati in¬ 
viati al direttore del carcere 
di Carabanchel cinquanta te¬ 
legrammi che disponevano la 
liberazione di altrettanti de¬ 
tenuti — trenta politici c ven¬ 
ti comuni —, c poiché anche 
secondo fonti ufficiali tra 1 
primi ad essere liberati sa¬ 
rebbero stati appunto quelli 
del « processo 1001 » la con¬ 
seguenza logica era che Mar¬ 
cel Ino sarebbe uscito 
Quando ha ricevuto l'Infor¬ 
mazione Josela si trovava con 
un gruppo di giornalisti e 
quindi la notizia si è dllfusa 
Immediatamente in tutta la 
stampa straniera presente a 
Madrid, così come per 1 mille 
canali segreti di questa città 
che da anni combatte la sua 
guerra segreta, ha raggiun¬ 
to quanti poteva In una gior¬ 
nata in cui scuole, fabbriche, 
uffici, sono chiusi Cosi, come 
si diceva prima, una piccola 
folla si è raggruppata da¬ 
vanti all'Ingresso di Carabnn- 
chef sotto la rada boscaglia 
grondante di acqua, e subito 
si è trovata fronteggiata da 
un nutritissimo schieramento 
della policia annoda che evi¬ 
dentemente temeva che 11 


Kino Marzullo 

(Segue in ultima pagina) 


□ SI RAFFORZA L’UNITA’ 

FRA LE MASSE STUDENTESCHE 

Il valor* dell'accordo fra le organizzazioni giovanili. Vasta mo¬ 
bili tallona per lo sciopero confederalo del 2 dicembre» Un docu¬ 
mentò unitario su lotta studentesche e sindacali. A PAG. 2 

□ L'ONDATA DI DEPRESSIONE 
SULL'ECONOMIA INGLESE 

I disoccupati hanno raggiunto la cifra di un milione e seicento» 
mlJs, che ò la punta massima del dopoguerra. In sei mesi i 
prezzi sono saliti dal 40%. A PAGINA 3 

□ LA CRIMINALITÀ’ ALLIGNA 
NELLA GIUNGLA DEI SUBAPPALTI 

La Indagini a Taranto dopo la clamorosa rapina net centro 
siderurgico. Si cerca 11 basista del colpo. I lavoratori denunciano 
il racket dalla manodopera. A PAGINA 5 

□ I TRAPIANTI DEGLI ORGANI 
FUORI DELLA SPECULAZIONE 

La nuova disciplina approvata dal Parlamento. La logge impone 
una rigorosa valutazione per ridurre al minimo la reazione di rigetto. 

A PAGINA 6 

O INSEGUITI DALLA FINANZA 

SI SCHIANTANO CONTRO UN BUS 

I due contrabbandieri, un uomo e una donna, nolPalfrontare una 
curva ad alta velocità aono morti nello scontro con un mezzo del- 
l'Atac. La vettura era carica di algarette. A PAGINA 10 

□ DA DOMANI A ROMA 
IL CONSIGLIO EUROPEO 

VI par tori poranno « premiar » e ministri degli esteri. Temi: 
elezione del parlamento europeo, dissenti con Londra, politica 
agricole, recessione, Spagna. IN PENULTIMA 

□ IL PRESIDENTE DEGLI USA 
DA DOMANI VISITA LA CINA 

Prima lappa del viaggio l’Alaaka. Prima di partirò ha dichiarato! 
« La mia visita In Cina servo per la stabilità in Asia ». IN ULTIMA 


□ SI ACCENTUANO IN PORTOGALLO 
LE PRESSIONI DELLA DESTRA 

Conrlnu. l'olf.nfiv. di esponenti roazlon.r! contro il PCP. 
It premier D. Azevedo giudica la situazione militare punsi tornata 
alla normalità. . 


IN ULTIMA 


Con un'intervista rilasciata 
Ieri al «Daily American», 11 
Cardinal vicario di Roma, 
Ugo Poletti, ha fugato ogni 
dubbio circa la vera portata 
delle dichiarazioni del 9 ot¬ 
tobre quando, riferendosi 
esplicitamente alle prossime 
elezioni amministrative di 
Roma, parlò di «confronto 
tra Città di Dio, che è la 
Chiesa, e Città del senza 
Dio», che sarebbero 1 comu¬ 
nisti. Egli, ora. Invoca una 
sorta di « santa crociata », 
cercando di scuotere ehi 
avesse dato per scontato 
« che l'avanzata del PCI fos¬ 
se Irreversibile ». Aggiunge 
che « la Chiesa si trova In 
difficoltà anche qui in Italia, 
dove 11 PCI controlla da 
tempo le amministrazioni lo¬ 
cali (come In Emilia-Roma¬ 
gna o In Toscana) », senza 
però citare neppure l'ombra 
di un fatto specifico che pos¬ 
sa in qualche modo dimo¬ 
strare queste pretese «diffi¬ 
coltà ». 

Parlando poi delle «recen¬ 
ti sconfitte elettorali della 
DC » il card. Poletti dice che 
«trent'annl di governo han¬ 
no logorato questa forza po¬ 
litica di Ispirazione crlstla- , 
na e di opposizione al mar¬ 
xismo ». Ammette che 11 par¬ 
tito de deve lavare «t pan¬ 
ni sporchi » e fare « un’ope¬ 
razione di pulizia simile a 
quanto è stato fatto in Ame¬ 
rica in relazione allo scan¬ 
dalo Watergate»: ciò che 
comporta un « rilevante ri¬ 
cambio di uomini ». Detto 
questo, e proclamato di non 
voler partire da «consi¬ 
derazioni integralistiche ». 
Poletti rivela in modo 
netto lo intento di por¬ 
re la DC sotto l’aperta 
e diretta « protezione » del¬ 
la Chiesa, ed è in questa pro¬ 
spettiva che egli esclude la 
possibilità per un secondo 
partito cottollco ed aggiun¬ 
ge: «La DC rappresenta tut¬ 
tora il maggior bastione con¬ 
tro una conquista di potere 
da parte dei comunisti In 
Italia». Resta da vedere co¬ 
me la prospettiva di un ri¬ 
torno al vecchi tempi sarà 
accolta oggi In quel settori 
Importanti della stessa DC 
che hanno cercato di dare 
un volto « laico » al partito. 

A chi pensava, nello stes¬ 
so mondo cattolico, dove gli 
Insegnamenti conciliari non 
hanno mancato In questi 
anni di favorire una fecon¬ 
da maturazione, che una sl¬ 
mile Impostazione da crocia¬ 
ta fosse in netto contrasto 
con 1 « segni del tempi » e 
anche con le novità emerse 
dagli ultimi risultati elettora¬ 
li Italiani che hanno dato 
come perdente la Unea Inte¬ 
gralista e dello scontro fron¬ 
tale. il card. Poletti aveva 
già risposto con altri In¬ 
terventi. 

Infatti, lasciando alle spal¬ 
le quanto aveva detto di as¬ 
sai critico sulle situazioni 
scandalose e sul «mali» di 
Roma nella conferenza stam¬ 
pa dell'ottobre 1973 e in oc¬ 
casione del convegno da lui 
promosso nel febbraio 1974, 
11 card. Poletti aveva già po¬ 
sto l'accento unicamente sul¬ 
la contrapposizione tra « mar¬ 
xismo e Vangelo » parlan¬ 
do al Consiglio presbiteriale 
del 1 » novembre. nell'Inter¬ 
vista alla Radio vaticana 11 
7 novembre. Incontrando gli 
assistenti ecclesiastici del¬ 
l'Azione cattolica 11 13 no¬ 
vembre e infine rivolgendosi 
al seguaci di Comunione e 
Liberazione riuniti con chia¬ 
ro intento elettorale da don 
Giussant nell'aula dell'uni¬ 
versità Gregoriana di Roma 
il 1# novembre. 

In tutte queste occasioni, 
il card. Poletti aveva dimo¬ 
strato di voler prescindere, 
come se la storia si potesse 
cancellare, dal significato di¬ 
rompente della storica dlstln- 

Alceste Santini 

(Segue in ultima pagina) 


Cassa 

integrazione: 
263 milioni di 
ore in 9 mesi 


Vengono forniti ori I dot] doli a 
cesia integrazione guadagni nel 
mote di settembre che registra 28 
milioni e 670 miti ore di lavoro 
perdute por sospensioni e pagate 
parzialmente tramite la previdenza. 
Nel meae di luglio le ore perdute 
erano atato circa 18 milioni per la 
caaaa m ordinaria », che dura tre 
moil ,* 7 milioni e 700 mila per 
i caal atraordinari di crisi alien- 
dolo prolungata. Noi primi nove 
meai di quoat'enno le ore perdute 
par sospensioni (n cassa integra 
ziona, cho riguardano eolo una 
parta dogli occupati deli industria 
e deU'edìUzia, aono stata 262 mi¬ 
lioni a 518 mila con un Incre¬ 
mento del 143,5°6 riaperte •!- 
l’analogo periodo dei 1874. 
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SETTIMANA POLITICA 
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Oome la DC va al Congresso 


Fanfani e Piccoli non han¬ 
no avuto la rivincita che 
cercavano. Lasciando 11 fa- 
mo*o • vertice » della Ca- 
mllluccia, essi avevano fat¬ 
to intendere di non consi¬ 
derare affatto conclusa la 
partita con Zaccagnini, e di 
voler ricorrere — come di¬ 
re? — in appello, nel corso 
della aesslone del Consiglio 
nazionale democristiano. Ma 
qui 'l’esito non è stato 
per loro più felice. Avreb¬ 
bero voluto indebolire in 
modo decisivo (o rovescia¬ 
re?) la segreteria del par¬ 
tito, ed hanno ottenuto l'ef¬ 
fetto contrario, erano par¬ 
titi con grande baldanza 
per avere il Congresso de a 
gonnalo, 11 che avrebbe avu¬ 
to senza alcun dubbio il si¬ 
gnificato di una spinta al ge¬ 
neralo Inasprimento dei rap¬ 
porti politici e di un pri¬ 
mo passo sulla china delle 
elezioni politiche anticipate, 
ed hanno dovuto venire a 
patti, Infine, per una data 
diversa, quella del 4 marzo, 
che In qualche modo soddi¬ 
sfa le esigenze di chi desi¬ 
derava una preparazione più 
attenta del confronto con¬ 
gressuale. 

L'insuccesso dei dorotei e 
dei fanfanianl è palese. Ma 
forse non se ne coglie il 
senso fino in fondo se non 
si riflette ad alcune novità 
che si rispecchiano nel qua¬ 
dro democristiano: dal gio¬ 
co statico, Immobilistico, pa¬ 
ralizzante delle correnti, ef¬ 
fetto e causa insieme della 
soleroaizzazione della vita 
del partito, si è passati ora 
a una fase dinamica, di pro¬ 
gressivo sconvolgimento de¬ 
gli equilibri Interni. La cri¬ 
si del partito, che è crisi di 
metodi di potere e al tempo 
stesso del sistema di orga¬ 
nizzazione del consenso, pas¬ 
sa attraverso 1 manipoli cor- 
rentizi e clientelar!, e ne 
rimodella 1 confini e la col- 
locazione. I dorotei — ecco 
un primo fatto indiscutibile 
— non esistono più come 
corrente-asse d’ogni mag¬ 
gioranza dopo il distacco for¬ 
male di Rumor e Gullottl e 
! quello sostanziale di Tavianl. 
‘ U gruppo di Impegno demo¬ 
cratico, frutto di una pre- 

* cedente secessione dorotea, 

* si à spaccato a sua volta: 
EmUio Colombo, con la mag- 

' gioranza del consiglieri, si 
' e schierato In favore deUa 
1 segreteria Zaccagnini; e An- 
dreotti è rimasto legato a 
’ : una scelta di ambiguità tat- 
tiea. 



BISAOL1A - Disav¬ 
venture dorotee 

All’Indomani del CN de¬ 
mocristiano si 6 verificato 
poi l'episodio più clamoroso, 
anche se non del tutto im¬ 
previsto: quindici consiglie¬ 
ri nazionali hanno abbando¬ 
nato la corrente di Fanfanl 
(«Nuovo cronache») affer¬ 
mando di voler prendere 
parto In piena autonomia al¬ 
la dialettica congressuale. Il 
colpo 6 stato accusato in 
tutto il suo significato, e 
non sono mancate le reazio¬ 
ni nervoso e perfino lo ac¬ 
cuso di « tradimento ». Ma 
forse, al di là di esso, è ap¬ 
parso soprattutto lo scon¬ 
certo di fronte al fatto (ve¬ 
ramente inaudito date cer¬ 
te consuotudinl) che la di¬ 
sciplina di tipo feudale del¬ 
ia corrente veniva rotta, la¬ 
sciando Fanfani solo con un 
gruppo nel quale spiccano 1 
nomi del Gioia, dei Natali, 
dei D’Arezzo. A tutto que¬ 
sto si aggiunga che noi re¬ 
siduo gruppo del dorotei è 
tuttora aperto il problema 
della leadership: Blsaglla, 
che nel CN ha svolto l'unico 
intervento di marcata con¬ 
trapposizione rispetto alla 
linea della segreteria, non 
vuole certo staro In sottor¬ 
dine rispetto a Piccoli. 

La campagna congressua- 





FANFANI - SI «pacca 
la cerranta 


le de si presenta, dunque, 
come un processo aperto ad 
ositi che possono rompere 
con la tradizione dei puri 
giochi di vertice Un proces¬ 
so, tuttavia, molto combat¬ 
tuto, non scontato, e sogget¬ 
to alle più contrastanti pres¬ 
sioni Moro ha ammesso che 
la collocazione del partito 
de è tuttora non ben defi 
nita, e che il suo carattere 
popolare resta in gioco. 
Svolgendo la sua relazione 
introduttiva, del resto, Zac- 
cagnini aveva dedicato mol¬ 
ta attenzione alle questioni 
del « destino » dello Scudo 
crociato e delle sue radici 
storiche: e tracciando una 
immagine — in certa parte 
acritica — delle esperienze 
di Sturzo e De Gasperi, ave¬ 
va cercato di fare intendere 
qal è la propria idea del 
partito, un partito legato al¬ 
la tradizione cattolico-popo¬ 
lare, democratico e antifa¬ 
scista, temperatamente pro¬ 
gressista, c alieno — ecco 
il risvolto polemico nei con¬ 
fronti di Fanfani — dalle 
tentazioni integralistiche. 

Gli schieramenti congres¬ 
suali non sono delincati, nò 
lo saranno tanto presto. E’ 
evidente fin d’ora, tuttavia, 
che intorno alle tesi della 
segreteria del partito sarà 
possibile formare liste di 
ampia concentrazione con lo 
apporto di forze di più varia 
provenienza correntizla (non 
mancheranno neppure, ov¬ 
viamente, episodi di tra¬ 
sformismo), Sulla base dì 
previsioni fondate au quan¬ 
to si è visto fino ad ora, si 
può dire che in quaal tutte 
lo regioni del Nord la po¬ 
sizione della segreteria ha 
buone probabilità di risulta¬ 
re largamente maggioritaria. 

Più che la tecnica con¬ 
gressuale, comunque, conte¬ 
rà che cosa la DC riuscirà a 
fare — da qui al 4 marzo 
— per portare avanti 11 
confronto sul problemi del¬ 
la crisi del Paese, e per 
contribuire ad aprire qual¬ 
che sbocco nuovo a proble¬ 
mi che non possono essere 
in alcun modo rinviati 
(quelli dell’occupazione, an¬ 
zitutto, della politica del 
Mezzogiorno, del suoli fab¬ 
bricabili). Senza che si fac¬ 
cia un passo Innanzi nella 
concretezza delle questioni 
che Incalzano, non sarà pos¬ 
sibile .neppure aver ragio¬ 
ni?;-ip sede Qf Congresso de, 
dttlerintinte allo scontro e 
all’avventura. 

indiano Falaschi 




Il primo mese della « campagna » 

Già oltre 860 mila 
gli iscritti 
al PCI per il 76 
44 mila i reclutati 

Rispetto alla stessa data dell'anno scorso quasi 33mila 
tesserati in più - I migliori risultati - Alcuni ritardi 


Sono già 861353 gli 
iscritti al Partito per 11 
1978. Il risultato è decisa¬ 
mente buono. Si tratta di 
33 950 iscritti in più dello 
scorso anno alla stessa da¬ 
ta In queste cifre si rlas 
sume una somma grandis¬ 
sima di impegno politico 
e organizzativo, di inizia¬ 
tive di massa, di propa¬ 
ganda. Sono risultati che 
derivano dalla validità del¬ 
la politica comunista e 
dal riconoscimento da par¬ 
te di grandi masse di la¬ 
voratori della nostra fun¬ 
zione e della nostra capa¬ 
cità di collegamento col 
problemi e le aspirazioni 
popolari. Ma essi sono, al 
contempo, 11 prodotto di 
un lavoro di proselitismo 
condotto dà tanti nostri 
militanti che discutono 
con centinaia di migliala 
di cittadini, ne stimolano 
la riflessione, ne organiz¬ 
zano la partecipazione al¬ 
l'impegno politico. 

La nuova fase politica 
aperta dal 15 giugno e 
l’aggravamento della cri¬ 
si Italiana richiedono una 
crescita di questo impe¬ 
gno, un rafforzamento ul¬ 
teriore del PCI. Questa A 
la conditone per far pro¬ 
cedere t processi unitari, 
per ampliare e portare a 
sbocchi positivi l movimen¬ 
ti di lotta per il rinnova¬ 
mento economico e poli- 
tlvo del Paese. Il fatto che 
in queste prime quattro 
settimane della campagna 
di teuersmento per il 1978 
siano già 44.888 l nuovi 
Isonttl, dimostra che que¬ 
ste ealgenze hanno un pri¬ 
mo positivo riscontro. 

Significativi sono 1 risul¬ 
tati alnora raggiunti m al- 
oune province particolar¬ 
mente impegnate in gran¬ 
di lotte operaie e dove coi 
18 giugno il nostro partito 
ha assunto responsabilità 
di governo locale. 

Per esemplo a To¬ 
rino (dove in molte fab¬ 


briche e in primo luogo al¬ 
la FIAT Mlraflor! si ha 
già ora un numero di 
Iscritti superiore a quel¬ 
lo complessivo del 1975) 1 
nuovi Iscritti sono 3 811. a 
Milano 3 342, a Napoli 
1.618, a Venezia 630 

Le regioni che hanno 
raggiunto e superato il 50% 
degli Iscritti del *7S sono 
nove (Piemonte 70,8%, 
Lombardia 57%, Friuli Ve¬ 
nezia Giulia 57%, Toscana 
55%, Veneto 53.4% Ligu¬ 
ria 52*7. Emilia 51.7%. Mo¬ 
lise 5017, Sardegna 50% >. 

Alcune federazioni meri¬ 
dionali segnano un netto 
avanzamento rispetto alla 
steua data dell'anno scor¬ 
so e superano la percen¬ 
tuale media nazionale Bine¬ 
rà raggiunta che è del 49,7 
per cento- Capo d’Orlando 
è già air80,tì r ;, Taranto al 
62%. Sassari al 57%, Cam¬ 
pobasso al 58,8%, Aquila al 
54,8%, Nuoro al 54%. 

I dati positivi complessi¬ 
vi non devono però nascon¬ 
dere 1 ritardi, taluni an¬ 
che gravi, di un certo nu¬ 
mero di federazioni che so¬ 
no a una percentuale In¬ 
feriore alla media nazio¬ 
nale e hanno meno iscritti 
dell'anno scorro alla stessa 
data. E' il caso dì Asti. 
Croma, Gorizia, Forli, 
Arezzo, Grosseto, Pisa, Pe¬ 
saro, Perugia, Salerno, Fog¬ 
gia. Ragusa, Siracusa, Tra¬ 
pani. A queste e ad altre 
federazioni si pone ora il 
compito di un rapido recu¬ 
pero. Ma In tutte le orga¬ 
nizzazioni, anohe in quelle 
dove 1 risultati slnora rag¬ 
giunti sono buoni, occorre 
una riflessione attenta e 
critica sull'esigenza di un 
impegno per un ulteriore 
e ampio rafforzamento del 
partito che sia corrispon¬ 
dente alla gravità della si¬ 
tuazione italiana, ai nuovi 
compiti del comunisti e al¬ 
le possibilità che sì sono 
aperte. 


All’Istituto di Albinea corso 
su partito e masse femminili 

Domani alle ore 11, presso l’Istituto interregionale di 
studi comunisti «Mario Alleata» di Albinea (R.E.), avrà tru¬ 
llo un corso nazionale sul tema: «Questioni Inerenti al rap¬ 
porto partito-masse femminili». E oorso, che proseguirà Ano 
al 13 dicembre, si avolge secondo un programma diviso in 
due parti, t cui temi fondamentali sono: «Presupposti teo- 
«el'-ott frhrtltq nuovo se «La lotta per la emancipazione». 
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i Ampio confronto al convegno di Roma tra gli operatori del settore 

Il dibattito sulle «scuole 
di sanità» proposte dal PCI 

Articolato ventaglio di opinioni sulla bozza preparatoria del progetto che verrà 
; presentato in Parlamento - Le conclusioni del compagno Giovanni Berlinguer 


Medici, studiosi, tecnici del¬ 
la salute, amministratori e 
dirigenti politici hanno di¬ 
scusso intensamente per due 
giorni la proposta di legge — 
che il Pel presenterà quanto 
prima In Parlamento — sulla 
formazione del personale me¬ 
dico e paramedico La propo¬ 
sta prevede il superamento 
delle attuali facoltà di medi¬ 
cina e l'Istituzione di scuole 
di sanità «coordinate nazio¬ 
nalmente — dice l'articolo 1 
del progetto — In base ad un 
programma unitario elabora¬ 
to d'Intesa fra II ministero 
della Sanità, quello della Pub¬ 
blica istruzione e le Regioni». 

E dibattito ha moetrato 
convergenze alla proposta del 
PCI. ma anche chiare osser¬ 
vazioni critiche, e rivelato per 
alcuni aspetti notevoli contra¬ 
iti. C'è Innanzitutto da sotto¬ 
lineare che adesioni e con¬ 
sensi sono venuti da operato¬ 
ri non direttamente coinvol¬ 
ti nell'attività del nostro par¬ 
tito, ma ugualmente Impe¬ 
gnati in prima persona nel¬ 
l'opera di rinnovamento del¬ 
l'organizzazione medico-sani¬ 
taria. E' Il caso dello psichia¬ 
tra Basaglia, del clinico Mac¬ 
cacaro. del prof. Crepet pre¬ 
side della racoltà di medici¬ 
na dell'Università di Padova, 
del prof. De Renzi (dell'uni¬ 
versità di Modena) e dal vice 
presidente dell'ANAAO Pera- 
ro. 

Non che 1 loro Interventi 
non abbiano posto problemi e 
dubbi; ma sostanzialmente e 

?iur con diverse sfumature, 
n tutti è stata sottolineata 
l'esigenza di dare una con¬ 
creta risposta alla domanda 
ormai generalizzata di prepa¬ 
rare personale sanitario real¬ 
mente all’altezza dello svilup¬ 
po delle scienze, m stretto 
collegamento con la dimen¬ 
sione sociale della malattia 
Basaglia e De Renzi hanno 
In particolare risposto all'ln 
tervento del direttore dell'lstl 
tuto di psichiatria Infantile 
di Roma, oror Boltea. che a- 
veva apertamente criticato In 
proposta di legge sostenendo 
ohe nella bozza non trovano 
sufficiente snazlo lo studio 
teorico e la ricerca e perché 
si tenta di codificare una 
materia continuamente In 
fieri. Dall'aperta oppostone 
di Bollea al sono dissoc'all 
altri Interventi pur essi cr! 
tic!, e che hanno «ostsnz'nl 
mente colto nel progetto tre 
limiti - Il mancato rispetto 
della dimensione territoriale 
regionale del problema; 11 ri¬ 


schio — con l’Istituzione del¬ 
le nuove scuole — di togliere 
alle Regioni la competenza In 
ordine alla [orinazione pro¬ 
fessionale degli operatori sa¬ 
nitari; l’Ipotesi — conside¬ 
rata dalla proposta — di un 
numero programmato di stu¬ 
denti In questo senso si sono 
sviluppati gli Interventi del 
compagno Barro, esperto sa¬ 
nitario della Regione Umbra, 
e di numerosi studenti. 

Il compagno Marino Ral- 
clch ha richiamato l'attenzio¬ 
ne sul rischi di rottura del¬ 
l’asse culturale rappresenta¬ 
to dalla scuola secondaria 
superiore una volta riforma¬ 
ta. nel caso che vengo di¬ 
sperso al livello regionale 11 
momento di formazione di 
un'ampia fascia di operatori 
sanitari 

La validità di alcune osser¬ 
vazioni critiche sulla propo¬ 
sta di legge (evidentemente 
non puntuale sul temi della 
formazione professionale e sul 
compiti delle regioni) non 
comporta — ha rilevato dal 
canto suo 11 compagno Mus¬ 
si — che 11 progetto veda con¬ 
testato nell'Idea di fondo e 
come strumento politico che 
vuole contribuire a vincere le 
accanite resistenze di baro¬ 
ni e eornorazlonl nel con¬ 
fronti delle rifórme della 
scuola e del'a sanità. Sul 
numero programmalo — ha 
aggiunto Mussi — e'é da ore 
cisare che esso raonrescnta 
uno sformo d* elaborarcene* opt 
mutare la mmntltà e ousl’tà 
del lavoro ner uno program¬ 
mazione pubblica soprattutto 
nel servizi 

Dal canto suo, nelle conclu¬ 
sioni, Giovanni Berlinguer ha 
rilevato come un tema com¬ 
plesso come quello della for¬ 
mazione del personale per 11 
servizio sanitario nazionale, 
sla stato affrontato con due 
metodi opposti dal governo 
con la richiesta di una dele¬ 
ga tn bianco, e dal PCI con 
l'apertura — già duo anni or 
sono — di un dibattito teso 
ad allargare lo parteclpazlo 
ne e la critica Ormai ì tem¬ 
pi stringono la nostra — ha 
aggiunto — 6 una fretta po¬ 
litica, sla perché il servizio 
sanitario nazionale non deve 
nò può naufragare proprio 
sullo scoglio del personale e 
della sua formazione, e sla 
perchè le facoltà universita¬ 
rie non possono essere sede 
di pressioni sabotataci c 
scardinataci Ma il tema del 
personale universitario si col¬ 


lega anche alle grandi que¬ 
stioni sociali, del lavoro e 
della fabbrica, delle campa¬ 
gne e delle comunità monta¬ 
ne. fino a problemi di cosi 
grande portata Ideale e po¬ 
litica. oltre che sociale, come 
quello dell’aborto. 

Il compagno Berlinguer ha 
posto a questo punto un In¬ 
terrogativo. quale medicina 
per un paese Industrializzato? 
No! vediamo bene il ruolo di 
protagonisti del cittadino e 
del lavoratore, la regione co¬ 
me centro dei potere demo¬ 
cratico. l'autonoma collocazio¬ 
ne e il collegamento con l'uni¬ 
versità. Su questa base 11 PCI 
— ha concluso — Insiste per¬ 
ché sia approvato rapidamen¬ 
te il testo della riforma sa¬ 
nitaria e presenterà in Par¬ 
lamento un proprio disegno 
di legge per la istituzione 
delle scuole di sanità 

f. ra. 


Varata la riorganizzazione 

Beni culturali: 
critiche alle norme 
sul personale 

La Federstatali denuncia la violazione deila linea di pere¬ 
quazione retributiva - Dichiarazione dei ministro Spadolini 


Il Consiglio del ministri ha 
approvato Ieri, tra l'altro, an¬ 
che un complesso di decreti 
che ristrutturano l'Intera 
amministrazione del beni 
culturali. 

Il ministro Spadolini ha 
affermato che ciò segna una 
svolta essenziale per la tu¬ 
tela del patrimonio storico 
e artistico del paese. 

Il provvedimento — ha os¬ 
servato ancora il ministro 
— si fonda su due scelte: 
la prima è il privilegio ac¬ 
cordato ad ogni livello del¬ 
l'amministrazione alle capa¬ 
cità tecnico-scientifiche del 
personale, privilegio che tro¬ 
va la sua sintesi nel consi¬ 
glio nazionale del beni cul¬ 
turali. un vero e proprio par¬ 
lamento rappresentativo di 
tutte le componenti interes¬ 
sate, che Interviene su tut¬ 
ta l'attività di programma¬ 
zione e di attuazione del mi¬ 


nistero; la seconda è la col¬ 
laborazione sistematica con 
le Regioni e le autonomie 
locali in un quadro di am¬ 
pio decentramento. 

Più prudenti le valutazio¬ 
ni espresse dalla Federazio¬ 
ne nazionale degli statali 
CGIL che, pur dando atto 
delle modifiche e attenuazio¬ 
ni apportate alla formulazio¬ 
ne originaria, mantiene un 
giudizio nettamente negati¬ 
vo sulle norme, 

Queste norme, dopo quel¬ 
le già proposte dal ministro 
Vlsenttnl relative al paga¬ 
mento di Incentivi e straor¬ 
dinari al personale finanzia¬ 
rlo, «costituiscono una ulte¬ 
riore e gravissima violazio¬ 
ne della linea di perequazio¬ 
ne normativa e retribuiva 
affermata sla dal partiti de¬ 
mocratici, sia dall'accordo 
governo-sindacati del 18 ot¬ 
tobre ». 


Proseguono le consultazioni 


Martedì «ultima spiaggia» 
per le nomine alla RAI-TV 


Martedì tornerà a riunirsi 
11 Consiglio d'nmmlnlstrazio- 
ne della RAI-TV, 11 quale de¬ 
ve ancora sciogliere II « no¬ 
do» spinoso delle nomine 
del nuovi dirigenti dell'azien¬ 
da pubblica radiotelevisiva. 
Le « consultazioni » che 11 pre¬ 
sidente Fìnocchlaro sta por¬ 
tando avanti sono decisive 
E' evidente, infatti, che, se 
non approderanno a risulta¬ 
ti. la crisi, già grave, potreb¬ 
be diventare insanabile 
Una via d'uscita dai vico¬ 
li ciechi cui ha condotto, so¬ 
prattutto per responsabilità 
del gruppi fanfanianl e do- 
rotei, l'ostinata riproposlzlo- 
ne delle « logiche » della 
lottizzazione, rmutate dai la¬ 
voratori e dalla maggioran¬ 
za del Paese, esiste. 1 comu¬ 
nisti l'hanno Indicata con 
chiarezza. SI tratta di ricer¬ 
care soluzioni effettivamente 
rispondenti al principi di 
convinta e dimostrata ade¬ 
sione alla riforma, di plura¬ 
lismo. autonomia e profes¬ 
sionalità secondo lo spirito 
e la lettera della legge e 


gli Indirizzi formulati dalla 
Commissione parlamentare 
di vigilanza, abbandonando 11 
metodo finora seguito (le ec¬ 
cezioni, peraltro pochissimo, 
non mutano 11 quadro gene¬ 
rale) di assegnare gli Inca¬ 
richi direttivi In base a con¬ 
siderazioni corporative «azien¬ 
dalistiche » o/e a criteri di 
rigida ripartizione tra fldu 
clan del partiti e delle cor¬ 
renti della maggioranza. 

li «mandato esplorativo», 
su basi nuove, affidato a FI- 
nocohlaro, su proposta del 
consiglieri comunisti Damlco 
e Ventura, consentirà di su¬ 
perare il «punto morto» e 
di realizzare la necessaria 
convergenza tra le forze ri- 
formatrici presenti nel Con¬ 
siglio d'ammlnlstrazlone? Sla 
pure con accenti diversi, l’esi¬ 
genza di « voltare pagina » 
sembra adesso largamente 
riconosciuta e ciò legittima, 
forse, un’attesa che, nonostan¬ 
te le polemiche anche aspre 
di questi giorni, vuole restare 
aperta alla fiducia 
E rappresentante della 


Le vere ragioni dei deficit finanziario 

I debiti dei Comuni per spese 
che competevano allo Stato 

Senza gli interventi degli enti locali per scuoia, servizi, trasporti, oggi le città « sarebbero ancor più 
inabitabili »• I bilanci massacrati dall’intervento governativo - Preoccupazione degli amministratori 

I Comuni hsnno le spalle larghe. Spesso sono costretti e fere quello che non fe e dovrebbe fere II governo centrale Le 
protesta è unanime. Se si gira l'Italia alla ricerca delle cause de! dissesto finanziarlo degli enti locali, — I 25 mila miliardi 
d! debili che sono steli denunciati con clamore — la prima cosa che fanno I sindaci è di portarti in giro a vedere le opere 

(edifici e servizi) che sono state messe a carico delia finanzu locale «Quanto la guerra aveva danneggiato o distrutto ven 
ne riparato e ricostruito anche dag’i enti locali .. Partendo dogli anni cinquanta ma proseguendo fin verso il 1955 ed anche 
un po’ oltre, si pose mano ad un'altra ricostruzione quella dei servizi pubblici che esistevano ma erano inadeguati alle esi¬ 
genze delle popolazioni ». I 


Giunta della FNSI neU’A- 
GIRT, Curzl. ha affermato Ie¬ 
ri che la protesta del giorna¬ 
listi radiotelevisivi (oggi sal¬ 
teranno le tele e radiocrona¬ 
che sportive e la La domeni¬ 
ca sportiva) proseguirà — 
comò noto — fino a mercole¬ 
dì e, poi, o la situazione tor¬ 
nerà alla normalità o la lot¬ 
ta di tutti I lavoratori della 
RAI « necessariamente si la¬ 
ri piu dura. 

« Non vogliamo — ha det¬ 
to Curzl — con questa nostra 
astone sindacate favorire nes¬ 
sun atteggiamento di ditti- 
densa verso i parfffi, ma a/- 
fermare con decisione che 
proprio per difendere la cre¬ 
dibilità del Parlamento i ne¬ 
cessario che le forse politiche 
non frappongano più os fa- 
colf e favoriscano il Consiglio 
d’amministrazione nella scel¬ 
ta di nomi per t vertici ra- 
dlotelevtslvl che diano garan¬ 
zie di alta professionalità, 
pluralismo e autonomia ». 

m. ro. 


« Il costo delle migrazioni 
interne fu elevatissimo per 
glt Enti locali e soprattutto 
per i Comuni. Si calcolo che 
nel 19SS ogni nuovo abitante 
comportasse un o osto medio di 
35 0 000 lire nel bilancio della 
città che l’aveva accolto » So¬ 
no osservazioni che Attilio 
Gaboardi, professore all'Uni¬ 
versità di Torino, raccolse In 
un volume sulla finanza lo¬ 
cale nel 1971 Si pensi a tutte 
le cose che 1 Comuni hanno 
dovuto fare anche dopo 11 
I960 per tenere dietro, nel 
centri grandi come In quelli 
piccoìl, alla crescita della po¬ 
polazione e dei suoi bisogni. 
Solo il Popolo ha fatto finta 
di nulla, limitandosi ad accu¬ 
sare gli Enti locali di sperpe¬ 
ro del denaro pubblico e ac¬ 
creditando l'idea che la colpa 
di tutti 1 debiti accumulati 
sia loro 

« Colpa degli amministrato- 
rir » si 8 domandato tra gli 
altri, nel corso dell'assemblea 
di marzo degli amministrato¬ 
ri locali a Roms, l'assessore 
Cecchini del PRI. « Non scher¬ 
ziamo. 1 disavanzi sono cosi 
generali e permanenti che bi¬ 
sognerebbe concludere che 
nessuno o Quasi, in Italia, 
sappia o abbia saputo ammi¬ 
nistrare le f mante focali ». 

Il senso di frustrazione, av¬ 
vertito In quell'occasione la¬ 
scia presto il posto ad un for¬ 
te, documentato, unitario at¬ 
to d'accusa contro 11 potere 
centrale L'Italia, reagiscono 
spesso con rabbia 1 sindacl di 
città grandi e piccole in 
realtà sarebbe allo sfacelo se 
non cl fossero stati 1 Comuni. 
«I Comuni, ha affermato il 
sindaco di Pesaro, Marcello 
Stefanini, si sono dati da fare 
per costruire scuole, istituire 
servizi, organizzare i traspor¬ 
ti pubblici spesso contro la 
politica centralistica del gover¬ 
no orientata In Questi ultimi 
2! anni ad esaltare f consumi 
individuali Se non avessimo 
fatto tutto Questo oggi le no¬ 
stre Citta sarebbero ben piu 
esplosine, ben piu inabitabili 
di guanto lo siano ». 

I Comuni, ingomma, se non 
hanno raddrizzato le gambe 
alla politica governativa, per 
lo meno hanno offerto al pae¬ 
se una stampella Po rtare 
In piedi. « E vero, conferma 
Rubea Triva, uno del respon¬ 
sabili nazionali della politica 
de) PCI verso le Reglon e gli 
Enti locali. Questi 25 ntlla ml- 
nardi che adesso fanno tan¬ 
no tanto impressione ad al¬ 
cuni dirigenti democristiani. 
non vengono dal nulla. Si e 
scaricata, quasi con freddo ci¬ 
nismo. una parte della spesa 
che toccava allo Stato sui Co¬ 
muni. senza preoccuparsi di 
fornire le risorse ad^uaje. 
Basta dare un'occhiata aue 
statistiche per rendersene 
conto Nel 1938,, in pieno fa¬ 
scismo e quindi in piena nega¬ 
zione dell'autonomia locale, 
con un'Italia alla coda dei 
paesi industrializzati, morti¬ 
ficata nelle sue possibilità di 
sviluppo, il 20% di tutte le en¬ 
trate dello Stato erano desti¬ 
nate ai Comuni. Nel 1975. 
con una società gonfia di & ; 
sogni nuovi, siamo scesi all 
li% Un assurdo». 

SI Incassa poco, si è costret- 
tl a spendere molto. Ecco la 
chiave per fare luce sul 25 mi¬ 
la miliardi di debiti del Co¬ 
muni. Reggio Emilia viene 
considerato un comune « tran¬ 
quillo». L’Incremento della po¬ 
polazione è definito fisiolo¬ 
gico 500, 1.000 abitanti all'an¬ 
no. L'emigrazione dal Sud e 
risultata modesta, quasi tra¬ 
scurabile. Anche gli sposta¬ 
menti Interni alla provincia 

— dalla campagna alla cit¬ 
tà — non hanno avuto 11 rit¬ 
mo sconvolgente che si è re¬ 
gistrato In altre zone del pae¬ 
se L'Emilia, in generale, ha 
« tenuto » pure su questo pla¬ 
no, determinando un rappor¬ 
to più equilibrato tra I vari 
settori produttivi L'agricoltu¬ 
ra qui riesce a raccogliere an¬ 
cora consensi Eppure anche 
Reggio, comune «tranquillo», 
presenta da! 1958 un bilancio 
in deficit. 

« Abbiamo compiuto un ana¬ 
lisi dettagliata — dice 11 sin¬ 
daco Renzo Bonazzl che ha 
impegnato quasi tutta la sua 
esistenza nell'amministrazio¬ 
ne comunale (consigliere dal 
1951. assessore dal '58. sinda¬ 
co dal ’62> — per capire da 
dove sono venuti fuori f de¬ 
biti, Gira e rigira, la conclu¬ 
sione a cui siamo arrivati è 
che t soldi entrati nelle casse 
comunali sono stati meno di 
Quelli che ne sono usciti » ag¬ 
giunge* n Certo, può sembra¬ 
re una spiegazione troppo 
semplice, addirittura banale. 
Ma t nostri bilanci presenta¬ 
no con chiarezza questa veri¬ 
ni Ma attenzione — aggiunge 

— l'aumento della spesa è in 
rapporto diretto, sempre, con 
la crescila del servizi sociali » 

Un esemplo « Eccolo• nel 
19 63 non esisteva una sola 
scuola materna in tutto il 
Comune Oggi offriamo ospi¬ 
talità a 1.800 bambini, co¬ 
prendo il 40% delie esigenze. 
Un altro 40 % è soddisfallo 
dalle scuole materne parroc¬ 
chiali » I! sindaco di Reggio 
ricorda che la stessa crescita 
si è verificata In tutti i 
campi' della scuola, del tra¬ 
sporti, dell’assistenza agli an¬ 
ziani L'Indebitamento ha, In¬ 
gomma. le sue radici nelle esi¬ 
genze della gente che 1 Co¬ 
muni, per la diserzione spesso 
dello Stato, sono costretti a 
soddisfare 

« Non buttiamo dalla fine¬ 
stra i soldi — afferma pole¬ 
micamente 11 sindaco di Pa¬ 
via Elio Veltri, socialista — 
Le spese che abbiamo messo 
tn bilancio servono a soddi 
sfare esigenze primarie, pro¬ 
fondamente sentite dalla po¬ 


polazione ». Pavia ha avuto 11 
bilancio massacrato dalla 
commissione centrale della fi¬ 
nanza locale Su sette miliardi 
e 190 milioni di disavanzo la 
scure governativa ne ha ta¬ 
gliati 5 miliardi e 942 milioni, 
vale a dire l’82% circa. 

« Ma non é — afferma Vel¬ 
tri — l'ingiustizia patita che 
ci fa esplodere di rabbia. No, 
è la coscienza precisa delle re¬ 
sponsabilità Se la finanza lo¬ 
cale si trova In queste condi¬ 
zioni la colpa i di chi si è 
sempre rifiutato di costruire 
un rapporto corretto con t 
Comuni » Per 11 sindaco di 
Pavia, chi ha lavorato In tut¬ 
ti quest) anni per salvare nel 
la coscienza delle grandi mas¬ 
se popolari 11 senso dello Sta¬ 
to sono state proprio le sini¬ 
stre e, in modo particolare, 
quelle forze che nelle ammi¬ 
nistrazioni locali hanno lavo¬ 
rato per far trionfare gli In¬ 
teressi generali su quelli par¬ 
ticolari 

« Allegra finanza! — esclama 
Veltri — Sì, certo manifesta¬ 
zioni di sperpero et sono state 
A cominciare dal governo cen¬ 
trale Ct sono 9 000 miliardi di 
evasione fiscale, c'è l'anagrafe 
tributaria che slitta di anno 
in anno, ci sono i capitali che 
fuggono all'estero. Ecco una 
delle ragioni del discredito 
dello Stato e pure della crisi 
della finanza locale Se non 
si pagano le tasse, t Impossi¬ 
bile programmare lo sviluppo 
dei servizi sociali» 

I Comuni, dunque, tutti 1 
Comuni sono senza macchia? 
« No di certo » Veltri è con¬ 
vinto che responsabilità sì 
possono Individuare pure nel¬ 
le amministrazioni locali. 
« D'altra parte è proprio den¬ 
tro la filosofia esasperata del 
consumi individuali che si 
sono giustificati tutti gli sper¬ 
peri. le spinte corporative, le 
anomalie che si riscontrano 
oggi nel settore pubblico Non 
si capisce, per esemplo, per¬ 
ché un siderurgico debba fa¬ 
re 40 ore settimanali e un Im¬ 
piegato del comune 36 E’ un 
assurdo Ma chi ha alimenta¬ 
to la corsa selvaggia e disor¬ 
dinata, ognuno per conto suo. 
al posto comodo, dove si gua¬ 
dagna di più e. magari, si la¬ 
vora di meno? ». 

Orazio Pizzigoni 


Dopo l’accordo delle organizzazioni giovanili 

Con, nuove iniziative 
si rafforza l’unità tra 
le masse studentesche 

Vasta mobilitazione per lo sciopero confederale nel¬ 
la scuola il 2 dicembre - Un documento unitario sul 
rapporto tra lotte scolastiche e lotte sindacali - Di¬ 
chiarazione di un dirigente dei giovani de 


Il dibattito 
alla Conferenza 
nazionale 
dei Comuni 

ALESSANDRIA, 29. 

Sono proseguiti oggi 1 la¬ 
vori della prima Conferenza 
nazionale sul decentramento 
In corso da Ieri ad Alessan¬ 
dria. 

Nel dibattito sono Interve¬ 
nuti li compagno Rubcs Tri¬ 
va, vice responsabile della 
commissione regioni e auto¬ 
nomie locali della direzione 
del PCI, Il capogruppo della 
DC al comune di Milano, An¬ 
drea Borruso. l'on, Pier Luigi 
Romita della direzione del 
PSDI. 


Mentre s) sviluppa In tutte 
le province un ampio lavoro 
di preparazione dello sciope¬ 
ro della scuola Indetto dal 
sindacati confederali ed al 
quale parteciperanno In mo- 
do unitario anche gli studen¬ 
ti, sul nuovo terreno di con¬ 
fronto e di Iniziative comu¬ 
ni fra le organizzazioni de¬ 
mocratiche giovanili e fra 
queste e 11 movimento del 
lavoratori si stanno compien¬ 
do ulteriori passi avanti Cosi, 
per esemplo, si è svolto avan¬ 
tieri a Roma un Incontro con 
gli studenti e il sindacato 
scuola, promosso dalla Fede¬ 
razione del lavoratori metal¬ 
meccanici e da quelle del la¬ 
voratori chimici e delle co¬ 
struzioni 

Al termine della riunione, 
è stato approvato un docu. 
mento sul rapporto Ira le lot¬ 
te della scuola e quelle sinda¬ 
cali, firmato, oltre che dalle 
tre categorie dell'Industria, da 
CGIL scuola, FOCI. FG3I. 
Movimento giovanile DC. 
Gioventù Aclista, PDUP II 
Sindacato scuola media della 
CISL, che non era presente 
all'Incontro, ha affermato di 
condividere l'Iniziativa e di 
riservarsi di esprimere sue. 
cesslvamcnte la propria posi¬ 
zione sul documento. 

Il documento affronta la 
analisi della grave crisi eco¬ 
nomica e sociale, la minaccia 
costante all'occupazione del 
lavoratori e la difficoltà cre¬ 
scente di trovare lavoro per ! 
giovani a qualunque livello di 
Istruzione Segue poi l'affer¬ 
mazione che In questo mo¬ 
mento la lotta comune del 
lavoratori e degli studenti 
ha come obiettivi centrali la 
difesa dell'occupazione, per 11 
rinnovo del contratti, lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, 11 di¬ 
ritto allo studio (la scuola 
materna per tutti, il tempo 
pieno. Il prolungamento del- 
l’obbllgo), l’espansione delle 
« 150 ore » e un programma 
di alfabetizzazione di massa 
per 1 lavoratori occupati e 
disoccupati 

In questo contesto, precisa 
il documento, si Inserisce la 
riforma della scuola seconda¬ 
rla che deve impegnare la 
scuola « ad assolvere una fun¬ 
zione egualitaria e unifican¬ 
te ». Il documento Indica alcu¬ 
ne Iniziative volte ad Impe¬ 
gnare gli studenti nella co¬ 
struzione di questo obiettivo 
seminari con le 150 ore per 
consentire al lavoratori e agli 
studenti di approfondire In¬ 


sieme I prob'em' della crisi 
economica. Indagini «ettorlt’l 
e di zona sul rapporto tra 
scuola e oocupaz'one. assem¬ 
blee nel'e scuo'c per un con¬ 
fronto di massa tra studenti 
e movimento sindacale e in¬ 
fine la preparasene d! un 
convegno naz'onale sul tema 
«Crisi e occupazione giova¬ 
nile » 

Le organizzazioni sindacali, 
Infine, hanno proposto la par- 
teelpaz'one degli studenti al 
Consigli di zona. 

Intanto a proposito de’l'ac¬ 
cordo raggiunto qualche gior¬ 
no fa fra le organizzazioni 
g'ovan'll sulla costituzione del 
Conslg’l del delegati d' clas¬ 
se si è avuto ler* un In'e-es- 
sante commento del reapon- 
sab'le romano de g'ovan! DC. 
Umberto Laurentl 

Laurent! afferma che II 
Movimento g'ovanlle De «ha 
dato un pentivo contributo 
In tutta la fase di discussio¬ 
ne e di stesura » guidato dal¬ 
la volontà di ragz'uneere 
«uno sch'eramento di forse 
il più amp'o possibile di¬ 
sposto a creare nelle scuole 
nuovi strumenti di democra¬ 
zia, superare le contrapposi¬ 
zioni finora es'stentl spesso 
violente: Individuare concreti 
terreni rivendicativi, validi 
per tutti gli studenti: accan¬ 
tonare preclusioni spesso pre¬ 
giudiziali nel confronti di 
forze come 11 movimento gio¬ 
vanile DC o Comunione e Li¬ 
berazione. presenti con pro¬ 
prie Ipotesi culturali e con 
proprie iniziative tra gli stu¬ 
denti ed In generale nel mon¬ 
do giovanile » 

Poiché però al momento 
della conclusione non hanno 
firmato l'accordo né « Comu¬ 
nione e L'bcrazione » né i gio¬ 
vani repubblicani, prosegue 
Laurentl, 1 giovani de « pur 
condividendo gran parte del¬ 
l'accordo ed In special modo 
la parte normnt'va », non lo 
hanno sottoscritto poiché è 
venuta meno la prospettiva 
«di uno schieramento am¬ 
pi IsVmo di forze » 

« Per questo — conclude 
Laurentl — lasciamo alle sin¬ 
gole realtà provinciali la 11. 
bertà di discutere gli accor¬ 
di In sede locale, purché sla 
salvaguardato 11 prlnclp'o da 
noi richiesto del rispetto del 
pluralismo esistente fra gli 
studenti e purché tali accor¬ 
di. che abbiamo giudicato non 
ancora maturi in campo no- 
zlona’e. risultino realmente 
frutto di ampllss'me Intese» 


Interrogazione PCI sulla reale attività della « Prope » 


Sospetti su una società 
Il governo non ha opinioni 

inammissibile risposta elusiva del sottosegretario Giumella che si limita a fare 
da passacarte delle veline aziendali * Ferma replica del compagno Di Giulio 


Altro che Indagare sulla 
questione. 11 governo (ed In 
particolare il ministero delle 
Partecipazioni statali) non In¬ 
tende neppure manifestare 
una propria opinione sulla 
natura, gli scopi reali e l'uso 
politico della « Prope », una 
società a capitale pubblico 
— metà della FINSIDER e 
metà del gruppo STET — nel 
cui confronti è stato elevato 
11 sospetto che, dietro la fac¬ 
ciata di servizi pubblicitari 
e promozionali. In qualche 
modo gestisca fondi neri per 
conto dell’IRl 

Della delicata questione — 
esplosa l’estate scorsa In se¬ 
guito a talune rivelazioni di 
un settimanale, poi smenti¬ 
te dalla società Interessatasi 
è discusso In termini assai 
singolari nell'aula di Monteci¬ 
torio dove il governo doveva 
rispondere ad un'Interroga¬ 
zione del compagni DI Giulio, 
D’Alema e Pochetti riguar¬ 
dante appunto l’opinione del¬ 
le Partecipazioni statali sul 
rapporti tra l'IRI e la «Prope». 

Ma, anziché esprimere una 
propria opinione. Il ministero 
ha mandato alla Camera 11 
sottosegretario repubblicano 
Gonnella con funzioni di pas 
sacarte. cioè unicamente per 
leggere, prendendole per buo 
ne, le veline approntate dall’ 
IRI e dal legali della « Pro. 
pe» Veline dalle quali si de. 
sume che la società «cura, 
come attività principale, la 
pubblicità eul giornali per 
conto e a spese delle aziende 
del gruppo IRI » e Inoltre 
«assume a rich està iniziati¬ 
ve di rappresentanza per de¬ 
legazioni Italiane e stranie 
re (.. ) cura la parteclpazlo 
ne a fiere e la raccolta di do 
cumentazlonl e di servizi, vi 
site aziendali e simili 'nlz a 
tlve di promozione e penetra 


zlone commerciale». 

DI GIULIO — Ma questa è 
l'Immagine che la « Prope » 
vuol dare di sé stessa! Questa 
è una risposta dell'IRI o non 
del ministero! 

PRESIDENTE DI TURNO 
(Scalfaro.dc) — Onorevole DI 
Giulio, ella avrebbe voluto 
conoscere l’opinione del mi¬ 
nistero? Richiesta eccessiva.. 

DI GIULIO — Non solo 11 
governo tace sul rapporti tra 
la società e 1 giornali, e su 
altre cose, ma addirittura aval¬ 
la gli equivoci In particolare 


si accenna ad una attività 
princ pale della « Prope », 11 
che non esclude che possano 
esservene altre secondarie le 
quali, ove domani venissero 
rese pubbliche, non smenti¬ 
rebbero formalmente la di¬ 
chiarazione E Invece è neces¬ 
sario Indagare, anche per evi¬ 
tare future sorprese che po¬ 
trebbero saltar fuori, come è 
già avvenuto con molte al¬ 
tre società, anch'esse collega¬ 
te con Enti pubblici 
Il sottosegretario Gunnella 
non ha replicato. 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACQO 

GLI OPERAI LAVORANO 


Egregio signor Diretto¬ 
re, in prima pagina dei 
n. 271 di giovedì 20 no¬ 
vembre 1975 del quotidia¬ 
no da Lei diretto, è ap¬ 
parso. a firma di Forte- 
braccio, un corsivo intito¬ 
lato: « Operaio = sciope¬ 
rare ». Esso ci concerne 
direttamente in quanto 
contiene, nei nostri riguar¬ 
di. un doppio biasimo: di 
cattiva pedagogia e di an¬ 
tidemocraticità. Non sa¬ 
rebbe il caso di risponde¬ 
re poiché è evidente la 
matrice dell'errore in cui 
incorre il corsivista se 
non si trattasse dell'iUni- 
tà». cioè di un giornale 
serio e autorevole. 

Non ci soffermiamo sul 
dubbio che tormenta For- 
tcbraccio circa il valore 
semantico del termine 
« segno ». E' sufficiente 
che egli scorra le prime 
pagine del nostro testo o 
consulti il « Piccolo dizio- 
‘ nario della linguistica mo¬ 
derna » di Raffaele Simo- 
ne (Loescher, Torino, pa¬ 
gina 8) per essere soddi- 

• sfatto; tanto più che il ter¬ 
mine (tecnico nella lin¬ 
guistica e nella semiotica) 
è ormai tanto comune e 
diffuso che è facile incon¬ 
trarlo anche al di fuori di 
scritti specialistici. Pas¬ 
siamo invece al secondo 
punto cioè all’esempio in¬ 
criminato: «('operaio scio¬ 
pera». Evidentemente nel 
suo commento l'articolista 
ha dimenticato che. di nor¬ 
ma. in italiano i! tempo 
presente esprime la con¬ 
temporaneità rispetto al 
momento in cui si parla 
e. solo in certi contesti, 
l'azione durativa. Quindi 
il significato della frase 
è: < nel momento in cui 
facciamo questo esempio 
l'operaio esercita, sciope¬ 
rando, un diritto che è 
sancito dalla Costituzione 
dello Stato ». Se cosi non 
fosse, quale dovrebbe es¬ 
sere il commento di For- 
tebraccio al titolo su 5 co¬ 
lonne che appare nella pri- 

' ma pagina dello stesso nu¬ 
mero dolIVUnità»; «Scio¬ 
perano oggi i trasporti - 
Giornata di lotta in Pie- 

• monte», che sarebbe ugual¬ 
mente « ben formato e cor¬ 
retto » anche in questa for¬ 
ma: «Scioperano i tra- 

' sporti - Giornata di lotta 
in Piemonte »? 

L'attività del corsivista 
è un mestiere difficile: 
egli deve parlare, giorno 
per giorno, di molle cose, 
ma quando affronta un te¬ 
ma con implicazioni tec¬ 
niche è impegnato ad ag¬ 
giornarsi suU'argomento, 
11 che significa situnzio- 
' nario, cioè, nel caso no¬ 
stro. considerare il conte¬ 
sto in cui compare l'eser¬ 
cizio e interpretarlo (nella 
giusta interpretazione se- 
mantica e grammaticale) 
entro la cornice di tutta 
l’impostazione del libro 
, con il quale gli autori, se 
' pur modestamente, hanno 
inteso contribuire al rin- 
' novamento didattico di 
. una scuola tradizionale e 

■ impositiva alla quale essi 
cercano di prestare anche 

ì 11 contributo della loro at- 

■ tività giornaliera e alla 
, quale, invece, si resta le- 
» gati quando si formulano 
» giudizi affrettati dai quali 

trapela il pensiero che il 
materiale offerto agli sco- 
’ lari possa essere sempli 
cernente travasato nei lo- 
. ro cervelli con una opera¬ 
zione meccanica c non con 
procedimento critico capii- 
1 cativo. 

Dispiace soprattutto che 
accuse del genere (rivolte 

• a persone che lavorano in 
. una direzione allineata con 
' l'elemento progressista del- 
i la scuola e della cultura, 

1 senza essere determinate 

a farlo da interessi mate- 
. riali o da condizionamen- 
; ti di partito, ma perchè 
. credono che questa sia la 
- 1 direzione giusta) possono 
t venire strumentalizzate da 
f altri che. sempre nel mon¬ 
do della cultura, la pen¬ 
sano diversamente. Dopo 
il corsivo di Fortcbraccio 
. ..gli autori dell'esercizio in- 
. criminato si sono sentiti 

■ ripetutamente rivolgere 
questa osservazione: « Ec- 

• co che cosa può guada- 
/ gnare una persona di cui- 

tura dal suo impegno so- 
ciale. culturale e politico ». 
La preghiamo quindi di vo¬ 
ler ospitare il nostro chia¬ 
rimento c la nostra rettiti- 
ca dell’errore in cui è in- 
., corso, certo involontarin- 
J ; mente, il corsivista. Distin- 
, ' ti saluti. Prof. dntt. Maria 

. Luisa Altieri Biagt (Uni¬ 
versità di Bologna) - Prof. 

; doti. Luigi Heilmann (Di- 
- rettore dell'Istituto di 
! Glottologia deH'Univcrsi- 
| tà) - Bologna. 

. Illustre professoressa e 
. illustre professore, il di- 
‘ rettore del mio giornale 
ha acuto la cortesia di 

- : - 

i 


passarmi la Vostra lette¬ 
ra q sono io, dunque, che 
Vi rispondo. Questa mia 
risposta è diretta anche ad 
altri lettori che mi hanno 
scritto a proposito del cor¬ 
sivo in questione. 

Cominciamo dalla prima 
questione: il « segno ». In¬ 
sisto nel non trovarlo usa¬ 
to opportunamente nel¬ 
l'esempio da Voi ideato, 
avente come primo termi¬ 
ne « operaio ». Perchè «se¬ 
gno» (a parte il fatto che 
è tuttora, per i più, termi¬ 
ne specialistico nel suo 
valore di « parola ») vuo¬ 
le anche significare « sim¬ 
bolo ». « sintomo » « carat¬ 
tere distintivo ». Così se io 
dico che la barca attrac¬ 
ca, o che il pittore dipinge, 
o che il medico cura, non 
corro il rischio di nessun 
fraintendimento, nè posso 
creare equivoco di sorta, 
ma se dico che il « .se^no » 
dell'operaio è lo sciopera¬ 
re, commetto (nel Vostro 
caso, lo dico sinceramen¬ 
te. certo senza averci pen¬ 
sato, purtroppo anzi, sen¬ 
za averci pensato) una au¬ 
tentica furfanteria per¬ 
chè il « segno » operaio si 
deve combinare, come fe¬ 
ce giustamente notare il 
compagno Corradini che 
mi scrisse, col « segno » 
lavoro, se si vuole essere, 
oltre che glottologi, anche 
democratici e onesti. 

Quanto alla seconda que¬ 
stione, Vi sarei proprio 
grato, illustri professori, 
se non mi faceste ridere, 
perchè, con ciò che sta 
succedendo a tanti operai 
m questo momento (da 
quelli dell'Innocenti Ley- 
land a quelli della Finsi- 
der di Taranto) di rìdere 
mi è passata ogni voglia. 
Voi osate sostenere che 
proponendo l'esempio « Fo¬ 
deraio sciopera » non ave¬ 
te inteso alludere a una 
«azione durativa» (con¬ 
verrete, professori, che è 
assai mai detto), ma vole¬ 
vate dire « nel momento 
In cui facciamo questo 
esempio l'operaio esercita, 
scioperando, un diritto che 
è sancito dalla Costituzio¬ 
ne dello Stato ». JVfa i peg¬ 
giori e più ostinati nemici 
degli operai non mettono 
menomamente in dubbio 
che lo sciopero sia un di¬ 
ritto sancito dalla Costitu¬ 
zione. Lo sanno benissimo, 
lo ricordano sempre e se 
ne dolgono, ma dicono 
ugualmente, come Voi ave¬ 
te detto, che l’operaio scio¬ 
pera, attribuendo alla af¬ 
fermazione proprio quel si¬ 
gnificato « durativo » e 
peggiorativo, dal quale 
avevate almeno il dovere 
di dissociarvi, perchè sa¬ 
pete benissimo a che raz¬ 
za di mascalzoni serve, e 
per quali fini, una asser¬ 
zione da voi assunta, nien¬ 
temeno. ad esempio. Vi 
sentireste di formulare in 
un vostro libro questo 
esempio: « l'uomo ucci¬ 

de»? E a chi vi oppones¬ 
se: « L’uomo non uccìde, 
vive », avreste il corag¬ 
gio di ribattere: «Ma noi 
non lo volevamo dire in 
senso ” durativo Voleva¬ 
mo dire che l’uomo uccide 
in questo momento, oggi, 
perchè partecipa a una 
guerra legalmente dichia¬ 
rata »? 

E infine, a parte le Vo- 
• stre personali intenzioni, 
delle quali non ho ragio¬ 
ne di dubitare, vi sembra¬ 
no questi ì giorni in cui. 
volendo parlare di operai, 
la prima cosa che Vi vie¬ 
ne in mente è quella di di¬ 
re che scioperano e non. 
assai prima, molto ma 
molto prima, che lavorano, 
che s'ammazzano di fati¬ 
ca. che lottano con la mi¬ 
seria, che si vedono butta¬ 
re sulla strada da coloro 
ai quali hanno fatto gua¬ 
dagnare ricchezze immen¬ 
se. sfacciatamente, delit¬ 
tuosamente sperperate da 
lor signori che dovevano 
invece pensare a ristruttu¬ 
rare le fabbriche ora cini¬ 
camente minacciate di 
chiusura o addirittura 
chiuse? 

Avete ragione, professo¬ 
ri illustri ; quello del cor¬ 
sivista è un mestiere diffi¬ 
cile, nessuno lo sa più di 
me. Ma ce n'è uno, tra i 
mestieri, ancor più diffi¬ 
cile: il mestiere del demo¬ 
cratico. lo. quando parlo 
degl> operai, mi sento sa¬ 
lire il cuore in croia e per 
stare in ogni caso dalla 
1 loro parte, posso anche 
| commettere errori glntto- 
' logici, ma Voi, quando peti- 
] sate e compilate i Vostri 
i libri, scientificamente inec- 
I cepibili, ri sbagliate sugli 
uomini e, sia pure senza 
, colerlo, gli recate offesa. 
! Tra Voi. illustri professori, 

| e me. Vi ringrazio per la 
, occasione (rara) che mi of¬ 
frite dt preferirmi. 

1 Fortebracclo 


L’ondata della depressione sull’economia inglese 

COME LONDRA VIVE LA CRISI 

I disoccupati hanno raggiunto la cifra di un milione e seicentornila, che è la punta massima del dopoguerra - Vasti strati 
di popolazione si trovano a vivere a livelli assai modesti - Nella prima metà dell'anno i prezzi dei generi alimentari 
sono saliti del quaranta per cento - Pressione di massa per riforme dell'organizzazione produttiva e della società civile 


Paolo Spriano 
Storia del Partito 
comunista italiano 

La Resistenza 
, Togliatti e il partito nuqvo 

i II volume che conclude la primi 
! grande Moh. idei PCI di 
. impianto scic ni Ilìco: lo sviluppo 
I del movimento pai notano 
I c le lotte operaie, i rappoi ti con 
| gli Allenti, il dibattito nella • 
j sinistra, la situazione nel Sud, I 
I il,«problema dell'insurrezione», 

1 la funzione di Togliatti, L. 8000. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, novembre 

Ci sono momenti — come 
quello attuale tn Gran Bre¬ 
tagna — In cui U volume e 
il peso degli Interrogativi 
sembrano superare quasi le 
capacità di risposta. Il dibat¬ 
tito sul futuro del paese con¬ 
tinua ma non è sempre faci¬ 
le afferrarne 11 senso intrin¬ 
seco; riconoscere cioè nelle 
varie proposte che si affron- 
tano e si scontrano, un pro¬ 
getto politico alternativo, li¬ 
neare e realistico. 

Quanto più le novità, aspre 
e profonde, incidono sulle 
strutture, tanto maggiormen¬ 
te il discorso ruota attorno 
alle forme generali. In un pe¬ 
riodo di crescenti difficoltà 
economico • sociali, è Infatti 
Passetto Istituzionale a torna- 
re in discussione. Sei mesi fa 
l'argomento del giorno era 
l’Ingresso in Europa. Ora il 
problema più grosso sembra 
quello delle autonomie regio¬ 
nali per la Scozia e 11 Galles. 

Il « r\ » nel referendum sul¬ 
la CEE aveva messo a tacere 
una annosa polemica lascian¬ 
do però aperti tutti gli in¬ 
terrogativi sullo «stato della 
nazione», sulla sua unità e 
articolazione, sulla efficienza 
delle strutture amministrati¬ 
ve centrali e periferiche. 

L’integrazione, e 11 suo con¬ 
trario, alimenta ancora le 
speranze e le paure. Se fino 
a qualche tempo fa la preoc¬ 
cupazione di molti era quella 
di rimaner sommersi nel con¬ 
tinente, l timori sono ora 
dettati dalla prospettiva (cer¬ 
to esagerata) di una «disgre¬ 
gazione del Regno Unito nel¬ 
le sue componenti regionali ». 

I nazionalisti scozzesi si 
battono per il massimo di 
autogoverno « come primo 
passo verso l’indipendenza ». 
Il fatto che non possano ot¬ 
tenere Il loro obiettivo non 
toglie nulla alla « minaccia » 
che il governo laburista si 
appresta a contenere con un 
progetto di evoluzione ritar¬ 
dato nel tempo, mentre tutto 
il quadro politico Inglese si 
prepara a fare i conti col 
probabile acutizzarsi della 
spinta separatista e del con¬ 
flitti nella «periferia ribel¬ 
le» settentrionale. 

Fino al giugno scorso il con¬ 
trastato rapporto con l'Euro¬ 
pa aveva risollevato presso 
l'opinione pubblica una di¬ 
scutibile «questione naziona¬ 
le». Ma 11 ponte comunitario 
gettato sulla Manica, se ha 
riaffermato un'unità più am¬ 
pia proiettata all'esterno, ha 
anche dato una spinta alla 
proliferazione del dissenso In¬ 
terno. Ora di «questioni na¬ 
zionali » ce ne sono almeno 
tre: in Scozia, nel Galles e 
nella stessa Inghilterra, per 
non parlare naturalmente 
dell'Irlanda che da secoli 
aspetta una « soluzione ». 

I problemi tuttavia sono 
altri. In primo luogo 11 pe¬ 


trolio del Mare del Nord, 
ossia il regime di sfruttamen¬ 
to delle risorse locali sotto 
l'egemonia dei grandi grup¬ 
pi economici multinazionali. 
In questo preciso rapporto di 
forza, la disputa non è quel¬ 
la tanto clamorosamente e- 
spressa attorno all’appellati¬ 
vo nazionale da affibbiare al 
petrolio (scozzese, inglese, 
britannico?), ma riguarda 
piuttosto la volontà e la ca¬ 
pacità dello Stato di riven¬ 
dicare davanti agli Interessi 
privati internazionali tutti 1 
possibili benefici a vantaggio 
della nazione e In modo par¬ 
ticolare delle sue parti più 
arretrate come la Scozia. 

I prossimi quattro o cinque 
anni sono decisivi. L’estrazio¬ 
ne e la lavorazione del greg¬ 
gio raggiungerà il suo apice 
nel 1980 e fra i partiti poli¬ 
tici è in corso una specie di 
gara a chi riuscirà a coro¬ 
narsi «re del petrolio». 
L'uomo politico che a quella 
data si troverà in sella — si 
dice — potrà parlare come 
capo di un « paese produtto¬ 
re » e sarà finalmente in gra¬ 


» do di pareggiare il cronico 
: disavanzo della bilancia dei 
pagamenti. Molte Illusioni si 
I sono già accumulate su que- 
1 sto appuntamento storico 
I che. con un semplicismo sor- 
; prendente, viene talora pre¬ 
sentato come se fosse la qua- 
1 dratura del circolo, ossia la 
| soluzione di tutti i problemi. 
, Wilson dovrebbe comunque 
| essersi reso conto fin da ora 
[ che cavalcare la tigre petro- 
1 lifera non sarà affatto age- 

* vole. Non c’c solo la sorda 
| lotta dei gruppi multinazlo- 
■ nati o la strepitosa campagna 
1 del nazionalisti scozzesi, ma 
: un largo e complesso proces- 
j so di riconversione che lnve- 
| ste tutte le strutture econo- 
! miche del paese. Ed è a que- 
1 sto fenomeno, tumultuoso e 

ul tempo stesso deprimente, 
; che lo .Stato è urgentemente 
, chiamato a dar ordine, a re¬ 
golare In modo piu coerente 
j e redditizio di quanto non ab¬ 
bia finora fatto coi semplici 
; provvedimenti d’emergenza o 
, con 1 salvataggi di questa o 
quella industria pericolante. 

* Ci vuole un piano orga¬ 


nico. Occorre soprattutto la ' 
disponibilità e il coraggio dt 1 
raccogliere in un program- 1 
ma di insieme le indicazioni ' 
avanzate dal sindacati, dal- \ 
l’industria stessa e da vari , 
esperti. E’ questo il terreno . 
dove una maggior chiarezza J 
sarebbe necessaria da parte | 
del governo il cui orizzonte « 
a medio termine appare gra- , 
vemente limitato e da parte 1 
di quelle stesse forze di op- | 
posizione (la sinistra sinda- 1 
cale e politica) che, sulla , 
spinta del movimento di mas- < 
sa, lottano per la difesa del 
lavoro. 

La semplice linea di conte¬ 
nimento In cui sembra esau- j 
rirsi l’ottica dell'ordinaria ! 
amministrazione seguita dal- | 
la dirigenza laburista deve ; 
essere costretta a sviluppar- ‘ 
si in una visione di più am- ! 
pio respiro in cui il rilancio 1 
produttivo coincida con la ! 
salvaguardia delle fonti di | 
occupazione, il peso crescen- ; 
te del sindacati trovi il suo , 
legittimo riconoscimento in 1 
sede di programmazione, la j 
riaffermazione del regime de- > 


mocratlco abbia la sua esten¬ 
sione e sostegno nella demo¬ 
crazia nelle aziende. 

Il governo laburista ha ere¬ 
ditato un deficit di 4 miliar¬ 
di e 800 milioni di sterline 
dalla precedente amministra¬ 
zione conservatrice, la dilata- 
zione della spesa pubblica 
(40 per cento nel '74). 11 ri¬ 
stagno della produzione e de¬ 
gli Investimenti, una spirale 
inflazionistica del 28-30 per 
cento, la frustrazione di non 
poter rispondere alle aspet¬ 
tative popolari di un sicuro 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita. Da quest'anno In¬ 
fatti lo standard del popolo 
britannico si è abbassato — 
secondo le cifre ufficiali — 
del 3 per cento ed è destinato 
ad una ulteriore caduta. La 
recessione sta mordendo so¬ 
lo ora nel vivo del tessuti eco- 
nomico-soclali. L'ondata della 
depressione è arrivata con un 
certo ritardo in Gran Breta¬ 
gna e durerà quindi più a 
lungo che altrove. Questo è 
anche il motivo della per¬ 
centuale di disoccupazione 
relativamente più ridotta. 


Si gira a Roma «Brutti, sporchi, cattivi» 
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Diario di una famiglia in una baraccopoli 

A colloquio con il regista Ettore Scola — Il senso di un titolo provocatorio — « Un film è con¬ 
tro i poveri se adombra un’oleografia per mettere in pace le coscienze » — Un microcosmo 
all’interno del quale si esercita la « cattiveria » — Nino Manfredi unico attore professionista 


« Perché 1 poveri dovreb¬ 
bero essere buoni? Per quale 
ragione? Perché, secondo una 
certa oleografia, dovrebbero 
essere delle creature Inge¬ 
nue, degli ” eletti del Si¬ 
gnore ”? ». 

Chi parla cosi è Ettore Sco¬ 
la, che da nove settimane sta 
girando Brutti, sporchi, cat¬ 
tivi in una baraccopoli appo¬ 
sitamente ricostruita (e di¬ 
remo poi il motivo) alla peri¬ 
feria di Roma. 

« Il film potrebbe avere 
quale sottotitolo ” diario 
abietto di una famiglia as¬ 
surda. impossibile” — conti¬ 
nua il regista —. E Infatti 
ho preso a modello della mia 
storia una famiglia di ba¬ 
raccati alla cui testa c'è Gia¬ 
cinto. una specie di patriar¬ 
ca. Il mondo cui appartiene 
questa famiglia è la fascia 
più degradata della società, 
quell’universo composto di 
uomini e donne che, con l’at¬ 
tuale sistema, mai riusciran¬ 
no ad uscire dalla loro con¬ 
dizione. Non abitano nelle 
case-dormitorio della perife¬ 
ria romana, e nemmeno nel¬ 
le borgate tradizionali 0 nuo¬ 
ve. ma nel borghetti 0 ba¬ 
raccopoli che, come sai be¬ 
ne, crescono intorno ad al¬ 
cune città Italiane dove si 
affluisce dalle campagne e 
dal paesi in cerca di ” for¬ 
tuna ”, cioè di sopravvivenza. 
Sopravvivere significa arran¬ 
giarsi, e arrangiarsi, a Ro¬ 
ma, sappiamo che cosa vuol 
dire. Ho creato un caso U» 
mite e l’ho fatto appostA, 
provocatoriamente, se vuol. 
La famiglia di Giacinto, la 
famiglia del mio film, 1 cut 
membri sono tanti e tendo¬ 
no ad aumentare, è un micro¬ 
cosmo all’interno del quale 
si esercita la cattiveria. Gia¬ 
cinto. tanto per accennarti 
al personaggio chiave, è un 
vecchio che da un Incidente 
occorsogli ha ricavato, quale 
risarcimento, la somma di 
due milioni. Sua unica preoc¬ 
cupazione è che questi soldi 
gli vengano rubati. Per di¬ 
fenderli è disposto a qual¬ 
siasi atto. Il resto dei com¬ 
ponenti della famiglia, fanno 
tutti i ” mestieri ” possibili, 
come gli altri abitanti del 
borghetto. Il lavoro piu di¬ 
gnitoso è quello di una gio¬ 


vane donna che lava J pavi¬ 
menti in un tristissimo rico¬ 
vero per vecchi. C’è chi re¬ 
cupera vecchie cassette del 
pesce, chi tubetti spremuti 
di dentifricio che, una vol¬ 
ta pressati, possono essere ri¬ 
venduti. Cl sono poi 1 ladri, 
gli scippatori, le prostitute, 
1 prosseneti, le "marchette”. 
C’è di tutto. E sono brutti, 
sporchi, cattivi, soprattutto 
cattivi: perché non dovreb¬ 
bero esserlo? — Insiste Sco¬ 
la . Questi uomini non po¬ 
tendo esprimere una coscien¬ 
za, non essendo classe, non 
hanno che un modo di ma¬ 
nifestarsi: la cattiveria». 

L’autore di Ceravamo tan¬ 
to amati s’infervora nel di¬ 
scorso. pur essendo al ter¬ 
mine di una dura giornata 
di lavoro, e ribatte su quel¬ 
la che è l’idea centrale del 
film: «Viviamo In una so¬ 
cietà divisa in classi e que¬ 
sta società sfrutta anche l’ul¬ 
tima sua fascia, se non co¬ 
me forza lavoro in altro mo¬ 
do. Per me lo sfruttamento 
si manifesta anche quando 
si blocca lo sviluppo della 
personalità che esiste in ogni 
uomo: questo arresto di svi¬ 
luppo che s’impone dall’alto 
è una delle tante maniere in 
cui si esercita lo sfrutta¬ 
mento ». 


Un rito 
propiziatorio 

«Non pensi — chiediamo 
— che qualcuno tl rimpro¬ 
vererà di aver fatto un film 
contro 1 poveri, un film raz¬ 
zista? ». « Per me — rispon¬ 
de Scola — un film contro 
i poveri sarebbe quello che 
adombrasse, come tl dicevo 
prima, una oleografia dei po¬ 
veri. che ce li mostrasse, in 
fondo, buoni. Questo si è un 
film contro i poveri, perché, 
esorcizzandoli, mette In pace 
la coscienza di chi ha tutto 
l’Interesse a che una tale si¬ 
tuazione abnorme e incivile 
venga mantenuta. E a ciò 
la società provvede, in modi 
e con mezzi diversi, non ul¬ 
timo la TV. I cui ” messag¬ 
gi" negativi vengono inviati 
a getto continuo». 


Abbiamo incontrato Scola 
nello stabilimento dove, ogni 
sera, va a vedere il mate¬ 
riale « girato » e dove già si 
lavora al primo montaggio 
del film. Cl viene offerta la 
primizia di alcune scene di 
Brutti, sporchi, cattivi. Il pri¬ 
mo spezzone mostra l’allena¬ 
mento allo scippo che si fa 
all’Interno del borghetto: una 
specie, ci sembra, di rito pro¬ 
piziatorio o, sarebbe più giu¬ 
sto realisticamente dire, di 
messa a punto delle mac¬ 
chine che servono a questo 
tipo di attività. Il secondo 
rullo è una lunga sequenza 
di Nino Manfredi, l’unico at¬ 
tore professionista del film 
— Giacinto, appunto, 11 pa¬ 
triarca della strana, abietta 
famiglia — che beve al ta¬ 
volo di una triste locanda. 

Certe immagini e alcune 
delle cose che cl ha detto 
Scola (gli strani mestieri, 
la difficoltà o l’impossibilità 
di adattarsi, di trovare un 
lavoro stabile) cl riportano 
alla mente Accattone di Pa¬ 
solini, recentemente rivisto 
in TV. Ne accenniamo a Sco¬ 
la e scopriamo qualcosa che 
merita di essere raccontato 
ai nostri lettori. 

« Il film nella mia idea ini¬ 
ziale — dice 11 regista — pro¬ 
prio perché svolto sotto for¬ 
ma di apologo, aveva bisogno 
di un preludio. Si sarebbe vi¬ 
sta una Roma diversa, ricca 
e satolla. Su queste imma¬ 
gini si sarebbe introdotta la 
figura di Pier Paolo Paso¬ 
lini, il quale avrebbe avviato 
il discorso sut due aspetti 
della società* quello del ric¬ 
chi, ma soprattutto quello dei 
baraccati. Pasolini aveva ac¬ 
cettato di fare da "presen¬ 
tatore” e avevamo anche di¬ 
scusso delle nostre varie po¬ 
sizioni sul problema. Cl era¬ 
vamo lasciati con l’impegno 
di mettere a punto il testo 
dell’introduzione al termine 
delle riprese nella borgata 
(un prologo, per quanto sem¬ 
bri assurdo, va sempre gira¬ 
to alla fine del film, che du¬ 
rante la sua lavorazione può 
subire modifiche). Purtroppo 
è arrivata la morte». Il ri¬ 
cordo e l’esempio di Pasolini 
ci spingono a parlare della 
lingua usata nel film di Sco¬ 
la. «Il copione allestito da 


me, insieme con Maccarl. è 
in un linguaggio che defini¬ 
rei ” pre scritto ”, nel senso 
che essendo affidato, tranne 
che per Manfredi e per Ma¬ 
rio e Maria Luisa Sante)la 
— due rappresentanti del 
teatro napoletano sperimen¬ 
tale — ad attori presi dalla 
strada, doveva lasciar loro 
ampio margine di libertà. Ri¬ 
spetterò. al massimo, la loro 
maniera di esprimersi e 11 
utilizzerò anche nel doppiag¬ 
gio. Devo dire che Manfredi, 
rinunciando a certe cadenze 
e a certe esperienze di pro¬ 
fessionista. ha fatto uno sfor¬ 
zo notevolissimo per amalga¬ 
marsi con il resto degli in¬ 
terpreti ». 


Come è nato 
il soggetto 

Chiediamo a Scola se ha 
potuto riscontrare tra gli abi¬ 
tanti di borgate e baracco¬ 
poli un modo speciale di par¬ 
lare: quel modo, tanto per 
intenderci, che costituiva uno 
degli elementi più nuovi e 
interessanti della ricerca fi¬ 
lologica di Accattone. «Devo 
dire di no — risponde Sco¬ 
la —, Nulla di particolarmen¬ 
te fiorito o immaginifico. E 
questo anche perché gli abi¬ 
tanti di questi borghetti ven¬ 
gono da zone differenti del 
nostro paese, non riescono a 
fondersi tra loro ». 

E veniamo agli ultimi due 
punti del nostro incontro col 
regista. L’idea del soggetto e 
la ricostruzione della borga¬ 
ta. « Ti dirò subito che la 
scintilla è partita leggendo 
proprio suWUnità, nell’estate 
del ’74, la storia di un uomo 
il quale, in una borgata ro¬ 
mana, aveva ucciso le sue 
due figlie, si era barricato in 
casa, aveva poi chiamato un 
cronista narrandogli una sua 
verità cruenta, fatta di riplc- 
che familiari, per cui sem¬ 
brava che tutta la responsabi¬ 
lità del suo terribile gesto 
fosse da ricercare nei rap¬ 
porti con le nuore, i figli, la 
moglie. Un esemplo di uma¬ 
nità estremizzata che mi col¬ 
pì molto. Per quanto riguar¬ 
da il aeoondo punto devo pre¬ 


cisare che avevo trovato due 
borghetti — io metto atten¬ 
zione. come te, a non con¬ 
fondere borgate con borghet- 
tl. c’è una differenza note¬ 
vole — i quali facevano al 
caso mio. Potevo girare 1), 
risparmiando anche soldi. Ma 
non me la sono sentita. Per 
una riserva personale e un 
rispetto nei confronti di chi 
vive in quei luoghi. Il cine¬ 
ma, vedi, è anche violenza 
Per un po’ di soldi impone 
1 suoi ritmi, perché h-.* le sue 
esigenze. Per qualche bigliet¬ 
to da mille sarei dovuto en¬ 
trare nelle loro baracche, ob¬ 
bligarli a cambiare le loro 
abitudini. Ecco perchè ho in¬ 
vece ricostruito la baracco¬ 
poli anche se ho utilizzato, 
come hai visto e vedrai a film 
terminato, tutta gente che 
nelle baracche abita. Ma si 
tratta di un rapporto diver¬ 
so, di un rapporto di lavoro 
più sano. So già, comunque, 
che il film provocherà rea- 1 
zioni, le più varie, e ne sono | 
contento in anticipo. Spero 
solo che risulti chiaro il con¬ 
cetto dJ fondo: che i poveri, 
questi poveri, sono cattivi, ma 
che la responsabilità di que¬ 
sta cattiveria non è loro, ben- j 
si nostra, di tutta la società; 
e spero che quanti si slede¬ 
ranno in poltrona a vedere 1 
questo film si sentiranno in 1 
qualche misura colpevoli. | 

Mirella Acconciamessa! 


P. S. - Sono una vecchia | 
cronista che si è occupata per 
anni, tra l’altro, anche di 
borgate e baraccopoli. Tutti * 
i giorni, in queste ultime set- j 
t Iman e. passando suH’Olimpl- 
ca avevo notato crescere, su \ 
una collinetta dt fronte a I 
San Pietro, un agglomerato I 
di baracche. Avevo pensato 1 
che. una volta tanto, i ba- j 
raccatl avevano scelto per 
le loro misere abitazioni un 
sito ameno, forse un po’ trop¬ 
po ventilato, ma con una bel¬ 
la vista e non, come quasi 
sempre sono costretti a fa¬ 
re, lungo marrane o ferro¬ 
vie. Ma mi ero sbagliata : 
si trattava proprio della effi¬ 
mera baraccopoli di tela e 
cartone di Brutti, sporchi, 
cattivi. 


per il momento, rispetto ad 
altri paesi. 

I senza-lavoro hanno toc 
cato proprio in questi giorni 
il vertice di un milione e 
600 mila. la cifra più alta 
di tutto il dopoguerra. Le sta 
tistlche ufficiali nascondono 
comunque l’entità effettiva 
del fenomeno così come non 
vi e dato che possa Illustra¬ 
re la diffusione cronica di 
quei « sacrifici » a cui il rin¬ 
caro dei prezzi e >1 blocco 
delle paghe c la mancanza 
di lavoro costringono milioni 
di famiglie. La cosiddetta 
«austerità» si è fiuta ancor 
più cupa nella anticipazione 
di un colossale taglio della 
spesa di Stato per un am¬ 
montare di tre miliardi di 
sterline e per la tacita ac¬ 
cettazione a limitare l’area 
delle assicurazioni sociali e 
doH'assistenza sostituendo a 
quello che un tempo era il 
criterio della « universalità » 

10 spietato richiamo ad una 
regola di « efficienza » che 
condanna sempre di piu mi- 
lionl di cittadini alla «po¬ 
vertà » 

La modesta condizione o 
addirittura l’indigenza di va¬ 
sti strati inglesi è un feno¬ 
meno che ha ormai cessato 
di sorprendere anche l'osser¬ 
vatore straniero. Arrivando in 
Inghilterra sulla scorta di 
una vecchia memoria che a 
questo punto ha esaurito tut¬ 
to il suo debito storico nei 
confronti della cosiddetta 
« democrazia del proprietari 
di casa ». il visitatore dal l'e¬ 
stero su, dati alla mano, che 
i livelli retributivi medi col 
locano lu Gran Bretagna ad 
uno del punti piu bassi nella 
graduatoria europea. 

Del resto certi raffronti im 
mediati vengono colti dallo 
sguardo anche piu distratto: 

11 grigiore dell’abbigliamento 
e la sobrietà del vitto, la cau¬ 
tela forzosa che regola la vi¬ 
ta della massa, a meno di 
non voler far passare per 
virtù (un po’ eccessive) lu 
parsimonia a tavola e la di¬ 
screzione degli abiti che in 
questo momento si manife¬ 
stano esagerate solo per di¬ 
fetto. I prezzi dei generi ali¬ 
mentari che compongono il 
cestino settimanale della fa¬ 
miglia media sono saliti dei 
40 per cento nella prima par¬ 
te del 75, il potere d'acqui¬ 
sto delle grandi masse ha 
subito un'ulteriore riduzione, 
il volume delle vendite è sce¬ 
so di oltre il 2 per cento. 

La bufera dell’inflazione ha 
imperversato dovunque. Le 
conversazioni occasionali re¬ 
cano una traccia evidente di 
come e quanto sia stato col¬ 
pito ogni strato sociale. Ep¬ 
pure gli inglesi sono per abi¬ 
tudine un popolo che non 
ama sprecare parole o per¬ 
dersi in lamentele. Busta pe¬ 
rò gettare un’occhiata sul ce¬ 
stino che molti portano fuori 
dal supermercato con una 
gamma sempre più ridotta di 
generi di prima necessità. E’ 
un altro volto quello che la 
Gran Bretagna presenta og 
gl: all’apparenza sempre lo 
stesso, ma il tradizionale « or¬ 
dine » sovrintende ora un 
ambiente in stato di deperi¬ 
mento. 

La stasi produttiva si è 
fatta sentire, ma la contrad¬ 
dizione è che l’industria bri¬ 
tannica resta ancora oggi 
una delle più redditizie d'Eu¬ 
ropa dal punto di vista del 
profitto. In almeno quattro 
settori come banche, chimica, 
elettricità e petrolio le gran¬ 
di aziende Inglesi sono in pri¬ 
ma fila. Il monopollo, dun¬ 
que. continua a crescere in 
alcuni punti ad alta Intensi¬ 
tà e questo tratto assai « mo¬ 
derno » si riflette nell'ancor 
più rapido Invecchiamento di 
altri rami come la metalmec- 
canica, i cantieri, i tessili. 

La media e piccola indu¬ 
stria trova grandi ostacoli 
sul suo cammino. Le ditte con 
meno di 200-addetti impiega¬ 
no un terzo di tutta la forza- 
lavoro e producono un quar¬ 
to del reddito nazionale lor¬ 
do. Il punto dolente, da de¬ 
cenni. e il regime di sotto- 
investimento di cui soffre 
l’Industria. I sindacati, come 
scrive la grande stampa, 
vanno lentamente converten¬ 
dosi alle esigenze della pro¬ 
duttività, ma è anche vero 
che l lavoratori inglesi opera¬ 
no in un ambiente dove gli 
investimenti per ogni singo¬ 
la unità sono di dieci o venti 
volte inferiori a quelli te¬ 
deschi. 

La «crisi» — hanno piu 
volte ripetuto i sindacati — 
non può essere una scusa per 
controllare e reprimere le for¬ 
ze vive della produzione, ma 
deve essere un'occasione di 
rilancio. Ci vogliono nuovi 
impianti, attrezzature, mac¬ 
chinario. Se gli investimenti 
ristagnano non è certo per 
carenza di incentivi. In tutto 
il dopoguerra un governo do¬ 
po l’altro ha dato al capitale 
inglese ogni tipo di assisten¬ 
za e agevolazione, Le dlffi- j 
colta non sono venute da 1 
questa parte. Semmai si po¬ 
trebbe affermare il centra- 1 
rio: che una situazione di be- | 
nessere Illusorio si è andata 1 
creando proprio attorno a | 
condizioni e abitudini rese 
forse fin troppo comode per ! 
l’Industria privata dail’lnter j 
vento di Stato. ; 

D’altro lato la pressione di 
massa per una svolta, per 
una riforma significativa nel¬ 
l'ambito della produzione e 
della stessa società civile, 
preme sui gangli del siste- 1 
ma. ne chiede la trasforma- ' 
zione. rivendica una prospet I 
tiva nuova. j 

Antonio Branda ! 



Storia economica 
Cambridge 

IV. L'espansione 
economica dell'Europa 
nel Cinque e Seicento 

Dopo il volume sulla 
rivoluzione industriale, il nuovo 
capitolo di una delle piu 
cospicue c originali imprese 
delia storiografìa europea. 

I A cura di E. E, Rich c 
C. H. Wilson. L. 18 000. 


L.-F. Céline 
; Nord 

i L’apocalisse del Terzo Rcich 
vissuta in un angolo della 
provincia tedesca, fra ilari 
crudeltà c fantasie deliranti. 

I Un romanzo ribollente, un 
vertice dell'arte di Celine. 
Traduzione di Giuseppe 
Guglielmi, L. 5400. 

! Dacia Marami 
Donna in guerra 

Nel breve sp.t/io di una vacanza 
1 al mare, una donna diventa la 
j protagonista della propria 
; liberazione. Una storia in cui 
ì si rillettono t nodi e i problemi 
’ che agitano la vita civile di 
’ questi anni. L. 3000. 


1 Una importante riscoperta e un 
«caso» letterario del primo 
| Novecento italiano: 

! Giovanni Boine 
j H peccato 

; Un giovane provinciale alla 
! ricerca di se stesso in mezzo ai 
! fermenti dell'epoca. A cura di 
, G. Ungarclli. L. zooo. 

Nyta Jasmar 
Ricordi 

di una telegrafista 

j La doppia vita di una donna: 
j un gustoso documento liberty 
sui sogni proibiii dell’Italia 
j umbertina. L. 3000. • 


Nella «PBE»: La polì fica eco¬ 
nomica della i ico m azione 1945- 
1949 di Camillo D.meo (Lire 
3500) c Accumulazione e svi¬ 
luppo economico in Giappone 
di Claudio Zanier (Lire 3000). 
Nella «Ricerca critica»: Gluck 
1 e Mozart di Paolo Gal la rati (Li* 
re 2000) e La linea analitica 
del l’arte moderna. Le Figure e 
le Icone di Filiberto Menna 
(Lire 2000). 

Nella «Collezione di Teatro»: 
Tre atti unici di Peter Weiss 
(Lire 2000); // giardino delle 
sfingi e altre commedie di Tul¬ 
lio Pinclli (Lire 2400) e II fu 
Mattia Pascal di Tullio Kczich, 
da Pirandello, ora nuovamente 
1 sulle scene italiane per la regia 
1 di Squarzina (Lire 2200). 


Th.W. Adorno 
Terminologia 
filosofica 

Da un esame storico e tematico 
dei concetti fondamentali della 
filosofia, Adorno giunge a darci 
per grandi «ragli» un vivace 
panorama della filosofìa 
moderna. 2 voli., L. 4800. 

Frederick Anlal 
Classicismo 
e romanticismo 

Una discussione suH’ambientc 
sociale in cui è maturata Tane 
del Settecento e del l’Ottocento. 
Con 80 ili. f. t., L. 7000. 


, Negli «Struzzi»: 

Paolo Volponi 
La macchina 
mondiale 

! Il romanzo della lampeggiante 
utopia di una vita diversa per 
tutti. L. 2000. 

Storie 
di fantasmi 

Racconti inglesi del 
soprannaturale, a cura di 
Frutterò c Luccntini. L. 3200. 


Biblioteca 

Giovani 

Una biblioteca di base per le 
piovani generazioni. Una collana 
di 90 opere che tracciano una 
storia della società umana e 
insieme costituiscono una seri* 
di capolavori dell’arte narrativa 
Ora m libreria i primi dicci 
volumi. L. 30 000. 
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Il movimento unitario e di massa rafforza l'iniziativa per un nuovo sviluppo 


Una svolta nella crisi 


Il quadro degli avverti- i 
menti di questi ultimi giorni 
(dalla messa in liquidazione 
della Leyland, all’estender- 
si. specialmente nelle re¬ 
gioni meridionali, di un for¬ 
te movimento non solo sin¬ 
dacale ma anche politico e 
unitario di massa per l’occu¬ 
pazione, e. per converso, le 
gravi incertezze mostrate dal 
governo sulle risposte da co¬ 
minciare a dare alle que¬ 
stioni della riconversione i 
produttiva) dice clic siamo ! AGNELLI — Incauto 
ad una svolta. otilmlsmo 

Una svolta, innanzitutto. 

nella gravità della situa- billmento di Lambratc come 


zione. La vicenda della Ley¬ 
land è solo l’Iceberg di uno 


una prima occasione per av¬ 
viare misure di nconversio- 


stato di disgregazione c di no produttiva, il governo 
difficoltà produttive che ora- mostra incertezze oppure un 


cune considerazioni dirette 
a sdrammatizzare la situa¬ 
zione italiana. Ora. sia chia¬ 
ro, se venisse dimostrato da 
dati precisi che l'automobile 
è in ripresa, che i frigori¬ 
feri si vendono di più, non 
sarebbero certamente i la¬ 
voratori, non saremmo cer¬ 
tamente noi a dolerci per¬ 
ché questi settori produttivi 
non versano più in acute dif¬ 
ficoltà. Ciò che è invece 
inaccettabile, in queste af¬ 
fermazioni, è la visione 
• aziendalistica » della ripre¬ 
sa produttiva; la convinzio¬ 
ne che se si vendono più 
auto Fiat la situazione eco¬ 
nomica italiana sta 11 11 per 
risollevarsi, e che dall’nu- 
mento del fatturato Atfnel’i 


A MILANO E IN CALABRIA GIOVEDÌ 
SCIOPERI GENERALI PER IL LAVORO 

Centomila iscritti nelle liste di collocamento nella regione meridionale - Aperto un confronto con le amministrazioni locali e le forze politiche de¬ 
mocratiche - Continua l’occupazione dello stabilimento di Lambrate mentre in una crescente solidarietà si prepara la manifestazione del 4 


anche per origini orientamento che sembra ri- ? < TÌ v ^ ranT )°i ^?!Pi*i Ve 

diverse — è esteso alPin* calcare vecchie linee e in- lavoro per ic migliaia e mi- 

toro paese. Alla Leyland nanzitutto, ossa si. quella dei S 1 ?!* " 

messa in liquidazione dopo salvataggi. Ma per un piano 

gli incontri di mister Plant generale di riconversione in- 

con i ministri italiani corri- dustriale si preme da più 


Si vogliono licenziare 600 operai 

Messa in liquidazione 
la OMP di Siracusa 

Continua l’occupazione della Harry’s Moda di Lecce 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 29 
Nelle stazioni di Lamezia 
Terme, Paola, Reggio Cela¬ 
tola 1 treni dal nord scarica¬ 
no. alla .spicciolata, lavorato¬ 
ri calabresi che, alle soglie 
deirinverno. rientrano nella 


Il presidio all’Innocenti 


Dalla nostra redazione brlca, nella sede del consi- 1 sponsnbill delle entrate e del¬ 
usila nostra redazione Kll0 ' riaccompagnate fino le uscite del fondo di solida- 

MILANO, 29 all’uscita dal servizio d'ordi- rietà 
Si prepara a Milano lo scio- ne, contraddistinto da una II presidio come « lavoro», 

pero generale che avrà luogo fascia rossa al braccio con con la sua somma di sacri- 

giovedì. Sei cortei percorre- la sigia della F.L.M.. Ogni flci e di Impegni è già una 

ranno la città per confluire ora squadre di guardia alle realtà; dovrà ora continua- 

in piazza Duomo dove parie- diverse portinerie si danno re senza disperdere le forze, 

rà Luciano Lama. All’Inno- ■ il cambio. La notte è lunga e perché la lotta iniziata alla 

centi intanto continua il pre- 1 fredda Ogni ora una ronda Leyland Innocenti non ha 

sidlo, giunto alla terza glor- percorre 11 perimetro interno « tempi brevi ». 

... . de >'° stabilimento per con- Lunedi mattina è convocata 

vifnilhLliuJiifi f'nunvamon! trolll4rf che tutto sta a posto. un'assemblea generale; subì- 


SI prepara a Milano lo scio- 


redazione brlca, nella sede del consi¬ 
glio e riaccompagnate fino 
MILANO, 29 all'uscita dal bervlzlo d'ordl- 
ilano lo scio- ne, contraddistinto da una 


zione. di diplomati senza pro¬ 
spettiva. 


sponde la Harry’s Moda di patti c non è detto che que- Ciò che è inaccettabile ò zione della OMP, ex Orandls. 

Lecce abbandonata dai pa- ste pressioni abbiano conte- la visione secondo la quale una officina metalmeccanl- 

droni stranieri: al gruppo nuti univoci, tutt’altro: esse 1 problemi italiani hanno ca di Siracusa, ha deciso di 

Pirelli minacciato di ridi- però confermano che i pio- “ na dimensione — e quindi !d l l?’ì 1 d azl< ? n it !a 

mensionamento corrispondo- I cessi in movimento nella richiedono soluzioni — solo „ h? mire a no 


no i ridimensionamenti della 
Ates di Catania c della Mon- 


realtà produttiva, e innanzi¬ 
tutto l'iniziativa di settori 


tedison in Calabria: alle mi- dell'industria e doU’impren- 
nacce per la Ducati di Bo- ditorialità sono più avanti 


logna — messa sotto ammi- delle soluzioni di cui si di- 
nistrazione controllata — scute a livello di governo, 
corrisponde il disimpegno on è casuale la recente 
delle multinazionali a Na- sortita del presidente della 
poli con la chiusura della Confindustria, Nel contesto 


richiedono soluzioni — solo azienda, procedendo al llcen- 

in chiave congiunturale ner lamento di oltre 600 dipen¬ 
di if.ro I? SII denti. I lavoratori dell'azlen- 

cui tutto il pioblema alla da hanno risposto immotila- 

fine diventa cu chi e in che tamente occupando lo stabi- 

modo metterà le moni sul llmento e presidiando i cari- 

fondi che il governo ha an- tieri esistenti all'Interno 

nunciato per la riconver- dell’ISAP e della Monte- 

sinrndiittivn Ma nrnnrin dison. 


Merrel. della Angus, della di un quadro preoccupante i 

GIE. Un quadro di crisi al- Gianni Agnelli, invece, nei 

larmante, dunque, che ha giorni scorsi ha fatto «ffer 

fatto scrivere al « Corriere mazioni sorprendentemente 

della Sera, che - il proli le- ottimistiche .sull'andamento 

ma dell'occupazione, finora ?” al « u "J 

j_ii„ „„„„„ stra economia, parlando ad 

attutito dalla cassa integra ■ 

ZS-JT 10 * Vf&rs * sintomi di ripresa": a 

questo quadro la cui dram- 2“ e * l D C a ,o ff 1i' m auó 0 tldlano è de 

maticità viene colta c de- ® r ' , f|?? l , ° .‘'quotidiano de, 

nunclata con preoccupazioni e a tn or ? an di stampa 

da più parti, in che modo n» ch tt n . S a e . n ‘"h i S a v™t’r« ha Jì 

vengono delineate proposte no tentat0 di avanzale al 

e prospettive? Ecco allora 
il secondo elemento di no¬ 
vità che in questi giorni si 
è delineato in tutta chiarez¬ 
za ed ancora una volta è il 
caso Leyland ad assumere 
un valore esemplare. Il pri¬ 
mo terreno di verifica della 
reale volontà e capacità da [ 
parte del governo di comin- , 
ciare a calare nella cruda | 
realtà delle fabbriche chiuse i 
e dei lavoratori minacciati 
le enunciazioni sul piano a 
medio termine, si è rivelato, 
invece, inesistente. Più che PLANT — Lascia l‘ln- 
utilizzare il caso dello sta- notanti 


delle soluzioni di cui si di- fondi che il governo ha an- tlcrl esistenti all'interno 

scute a livello di governo. nunciato per la riconver- dell'ISAP e della Monte- 

Non è casuale la 1 «.ente , a vis j one .aziendalistica. La FLM - nella riunione 

sortita del presidente della . • nrobleml del delle sue strutture sindaca- 

Confindustria. Nel contesto ! 11. ha deciso di effettuare 4 

di un quadro preoccupante. ' n '“ * „ cal ore di sciopero per lunedi 

Gianni Agnelli Invece nei V*, ^“ t0 P r ° Vi * « n *he il pie- prossimo con concentramen- 
giorni scorsi hi fatto .'.ffer- i?." a 


SIRACUSA, 29 I LECCE, 29 

Il consiglio di amministra- j In un quadro di crescen- 
one della OMP, ex Grandls. te solidarietà popolare con- 
ria officina metalmeccanl- j tlnua la lotta delle 2 mila 
i di Siracusa, ha deciso di I operale della Harry’s Moda, 
lettere in liquidazione la j la grande manifattura lecce- 
blenda, procedendo al llcen- se ormai da 10 giorni pre¬ 
amento di oltre 600 dlpen- | sldiata dal lavoratori. Nel 
?nti. I lavoratori dell’azlen- ; pomerlglgo di oggi, negli sta- 
x hanno risposto immedla- ; bllimenti di Surbo, si è te¬ 
mente occupando lo stabi- . nuta una grande assemblea 
mento e presidiando i can- | di operale cui hanno preso 
eri esistenti all’interno I parte 1 sindacati. I rappre- 
jll’ISAP e della Monte- l sentanti delle forze politiche 
son. , democratiche. sindacl ed 

La FLM. nella riunione I amministratori locali, par- 


fh^ro^.n^ro' cSLSSl?*" Stamani allc 8 . VMr '° di 

che tornano In Calabria? via j^ubattino si è nuovamen- 
Centomila sono 1 calabresi te riempito di operai, imple- 


pcr0 «ceraie avrà luogo fascia rossa al braccio con 
mIL.M ifuS e J™f r n «ioveùì. Sei cortei percorre- la sigla della F.L.M.. Ogni 

rtuirrfn deffU Lm ffrTri ifróro ™ nn o la città per confluire ora squadre di guardia alle 

miccio *E' ™nche aurato ln plazztt Duomo dove , pttrle ' d ‘verse portinerie si danno 

«nU Intanto 'continua if’prei «“S# 

S5S5 nata.' “““ ! KK?‘r 


Iscritti nelle liste di colloca¬ 
mento (braccianti, contadini, 


gatl, tecnici. I dirigenti era¬ 
no al loro posto, nella paiaz- 


dello stabilimento per con- Lunedi mattina è convocata 
trollare che tutto sia a posto. un'assemblea generale; subì- 
Questa mattina, il consi- to dopo si svolgerà un incon- 
gllo di fabbrica, che si è riu- tro ristretto fra consiglio di 
nlto al completo nella sua fabbrica, rappresentanti dei- 


edili. operai) cui si aggiun- zlna della direzione. 


gono 1 «ottantamila giovani 
qualificati (specializzati, di¬ 
plomati, laureati) alla ricer¬ 
ca di una prima occupazione. 
Altre diecine di migliaia di 
calabresi vivono, po\ con la¬ 
vori e redditi precari. E si 


La presenza di tanti lavo¬ 
ratori in fabbrica non è un 
fatto casuale. Ogni delegato 


1 sede, non si è limitato a pren- 
\ dere atto che la « macchi* 
I na » già funziona. 

| L'esecutivo del consiglio di 


dì reparto è in collegaménto -, * «abilito 


con gli operai e gli Impie¬ 
gati del suo « gruppo omo¬ 
geneo ». Fra questi, sulla base 


■nazioni sorprendentemente jJìLr'm': ^ “^5 *2S“ c d T 

direzione occorre dare una ore complessive di sciopero 

’ HI 1 ^lnni h lllnT ni risposta precisa al nodo po- Ano al 12 dicembre, e assu- 

di alcuni seUoti della no- litico di occi 1 chi Dossa ani- mendo immediata iniziati 

stra economia, parlando ad- .„„:. mm , P j| .ii». per coinvolgere attorno a 


lamentar!, folte delegazio¬ 
ni di studenti e di operai 
delle altre fabbriche leccesi, 
E’ stato ribadito con gran¬ 
de vigore l’Impegno unitario 
a difesa del posto di lavoro 
delle operale, gravemente 


tratta di cifre che rientrano della disponibilità individuale, 
nel conio della popolazione „ <j e ) ega to raccoglie le ade¬ 
attiva della regione, cost tul- stoni per li presidio durante 
ta appena dal 29.7"» di coloro u giornata (dalle 8 olle 17) 


deve diventare il «cervello», 
Il centro dirigente di questo 
immane lavoro che è il pre¬ 
sidio di uno stabilimento del¬ 
le dimensioni della Leyland 


la regione, della provincia e 
| del comune, parlamentari mi- 
I lanosi c forze politiche. Sa¬ 
ranno presenti all'incontro 
— su loro richiesta —anche i 
dirigenti italiani della Ley¬ 
land Innocenti. 

Sempre lunedi la mensa do¬ 
vrebbe garantire almeno mil¬ 
le pasti, La giunta comunale 


1 quali nella regione risiedo¬ 
no (meno di selcentor.jlla per¬ 
sone), U processo di non svi- 


e per l due turni serale e 
notturno (dalle 17 alle 23, 


Innocenti. Ogni membro del- ha infatti deciso ieri di ri- 
l'esecutivo con l’aiuto di due. fornire quanto necessario per 


tre delegati, avrà un com¬ 
pito preciso' rapporti con le 


luppo della regione, di spreco successivo). 


dalle 23 alle 8 del mattino | altre fabbriche (ci s«?no già 


litico di oggi' chi possa gui- rnendo immediata iniziativa minacciato dal padroni ame- 

darn un nroffrnmma di rirnn. per coinvolgere attorno alla rlcanl che hanno deciso la 

aare un proginrnrna ai neon dir*™ rieivaeeiinnxiAnii An». __- 


dirittura di «un profilarsi 1 «n» J nd» «frinì» » * d t *!« difesa dell’occupazione ope 

di sintomi di ripresa.; a LfA^ rala le forze pàniche, gli 

q gra e ona,o"n m ouot?ilaio è fc e^lanl 0 ^ 1 ’ * '* R?g '° ne 

t0 no al comitati triangolari La decisione di procedere 


delle sue risorse, di abban- j delegati vigilano alla por- I pare ad assemblee o manlfe* 
8 | t f n n?’ tlnerla di via Rubattlno, la , stazioni): rapporti con la 

unica rimasta aperta. Si pas- ! stampa; rapporti con le for- 

511 attraverso le transenne, i ze politiche; responsabili del 

JiSSf 22? e 91 viene Introdotti solo nel- servizio mensa; responsabili 

l'atrio e nella mensa, se si j del servizio vigilanza: respon- 

* dipendenti della Leyland i sabill della organizzazione e 

Innocenti e se si fa parte | della partecipazione dei la- 

u dl delegazioni ufficiali. Que- | voratori della Leyland Inno- 

ste vengono accompagnate. | centi alle manifestazioni 

»iTi d °P° un secondo controllo al- 1 esterne: responsabili delle 

n? rPt.hlh, q .n?» l'entrata Interna della fab- l trattative con 11 governo; re- 


venti richieste per parteci¬ 
pare ad assemblee o manife¬ 
stazioni); rapporti con la 


liquidazione dell'azienda. In solo dalla disgregazione, dal 


questo senso, è stato affer¬ 
mato, si colloca la decisione 


^ j: ut» «i wuiuimw umiiKUiaii 

e altri organi di stampa, _j affermato che In re. 
anche se in sordina, han- Vf,® 

no tentato di avanzare al- .Sf ! 


hi renuKir» irli stabilimenti rnosso su in questi unni, Uni 
La decisione di procedere ® u anche da altri fatti come li 

alla liquidazione dell'azlen- assunta dai sindacl di Surbo - h..i, i~. 


sponsabilità politica della da, motivata con le dlfflcol- 
gulda dell’economia spetta ta finanziarle, nasconde una 



al governo ed al Parla- manovra politica che punta 

mento. E su • Rinascita » li °J la , 1 ?l e n nt Hd,Ìì!v 

namnintna T\( /SI . 1 ). L _ •» 1 O T g & H ICO C a UD8 lidUZiO* 

^ P . ne do1 C0St0 del laVOr °- m * n ' 

to che pur riconoscendo e tre al contempo si parla del- 


ne do1 costo del lavoro ' men - 
to che pur riconoscendo e tre al contempo si parla del- 
garantendo « tutto uno spa- i tt costituzione di una coope- 
zio alle attività ed alle ini- ratlva alla cui direzione 


da, motivata con le dlfflcol- e Lequlle, e di affidarne ia 
tà finanziarle, nasconde una gestione ad alcun! tecnici. SI 
manovra politica che punta tratta di un primo atto teso 
al ridimensionamento del- ad affermare essenzlalmen- 
l'organico e a una rlduzio- te u dlrltt0 al ] avoro . Ad es- 


confezionare ogni giorno mil¬ 
le pasti 

Martedì centinaia di lavo¬ 
ratori della Leyland Inno¬ 
centi parteciperanno alla ma¬ 
nifestazione davanti al Pire!- 


stampa ; rapporti con le for- Ione, durante lo sciopero prò- 


^Isterilirsi e dal frantumarsi 


ze politiche; responsabili del 
servizio mensa; responsabili 
del servizio vigilanza: respon- 


zlative delle Imprese, spetta stanno gli stessi personaggi 
al potere politico dirigere legati all'azienda, assieme a 


1 processi di riconversione, 
raccogliere le risorse, de¬ 
finire le priorità nella uti¬ 
lizzazione >. Ma un potere 
politico che abbia un rap- 


ì ! i.T so devono far seguito ora 

tre al contempo si parla del- _ 

la costituzione di una coope- misure di Intervento Imme- 

ratlva alla cui direzione dlato e radicale da parte di 

stanno gli stessi personaggi altri organi, anzitutto da 

legati all'azienda, assieme a parte del governo. 


vari personaggi politici che In un incontro svoltosi le- 
tenterebbero cosi di accede- r | a Bari fra 1 dirigenti della 

re agli incentivi regionali regione Puglia e I sindacati, 

previsti per la piccola e me- l’urgenza di questo inter- 

dia impresa. vento 4 stata fortemente 

Intanto, la CEI. azienda ribadita. Essa, d’altra par¬ 
che opera all'Interno della te, viene espressa da nume- 

Montedison, ha annunciato rosi parlamentari che l'han- 

11 licenziamento di 210 lavo- no sollecitata con interroga- 


-_, „ ., _*I.WIII,U, I. Wlb*. UtDltlHI 

porto di consenso attivo con ohe opera a in n terno della 
le masse. - Montedison. ha annunciato 


Una Tamburrlno 


non mantenimento degli Im¬ 
pegni assunti In questi anni 
verso ia Calabria (un vero e 
proprio scandalo), il blooco 
degli Investimenti, rassotti¬ 
gliarsi di tutta quella serie 
di interventi a pioggia, assi¬ 
stenziali. Cosi la Calabria pa¬ 
ga due volte le conseguenze 
della crisi economica gene¬ 
rale: una prima volta perche 
vengono spazzate via le sue 


vlnclale del chimici, dei la¬ 
voratori della gomma, della 
Montedison. 

Giovedì l'appuntamento è 
nel grande sciopero generale 
proclamalo In tutta la pro¬ 
vincia d! Milano. 

Bianca Maxzoni 


Ridda di ipotesi non tutte positive 


Dalla nostra redazione 


c . MILANO, 29 

nr^rte Le proposte e le Ipotesi 

che si intrecciano attorno 


stampaggio lamiere e ali Un- tori DleBel veloci che una 
pianti /isstn. L'assemblaggio società a partecipazione Fiat- 
tt dovrebbe essere ristruttura- Alfa-Renault Inizierà a pro¬ 
to». anche se « l'investlmen- durre a Foggia (2.500 operai. 
to In mezzi non sarebbe enor- mille motori al giorno». Ma 


costruite, spesso, come prò- R1)a v j cenda dell’Innocentl me». La verniciatura inoltre l'Inizio di questa produzio 
lungamente ed emanazione di ormai numerose. Oggi “ va rifatta di sana pianta», ne dovrebbe avvenire nel 

uno sviluppo non connatura- gli anche parlato di un in- n™tre montaggio non 1977. I motori fabbricati a 

l/i alla P.»cr nn» n c *** , '* l » c nrt t?**.—u ___ui » __ 


te alla Regione o semplice¬ 
mente speculativo: una se 
conda perchè la crisi genera- 


contro che 11 presidente Mo¬ 
ro avrà lunedi prossimo con 


« viene fatto su linee , ma ad Foggia potrebbero essere 
isole, per cui le linee sono montati sul veicoli Industria- 


nitori su 250 unità. 


zloni al governo. 


Dopo un ampio e vivace dibattito alla conferenza di Napoli 

La CISL conferma la scelta di classe 
respingendo le chiusure aziendaliste 

L’azione a livello di società è un dato irrinunziabile — Il significato della autonomia — Proposte per il processo 
unitario — I rapporti con la minoranza — L’intervento di Boni a nome della CGIL — Iniziati i lavori del Consiglio generale 


t. h» ììtmt' tnt.a»,i.“ premier Inglese Wilson In 

le na oioccaco ogni iniziativa, r > irir •» oarpcnccxia per caiuzia. strusa pursi in uucrnauv» 

ala pure di tipo vecchio. Ina* vr; Per la carpenteria pesante con la produzione dell’Alfa 

deguato, destinata aUa regio- LL non sarebbe possibile « riuti- di Pomlgliano d’Arco. 

ne calabrese e che, comun- fi ^ »i* «fewn mezzo esistente. Quando si afferma che la 

que. avrebbe potuto continua* «n salvo ° lt spianti fissi ed in industria automobilistica di 

re ad «assisterla», impeden- ^ une * a " zl n ? n scmD . ,particolare i capannoni ». stato non è Interessata a 
do li crollo della sua lmpal- J"',di gB « e int C irì«»t mentre per la carpenteria questa Ipotesi, si racconta 

ea , ura affermazioni di <t Interessa- leggera « sf può pensare di una frottola. Negli amblen- 

, .... mento » per le attrezzature e utilizzare parte delle presse e tl sindacali milanesi si ri- 

i F * rdu ™ ,1 “ 0 >o stato attuale le potenzialità produttive del- del sottoaesemblaggto ». Tut- corda che durante le tratta¬ 
la Calabria rischia una ulte- ; 0 stabilimento di Lambrate. lavla « l'ipotesi ai carpente■ tlve con l’Alfa Romeo del di 

riore emarginatone e rischia p . oroposte che danno na " P uò essere presa ln con- cembro '74. I dirigenti azlen- 

l'esploa one, più o meno tn- f ra ,e a SSkmento ve n'ò stderazione solo ,, come unite- dall. In sede di incontri ri- 

controllata. del e sue lanci- una che ore^c lo smaniel- at vualclie centinaio stretti, fecero vedere al sin- 

nanll contraddlslonl. Quale H"? d »n» aftività In due dt ». mentre 11 resto dacallstl le foto del prototl- 

* hocco infatti n»r I rtlarwi,. lamento della attività in due munrtAonaro dovrchhc -i a, _ ,1 ... 


da buttare ». 


11 da costruire a Lambrate. 


3) Carpenteria per edilizia. senza porsi In alternativa 
Per la carpenteria pesante con la produzione dell'Alfa 


non sarebbe possibile «riuti¬ 
lizzare alcun mezzo esistente. 


di Pomlgliano d'Arco. 
Quando al afferma che la 


Perdurando ! 0 state attuale )e potenzialità produttive del¬ 


la Calabria rischia una ulte¬ 
riore emarginazione e rischia 
l'esplosione, più o meno In¬ 
controllata, delle sue lanci¬ 


lo stabilimento di Lambrate. 
Fra le proposte che danno 


salvo glt tmptantt fissi ed In Industria automobilistica di 
particolare t capannoni ». stato non e Interessata a 
mentre per la carpenteria questa Ipotesi, al racconta 
leggera « si può pensare di una frottola. Negli amblen- 


sbocco. infatti, per 1 disoccu¬ 
pati? Quale risposta alla cri¬ 
si non solo economica e so- 


tronconi: da una parte tre¬ 
mila operai dovrebbero ron¬ 


della manodopera dovrebbe p t di veicoli Industriali su 
essere occupata secondo le cui erano montali 1 motori 


». - „— -- „ »»- ■ ,, , n ipotesi del punti uno e due. Diesel ln progetto a Foggia. 

clale ma anche morale, dovu- , '! montaggio ai p er realizzare questa «Idea» Se c’erano I prototipi, vuol 

ta. quest'ultlma, ella preca- ™ “ autovetture Leyiana. i sindacati hanno chiesto la dire che 1 progetti erano già 

rietà economica, alla incer- dall altra 1 rimanenti 1.500 creazione di una società mi- stati approntati e che si in- 

tozze delle prospettive, perni- lavoratori verrebbero dest.- s ta fra Fiat e Alfa Romeo. tendeva passare alla fase del- 

tro, a loro volta, tra le cau- 5*« ad alt { a de- si tratta di agganciare la la realizzazione. Se oggi al- 

se di fondo dell'esplosione finire, con la costituzione di fabbrica di Lambrate — mi l'Alfa hanno cambiato Idea 

della criminalità? v altra società. Nelle prime ore dice 11 segretario della FLM devono dire 11 perche. 

„ , della crisi deila Innocenti si di Milano, Antonio Plzzlna- • 

Giovedì prossimo la Cala- t parlato anche della costi- to — alla produzione di mo ■ r! ° '* ''' 

brla scenderà In sciopero gè- tu ^ on _ dl una nnanzlarla e 


tozza delle prospettive, perni- lavoratori verrebbero dest.- sta fra Fiat e Alfa Romeo. tendeva passare alla fase del- 
tro, a loro volta, tra le cau- ad al H a de- si tratta dl agganciare la la realizzazione. Se oggi al- 

se dl fondo delI'esDloalone finire, con la oostltuzlone dl fabbrica dl Lambrate — mi l'Alfa hanno cambiato Idea 

• ... . » * altM tnslafh ftl»lt» nrtmA Al*» I Hlna II c/wreolò e! r\ H»11n PT.M rfatinfizi ^iea 41 naeeUA 


altra società. Nelle prime ore dice 11 segretario della FLM devono dire 11 perche, 
della crisi deila Innocenti si dl Milano, Antonio Plzzlna- ■ 


h., .a 6 varialo anche della costi- 

bi la scenderà In sciopero gè- tuzlone dl una llnanzlarla e 
u dl un intervento dell’indù, 
dai sindacati rappreeenta la striale De Tomaso. 


logico, conclusione dl una 
grande mobilitazione In otto 


Della proposta Honda, si 


n.1 ...... lizzare le decisioni prese In 

Ual nostro inviato j que3tl tre K i orn i). 

NAPOLI. 29 II primo punto dl questo 
Raggiunto un « modus vi- vero e proprio « manifesto po- 

vendi» tra maggioranza e litico» chiarisce che la CISL 

minoranza che consente dl « non e un sindacato pura 

recuperare l'accordo stipulato mente rlvendlcatlvo ». ma 

nel luglio scorso e rimesso in « una organizzazione che al- 

discussione dal gruppo dl fronta contenuti politici che 

Sartori dopo la sospensione riguardano la condizione par¬ 

di Scalla, l'attenzione dellu , tlcoUrec generale del lavoro 


lavoratori occupati, del dlsoc- | dacale Italiano deve conti 


Anche 11 documento della 


da oltre un mese nella regio- comincia oggi a cdrl o»cere j 


ne e la più giusta risposta 
alla crisi che la regione at¬ 
traversa. Tutte le popolazioni 


qualcosa In più. nel dettagli. 
Secondo notizie uscite dal 
ministero dell'industria e »e- 


litico» chiarisce che la CI3L nel confronti delle forze po¬ 
ti non e un sindacato pura- litiche deve muoversi « nella 


capati, del lavoratori margl- , nuare a sviluppare autono- | CISL nel confronti della po- ,, a h e la re elón e at- Secondo notizie uscite dal 

nall » mamente le proprie azioni». 1 litica governativa ha espres- iu.it erta, t-:iv ih legione ai. d »ii-i ndus trla e .,e- 

Lattegglamento della CISL Dopo aver specificato che ; so 11 suo dissenso: «Le mi- traversa Tutte le popolazioni condo j conferme che glun- 
nel confronti delle forze po- la linea dell'occupazione «e sur? dl politica economica d ® lle zone fondamentali sono Tokio la casa au- 

Iltlche deve muoversi «nella un duro terreno dl scontro e , finora proposte — e scritto gl £, aces * ° lta J n fomoblllstica giapponese ha 

logica della autonomia, ossia tutt'altro che una linea mo- — non sono condivisìbili dal ultime sett,mane, da Reggo . . * pp 


delle zone fondamentali sono condo le conferme che glun- 


mente rlvendlcatlvo ». ma I logica della autonomia, ossia tutt'altro che una linea mo- — non sono condivisìbili dal 

« una organizzazione che al- j senza appoggiare o rifiutare i derata », Boni ha toccato il i movimento sindacale. Le stes- 

rronta contenuti politici che a priori questa o quella forza tema del confronto con 11 go- se Indicazioni di plano a me- 

riguardano la condizione par- ] partitica». Niente «alleanze | verno « che va sviluppato con dio termine non consentono 

elementi dl chiarezza ed ef- | dl Individuare una Inveralo- 

flcac!a che finora sono man- ne dl tendenza ». 


assemblea dei quadri CISL 
al e concentrata sul rapporti 
con le altre organizzazioni sin¬ 
dacali — In particolare con la 
CGIL — e con l partiti de¬ 
mocratici. Il documento fi¬ 
nale dedicato a questi temi 
ha portato senza dubbio chia¬ 
rezza e ragna una tappa Im¬ 
portante per lo sviluppo dl 
un sindacato unitario, auto- 


«colaree genoraledel lavora- organiche», dunque, ma pos¬ 
teri dentro e fuori I luoghi dl sibili «convergenze su oblet- 


lavoro». La CISL è una or- tlvi precisati e coerenti ad catl ». Secodo il segretario a»mnre In matt'natn ha m "" J “«» Tn 

ganizzazlone pluralistica e una strategia autonoma del della CGIL, «subire II con- , nl SS2? re ii S,i„Tn della tm un denominatore comune: suna dl queste vetture In 
Srl f: !.. B p .. n, , I, „ Il «n-iin.nizrhi,. rfizinn» mento del miadrn nn. portato li saluto della UIL man tenlmento degli ImDegnl Italia per almeno tre unni. 


ultime settimane: da Reggio tomoblllstiea giapponese lia 

Calabria, a Crotone, a Gioia proposto al governo itallono 

Tauro, a Slbarl, a Castrovll- l'ncqulsto dell'Innocentl per 

lari, a Lamezia Terme, alle montarvi circa 30 mila vet- 

Serre, alla zona Ionica, alla «ire di piccola cilindrala al- 

Stia, Le rivendicazioni poste lanno. La Honda si impe¬ 
llono le più varie, ma hanno gnerebbe a non vendere nes- 


dt classe, essa « si qualifica sindacati ». Il documento chla 


sul contenuti e non sugli 
schieramenti ». 

Nessuna chiusura del sin- 


rlsce ancora che questa impo¬ 
stazione « non vuole rappre¬ 
sentare una specie dl pansln- 


dacato in se stesso, quindi. , dacallsmo, nò diffidenza ver- 
« l'azione a livello dl società i so la politica, né difesa dl 


è anzi un dato IrrlnunclRbl- 
le»: le istituzioni «vanno va- 


nomo e che si pone nello lutate per le loro scelte eon- 

■tesso tempo consapevolmen- crete ». cosi « Il sindacato de- j del militanti ». evitando In 

te roblettlvo dl Inserirsi nel ve certo tenore conto delle j questo modo « la legittimarlo- 

grande processo di trasfor- esigenze deU'asratto politico. ne dl collateralismi o della 

mazlone della società. ma cl sono situazioni, come logica dl corrente ». 

Passiamo ln rassegna gli l'attuale, nelle quali la giusti- ai tratta dl Importanti di- 
aspetti più significativi della fleata sensibilità rispetto ad chtarazlom dl principio alle 

risoluzione diffusa al termine una crisi dl governo deve a- quali si aggiungono quelle sul 

del lavori (l'assemblea ò sta- vore come limite quello dl processo unitario. «SI deve 

ta conclusa In mattinata da non accettare II drastico ri- contrastare — dice a questo 


pratiche corporative»; essa 
lascia Invece «spazi ampi per 
lo partecipazione partitica 
del militanti ». evitando In 


dlzlonamento del quadro po- r^tàno confederaìe Ra- 
litico fino a rischiare dl In- L*nn!” le ACLI è Inter- 

debolire la lotta del sindaca- , Marino Carboni 

to per l'occupazione, potrebbe ! venut0 Marmo '" arMr " 

preoccupante?». un CKllmemo ! Stefano angolani 


mantenimento degli impegni Italia per almeno tre anni, 
assunti (non c*e zona che non Anche cosi tuttavia solo li 


abbia da registrare una pro¬ 


de) valore aggiunto j 


messa non mantenuta, a co- sarebbe prodotto in Italia ; j 

mlncfare, naturalmente, da a questo proposito negli am- ! 

Gioia Tauro per II V centro Pienti sindacali ò stato fatto 

siderurgico, da Slbarl per lo un calcolo molto semplice: i 

Eqam e da Crotone per la se nel '74 lo stabilimento dl 1 


ve certo tenere conto delle i questo modo « la legittimario- 


Una richiesta della CGIL 


esigenze deU'asratto politico, 
ma cl sono situazioni, come 
l'attuale, nelle quali la giusti- 


ne dl collateralismi o della 
logica dl corrente ». 

SI tratta dl Importanti di- 


fleata sensibilità rispetto ad chlarazlom dl principio alle 
una orisi dl governo deve a- quali si aggiungono quelle sul 
vore come limite quello dl processo unitario. « SI deve 


Storti, poi nel pomeriggio e 
cominciato subito tl consiglio 
generale chiamato a forma- 


Assembla con oltre mille lavoratori 

All’ex Monti caloroso 
incontro con il PCI 

Con il compagno Trivelli esaminati i problemi della 
ripresa economica dell'azienda e nella regione 


ROSETO DEGLI ' stabiliti con li governo e cor 
ABRUZZI. 29 le purteclpazlon: statali, a 
Oltre mille persone hanno tutto oggi inappiicut 1 
partecipato questa mattina La calorosa accoglienza che 
aU'Lncontro. aU'lnterno del- l 1 Involatori, 1 compagni e 
l'ex stabilimento « Monti » dl I dirigenti sindacali nanno ri 


dimensionamento della credi- proposito 11 documento — ia 
bllltà del sindacato e la com illusione che sla possibile per 
promissione degli Interessi del j e tre organizzazioni slnda 
cult tornar» a giocare In ca- 
_sa». La CISL propone Inve¬ 
ce lo sviluppo delle strutture 
dl base, l'impegno al supera- 
•il- mento delle correnti e al mi- 

mille levoraiori gllore funzionamento della 

— - - -- Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Sul punto riguardante la 
.a! unità, non si e trovata d'ac 

ITI PI) IflrflCfJ cordo la componente dl mi- 
«V-noranza e 11 suo dissenso e 
^~a-r stato registrato nel documen- 

I Jm I to. sottolorma dl dichiaraste- 

. X ^/X ne al cui centro c'ò la denun¬ 

cia « dl una grave caduta di 
. . . , , .... autonomia in particolare nel- 

««minati i problemi della la CGIL» che sarebbe «con- 

menda e nella reaione .trastabile solo attraverso II 

iztenaa e neua regione rat forzamento della CISL». 

La posizione della CGIL che 
stabiliti con 11 governo e con alcuni hanno inteso mettere 


Sulle imprese pubbliche 
controllo parlamentare 

Giovedì verrà ascoltato il presidente dell’ENI 


Montedison e la Pertusola) 
e Interventi per un diver¬ 
so sviluppo 

Lo sciopero regionale uniti- 


Lambrate ha montato 80 mi¬ 
la vetture con 4.600 dipen¬ 
denti. proctucendo 11 40-46', 
del valore aggiunto, l’Ipotesi 


ca queste rivendicazioni e po- giapponese si concretizrercb- 
ne l’esigenza che si comìnci ze nella riduzione ad un 


subito a dare risposte concre¬ 
te alla Calabria: Il governo. 


quarto dell'attuale organico. 
Naturalmente l'Intervento 


1 gruppi privati, mantengano della Honda non potrebbe 


gli Impegni, la Regione ap¬ 
plichi con urgenza e senza di- 


non avere ripercussioni più t 
generali, aumentando un i 


le partecipazioni statali, a j sotto accusa, ò stata espressa 
tutto oggi lnappiicat! i dal segretario generale ng 

La calorosa Accoglienza che giunto Piero Boni, interve* 
i Involatori, 1 compagni e 1 I nuto nel dibattito, «unità dl 


Roseto, con 11 compagno Rcn- | servato al compagno Trlvell 
zo Trivelli, della segreteria j ha reso anche più significa 


dirigenti sindacali hanno ri- i classe nel sindacato ed esl* 
servato al compagno Trivelli gena; dl pluralismo — ha 


ha reso anche più significa- detto — sono ambedue Indi¬ 
ava questa manifestazione, «pensabili alla lotta dura c 


nazionale del PCI. L’inlzIatl- Uva questa manifestazione, «pensabili alia lotta aura c 
va è la prima di una serie di ! che ha costituito un lmportan- difficile del lavoratori. Ora, 

analoghe manifestazioni che 1 te momento dl discussione e è legittimo che ogni partito 

11 Consiglio di fabbrica ha j dl riflessione per rilanciare In politico Indichi le proprie 

organizzato per discutere con tutta lu regione il movimento soluzioni tattiche e Btrategl- 
tuttl 1 partiti dell’arco costi- i dl lotta attorno alla vertenza che e Intenda svilupparle e 

tuzlonale 1 temi della dif»\»a ì Monti, elemento cardine della battersi per esse. Ma deve 

e dello sviluppo della occu* t generale ripreaa economica essere altrettanto chiaro, e 

pazlone ed in particolare la | della vallata del Vomano, e come CGIL teniamo a rlba- 

attuazione degli accordi ri à dell’Abruzzo. dirlo, che iJ movimento sin- 


Oiovedl prossimo la com¬ 
missione ministeriale pre¬ 
sieduta dall'ex presiden¬ 
te della corte costituzio¬ 
nale Chiarelli e incaricata 
dl preparare proposte per 
Il riordino delle Partecipa 
zlonl «statali ascolterà 11 
presidente dell’ENI Pietro 
Sette, Successivamente 
verrà ascoltata anche la 
Federazione sindacale uni¬ 
taria. 

Per parte sua lu CGIL, 
ha aflrontato le questioni 
del riassetto delle imprese 
pubbliche nel documento 
che è stato approvato a 
conclusione dellu riunione 
delle organizzazioni di ca¬ 
tegoria. 

Richiamandosi alle scel¬ 
te settoriali da tempo po 
«te dal movimento sinda¬ 
cale, la CO IL afferma che 
« su questa linea n pone 
il problema delle Parteci¬ 
pazioni statali e del loro 
ilordino che è in discussio¬ 
ne In sede governativa e 
parlamentare e che deve 
essere strumento dl una 
politica economica pro¬ 
grammata ». Davanti alle 
resistenze — aperte e non 
— Ad un effettivo riordino 


delle PP.SS., la CGIL af- ! 
ferma che devono essere 
futte valere precisazioni 
di fondo del movimento i 
sindacale e cioè: 

«a) rlorpantèaaz/onc per ; 
adeguate scelte settoria¬ 
li delle Partecipazioni i 
statali e. come questione 
dl importanza centrale, 
passaggio della Montedi- , 
.voti — già sotto coiìtrollo 
pubblico ma con gestione 1 
privatistica - nell'ambito 
delle PP.SS. trasforman- j 
dola m un ente di ge¬ 
stione; b» istituzione di 
un controllo parlamenta¬ 
re diretto sulle PP.SS. sen , 
za ftltn ministeriali, che 
verta sul programmi prò 
dutttvl. dl tm aumento e i 
dl ricerca e sulle nomane 1 
dei dirigenti; c) forniti^ 
re dei fondi di dotazione, 
a cominciare dai 4000 mi- | 
nardi già promessi, solo 
in quanto finalizzati a 
scelte settoriali e regio¬ 
nali di indirizzo produt- 1 
tivo, di investimento e di 
ricerca e distinzione tra 
s tamia menti per fondi di I 
dotazione e misure ecce¬ 
zionali dl finanziamento 
per t deficit ». 


«torsioni 11 plano d’emergen- ! concorrente per tutta l'indù 
za (qu.ndlci miliardi, capaci 1 stria europea, 
a loro volta dl metterne In infine c’ò la ipotesi dl so- 
moto almeno altri 60-70), i | luzione avanzata dalle orga- 
decreti anticongiunturali non i nizzazloni «Inducali, e che 
siano una beffa verso la Ca- I esse hanno condensato In tre 


labrla (prevedono finora sol¬ 
tanto finanziamenti per la co- 


fogli dl appunti consegnati 
al ministro del Lavoro. I unica 


struzlone dl una strada). Ma che affronta 1 problemi della 
soprattutto, sotto!'neano i sin- 1 salvaguardia dell'occupazione, 
dacati, raccogliendo la prò- I avviando un processo dl ri- 
fnnrìn .ninta al cambiamento conversione attraverso una I 

IVI n/nSJnR H,ftì mSo Ilio 1 Produzione legata ad un mag- i 

V , p r a„i'franto Ha I * lor soddisfacimento dei con- 

11 . In .otta, dal ronironto da | suml soclHl | n, rabp orto pub- 

eosl avvallo .n huei-te Mtt.; bllco). I sindacati mctnlmec . 
mane con .e a mmlni.it va/.ioni , can j c j infatti chiedono di vn 1 
loc.ill, con le forze politiche fatare una serie dl propo- 
demoeratiche, necessario e ( cosi tecnicamente tormu- 
dare un segno nuovo allo svi- i i R te: 

luppo. chiudendo con lo t>pre- j furgoncini e pullmml fi- 


Milano, Antonio Plzzlna- 

to — alla produzione dl mo- I mo 15 1,1 

SENSAZKMMIf 

^ novità- uomo-donna 

5 erotmoio«"»o»»»o rJoo«» (moro» 

« lutti I oootrl mmUl. Morllo olio 
' -• ' y TOOWT* MOTTA wM cooolll no» 

- 4 rimonto doAnllM, tromlto tm no* 

^ «ottonilo troalont* ooollloro MO- 
4L. « iivo 4tro n o m ofito tot cvo(o oo> 

poi luto coti gor*rt«l* molo. Hot. 

(**it»o cWryrglo, tottlium, 
K'jf 1 bottoni, «ncoroggl. porrucchlnl, 

^ micro gocci plotlicfto trotpo f * ft * 

i tl, rUogomontl, o oltro eoi* 

t tirino civitndo (nitidi etici, 

-«loto cotto» monwlKulonl • 

^■r -W ì oordllo dl tompo) invoet og- 

m. , , ^ gl non ovoto incoro docloo d! 

riovoro tutti l «ottr* copolllj oor- 
-Wr ÉK^lr 0 umonto tono ormoi troppo lo 
organizzazioni chi tl Oofini«cono onici» dopdtltirio dOJ mtgltor fnttOdO 
o (Ittomo ontlcolvltlo od bo 'ngmoroto In -voi oolo eorrfu*to»» 

Allo TOUecrs FAUSTA o«porti imi vonionnolo o*poflo««o o oolndl In 
grido dl oonfrilonoro • oppi loro lotti I *l*ioml ontlcoiolrlo oggi oo* 
noKlwtl. lllwotrondo lo oorlo potolbllltfc cho il ol olirono, o tloo »l 
metodo dolio TOOTtTS FAUSTA cho dà mnrromonto copolH mnam pl4 
alluna monutonilono. Solo ooal *otr*t. opororo uno tool» oculato a 
alcuromon» oonfooonto, rl»t»ondo tutti I ooctrl probloml Foll ila OPPI 
Ottonoru Vocontuolo rigo aulii ooatro auto, pattinarvi •M’Indilatro. • 
ViiUImI altro pettinatura do voi do*idorata. iNTtRMILLATICI SUaiTO 
vi oottoporrom» gratuliamovi to o aanu alcun im Mf n * I*. colMlOPO M 
mlauro Mr voi. TOP DRAK IN TUTA NtL WONOO. 

Toupota Favata, late o aodi Via Rlaorglmonto, 1M, ZCLA_FREOOSA 
(BO). Tal 031/753 407 MO, Oormino. 05*/22375? . RE, iomoo, 
03M/S5.M0 . FR. Moli, V.a Oorlboldl, 11 * PC, Novor# o Mowo, 
0323/384 724 . AL, Marcai, 0131/65 6*» - MI, Unitomi, 02/343.121 • 

B2, iollo Footlthoa, 0471/21 034 . RIMINI. Franto o Wonnt. 0541/0*8 I 
RA, C.tJR., 0544/35130 . R.S. MARINO, CImito • Cooodol «41/ 

902 031 . SASSUOLO, Pronao • Floro, 059/8» 572 . ft. SSf, 

47 009 . AN. tonta rolli, 071/82 670 ■ FOLlONO, Oo R fu do , 0742/52«1 
BARLETTA. Cofogno, 0833/31 Olì . MN, Buoi o ProMLVltiOttlnollt, 7 
viONOLA, Ano. moochlll, 059/772 600 * S. IINEDCTTO DO. TRONTO, 
Abbati, 078/52 *64 * FI, PronoolMI, 055/820.79*. _ _ 


SI RINNOVANO I CONTRATTI 


IL SINDACATO COME 

SOGGETTO Dl EQUILIBRIO 

Ricerca sulla politica contrattuale della 
FLM di Tatiana Pipan c Dario Salerni. L. 4.000 


MEDICINA E POTERE 


co. con l’abbandono, con la 
dispersione. In questa dlrezlo 
I ne vanno anche le lotte In 
atto nelle campagne Dicono 1 
sindacati: cl sono centomila 
ettari dl terra abbandonati In 
Calabria, la forestazione non 


1) furgoncini e pullmmi fi- 

no a 8-10 posti. Non dovreb- ^^Q*|3S]MdMéil83JUlMSiÌlK8b9UMlSMMMiÉAaMÉ^H 

/teo/fa » per la fabbricazione LAVORARE FA MALE ALLA SALUTE 

I rischi del lavoro in fabbrica d. J.M. Steli 

«comcnure n passaggio dai man e s.M. Daum. Prefazione di F. Carne 

tunnel di verniciatura, even- 


camorm. ia loresutziune non -, . I t; finn 

può andare avanti ali-infinito taulmcnte con qua che morti- vale. Lire b UUU 

r . , . v. Or*» 1 (ictpmhlntfffift k rt. t 


in modo discontinuo ed Indi¬ 
scriminato. Bisogna porre 
mano concretamente all'irri¬ 
gazione. alla trasformazione 
produttiva e ad una foresta¬ 
zione utile per Ir difesa del 
suolo e allo stesso tempo pro¬ 
duttiva. 

Franco Martelli 


fica ». Per l’assemblaggio « ri¬ 
sulterebbe necessaria solo la 
sostituzione di tutte le ma¬ 
schere. ma non delle salda¬ 
trici ». Per 11 montaggio « non 
i et sono problemi ». 

2) Minibus da 20-25 posti 
I Questa proposta pone qual- 
! che problema tecnico In piu 
i Dei mezzi attuali « verrebbe- 
’ ro utilizzate solo le presse 


1955/1975 i venti anni della 



"novità e success» in tutte le librerie 
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Lo scandalo di Palermo 

Truffati 
4 miliardi 
alla mutua 
con le 
«parcelle 
d’oro» 

FORMAUZZATA L'ISTRUT¬ 
TORIA - NOVE MANDATI 
DI CATTURA 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 

Qualcosa come quattro mi¬ 
liardi è costata al- 
l'ENPDEDP, Tento mutuali¬ 
stico del dipendenti pubblici, 
la colossale truffa ordita da 
medici e analisti «conven¬ 
zionati » con l'Istituto e fun¬ 
zionari compiacenti, attraver¬ 
so lo « parcelle d'oro » per 
prestazioni cllniche mal ef¬ 
fettuate. 

Al momento delta chiusura 
deU'indaglnc sommarla con¬ 
dotta da quasi un mese dal 
sostituto procuratore dottor 
Signorino, è questa l'Inquie¬ 
tante valutazione approssima¬ 
tiva che viene fatta dagli in¬ 
quirenti In base a un primo 
esame del voluminoso Incar¬ 
tamento che è stato seque¬ 
strato presso gli uffici del¬ 
l'ente e che viene custodito 
In una camera blindata di 
una caserma della Guardia di 
Finanza. La richiesta di for¬ 
malizzazione della Inchie¬ 
sta, formulata dal nutrito col¬ 
legio degli avvocati difenso¬ 
ri degli Incriminati, ha otte¬ 
nuto. intanto, lo scopo di In¬ 
terrompere la tumultuosa se¬ 
quenza di provvedimenti giu¬ 
diziari ohe aveva contrasse¬ 
gnato l'inchiesta 

In totale sono 40 gli avvisi 
di procedimento per truffa 
Aggravata, falso, corruzione 
ed associazione a delinquere 
a carico di medici, soprat¬ 
tutto specialisti cardiologi e 
dentisti, analisti e funzionari, 
già emessi dalla Procura. Il 
PM Signorino ha avanzato, 
poi. nel passare la direzione 
dell'Indagine al giudice Istrut¬ 
tore una serie di ulteriori ri¬ 
chieste. Esse riguardano l'e¬ 
missione di nove mandati di 
cattura, di oul sette a carico 
del protagonisti dello scanda¬ 
lo già Incarcerati, 1 dentisti 
Sebastiano Musumeol Carbo¬ 
ne. Cesare Caracciolo e Fran¬ 
cesco Tepedino. fratello del¬ 
l'assessore regionale repub¬ 
blicano allo sviluppo econo¬ 
mico, l’ostetrico Pietro Allo- 
to e gli Impiegati e funzio¬ 
nari dell'ENPDEDP France¬ 
sco Bologna. Salvatore Colet¬ 
ta ed Emilio Collaltl. 

SI è appreso Inoltre che al¬ 
tre due persone — a quanto 
sembra sono proprio coloro 
su cui gravano le più pesanti 
responsabilità — si sarebbe¬ 
ro squagliate In tempo, po- 
| che ore prima dell'emissione 
dell'ordine di cattura da par¬ 
te della Procura. Gli altri 
due mandati di cattura ri¬ 
chiesti dal PM riguardereb¬ 
bero proprio loro. La notizia, 
se confermata, aggiungereb¬ 
be un altro tocco Inquietante 
' al quadro di connivenze e di 
Intrighi che è emerso dalle 
prime fasi dell'Inchiesta: In 
sostanza, vi sarebbe stata una 
«fuga d! Informazioni» da- 
' «li ambienti del palazzo di 
giustizia e di essa si sareb¬ 
bero giovati alcuni del pro¬ 
tagonisti dello scandalo 

Il PM ha chiesto una ap¬ 
profondita perizia tecnica per 
la valutazione esatta del dan¬ 
no subito dall'Istituto per ef¬ 
fetto della truffa. E lunedi 
prossimo un magistrato do¬ 
vrebbe Iniziare l’esame del 
; vasto Incartamento. Nella 
stanza blindata della caser¬ 
ma della finanza è stato rac¬ 
colto un po' di tutto: dalle 
schede cliniche, che sono sta- 

• te salvate dall'incendio dolo¬ 
so fatto appiccare — sostie¬ 
ne l’accusa ~ dal diretti in¬ 
teressati alla sede palermita¬ 
na dell’ENPDEDP, ai regi- 

• stri degii studi professionali 
Incriminati che 1 medici non 

• erano riusciti a far sparire 

• prima delle perquisizioni, mo¬ 
bilitando all’uopo anche le 

- mogli, come è accaduto In 
due casi, determinando l’ar¬ 
resto per occultamento di 

• prove e favoreggiamento an¬ 
che di due signore della « Pa¬ 
lermo bene». 

v. va. 
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Sarebbero stati già versati i miliardi richiesti per il riscatto 

Un’operazione bancaria internazionale 
per liberare la signora Carla Ovazza? 

Un « vertice » si sarebbe tenuto ali’IFI (l’istituto finanziario FIAT) - Forse imminente il rilascio della suocera di Margherita Agnelli - Improvvise 
partenze per Parigi - Sulla «BMW» usata per il sequestro rilevate impronte riscontrate anche nelle auto servite per i rapimenti Garis e Lavagna 


Una dichiarazione 
di Gianni Agnelli 


TORINO — La « BMW » usata dal rapitori a po! incendiata 


TORINO. 29 

Questa sera 11 presidente 
della FIAT, avvocato Giovan¬ 
ni Agnelli, ha reso ala stam¬ 
pa la seguente dichiarazio¬ 
ne: « Ho notato con crescen¬ 
te apprensione che 1 giorna¬ 
li, la radio, la televisione e 
le agenzie di stampa conti¬ 
nuano a diffondere notizie 
che indubbiamente pregiudi¬ 
cano eventuali passi per la 
auspicata liberazione della 
signora Carla Barba Nava- 
rettl. Debbo rilevare che 11 
ricorrente quanto Improprio 
e vano tentativo di coinvol¬ 


gere la mia persona In que¬ 
sta dolorosa vicenda — alla 
quale sono estraneo — non 
può che pregiudicare una ra¬ 
pida e positiva conclusione». 

« Aggiungo perciò a quello 
della famiglia — conclude 
Giovanni Agnelli — il mio 
Invito personale a tutti gli 
organi di Informazione a vo¬ 
lersi astenere dal diffonde¬ 
re notizie che comunque tur¬ 
berebbero un favorevole svol¬ 
gimento del dramma che 
stanno vivendo la signora 
Barba Navarettl e i suol 
famigliar! ». 


A Taranto dopo la clamorosa rapina nel centro siderurgico 

LA CRIMINALITÀ CHE ALLIGNA 
NELLA GIUNGLA DEI SUBAPPALTI 

Mentre la polizia cerca il basista del colpo i lavoratori denunciano le gravi situazioni che si creano 
quando prevale la logica dei racket della manodopera e delle clientele mafiose - Due tipi di delinquenza 


Dal nostro inviato 

TARANTO, 29 

Sono tutti sicuri: c'era un 
basista, c'era uno che cono¬ 
sceva alla perfezione non so¬ 
lo 1 meccanismi del paga¬ 
mento delle paghe alla 
ICROT, ma anche 1 ritardi 
e le difficoltà del momento, 
le variazioni dell'ultima ora, 
l'orarlo posticipato dell'aper¬ 
tura della cassa (le 10 anzi¬ 
ché come tutti gli altri me¬ 
si le 7,30). 

C'è un basista, dicono po¬ 
lizia e carabinieri (questa 
volta finalmente d'accordo) 
che si sapeva muovere al¬ 
l'Interno di questa «città 
nella città » che è l'Italslder. 

«Per noi — dicono In que¬ 
stura — è quasi certo che 
uno del banditi che hanno 
assaltato la cassa deU'ICROT 
Incuranti della presenza di 
cento, duecento operai accal¬ 
cati nel piccolo locale per ri¬ 
pararsi dalla pioggia batten¬ 
te In attesa della consegna 
delle buste paga, o è un di¬ 
pendente di qualche società 
che lavora nell'area Indu¬ 
striale o è comunque uno 
che ha avuto modo di fre¬ 
quentare la zona Impadro¬ 
nendosi di tutti 1 segreti del¬ 
la vita spesso caotica di que¬ 
sto Immenso complesso ». 

C'è chi dice addirittura 
che 11 basista potrebbe aver 
fatto anche da autista alla 
banda, portandola dentro e 
fuori dai recinti. Certo una 
rapina da mozzo miliardo 
compiuta con tale freddezza, 
in condizioni cosi particolari 
ha pochi precedenti: uno 
proprio qui a Taranto, due 
anni fa quando del banditi 
andarono a rapinare (allora 
il bottino fu molto meno ri¬ 
levante) le buste paga del 
lavoratori dell'azienda tran¬ 
viaria. Anche allora si ficca¬ 
rono. armi In pugno, nella 
calca del lavoratori in atte¬ 
sa dello stipendio e anche al¬ 
lora riuscirono a fuggire 
passando per un labirinto di 
scale, corridoi e cortili. An¬ 
che allora si disse, ovvia¬ 


mente, che vi ora un basista 
e si pensò di Identificarlo in 
un giovane sardo, Antonio 
Tolla Ma dopo sei mesi di 
detenzione la magistratura 
lo scarcerò. 

Ieri, subito dopo la rapina 
alla ICROT, gli uomini del¬ 
la Squadra mobile, guidati 
dal vice capo dott. Introcaso 
sono ritornati a casa del Tol¬ 
la a Chlatona, lungo la lito¬ 
ranea Ionica, ma hanno tro¬ 
vato solo 11 fratello Enrico 
di 21 anni. In compenso han¬ 
no rinvenuto pistole, tute, 
proiettili e passamontagna. 
Ora si Indaga, ma le speran¬ 
ze di concludere presto non 
sono molte. Anche perchè 11 
ritrovamento della macchina 
che è servita, casi pare, al ra¬ 
pinatori. non è di molto aiuto, 

La pista più consistente 
dunque rimane quella del 
basista. 

Ma scoprire 11 basista, evi¬ 
dentemente. non è facile, 
non tanto perchè l'area Indu¬ 
striale è vasta due volte 
l'abitato di Taranto, è vera¬ 
mente un porto di mare con 
gente che va e viene, ma so¬ 
prattutto perchè è difficile 
controllare gli spostamenti, 
e centinaia di persone che 
lavorano, spesso con mansio¬ 
ni non facilmente qualifica¬ 
bili, In molte delle 400 e più 
ditte appaltatele! che ruota¬ 
no nell'area del siderurgico. 

Non è un mistero, perchè 1 
lavoratori l'hanno denuncia¬ 
to più volte con energia. Im¬ 
pegnando anche una dura 
battaglia con 1 boss che per 
anni hanno diretto un vero 
e proprio racket della mano 
d'opera c delle assunzioni 
cllenl-clarl. che nell’area In¬ 
dustriale si muovono loschi 
personaggi, prelevati spesso 
dalla manovalanza buona 
per tutte le provocazioni po¬ 
litiche e per tutte le opera¬ 
zioni antl-slndacall. In linea 
di massima — dicono coloro 
che a contatto con la realtà 
della Italslder cl vivono tut¬ 
ti 1 giorni — si possono di¬ 
stinguere due forme di delin¬ 
quenza 


La prima, quella che po¬ 
tremmo chiamare « nera », 
subisce da tempo duri colpi 
dalle lotte del lavoratori. E 
per specificare fanno '.esem¬ 
plo di una ditta edile, la 
« Rocchi » che lavorava al 
raddoppio del centro siderur¬ 
gico. Le assunzioni, questa 
società, le aveva fatte col 
solito sistema della trattati¬ 
va privata. Soprattutto da 
un paese, Laterza, venivano 
1 lavoratori impiegati da que¬ 
sta ditta: 11 tramite era 11 
MSI locale, che offriva un 
pasto In cambio del voto. Per 
controllare che poi non cl 
fossero « fughe », accanto al 
lavoratori venivano messi 
del caporioni, uomini uffi¬ 
cialmente legati alla CISNAL 
l'organizzazione mlsslna. Nel¬ 
la stragrande maggioranza 
del casi si trattava di gente 
proveniente dalle squadre di 
picchiatori, piccoli ras di 
quartiere, tagllegglatorl. La 
loro funzione, è chiaro, era 
quella di controllare gli ope¬ 
rai e sabotare I tentativi di 
far passare anche dentro 
questa ditta nopaltatrice il 
discorso ad ampio respiro dei 
sindacati unitari. 

«Si può dire perù — dico¬ 
no 1 compagni della federa¬ 
zione del PCI — che ormai 
la lotta operala ha sconfitto 
tale tattica, facendo prende¬ 
re coscienza al lavoratori del 
loro diritto ad avere una oc¬ 
cupazione senza doversi umi¬ 
liare nelle pratiche cliente¬ 
lar! ». Non è un caso che pro¬ 
prio a Laterza (paese di cui 
abbiamo parlato) nelle ulti¬ 
me elezioni 1 partiti demo¬ 
cratici sono andati avanti a 
scapito del MSI. 

La seconda forma di delin¬ 
quenza è quella che si può 
definire «del subappalto». 
E' la delinquenza organizza¬ 
ta dì tipo mafioso, legata ad 
un ceto medio parassitarlo, 
rappresentato spesso da sin¬ 
dacati (si fa por dire) auto¬ 
nomi, che produce coopera¬ 
tive fasulle che lavorano den¬ 
tro l'area Industriale: che 
spesso Infine controlla più 


sfacciatamente 11 racket del¬ 
la mano d'opera. E' la delin¬ 
quenza nella quale lavorano 
gli uomini delle ditte nate 
dalla speculazione matura¬ 
ta nell'antica politica di set¬ 
tore delle partecipazioni sta¬ 
tali In collusione con rappre¬ 
sentanti del potere locale. 
Questa è la delinquenza del¬ 
le tangenti, quella che Impo¬ 
ne. come si dice In gergo da 
queste parti « il pizzo ». 

A metà dicembre, 11 13 e 
11 14, proprio qui a Taranto 
Magistratura Democratica 
ha organizzato un convegno 
nazionale che porta appunto 
per titolo « nella giungla de¬ 
gli appalti aU'Ilalsldcr ». In¬ 
trodurrà 1 lavori una rela¬ 
zione generale di Nicola Ma- 
grone il quale nel lungo e 
dettagliato documento che è 
stato già distribuito afferma 
tra l'altro: «Taranto, la cit¬ 
tà di contadini e pescatori 
di Ieri trae tutto 11 vantaggio 
che si poteva attendere dal 
centro siderurgico? O la tra¬ 
sformazione di quella città, 
la sua rivoluzione addirittu¬ 
ra, scatena altri mostri pe¬ 
ricolasi quanto l'antica mi¬ 
seria? Ecco: anche sotto 
questo profilo Formai conso¬ 
lidata politica degli appalti 
distrugge e non costruisce, 
non agevola ma frena la ma¬ 
turazione civile della città, 
codifica le prassi clientelar! 
che hanno fatto del Sud 
d'Italia un caso a livello 
mondiale, si Innesta nel gio¬ 
co pesante del gruppi di po¬ 
tere economico e perciò po¬ 
litico come strumento effi¬ 
cacissimo di conservazione e 
divisione di privilegi per con¬ 
servare, In definitiva, lo sta- 
tu quo di una città che rin¬ 
corre ormai da anni la sua 
Identità ». E 1 lavoratori pa¬ 
gano per primi questa situa¬ 
zione: con 11 lavoro preca¬ 
rio, con gli omicidi bian¬ 
chi, e con la criminalità che 
alligna, trova spazio e si or¬ 
ganizza nel caos, 

Paolo Gambescia 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 29 

E* probabile che nelle pros- 
; sime ore Carla Ovazza torni 
n casa, finalmente libera. Pa¬ 
re infatti accertato che i suoi 
rapitori, sin da ieri pomerig¬ 
gio. abbiano stabilito validi 
contatti con ì J amiliari del¬ 
la suocera di Margherita 
Agnelli. Si toma quindi a 
parlare di una prema cifra 
richiesta per il riscatto: 5 
miliardi. Il denaro — parti¬ 
colare questo inedito nella 
ormai lunga storia del rapi¬ 
menti — dovrebbe giungere 
nelle mani dei banditi, tra¬ 
mite una sorta di « catena di 
sant'Antonio» allo scopo di 
rendere più difficile l’indivi¬ 
duazione dei rapitori. 

Vi è però un altro elemen¬ 
to che può far pensare an¬ 
che ad una diversa modalità 
di pagamento dell'ingente ri¬ 
scatto richiesto. L’improvvisa 
partenza per la Francia, av¬ 
venuta ieri sera con un volo 
delle 19,20 all'aeroporto di Ca¬ 
selle, della giovane Marghe¬ 
rita Agnelli, di suo marito 
Alain Elkann, del banchiere 
Jean Paul Elkann. padre del 
giovane sposo di Margherita 
e primo marito della rapita e 
dall’architetto Giorgio Barba 
Navaretto, attuale coniuge di 
Carla Ovazzo. Come mai que¬ 
sto allontanamento a quattro 
da Torino in un frangente 
cosi delicato? Forse 1 quattro 
sono riparati all'estero per 
misure di sicurezza? Ma è 
poco probabile che ad un se¬ 
questro tuttora in atto segua 
un altro tentativo di rapi¬ 
mento ai danni della stessa 
famiglia. Sarebbe come un 
fulmine che colpisce due 
volte la stessa pianta. L'im¬ 
provvisa partenza potrebbe 
invece spiegarsi con una sor¬ 
ta «summit» familiare ri¬ 
stretto, per dar luogo ad una 
operazione finanziaria rela¬ 
tiva ovviamente al pagamento 
del riscatto. 

Anche sul versante delle 
indagini, condotte febbril¬ 
mente, e come al solito lungo 
piste diverse, da polizia e ca¬ 
rabinieri (pare quasi una 
«gara» a chi arriva prima 
a scoprire «il colpevole»), si 
registra qualche novità. I ca¬ 
rabinieri del nucleo investiga¬ 
tivo di Torino sarebbero riu¬ 
sciti a stabilire che le molte 
impronte lasciate dai rapitori 
di Carla Ovazza sulla «BMW» 
poi abbandonata in via San¬ 
remo, quando la donna fu 
trasbordata sulla « 124 Cou¬ 
pé » blu presa al commercian- 
te Giovannetti, corrispondo¬ 
no, almeno in parte alle Im¬ 
pronte rilevate sulle auto u- 
sate nei sequestri, entrambi 
avvenuti a Torino, del pic¬ 
colo Pietro Garis di 5 anni 
e del costruttore Renato La¬ 
vagna. 

Se questa importante sco¬ 
perta, che pare sia stata 
confermata oggi pomeriggio 
dalla sezione scientifica dei 
carabinieri di Roma, risulterà 
definitivamente esatta, non 
potrà esservi più alcun dub¬ 
bio circa il carattere mafioso, 
da « anonima sequestri », deJ 
rapimento Ovazza-Agnelli. 
Una delusione per il generale 
Carlo Alberto della Chiesa, 
che pare quasi sperasse in 
un nuovo Intervento delle 
« sue » tanto coccolate quanto 
sedicenti « brigate rosse ». 

Altro elemento di un certo 
rilievo nelle indagini è costi¬ 
tuito dalla conferma che il 
« foulard » trovato, sempre 
dal carabinieri, nella «BMW» 
del banditi appartiene sen¬ 
z'altro alla rapita. Lo hanno 
riconosciuto i familiari e la 
cameriera della Ovazza. Inol¬ 
tre le macchie di sangue tro¬ 
vate sul fazzoletto da collo 
sono state analizzate Jn labo¬ 
ratorio: il gruppo sanguigno 
è il medesimo di quello ap¬ 
partenente alla consuocera 
dell'avvocato Giovanni Agnel¬ 
li. 

Intanto, mentre proseguo¬ 
no in più direzioni le inda- ’ 
gint — ma gli inquirenti ha- I 
dano anche a non intralcia- * 


re 1 contatti in corso tra ' 
banditi e familiari della ra¬ 
pita — il ministero dellTn- 
terno ha promesso una ta¬ 
glia di 30 milioni a chiunque 
sia in grado di fornire noti¬ 
zie utili sui rapitori. Paro 
che un'altra taglia, ma di 
40 milioni, sia stata offerta 
dai carabinieri dcil'lnvesti- 
gativo. Come nel far-west, in¬ 
somma, con il rischio, forse ! 
non adeguatamente calcola- i 
to, di scatenare una ridda ( 
di segnalazioni, per lo piu 
fasulle 1 

In merito ancora alla sco¬ 
perta delle impronte digitali, 
vi è da osservare che se 1 
rapitori dell’Ovazza appar¬ 
tengono effettivamente ad 
una organizzazione maflosa, 
non è da escludere che il 
nascondiglio-prigione — in 
cui, forse ancora per poche i 
ore, potrebbe trovarsi la lo¬ 
ro più recente vittima — 
sia negli immediati dintor¬ 
ni di Torino, 

Per quanto concerne il 
pagamento del riscatto, forse 
già avvenuto o comunque or¬ 
mai prossimo, pare che la 
famiglia Agnelli (ma la qua¬ 
si incredibile notizia non è 1 
confermata), abbia fatto sa- I 
pere di escludere un suo in- ' 
tervento finanziario. Ma ieri 1 
mattina, in via Marenco, nel- ; 
la sede finanziaria dellTFI ì 
(Istituto finanziarlo indu¬ 
striale), vcl è stato un im¬ 
provviso « vertice », forse per 
concordare un passaggio del 
riscatto tramite una holding 
Internazionale. 

Oggi alle 15,30 l'avvocato 
Ottolenghi ha tenuto nel suo 
studio in via Perrone una 
terza conferenza stampa. Il 
legale degli Ovazza-Bnrba 
Navarettl si è sostanzial¬ 
mente limitato a smentire 
ancora una volta l'esistenza 
di contatti dei rapitori con 
la famiglia. Il che tuttavia 
non esclude che 1 banditi si 
siano collegati direttamente 
con i componenti del clan 
Agnelli e con il primo ma- j 
rito della rapita, il finanzle- j 
re Jean-Paul Elkann. L'avvo¬ 
cato Ottolenghi però ha di- j 
chi arato di non saper nulla 
In merito: di non essersi In¬ 
formato e di non volersi in¬ 
formare, parendogli la cosa 
alquanto dlsdlcevole (sic). 

Nino Ferrerò 


In ansia i familiari del rapito a Prato 

Dieci giorni fa 
hanno pagato 
ma finora invano 

Attendono da un'ora all'altra il rilascio • Le 
altre due misteriose scomparse in Toscana 


FIRENZE, 29 

Piero Baldassini, 11 giovane 
industriale pratese sequestra¬ 
to la sera del 10 novembre 
scorso, non e ancora tornato 
a casa. Secondo quanto han¬ 
no confermato gli avvocati 
della famiglia del rapito, il 
riscatto (di poco Inferiore al 
miliardo di lire) è già stato 
pagato da alcuni giorni, for¬ 
se addi ri (tura da sabato scor¬ 
so ; ma 11 giovane industriale 
tessile non è ancora stato 
rilasciato. Nella villa del pa¬ 
dre. Dino Baldassln! ed in 
quella del fratello minore del 
rapito. Paolo, continua la lun¬ 
ga attesa. 

Intanto 1 familiari di Lui¬ 
gi Pierozzl. pensionato dì Se¬ 
sto Fiorentino, scomparso la 
sera del 25 agosto scorso, han¬ 
no lanciato un altro appello 
al rapitori' Luigi Pierozzi 
usci da un bar dopo la con¬ 
sueta partita a carte con gli 
amici e di lui non si ebbero 
notizie per alcuni giorni. Poi 
in sequlto pare, 1 figli, pro¬ 
prietari di alcuni piccoli sta¬ 
bilimenti, ricevettero una ri¬ 
chiesta di riscatto. Proprio 
mentre Anile Pierozzi, il fi¬ 
glio maggiore, sull'autostrada 
Firenze-Mare, stava per con¬ 
segnare una prima rata del 
denaro richiesto, per caso 
venne sorpreso da una pattu¬ 
glia della polizia stradale, la 
cui attenzione era stata at¬ 
tirata da una lampadina in¬ 
termittente. Coloro che dove¬ 
vano ritirare il denaro si al¬ 
lontanarono precipitosamen¬ 
te: da nllora i contatti con 
la famiglia sono stuti inter¬ 
rotti. 


Ancor piu misterioso è il 
caso dell'ingegnere argentino 
Alfonso De Sayons. proprie¬ 
tario di una villa nel Chian¬ 
ti. Il 3 luglio scorso i suol 
«casieri» denunciarono che 
il loro datore di lavoro era 
stato rapito da alcuni giova¬ 
ni armati e mascherati, ma 
dettero una versione che non 
convinse il magistrato e fu¬ 
rono arrestati. Successivamen¬ 
te. fini in carcere anche un 
loro giovane figlio. In segui¬ 
to 11 giovane figlio del Colom¬ 
bo potè dimostrare che quel 
3 luglio si trovava altrove e 
più tardi anche i genitori ven¬ 
nero scarcerati 

Intanto proprio lo scompar¬ 
so De Sayons in questi gior¬ 
ni è stato giudicato in contu¬ 
macia (a giustificazione della 
mancata notifica è stato 
scritto' «scomparso, rapito o 
deceduto») per aver offeso 
un dipendente dell'Enel che 
si era recato alla sua villa a 
leggere il contatore. « Mi fa¬ 
te pagare troppo e siete una 
massa di ladri », aveva det¬ 
to: ed al tentativo di spiega¬ 
zioni del rappresentante dell’ 
Enel, il quale cercava di spie¬ 
gargli che se aveva dei rilie¬ 
vi da fare poteva rivolgerai 
alla direzione dell'Ente, l’in¬ 
gegnere argentino aveva re¬ 
plicato: «Lei è come gli *1- 
tri, voi Italiani siete tutti co¬ 
munisti. o una massa di la¬ 
dri e di.... ». 

Rinviato a giudizio per ol¬ 
traggio a pubblico uffi¬ 
ciale. Alfonso De Sayons 
è stato condannato dal 
pretore « due mesi e ven¬ 
ti giorni di reclusione. 


Delibera del Consiglio dei ministri 

Promossi i 
questori Macera 
e Santiilo 

Il Consiglio del ministri ha deliberato 
ieri, su proposta del ministro Gui. la no¬ 
mina a dirigente generale della PS — un 
grado superiore a quello di questore — del 
capo dell'Antiterrorismo dottor Emilio San¬ 
tino, del questore di Roma, dottor Ugo Ma¬ 
cera, del questore di Alessandria, dottor 
Sabatino De Staslo, e del dottor Aldo Ca- 
Tasso, dirigente l'ispettorato di PS di Pa¬ 
lazzo Viminale. 

Su queste nomine vengono affacciate di¬ 
verse ipotesi. Per quanto riguarda il dottor 
Santino, la sua nuova nomina può essere 
interpretata in due modi: o si è voluto 
promuoverlo per dargli maggiore autorità 
nel ruolo che già svolge, oppure la promo¬ 
zione prelude ad uno spostamento usi par¬ 
la della direzione della CrlmlnaJpol). Quan¬ 
to a Macera, la sua aspirazione a di¬ 
ventare il capo della Crlmlnalpol, attual¬ 
mente diretta dal dottor Lldonni, che fra 
un anno circa dovrebbe andare in pensione, 
non è un mistero. La promozione decisa dal 
Consiglio dei ministri potrebbe aprirgli que¬ 
sta strada. C’è, infatti, un precedente pres¬ 
soché analogo: quello del dottor Parlato, 
il quale, nominato ispettore generale capo, 
lasciò la direzione della Questura di Roma 
per prendere il posto di vice capo della po¬ 
lizia. Macera potrebbe tuttavia restare que¬ 
store della capitale. 


Dubbio atroce a Cagliari 

Bomba o regalo 
di aragoste 
a un giudice? 

CAGLIARI, 29 

Uno strano pacco recapitato a casa di un 
magistrato cagliaritano, il dottor Mauro Flo¬ 
ris. ha scatenato 11 putiferio: convince (e 
il sospetto c’è tuttora) che nel pacco ei 
fosse una bomba, moglie e domestica del 
giudice hanno avvertito l'Antiterrorismo. 

Artificieri sono accorsi a prendere il pac¬ 
co e. senz’altro indagare, lo hanno traspor¬ 
tato In una pineta e lo hanno fatto saltare 
gettandovi un candelotto di dinamite. Di 
certo si sa che il pacco conteneva arugoste, 
ma adesso, fra i detriti dell’esplosione è 
ben difficile determinare se contenesse una 
bomba a tempo. Gli Inquirenti sono infatti 
attanagliati dal dubbio che il rumore udito 
dalle due donne che hanno preso In conse¬ 
gna il pacco altro non fosse che l’agitarsi 
delle aragoste, in quel momento ancora vive. 

Due difficili perizie sono in corso per sta¬ 
bilire la verità, mentre si cerca affannosa¬ 
mente l’uomo che con fare timido e im¬ 
pacciato aveva portato lo strano pacco in 
casa dal giudice, lo stesso che ha presen¬ 
ziato il processo per il famoso « caso Pilla », 
nel quale s’è parlato a lungo di fantoma¬ 
tiche organizzazioni eversive. 


Assurdo non approfittarne 
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Tavolo scrittoio 
1», 35.700 


Armadio 240 
Sporta a L. 93.000 
3 porta L.143.000 


□ ivano letto estraibile 
con S reti 
L.7a.OOO 


Iva compresa franco domicilio 


Elementi componibili per 
pranzo studio libreria 
al.A L.9S400 eUB L.B4.700 
ei.C L.113.500 
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Con il sostegno della destra 

Ad Alcamo la DC 
salva i suoi 
uomini-scandalo 

Bloccata nel segreto dell'urna la decadenza di quattro 
consiglieri arrestati per traffici edilizi scoperti dopo 
l'assassinio dell'ex sindaco de - La protesta del PCI 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI, 29 

Con un voto di inaudita Bra¬ 
viti politica uno bchiera* 
mento di centrodestra ege¬ 
monizzato dalla DC ha bloc¬ 
cato l'altra sera a! consiglio 
comunale di Alcamo la di¬ 
chiarazione di decadenza dal 
mandato di quattro consiglie¬ 
ri (due democristiani, uno 
socialista, uno eletto nelle li¬ 
ste del PCI ma subito e- 
spulso) coinvolti in una ser¬ 
qua di scandali edilizi venu¬ 
ti alla luce nel corso del¬ 
l'Inchiesta su 11'assassinio del¬ 
l'ex slndnco de della città, « 
assessore in carica al La 
vorl pubblici, Francesco Pao¬ 
lo Guarrosi, avvenuto alla 
vigilia delle elezioni del 15 
giugno. 

Guarrasl era anche il più 
potente costruttore di Alca¬ 
mo. La sua eliminazione a 
veva rivelato un groviglio di 
scandalose connivenze tra 
speculazione edilizia, sistema 
d.1 potere de e le organizza¬ 
zioni maliose alla ricerca di 
nuovi equilibri dopo ia scom¬ 
parsa del clan dei Rimi. Stru¬ 
mento del più loschi traffici 
era la commissione edilizia 
comunale, della quale faceva¬ 
no parte l quattro consiglieri 
arrestati nel quadro dell'In¬ 
chiesta Guarrasl e posti giu¬ 
sto qualche giorno fa In li¬ 
bertà provvisoria dietro paga¬ 
mento d'una cauzione. 

La decadenza del quattro 
era data per scontata dal mo¬ 
mento che tutti l gruppi po¬ 
litici, compresa la DC, si 
erano più volte e pubblica¬ 
mente pronunciati per la lo¬ 
ro sostituzione. Invece, nel 
segreto dell'urna, il colpo di 
scena: venti voti contrari al¬ 
la decadenza, un’astensione, 
e solo tredici voti — in pra¬ 
tica l'opposlzone di sinistra 
— a favore, In segno di pro¬ 
testa per l’accaduto, l consi¬ 
glieri comunisti hanno occu¬ 
pato l’aula del consiglio co¬ 
munale, denunciando poi. nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. le responsabilità della 
DC. 

Da tempo — ha detto la 
compagna Piera Lipari, ca¬ 
pogruppo del PCI — la DC 
tentava di assicurare al quat¬ 
tro consiglieri la più sfac¬ 
ciata copertura. Mentre la Fe¬ 
derazione comunista aveva 
Immediatamente espulso Da¬ 
miano Galbo. la segreteria 
provinciale democristiana ha 
continuato a difendere t suol 
due consiglieri, Turano e Val¬ 
lone, e l socialisti non han¬ 
no preso posizione sul loro 
capogruppo, Gabbellone, pur* 
coinvolto neU’atfnxe del pro¬ 
getti d'oro approvato dalla 
comml^lone dietro pagamen¬ 
to di una tangentu 

Ancora una volta — ha 
detto a sua volta Valeri* 
Veltroni, segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Tra- 
pani — la DC trapanese 
ha dimostrato di non vole- 
cambiare 11 modo di ammi¬ 
nistrare Alcamo. La dichia¬ 
razione di voto del capogrup¬ 
po della DC. secondo cut i 
consiglieri del suo gruppo 
erano liberi di votare secondo 
coscienza e tanto grave quan 
to significativa della volontà 
di non recidere i nodi delia 
malavita politica. 

Ora. lo scandalo della vo¬ 
tazione sta travolgendo la 
giunta centrista di Alcamo, e- 
letta a luglio con l voti de¬ 
terminanti dei consiglieri del 


PLI e del MSI Alla stessa 
conferenza stampa dei con¬ 
siglieri comunisti, l socialde¬ 
mocratici hanno preso le di¬ 
stanze dalla DC che adesso 
lavora alia sostituzione del- 
Fattuale sindaco Filippi con 
il fanfamano Mollica, della 
stessa corrente cui apparte¬ 
neva Francesco Paolo Guarra- 
si. 

Intanto, continuano a co¬ 
vare al fari di miliardi. Vi 
lavorano gli eredi di Guar¬ 
rasl che vogliono controllare 
le lottizzazioni e la definizio¬ 
ne del piani particolareggiati* 
costruttori de, dirigenti di 
primo plano della DC alea- 
mese che hanno già messo 
le mani sulle aree di viale 
Europa e di corso Italia, 
e vogliono adesso pilotare ,a 
espansione urbana delta città. 

La battaglia per il con¬ 
trollo della città si combutte 
alle falde del monte Boni- 
fato, in quella che, secondo 11 
plano regolatore, viene chia¬ 
mata zona di espansione. 

t. r. 



La nuova disciplina approvata dal Parlamento 

I trapianti di organi 
fuori dall’avventura 
e dalla speculazione 

La legge impone una rigorosa valutazione dei dati per ridurre al minimo la 
reazione di rigetto - Il gioco dei baroni della chirurgia • Le importanti 
disposizioni per stroncare l’ignobile commercio degli estratti ipofisari 


I danni subiti dalla «Kennedy» 

NAPOLI — Sulla portaerei a Kennedy », venula a collisione nell* notte 
tra ubato e domenica acori! con l’Incrocletoro u Bethnep » pretto le 
Sicilia, Il comandane dalla Setta Motta, Eufene Carrol. ha tenuto una 
conferenia-elampa lori mettine nel corto delle quale è flato precitato II 
biloncto: 7 morti, 21 feriti qravl • 28 in modo lieve. Non c'e nettun 
ditperto « i 53 marinai ceduti In more tono «tati tutti recuperati. Nelle 
foto la portaerei « Kennedy », danneggiata, nel porto di Napoli, 


Si chiama « disciplina dei 
prelievi di parti di cadavere 
a scopo di trapianto terupeu- 
tino e norme sul prelievo del- 
l'ipofisi da cadavere a scopo 
di prod» c/o ne di estratti per 
u .so terapeutico » La legge, 
che la divieto esplicito di 
prelevare l’encefalo, le ghian¬ 
dole della slera genitale e 
della procreazione, è stata 
approvata mercoledì scorso 
in via definitiva dalle com¬ 
missioni Giustizia e Sanità 
della Camera, dopo tre anni 
dalla sua proposta iniziale, 
fatta dall’»Mora ministro del¬ 
la Sanità del governo di cen¬ 
tro-destra. Gasparì. Dal '72 
ad oggi 1 deputati si sono 
espressi più volte sul provve¬ 
dimento. e spesso In modo 
fortemente contrastante, mo¬ 
dificandolo a diverse riprese 
sla alla Camera che al Se¬ 
nato. 

Un cosi travagliato cammi¬ 
no legislativo. In una mate¬ 
ria delicatissima del nostro 
ordinamento sanitario, e che 
oltretutto jmphen questioni 
di carati ere strettamente 
giuridico, merita subito una 
mima considerazione retro¬ 
spettiva. Essa riguarda, da 
un lato, un errore di fondo. 


Di informazioni sbagliate si può anche morire 

Nel campo della coatraccezione 
domina ancora il pregiudizio 

Per dare consigli appropriati è sorto presso l’università di Bologna un 
centro di studio — Come si applica il concetto di « gestione della salute » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, novembre 
Il ginecologo della regina 
Vittoria d’Inghilterra attribui¬ 
va aU’orgasmo amoroso una 
lunga serie di morti per in¬ 
farto, specie (e significativa¬ 
mente) fra ! frequentatori del¬ 
le «case di malaffare», lo 
oculista siciliano, gerarca fa¬ 
scista e coinvolto In grosse 
cose di mafia. Alfredo Cuc- 
corsi scagliava invece contro 
la più antica e diffusa pra¬ 
tica anticonce/iorale, .1 coito 
interrotto, ritenendolo respon¬ 
sabile d: atroci infermità; av¬ 
vilenti storie di paure, di fru¬ 
strazioni. vicende dolorose di 
donne che nel rapporto ses¬ 
suale col mar.to hanno vis*o 
spesso solo un penoso «do¬ 
vere coniugale»; allarmismi 
e ottimismi Ingiustificati sul 
la pillola anticoncezionale; la 
piaga dell’aborto clandestino; 
medici disinformati, fossiliz¬ 
zati In un’antica pigrizia in- 
tcl’ettuale o ancorati ai con¬ 
cetto che. in fondo, il piace¬ 
re ò un peccato e la gravidan¬ 
za la « grande espiazione » che 
avrà 11 suo corollario nel par¬ 
torire con dolore; ignoranza 
delle donne sul proprio cor¬ 
po, un misterioso continen¬ 
te che dovrà restare Inesplo¬ 
rato. fonte di angosce, di pau¬ 
re e di fantasie distorte; re 
sistenze di tanti uomini vit¬ 
time della dtfrusa confusane 
tra virilità e fecondità e. quin 
di. natalità, o ostili «1 mezzi 
anticoncezionali come stru¬ 
mento complice di posaibl*' 
infedeltà della moglie o del¬ 
la ragazza. 

Cosi, fra storia e attualità. 


una fitta, sonvolgenle ragna¬ 
tela di pregiudizi, ignoranza, 
dlnsinformazlone o Ini orma 
zioni distorte, tabù, malafede, 
solidi e inconfessabili inte¬ 
ressi solidamente rndicatl av¬ 
volge i temi della sessualità 
e della maternità. In una va¬ 
rietà di viluppi che vanno dal¬ 
ia stomachevole retorica sul¬ 
la «dolce attesa», sul «mo¬ 
mento più bello», all’assenza 
di strutture per una mater¬ 
nità e una paternità veramen¬ 
te consapevoli che evitino na¬ 
scite accidentali come gli in¬ 
cidenti stradali. 

L'IRIDE (Istituto ricerche 
e iniziative demografiche» ha 
presentato nel giorni scorsi 
il Comitato tecnico scientifi¬ 
co per lo studio della con¬ 
traccezione, che ha sede pres¬ 
so la cattedra di endocrino¬ 
logia ginecologica dell’unlvcr- 
s‘tà di Bologna (per chi può 
interessare il numero telefo¬ 
nico à 051-343934) I! Comita¬ 
to si prefigge cinque obiet¬ 
tivi moderar? ed eventual 
mente censurare le fonti di 
Informazione che in Italia so¬ 
vente danno notizie false e 
privo di rigore scientifico; of¬ 
frirsi come interlocutor° del 
potere politico sui problemi 
della pianificazione familiare; 
mantenere contatti con le or¬ 
ganizzazioni Internazionali 
concimili allo scopo di repe 
rire fondi ed organizzare in 
contri di studio; indire corri 
sulla pianificazione delle na¬ 
scite a tutti 1 llvell*. sia uni¬ 
versitari che ospedalieri che 
presso associazioni mediche: 
servire da intermediario con 
le d'sclplìne affini (medici¬ 
na, sociologia, etica, pedago¬ 


gia. demografia e diritto) che 
m occupano del problemi con¬ 
nessi alla regolazione delle 
nascite 

I cinque specialisti che com¬ 
pongono 1! Comitato hanno 
spiegato alla stampa gli sco¬ 
pi deinniziativa e illustrato 
una situazione disastrosa- Et¬ 
tore Cittadini, di Palermo: 
Luigi De Cecco, di Genova; 
Cario Flamignl. di Bologna; 
Luciano Martini, di Milano; 
Willy Pasini, un esperto del- 
rOrganl/za/ione mondiale del¬ 
la Sanità, che lavora a Gine¬ 
vra 

E’ risultato che la stampa 
dà spesso informazioni sba¬ 
gliate: che, come ha detto 11 
dott Carlo Melega, uno del 
collaboratori di Flamignl, si 
scambino in certi art'coll pil¬ 
lole per spirali, tipi di spira¬ 
li per preservativi, in una 
pittoresca confusione. E' ri¬ 
sultato anche «Flamignl». co¬ 
me parecchie donne abbiano 
smesso di prendere Ih pillo¬ 
la dopo aver letto dal par¬ 
rucchiere che fu male, sug- 
gpstlonate da servizi giorna¬ 
listici in cui si attribuiscono 
a questo tipo di anticonce¬ 
zionale malattie del fegato, il 
diabete, stati di depressione, 
in cut si presentano in mo¬ 
do falso e tendenzioso per 
u««re un'espressione polizie¬ 
sca. risultati di Indagini dal 
quali emergerebbe che la Pil¬ 
lola anticoncezionale e re¬ 
sponsabile d! infarti e di trom¬ 
bosi alle coronane, mentre 
non à assolutamente vero, 
Sull'altro versante, quello del- 
l'ottimismo, si dà per realiz¬ 
zata una pillola maschile che 
Invece, ha detto Martini, «è 


ancora un sogno ». 

Ma è risultato che molti 
medici non sono piu informa¬ 
ti dei giornalisti sulla con¬ 
traccezione e che parecchi non 
hanno alcuna vogltu di aggior¬ 
narsi, che nella facoltà di me¬ 
dicina questi problemi non si 
studiano, che le Iniziative rea 
lizzate, per quanto lodevoli, 
sono ancora frutto di buona 
volontà e non di un precido 
programma. 

Bisogna aggiungere, per do¬ 
vere di obiettività, che fino 
a quattro anni fa era prò 1 - 
bito parlare di contraccetti¬ 
vi. che in molte zone medici 
aperti, disponibili ad un'atti¬ 
vità di pianificazione familia¬ 
re si sono trovati a lavorare 
«allo scoperto», come ha te¬ 
stimoniato Cittadini riferen 
do sulla sua difficile esperien¬ 
za palermitana, senza appog¬ 
gio di enti locali o di altre 
organizzazioni, con la conce¬ 
zione dominante in quella fa¬ 
coltà di medicina che 1) tem¬ 
po dedicato ad un’attività e- 
sterna sia « rubato » con lo 
Incubo che qualche « grana » 
possa mettere nel guai chi 
non ha alfe spalle ne struttu¬ 
re, né* leggi. 

La controprova viene da Bo¬ 
logna dove funzionano tre con¬ 
sultori. « La riforma sanita¬ 
ria » ha detto Fiam gni «non 
consiste in una riforma de¬ 
gli strumenti tecnici ma nel 
rovesciamento del concetto di 
tondo della medicina' non 
più gestione delia malattia ma 
gestione della salute ». Una ge¬ 
stione che deve essere socia¬ 
le. 


Ennio Elena 
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Ieri a Roma 

Concluso il convegno 
del PSI sui ceti medi 

Con la replica dell’on Aldo Venturini si c concluso ieri a 
Roma 11 Convegno del PSI sul tema: «Il ruolo del ceto medio 
nello sviluppo democratico del Paese; l’unità del ceto medio 
e del movimento operaio nella strategia social sta » Ai lavori 
hanno preso parte tra gli altri 11 segretario del PSI De Mar¬ 
tino. Il vicesegretario Mosca e . membri della Direziono 
Lombardi. Labriola c Gatto, il segretario generale aggiunto 
de!'a CGIT. Boni. 

Per il PCI erano presenti 1 compagni Corvetti, della Se 
groterla. Mechini del CC e Dina Rinaldi, della eommi«s ooe 
ceti medi Ai convegno hanno anche partec.pato rappr^ 
sentami degli altri partiti democratici, della CNA. della 
Confosercentl e delia Conicommeroo. della Lega delle eoo- 
, perat'vc. 

Nella relazione che venerdì ha introdotto l'ampio d'bat- 
tlto, l'on Venturini, responsabile della sezione di massa del 
PSI, aveva in particolare .sottolineato la n"cesala d**l ri imo 
vamento del nostro sistema economico che assegni un ruolo 
nuovo al ceto medio produtt.vo e commercialo, puntando su! 
lo sviluppo delle forme associative e cooperative. 
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« GLORIOSA SPAGNA » 


di, Costaneìè De La Mora 
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L'1,1 % in più durante ottobre 

Prezzi in forte rialzo 
anche con la recessione 

Viene confermato da 11’istituto di statistica che 1 prezzi al 
con-.umo sono aumentati dell’1.3'. nonostante che .1 r.nca- 
ro della benzina e del gasolio sla slato differito ai primi 
di novembre. E‘ l'incremento piu alto da aprile e si verifica 
dopo l sensibili rialzi di agosto e settembre, in un crcscen 
do che mostra la pressione della grande industria sui con 
guidatori. Anche 1 prezzi ali'ingrosso, aumentati dello 0,6^, 
sono infatti in sensibile rialzo specialmente In quel settori 
delicati e già in condizioni precarie quali sono gli alimentari 
ed il vestiario. Non slamo alla scarsità di prodotti, certo, ma 
la caduta della produzione e la riduzione delle scorte ope¬ 
rati dalle imprese nei mesi scorsi hanno «alleggerito» la 
’pos.zione delle aziende senza però diminuirne 1 costi ed 
aumentandone, anzi, la pressione sulla borsa dei consuma- 
bori L'assenza di organiche misure di riorganizza/ione dell'e¬ 
conomia si paga anche con la ripresa deU’inflazione prima 
ohe aumentino produzione e post; di lavoro. 


per cosi dire di estremizza¬ 
zione. commesso da due op¬ 
poste fazioni: quella dì chi 
vedeva nel trapianti un gros 
so sbocco tecnologico della 
medicina e della chirurgia «e 
tra questi le cliniche e le In¬ 
dustrie farmaceutiche, inseri¬ 
te nella discussione nella 
prospettiva di forti guada¬ 
gni da realizzare) e quella di 
chi opponeva un reciso 
« no » ad una pratica che. 
in una visione tutta curati¬ 
va e niente affatto preven¬ 
tiva, mostrava di lasciare 
troppo spazio agli sperimen¬ 
talismi spregiudicati del car¬ 
diochirurghi alla Bamard 
Dall’altro lato, poi, era la 
stessa vecchia situazione le¬ 
gislativa italiana in materia 
a causare confusione e ar¬ 
bitri. 

Le « donazioni » 

Sull’onda emozionale pro¬ 
vocata dalia decisione di don 
Gnocchi di donare, alia mor¬ 
te. i suoi occhi, venne vara¬ 
ta nel '57 una legge per il 
trapianto della cornea. Sue- 
cessivamentc, durante gli an¬ 
ni '60, le autorità governa¬ 
tive a colpi dJ decreti aggiun¬ 
sero alla cornea una lunga 
lista di organi «rene e sue 
parti, ossa e superne} artico¬ 
lari, muscoli e tendini, vasi 
sanguigni, sangue, nervi, cu¬ 
te. midollo, dura madre), 
aprendo cosi di fatto la legi¬ 
slazione alla pratica del tra¬ 
pianti veri e propri. L'esecu¬ 
tivo. arrogandosi poteri che 
non aveva, andò anche oltre; 
e. sempre In forza di un de¬ 
creto. il ministero della Sa¬ 
nità arrivò a modificare lo 
stesso concetto di morte, sta¬ 
bilendo a termini di legge li 
passaggio dalla « morte car¬ 
diaca ». fino ad allora in vi¬ 
gore. alla «morte cerebrale». 
Ciò avveniva nel periodo 
’69-'70. E nel '72, appunto. 
Casoari presentava il suo di¬ 
segno di legge nel preciso 
Intento dì dare ordine alla 
proliferazione di decreti e 
di mettere i « baroni » della 
chirurgia con le spalle al ri¬ 
paro da eventuali procedi¬ 
menti giudiziari. 

In effetti, dì trapianti non 
riusciti ne erano già avvenu¬ 
ti parecchi, anche se allora 
la campagna portata avanti 
dal ministero della Sanità 
sosteneva la « risolutivi » 
del trapianto renale per 1 
tanti malati bisognosi di dia¬ 
lisi. A dire il vero, nessun 
trapianto può oggi conside¬ 
rarsi « risolutivo ». Al con¬ 
trarlo, esso va visto, e non 
tanto alla luce del progredire 
de’le tecniche chirurgiche, 
quanto In relazione al¬ 
le accresciute conoscenze 
nel campo della immu¬ 
nologia. come una Lear- 
pia sperimentale che non 
può essere teorizzata nean¬ 
che per i malati di reni «per 
essi semmai occorre una po¬ 
litica più eificace di preven¬ 
zione delle malattie renali e 
un rafforzamento del centri 
di dialisi). Ciò si lega a rea¬ 
li criteri di applicabilità di 
tutta la disciplina ora appro¬ 
vata dalla Camera, contro 
abusi o tendenze sperimen- 
tulistlche accentuate (se non 
addirittura un radicalismo 
chirurgico da «cavie uma¬ 
ne»» in certi ambienti mai 
sopite. E. vedremo poi. l'ot¬ 
timale applicabilità della leg¬ 
ge trova .spazio nella secon¬ 
da parte del provvedimento, 
che ia riferimento al prelie- 
vo delie ipofisi e alia pro¬ 
duzione di estratti per uso 
terapeutico. Tutto questo, In 
definitiva, significa porre le 
premesse per migliorare la 
riuscita io )a speranza di riu¬ 
scita» del trapianti 
Su questa linea sì è svi¬ 
luppata l’azione del PCI, 
In modo da apportare al man¬ 
chevolissimo disegno Gaspa- 
ri profondi contenuti inno¬ 
vativi. Una prima considera¬ 
zione ha riguardato 1 diritti 
del ricevente, sempre espo¬ 
sto com’6. in un’operazione 
di trapianto di organo, ai ri¬ 
schi del rigetto Si è trattato, 
cioè, di contrapporre ad un 
generico criterio di disponi¬ 
bilità di un organo qualsiasi 
per un paziente qualsiasi, 
una D’ù rigorosa valutazione 
sdentine» di dati, necessari 
a stabilire la compatibilita 
genetica tra soggetto donan¬ 
te e soggetto ricevente. In 
questo senso, la legge ora 
prevede l’Istituzione di cen¬ 
tri regionali o ir.terreglonali 
di riferimento -- ma nel da¬ 
re competenza alle Regioni 
non vi si la cenno ad una 
li*-a di Unan/iamcnto — per 
l'mdlviduazion* dei sogget 
tl idonei a ricevere il tra¬ 
punto. AI contempo. 1 sani¬ 
tari che nd casi stabiliti 
dalla legge dovranno defini¬ 
re le condizioni di morto, 
saranno pure tenuti ad ef¬ 
fettuare gli accertamenti del 
cavatt-ii immuno-genetici del 
probabile donatore e comu¬ 
nicarli immediatamente al 
centro comoet rt nto Presso 
l'Istituto superiore di Sanità 
sara noi istituito un contro 
nazionale di riferimento per 
1 trabanti di organi, «con il 
compito dì determinare gli 
siandtnds genetici, biologici 
e tecnici necessari per sta¬ 
bilire l.i eornnatlblMtà ira 
soggetti donanti e soggetti 
rie “venti il trapianto» 

Su au*sH aspetti dunoue. 
il testo di legge ha subito 
precise innovazioni, addirit¬ 
tura un ribaltamento di ten¬ 
denza Un passo indietro, e 
grave, rispetto allo stesso di¬ 
segno governativo di parten¬ 
za si ò avuto Invece in se¬ 
conda lettura al Senato, 
auando da parte dei partiti 
della maggioranza « sia pure 
con profonde divisioni che 
sono pacate nel suo interno) 
si è inteso* ostinatamente di¬ 


mezzare. e senza motivi scien¬ 
tifici -che avessero un ca¬ 
rattere di inecceplbllllà. il 
periodo ininterrotto di os 
sensazione per 1 traumatiz 
zati in stato di coma cere¬ 
brale e sottoposti a rianima 
zione, al fine di stabilire la 
coesistenza delle condizioni 
cllniche che determina il 
momento della morte. Si à 
voluto stabilire cosi un ab¬ 
bassamento del periodo di 
] osservazione ad un minimo 
! di dodici ore iqualcuno ne 
aveva addirittura proposte 
j sette», in luogo delle venti- 
I quattro di partenza. Ciò si¬ 
gnificherà trascurare la por¬ 
tata di un fattore umano de¬ 
cisivo, legato alle condizioni 
di profonda emozione e do¬ 
lore di quel familiari che. 
subito dopo aver appreso 
che il proprio congiunto à 
ormai entrato in fase di co¬ 
ma Irreversibile, si vedranno 
pressati troppo da vicino a 
dare il loro assenso per il 
prelievo di organi (Eppure, 
il consenso libero dei pareri 
ti. il rtliulo opposto in vita 
ad essere sottoposti dono la 
morte ad operazioni di prc 
iievo, e la non commerciali 
tà dr’le pratiche dì trapian 
to sono giustamente punti 
cardine della legge» E una 
simile obiezione trova pure 
una precisa incidenza socia¬ 
le nel rilevare che chi riporta 
lesioni cerebrali di cosi gra¬ 
ve portata è nella gran par¬ 
te dei casi vittima di inci¬ 
denti sul lavoro e stradali 
Altro motivo di torte critica 
all’abbassamento dei numero 
di ore di osservazione risie¬ 
de nella convinzione di una 
parte consistente del mondo 
medico di non poter esclude- 
re una reversibilità del co 
ma entro le 24 ore. senza 
poi considerare che i metodi 
di rianimaselo!!* potrebbero 
registrare in futuro decisivi 
progressi, tali da rendere del 
tutto plausibile questa ipo¬ 
tesi 

In Italia vi sono circa 2 
mila bambini che sono nani 
ipofisari individuati. Dicia¬ 
mo incLV.^uati, perchò la 
disfunzione di cui soffrono 
(carenza di un ormone della 
crescita, detto somatotropo, 
secreto appunto dall'ipofisi, 
che è una ghiandola a se¬ 
crezione interna posta nella 
cavità cranica» comporta un 
nanismo di tipo armonico- e 
ben si comprende quanto po¬ 
che siano le famiglie in gra 
do ma tonalmente e cultural 
mente di stabilire per tempo 
quando un bambino #» solo 
poco cresciuto te diverrà un 
adulto solo basso dì statura» 
e quando invece à destinato 
a restar nano. E la diagnosi 
precoce è In questo campo 
decisiva Ma ciò non basin 
In Italia infatti gli estratti 
ipofisari non vengono pro¬ 
dotti se non clandestina 
mente (da parte di d.tte far¬ 
maceutiche che ricorrono al 
mercato nero delle [potisi o 
alla loro sottrazione illegale 
dagli obitori >: cosi, almeno 
alla luce del sole, devono es 
sere importati dall’est ero a 
prezzi assolutamente proibi¬ 
tivi. Basta pensare che al 
prezzi del '74 una cura di or¬ 
mone somatotropo costava 
già due milioni l’anno: c un 
bambino affetto da nanismo 
Ipofisario deve essere cura- 
to per anni e anni, dalla te¬ 
nerissima età l'ino alla pu¬ 
bertà. 

Gli estratti 

Nel febbraio dello scorso 
anno il PCI aveva presen 
tato una proposta di legge 
per stabilire le norme sul 
prelievo deH'ipon.sl a scopo 
di estrazione per uso torà 
peutico. Successivamente ia 
oroposta è stata Inserita or 
ganzamente nell'attuale leg¬ 
ge sui trapianti. L'abbina 
mento tra due materie che 
hanno ad un tempo analog.e 
e differenze (trapianti puri 
e semplici, da una parte; e 
prelievo per la produzione 
di estratti farmaceutici, dal¬ 
l’altra) definisce meglio, pe¬ 
rò, proprio il grado di ap 
pllcabilltà della legge cui si 
accennava prima. Coni, il 
provvedimento stabilisce in¬ 
nanzitutto una utilizzazione 
pratica delio ipofisi, pre*ova¬ 
te da cadavere; una «centra¬ 
lizzazione» attraverso il loro 
convogli amento al’.Trtltuto 
superiore di sanità eh? prov¬ 
vedeva al’a produzione gra 
tu ita degli estratti, al con 
trol'o e a'la distribuzione ’n 
bas* al fabbisogno nazion »*»• 
risultante da'J* ri eh* "al*' d°’ 
le ragion., l’istituzione di 
centri su scala regionale per 
la diagnosi e la cura del na¬ 
nismo iDOfisnrio. c l'intorven 
to. infine, del minM“ro del 
la San'là che .sovrin tende ai 
contro’lo d“ì centri circa i 
reauìshl. gii standards e le 
adeguai'’ attrezzature di per 
sona'o oMr° che a’’a rae"c' 
ta e aùa imoor?azione delle 
inorisi da’l'estero 
Fnrs» è orooro sotto 
1 ’asoet‘o dell’ut l!r"a?]on r ’ 
d^lle inolisi che il te„«o di 
legge mostra più eh ar^m-n 
te il suo carattere mnovat. 
vo, privi'eg'nndo soprattutto 
l’intert^sc sociale oue M o 
Individuale In oue.Vo somo, 
l'utlliz/arp oart" di un cada¬ 
vere p«*r venire in s^cor o 
alle necessità di un vivcn' e 
apre pure un discorso che 
tocca da vicino l’educazione 
sanitaria del cittadino e mo 
sfa il superamento eh an‘ 
chi tabù sulla intoccabili) à 
d*’*! corpo umano Sempre, 
beninteso, che ciò non con¬ 
trasti con le volontà espres¬ 
se da) donatore e, in misura 
sia pure diversa con il libero 
consenso dato dai suoi con 
giunti. 

Giancarlo Angeloni 


Lettere 
a IV U nita: 


Por i combattenti 
di tutte le battaglie 
per la libertà 

Cara Unita, 

tra tutti gli scandali delle 
« giungle » e del malcostume 
dei nostri governi, dell'attua¬ 
le e quelli passati, compresi 
quelli del denudo centro-si * 
mstra, ne segnalo uno che 
purtroppo pochi conoscono 
Si tratta dell’atteggiamento 
vergognoso dei nostri gover¬ 
nanti net confronti di un po' 
piu di un migliaio di anziani 
comunisti (e comuniste), tut¬ 
ti provenienti dalla classe ope¬ 
raia e bracciantile, e che, tut¬ 
ti o Quasi, stanno per rag¬ 
giungere o hanno giù supera¬ 
to i settantanni. Sottolineo, 
tutti comunis f l, che emigraro¬ 
no all’estero all’epoca del fa¬ 
scismo, e furono espulsi, ba- 
stonati e imprigtotiatt sempre 
solo perchè comunisti dulia 
Francia, dalla Svizzera, dal 
Belgio e dal Lussemburgo. 
Molti di Questi sono accorsi 
in Spagna ad arruolarsi nel¬ 
le « Brigate Internazionali », 
ed in seguito, tutti presero 
parte come partigiani alla 
guerra dì liberazione m Ita¬ 
lia o all'estero. Questo mi¬ 
gliaio e mezzo di ex operai c 
ex braccianti comunisti, at¬ 
tendono da anni che il gover¬ 
no approvi una certa propo¬ 
sta di legge che porta i nu¬ 
meri 420PW che dovrebbe c- 
rociare loro un modesto « as 
segno vitalizio ». Insisto con 
il dire che si tratta di un nu¬ 
mero che si aggira ormai at¬ 
torno ai J jOti /e tutti comu¬ 
nisti perche i pochi (li altri 
partiti antifascisti in qualche 
modo sono stati sistemati) 
perchè purtroppo altri se ve 
sono andati all'altro mondo 

Questa c una grande venta 
che voglio lare conoscere in 
particolare a quel La Malfa, 
a quelta speco di « orosco¬ 
po i > che vuo f e sempre far cre¬ 
dere che conosce tutto e che 
risolve tutto. Si dice ihe ri 
piu tenace nemico di questa 
legge sia il ministro del Te¬ 
soro Colombo il quale ovvia¬ 
mente non ha mat sofferto la 
fame, anzi 1 , e che non ha mai 
usato il ,, binalo Fortuna vuo¬ 
le che una grande parte di 
questi anziani comunisti rie¬ 
scono a starnarsi tutti i gior¬ 
ni giazie a contributi mensili 
erogati loro dal nostro par¬ 
tito il quale, tra l'ultro, è l'u- 
ntco i cui cassetti non puz¬ 
zano di petrolio 

Si dice che l’rpphcazionc di 
questa legge comporterebbe 
una spesa che come tutti pos¬ 
sono facilmente comprendere 
resta in fermili! irrilevanti, ma 
Colombo, La Malta c soci non 
riescono a tarla saltare fuo¬ 
ri Non si riesce a trovare una 
manciata di soldi per permet¬ 
tere ai combattenti di tutte le 
battaglie per ia liberta di chiu¬ 
dere la loro vita in questo 
mondo fatto mal * soffrendo un 
]'0 meno la fame, mentre sa- 
iebbe sufficiente non concede¬ 
re per un solo giorno gli 
« straordinari » ai superburo¬ 
crati della «giungla» e i sol¬ 
di salterebbero fuori 

Che ne pensano i nostri go¬ 
vernanti di ieri e di oggi c I 
presidenti della Conierà c de! 
Senato'* Pensano forse che 
trattando le co k e in questo 
modo ho «insultato» il Par¬ 
lamento 

STEFANO SCIITAPPARELLI 
(Roma) 


L'uguaglianza che 
le donne devono 
conquistarci 

Signor direttore, 

capita spesso di sentire 
compagne lavoratrici lamen¬ 
tarsi del manto, comunista, 
perche vi casa non applico 
i principi di uguaglianza tra 
uomo e donna, che professa 
fuori casa. In pubblico — es¬ 
se dicono tvcdt «lettera fir¬ 
mata » MdrÙnità del 21 no¬ 
vembre) — protesta e lotta 
per affermare tu piena pa¬ 
rità (polìtica, economica, so¬ 
ciale, morale ecc ) dei ses¬ 
si; in famiglia, noe m pri¬ 
vato, invece. lascia tutto il 
peso delle faccende domesti¬ 
che alla moglie, la quale de¬ 
ve così caricarsi di due la¬ 
vori (uno. fuori, l'altro den¬ 
tro casa). 

Posta la questione in ter¬ 
mini coni stringati, non c'e 
dubbio che queste compagne 
abbiano ragioni da vendere. 
Ma io vorrei domandare al¬ 
le interessate' ioi. in concre¬ 
to, che cosa fate per modifi¬ 
care il tipo di rapporto con 
vostro manto, c. Quindi, la 
vostra condizione di oggetti¬ 
va intcrioritu'’ La lamentela 
pura e semplice, non serve 
a niente; anzi, può, in deter¬ 
minate situazioni, diventare 
per strio controproducente. 

Il processo di emancipavo- 
ne non e delegabile. O la don¬ 
na acquista coscienza di se 
ed agisce coerentemente nel¬ 
la società familiare per affer¬ 
mare e far videic i propri di 
riti, o e destinata a rcslarc 
nella condizione d; interiori¬ 
tà rispetto al inanto Suppo¬ 
niamo infatti che un manto 
conceda spontaneamente lo 
aiuto richiesto nelle faccen¬ 
de domestiche, possiamo 'ol 
per qwr.sfo affermate che la 
moglte c donna emancipata, 
persona libera e autonoma, 
pari in dignità sociale at ma- 
rito’* Certamente no Una con¬ 
cessione implica sempre una 
potestà superiore, l atto del 
concedere è intnnsecamcnfe 
un atto potestativo ari i au¬ 
toritario L'evia tu :pa:ionc e 
frutto di conquida personale, 
e atifoi nlorizzazione di se e 
dei diritti e date qualità me 
venti alla piovria pei sonali 
fa L'emaw'tp'i -or,e e, perciò 

stesso, picsiipnosto e condì 
zione della ugu diva socia¬ 
le della donna al! nomo, del 
la moglie al manto Luuua 
aliamo, che le lonp'iane di 
cut si mula m lamano, non 
saia un (atto t ompiuto imo 
a quando le interessate non 
avranno riconosciuto .-.e s*rs 
se come soggetti autonomi 
ltbcr>, dotati di udnuta deh 
berurte 

l’On BELI I 
< Roma i 


L*« Unità » tra i 
nostri emigrati 
anche in Olanda 

Cari compagni, 
ri mando del materiale ri¬ 
guardante noi italiani che sia¬ 
mo a lavorare qui nei Paesi 
Bassi c eh 11 ri può interessa¬ 
re per conoscere quali sono 
le condizioni dt vita e di la¬ 
voro degli emigrati lì pro¬ 
blema dell'arrivo dell’Vmtu è 
risolto. Ambe grazie all'im¬ 
pegno dei compagni della se¬ 
zione Emigrazione della Di¬ 
rezione del PCI, dai primi dt 
questo mese ,1 nostro giorna¬ 
le ha fatto la sua comparsa 
nelle edicole olandesi e que¬ 
sto ò un buon risultato, sia 
per una questione di prestì¬ 
gio, sia per facilitare l'atti¬ 
vità delle nostre organizzazio¬ 
ni 

W BERC.NA 
(Rotterdam - Olanda) 


Per la conferenza 
stampa doveva an¬ 
dare all’Innocenti 

Cara Unità, 

nei giorni scorsi hai pub¬ 
blicato un breve resoconto 
della comcrenza stampa te¬ 
nuta dalla signora Sacharo- 
ra. dove dice, in poche pa¬ 
role, che il sistema capitoli¬ 
si ico ù migliore di quello so¬ 
cialista Mi sono latta subi¬ 
to questa domanda' perche la 
suddetta signora non r an¬ 
data a tenere la conferenza 
stampo, aoh operai deU’Jnno- 
cenli, della Pirelli c dt altre 
numerose fabbriche che stan¬ 
no lottando drammaticamen¬ 
te per evitare i massicci li¬ 
cenziamenti che i vostri ca¬ 
pitalisti vogliono attuare 4 ’ Pen¬ 
so che avrebbe trovato una 
risposta adeguata 

LINA ARNABOLDI 
(Milano) 


Rimedi sociali 
contro la violenza 
e il teppismo 

Caro direttore, 
la nostra compagna E osan¬ 
na Ferrara di Pioti* di Sacco 
st e chiesta preoccupata, irt 
questa rubrica, come e in che 
tempi affrontare teppismo • 
violenza. Essa e disorientata. 
Dice che il partito deve pren¬ 
dere posizione lo penso che 
la nostra posizione in mento 
! abbiamo presa da tempo, da 
sempre, da quando siamo noti 
come movimento marxista, co¬ 
me partito. E mi pare che la 
conduciamo avanti bene, tutti 
i giorni, sul nostro giornale 
ad esempio, persino, giusta 
mente, in ogni « pezzo » di 
cronaca nera Teppismo e rio- 
lenza sono mali sociali, tipi- 
et di questa nostra società co- 
pitali*fica- sono alletti, non 
cause . c vogliono rimedi so¬ 
ciali. 

A questi nostri giovani ali¬ 
mentati col mito del denaro 
e con valori di rifa s tapi iati, 
bisogna offrire lavoro, ideali 
umani validi, fiducia nella 
scienza, nell uomo come esse¬ 
re sociolc Dice la compagna 
Rosannu « Il umore di pren 
de re postatoti! reazionarie e 
torte e h blocca . » Quali 
posizioni’’ La condanna a mor¬ 
te’’ Piu polizia’ Farsi giustizia 
ognuno per conto proprio 7 Si. 
le ho sentite anche da qual¬ 
che compagno m buona fede 
queste soluzioni Le hanno 
già adoffafe in CSA con la 
polizia piu organizzata del 
mondo c con la camera a gas 
c la sedia elettrica • st sono 
ritrovati oggi la piu alta per¬ 
centuale di delinquenza del 
mondo. Queste si .sono solu¬ 
zioni reazionarie 
Dietro il pretesto della lotta 
alla delinquenza le forze di 
destra nascondono la mira di 
uno Stato di polizia, alla Scei¬ 
ba per esempio. con cui poi 
colpire non i teppisti ma le 
sinistre e il movimento ope¬ 
raio « Dare una risposta. Sen¬ 
za perdere il discorso in tem¬ 
pi lunghi.., » aggiunge la no¬ 
stra compagna La risposta c 
nelle coso, vi quello che cam¬ 
bia, in quello che noi rappre¬ 
sentiamo c il tempo che ci 
vorrà potrà essere breve o an¬ 
cora lungo. Questa pero à la 
strada da percorrere. 

LEANDRO CANEPA 
«Arma di Tuggia - Imperia) 


Le competenze 
di ehi dirige 
gli enti pubblici 

Caro dt rettore, 

ho letto sui giornali che U 
repubblicano Ermcllt dovreb¬ 
be divenire — per accordo 
tra i paniti — presidente del¬ 
l'Ente dt Sviluppo agricolo 
della Begmne Marche Tenen¬ 
do presente il discorso sulle 
competenze la f *u dal PEI m 
sede regionale, n me sembra 
strano che i repubblicani pro¬ 
pongano una candidatura co¬ 
me quella d: Ermellt il qua¬ 
le avrò competenza forse in 
altri settori mu non mi sem¬ 
bra ne abbia nel seriore del¬ 
l'agricoltura h" anche molto 
.sfreno, secoli do me. che Er- 
nielli possa tare con tempora¬ 
neamente il sindaco di Fer¬ 
mo c il presidente dell'Ente 
di Sviluppa, quando c chia¬ 
ro che per fa r e il presiden¬ 
te di questo Ente anche per 
come e t riatta 1 agi {coltura. 
Insogna impegnai si come non 
mai 

Come mai nemmeno Z‘Uni¬ 
ta non due mente* 

GIULIANO PERSECH1NI 
( Ancona i 


A noi non nsUiUt che ì re¬ 
pubblicani marrmgmm abbui¬ 
no presentato lt i.indjdaturu 
di cui lei paria b.amo d’ai 
Ha parte tuuiciovj clic il PRI 
che ha il mento insieme al 
:a>s*ro pari i'u di au*r sol io 
saio in sede poli'icit )h qui* 
n- iure dc'io competenze, sa¬ 
rà coerente nei t* «.uè scelte, 
con le linee deli i battaglia in 
tu: si e ,mpcg,,a;o 
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Si moltiplicano le forme di lavoro irregolare 


GIOVANE INGEGNERE OFFRESI i Rinascita 
PER QUALSIASI MESTIERE 


settimanale fondato da Paimiro Togliatti 
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Oggi il 40 per cento dei laureati in ingegneria si dedica all’insegnamento 
Accanto alla crescente disoccupazione qualificata, e di pari passo con 
la dequalificazione professionale, si allarga la piaga del lavoro minorile 


CAMPAGNA 

ABBONAMENTI 1975/76: 


V* sF ' » • £ ’ 

, ji 4 ^ * >.-ir v 

•>. v--h v>\ ' 


■ J"- O 


6 • 


v N * «T V 1 "* 


Un aspetto 
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delta disoccupazione intellettuale in Italia: circa 30.000 persone si accalcano all'in- 
Palazzo dei Congressi a Roma per un concorso a 700 posti di impiegato dell'INPS 


i Dalia nostra redazione 

MILANO, novembre 
Emanuele De Marzo, da 
Bari, 9 anni, salarlo 10 000 li¬ 
re al mese, tre dita trancia¬ 
te da una impastatrice; Sal¬ 
vatore Lipari, da Trapani, 13 
anni, 28.000 lire al mese, fol¬ 
gorato In cantiere dal filo 
elettrico scoperto di una beto¬ 
niera; Giuseppe Ledda, 14 an¬ 
ni, strangolato dall.a camicia 
Impigliatasi nel tornio del pic¬ 
colo laboratorio artigiano del¬ 
lo zio, nella « cintura » torine¬ 
se: Erminia Rebessl. 15 anni, 
schiacciata da una pressa, do¬ 
po pochi giorni che lavorava 
in un’azienda del Cremonese; 
Ivano Mè, 14 anni, di Lecco, 
morto alla terza settimana di 
lavoro in un incendio acci¬ 
dentale in officina. Sono al¬ 
cune delle migliaia di inciden¬ 
ti sul lavoro che anche que¬ 
st'anno hanno coinvolto del 
giovanissimi, ragazzi che ave¬ 
vano appena raggiunto l’età 
per lavorare o addirittura 


Perché gli studenti chiedono un rinnovamento culturale e didattico 

105 tipi di scuola con 380 materie 
per non fornire alcuna preparazione 

I giovani ne escono non solo senza cultura ma anche con una professione dequalifi¬ 
cata — I licei invece sfornano studenti che non hanno alcuna conoscenza tecnologica 


Parto della impostazione 
Santillana, che ha scavato un 
solco protondo Ira cultura 
umanistica, scientifica, c ap¬ 
prendimento tecnico. 1 tipi di 
scuole superiori esistenti on¬ 
ta in Italia sono piu di 103. 
E le materie insegnate oltre 
380. Da esse non può che 
nascere un sapere frazionato, 
frammentarlo, arretrato, fat¬ 
to troppo spesso di una sem¬ 
plice somma di nozioni, ap¬ 
piccicate "una all'altra quasi 
per caso, e imparate alla 
meno peggio. Nelle scuole 
commerciali, ad esemplo, agli 
elementi di ragioneria si ac¬ 
compagnano. per l'Insegna¬ 
mento di italiano, 1 versi di 
Carducci e Pascoli: negli Isti¬ 
tuti femminili l'Insegnamento 
della storia contemporanea si 
riduce a un rlassuntlno. ma. 
In compenso, si studia a fon¬ 
do l'economia domestica, nel 
tecnici alle ore di laborato¬ 
rio (sempre poche, anche do¬ 
ve cl siano le strutture) fan¬ 
no da contrappeso lezioni di 
lingua che servono a poco. 

Tecnici, femminili, com¬ 
merciali: negli ultimi anni 6 
andato crescendo. In una va¬ 
na corsa verso la specializza¬ 
tone e le richieste del mer¬ 
cato del lavoro. 11 numero di 
queste scuole, che se non for¬ 
niscono alcuna preparazione 
culturale, avrebbero dovuto 
almeno essere in grado dt 
« fabbricare » giovani qualifi¬ 
cati per 11 lavoro. In realtà 
non sono riuscite nemmeno 
ad assolvere questo compito. 
« Dai licci escono studenti che 
non hanno alcuna conoscenza 
tecnica e tecnologica, e non 
sanno, — per /are un para 
dosso — nemmeno come /un 
clona una macchina da seri 
vere, dice Tullio De Mauro, 
docente all’università di Ro¬ 
ma. Le altre scuole, invece 
quelle de/mite di serie b e c, 
/ormano tecnici, le cui cono 
sceme. Invariabilmente. sono 
già vecchie quando si diplo¬ 
mano. Per questo la forma¬ 
zione pro/esslonale viene de¬ 
mandata, nei /atti, al privato , 
all’azienda, che istituisce cor¬ 
si propri ». 

Ncnostante ciò è proprio In 
questo tipo di scuole che è 
aumentato nell'anno scolasti- 
oo passato II numero degli 
iscritti: 1 tecntcl commercia¬ 
li hanno conosciuto un Incre¬ 
mento di studenti del 10.8 r <-, 


rispetto al '73-'74, gli Istituti 
per geometri e le magistrali 
del 0.6-c. mentre negli altri 
Il -numero degli alunni è ri¬ 
masto invariato. E' una cre¬ 
scita che non è dovuta sol¬ 
tanto aU'aumcnto della scola¬ 
rità- aH'tmmlsslone In mas¬ 
sa in questi istituti fa da 
complemento una fuga dai 
classici (che hanno subito una 
flessione nelle iscrizioni del 
7.3'l) e dagli scientifici 
(— 2,4'o). Sono dati che con¬ 
fermano — se mal ce ne fos¬ 
se bisogno — la crisi del li¬ 
ceo. rtstltiuzlonc che doveva 
essere la palestra di forma¬ 
zione delle classi dirigenti. 
Una crisi tanto profonda da 
generare una completa sfidu¬ 
cia nel giovani sulla prepa¬ 
razione. sulla qualificazione, 
sul valore del titolo di studio 
che fornisce. 

Gli organi 
collegiali 

E’ dal 1968 che gli studen¬ 
ti richiedono un rinnovamen¬ 
to culturale e didattico; una 
richiesta che, con le elezioni 
degli organi collegiali, è sta¬ 
ta fatta propria da migliala 
di cittadini, daglt insegnanti. 
In tutti i progetti di rifor¬ 
ma della scuola, presentati 
da l partiti democratici, si 
propone un cambiamento, an¬ 
che se in alcuni casi solo 
formale, di contenuti e di 
metodi. In tutti è affermata 
— almeno nelle dichiarazio¬ 
ni di principio — la necessi¬ 
tà di una scuola media su¬ 
periore unitaria, che superi 
l’attuale frantumazione, la di¬ 
visione fra sapere umanisti¬ 
co, scientifico e tecnologico, 
la distinzione, tipica . della 
concezione gentlMana, « tra il 
fare e l’essere ». Ma cosa si 
studierà, e come, nella nuo¬ 
va scuola? 

La proposta comunista — 
dice ancora De Mauro — di 
un nuovo asse culturale sto • 
rteo - scientifico - tecnologi¬ 
co, parte dalla necessità di 
fornire innanzitutto all’adole¬ 
scente gli strumenti per com¬ 
prendere la realtà, e per 
esprimersi: dalla espressio¬ 
ne matematica a quella lin¬ 
guistica. Sono queste, armi 
indispensabili della comunica • 


zione, e dell'approfondimento 
delta conoscenza Basta pen¬ 
sare a quanti sono coloro che, 
anche nel campo della ricer¬ 
ca, 7ion sono in grado di leg¬ 
gere un grafico e una stati¬ 
stica, o non sanno tradurre 
due righe di lingua stranie¬ 
ra ». 

«I contenuti — aggiunge 
Mario Alighiero Manacorda — 
devono fornire una consape¬ 
volezza critico-storica della 
società m cui viviamo, le 
nozioni scientifiche, per la co¬ 
noscenza della natura e tec¬ 
nologiche, per il dominio su 
di essa. Per noi la tecnolo¬ 
gia è un momento unifican¬ 
te, la traduzione in termini 
pratici dei principi delle 
scienze. Di tutte le scienze, 
da quella dello scrivere, a 
quell a matematica». 

Deve essere, insomma, per 
dirla con CortinJ, una scuola 
che abbia le mani. « Ma non 
può formare — specifica Ma¬ 
nacorda — quadri professio¬ 
nali specializzati. Questo 
compito spetta semmai alle 
Regioìii, Quello che ci inte¬ 
ressa e l’affermazione di un 
principio educativo unico, per 
formare uomini moderni, che 
siano consapevoli dt tutto il 
sistema produttivo e del 
processo sociale, per forma¬ 
re, in definitiva, governati 
capaci di essere governanti ». 

Manacorda Insiste sul mo¬ 
mento formativo (più che di¬ 
sinteressato) onnlvalente (più 
che polivalente) che deve 
avere ristruzlonc, « Noi non 
possiamo predisporre tipi di 
uomo già confezionati — dice 
— che possano svolgere un 
solo lavoro. Violeremmo i di¬ 
ritti dell’individuo, costretto a 
14 anni a una scelta che sa¬ 
rà definitiva per tutta la vita 
e quelli della società, perché 
non sappiamo quali saranno 
le domande che porrà nel 
futuro. Anche le mansioni di 
meccanico, di fresatore, di 
contabile, oggi non sono più 
quelle di ieri ». 

Ecco dunque le ragioni di 
un corso di studi, non slegato 
dal mondo del lavoro, c che 
fornisca al giovane gli stru¬ 
menti metodologici c critici e 
le conoscenze di base Indi¬ 
spensabili sia per la prose¬ 
cuzione degli studi che per 
l’inserimento nel lavoro. 

Certo, mancano ancora ipo¬ 


tesi sui programmi, e quindi 
sul come, in definitiva, si stu¬ 
dierà nella scuola riformata. 
« Non voglio cadere nel parti¬ 
colare — afferma Luciana 
PecchJoll, del CIDI, 11 centro 
di iniziativa democratica de¬ 
gli Insegnanti che opera a 
Roma — ma a mio avviso 
la scuola deve formare un 
giovane che conosca la strut¬ 
tura linguistica, perchè si 
possa realmente esprimere; 
conosca le principali correnti 
di pensiero e del processo 
storico, perchè abbia gli stru¬ 
menti di interpretazione e di 
azione nella reale situazione 
del Paese; conosca i colle¬ 
gamenti tra pensiero logico 
matematico e scientifico, c 
tra questi e la tecnologia, 
perchè non subisca, mr i inter¬ 
preti e diriga il mondo del 
lavoro; conosca i problemi 
economici, sociali e politici 
della società in cui viviamo, 
perchè sia in grado di agire 
in essa, per rinnovarla. Per 
fare tutto questo noti esiste 
una ricetta pronta. Il dibatti¬ 
to, l’approfondimento, l’eia- 
bomzione tra studenti, inse¬ 
gnanti, forze sindacali, par¬ 
titi politici devono essere con¬ 
tinui ». 

Il dibattito 
è aperto 

In questo campo non si par¬ 
te certo da zero. Negli ulti¬ 
mi anni si ò aperto un di¬ 
battito. si sono portate avan¬ 
ti sperimentazioni (e non sol¬ 
tanto nei corsi sperimentali) 
si sono tentati nuovi metodi 
di insegnamento e di appren¬ 
dimento su contenuti che fino 
a Ieri erano estranei e assen¬ 
ti dal liceo. Quello che è man¬ 
cato, però, è stato il coordina¬ 
mento, i'1 confronto, la verifi¬ 
ca delle esperienze realizza¬ 
te che pure sono state molto 
utili. «SI è fatta strada nei 
giovani — dice ancora Mana¬ 
corda — una coscienza po¬ 
litica nuova, che esige un 
rinnovamento. Da sola, però, 
non può bastare a cambiare 
la scuola, soprattutto se man¬ 
ca il richiamo, costante, a 
strumenti rigorosi di cono¬ 
scenza ». 

Gregorio Botta 


LA VIA PIU’ GIUSTA PER LA RIFORMA DELLE FF.AA. 


Alcuni gruppi delia cosid¬ 
detta sinistra extraparlamen¬ 
tare hanno indetto, per 11 4 
dicembre prossimo, una 
« giornata nazionale di lotta » 
dei soldati contro U « Rego¬ 
lamento Forlani ». I loro glor- 
nalL parlano di «sciopero ge¬ 
nerale» e fanno appello alla 
mobilitazione degli studenti 
davanti alle caserme. Gli 
stessi gruppi Invitano i solda¬ 
ti a partecipare alle manife¬ 
stazioni che la FLM ha pro¬ 
mosso per it 12 dicembre, 
durante lo sciopero per 11 con¬ 
tratto di lavoro. 




Vogliamo subito esprimere 
il nostro fermo dissenso — 
sta per U carattere che per 
le motivazioni che le accom¬ 
pagnano — da queste inizia¬ 
tive, che giudichiamo danno¬ 
se c pericolose, promosse da 
gruppi estremistici e da Co¬ 
mitati cosiddetti rappresenta¬ 
tivi det militari. Il disagio e 
il malessere esistenti nelle 
Forze Armate, che trovano 
la loro origine in ordinamen¬ 
ti e regolamenti arcaici e ini¬ 
qui e nelle condizioni mate¬ 
riali dei militari, sono ben 
presenti e non da oggi ai co¬ 
munisti. Per risolvere questi 
seri problemi e per una prò- 
fomém 9 democratica riforma 


delle istituzioni militari, che 
garantisca i dlrttti ctvtli e po¬ 
litici previsti dalla Costituzio¬ 
ne, perchè nel nuovo Regola¬ 
mento di disciplina sia fissa¬ 
to il principio secondo cui 
tutti i soldati, di leva e di 
camera, possano partecipa¬ 
re, fuori dal servizio, alla vi¬ 
ta politica, il PCI si batte 
da tempo e con fermezza in 
Parlamento e nel Paese. 

Questa azione, condotta in¬ 
sieme ad altre forze demo¬ 
cratiche, ha già ottenuto al¬ 
cuni sia pure parziali risul¬ 
tati, che aprono la strada a 
un positivo sviluppo dei rap¬ 
porti tra istituzio?u democra- 
fiche e Forze Armate. La ri¬ 
forma della leva, la discus¬ 
sione, per la prima volta in 
Parlamento, del ?iuovo Rego¬ 
lamento dt disciplina, i prov¬ 
vedimenti a favore di sottuf¬ 
ficiali e u//tciafi, il piano dt 
misure volte a risolvere i gra¬ 
vi problemi sollevati dal per¬ 
sonale dell’Aeronautica, rap¬ 
presentano i primi passi su 
questa strada. Ancor piu im¬ 
portanti appaiono le larghe 
convergenze che si sono ma¬ 
nifestate tra diverse forze po¬ 
litiche democratiche e de 1 
mondo militare — coinè ha 
posto in evidenza tl recente 
seminario dt Roma promos¬ 


so dal PCI — sulla necessità 
del riconoscimento, a tutCi i 
militari, dei diritti democra¬ 
tici e dei principi della parte¬ 
cipazione e della rappresen¬ 
tanza. 

Certo, questa linea, per 
avanzare e vincere, deve 
emarginare la presenza fasci¬ 
sta nelle Forze Armate e bat¬ 
tere gli inaccettabili metodi 
autoritari che tuttora perman¬ 
gono in determinati ambienti 
militari, e anche i tentativi 
di vera e propria provoca¬ 
zione di settori retrivi della 
gerarchia, che alla domanda 
di democrazia, dei quadri e 
dei soldati, rispondono con la 
repressione. E’ la via indica¬ 
ta dai comunisti e da altre 
forze democratiche che può 
permettere di superare tutto 
ciò e ottenere un mutamen¬ 
to radicale delle condizioni 
materiali e di libertà dei mi¬ 
litari. 

L’agitazione massimalistica 
e irresponsabile offre invece 
motivi e pretesti per una con¬ 
troffensiva degli ambienti mi¬ 
litari e politici che avversa¬ 
no qualsiasi misura di rifor¬ 
ma delle Forze Armate. L’in¬ 
vito alla violazione aperta del 
Regolamento di disciplina — 
che deve essere certamente 
cambiato — rappresenta una 


risposta sbagliata a problemi 
veri, che richiedono soluzioni 
urgenti e positive. 

Siamo perciò contrari sia 
agli obiettivi (presenza orga¬ 
nizzata di partiti e sindacati 
fra i militari in quanto taliì, 
sia alle forme di lotta (da 
adottare nelle caserme o con 
la partecipazione dei soldati 
ai cortei operai ) proposti dai 
gruppi estremistici. Le Forze 
Armate sono espressione del¬ 
l’unità nazionale. Qualsiasi 
iniziativa che metta in discus¬ 
sione il loro carattere di mu¬ 
ta democratica, voluto dalla 
Costituzione repubblicana, per 
la sicurezza e la difesa del 
Paese, deve essere perciò re¬ 
spinta, 

Non abbiamo dubbi che i 
soldati, di leva c di carriera, 
comprenderanno e apprezze¬ 
ranno questa nostra posizio¬ 
ne. Noi continueremo a bat¬ 
terci e a sostenere la mobili¬ 
tazione e la lotta unitaria, 
insieme alle altre forze de¬ 
mocratiche, perchè il Parla¬ 
mento e il governo mettano 
finalmente mano alla riforma 
democratica delle istituzioni 
militari, che garantisca a tut¬ 
ti t soldati i diritti civili e 
politici e co7idiztoni più uma¬ 
ne e più Ubere nelle caserme. 


, bambini occupati del tutto il¬ 
legalmente 

Ancora una volta siamo di 
fronte ad uno degli atroci pa¬ 
radossi del sistema capitali 
I stico. Mentre la cr:.»ì riduce 
progressivamente i ranghi 
' dell'esercito regolare del la¬ 
voro, minaccia migliala di oc¬ 
cupati nelle stesse grandi 
aziende, chiude l’accesso alla 
occupazione a quasi ottocen- 
tornila giovani che si affolla¬ 
no alle soglie del mercato del 
lavoro, si moltipllcano inve¬ 
ce le lorme di lavoro irrego¬ 
lare, si estende la necessità 
di contributi « marginali ». di 
entrate supplementari, maga¬ 
ri modeste ma sempre piu 
indispensabili, ai bilanci la 
miliari. 

Uno del dati piu Impressio¬ 
nanti della Indag.nc campio¬ 
naria condotta quest’anno dal 
CENSIS con la collaborazio¬ 
ne dell’istituto specializzato 
DOXA e che accanto agli ol¬ 
tre 1 milione e 200 mila gio¬ 
vani ed adulti disoccupati ri¬ 
sultano in Italia tra i lavora¬ 
tori! attivi ben 106 mila ra¬ 
gazzi al di sotto dei 15 anni, 
la stragrande maggioranza 
del quali al di fuori d<i qual¬ 
siasi controllo legale. 

Quello del lavoro illegale 
del minori e un problema che 
ai ripropone drammaticamen¬ 
te ogni volta che si verifi¬ 
cano tragedie come quelle che 
abbiamo citato. Piu volte si 
sono denunciati gli aspetti piu 
« classici ». dalle decine di 
migliaia di reclute clandesti¬ 
ne dei laboratori di scarpe 
di Napoli ai piccoli schiavi 
della monda dell'« acinlno » 
nelle campagne pugliesi. Ad¬ 
dirittura tl fenomeno è tal¬ 
mente diffuso che si può no¬ 
tare persino una certa assue¬ 
fazione ad esso: «a proposi¬ 
to di minori — leggiamo in¬ 
fatti In un capitolo dell’Inda¬ 
gine del CENSIS sull’occupa¬ 
zione non istituzionale, dedi¬ 
cato al Canavese — si osser¬ 
va come specialmente in 
campagna essi siano larga¬ 
mente utilizzati sla nel lavo¬ 
ro della terra, sia nel lavoro a 
domicilio. Tuttavia si affer¬ 
ma da molti intervistati — 
prosegue li documento — che 
l'alternanza dello studio con 
un lavoro leggero e saltuario 
può avere in definitiva un ef¬ 
fetto formativo salutare». 

Eppure, nonostante che si 
tratti di fatti noti c che in 
interviste come quelle che ab¬ 
biamo citato — fatte in ILi¬ 
lia, a metà degli anni ’70 c 
non un secolo fa’ — U lavo¬ 
ro del minori possa essere ad¬ 
dirittura non solo accettato, 
ma giudicato in luce positiva, 
è però significativo che per la 
prima volta nella storia del¬ 
le nostre statistiche quest’an¬ 
no un’indagine campionaria, 
rappresentativa dell’universo 
della popolazione Italiana, 
quantifichi — indicandola con 
una cifra cosi elevata — la 
quota di occupazione illegale 

Ma quella dei giovanissimi 
e dei bambini non c la sola 
forma di lavoro « nero », ir¬ 
regolare conservata, e anzi 
ulteriormente aggravata, dal¬ 
la crisi. Di attività precarie, 
saltuarie, sottoretribuite, rese 
obbligatorie dalla mancanza 
di occupazioni regolari, ve 
n’e un campionario talmente 
esteso da oscurare i piu mi¬ 
nuti «mansionari» dell'indu¬ 
stria. E le voci più numero¬ 
se di questo Inventario riguar¬ 
dano appunto i piu esposti 
olla difficoltà di trovare un 
lavoro stabile ed adeguato aJ- 
la propria qualilica professio¬ 
nale: i giovani. 

Il lavoro precario non ri¬ 
sparmia nessuno. La violen¬ 
za del dover accettare un’oc¬ 
casione qualsiasi per lavora¬ 
re, come e dove capita, non 
colpisce soltanto 1 due disoc¬ 
cupati su tre che ancora og¬ 
gi hanno un titolo di studio 
non superiore alla licenza ele¬ 
mentare, ma anche quelli con 
un titolo di studio superiore. 

Qualche critico superficiale 
del costumi dolITtalla di og¬ 
gi parla spesso del giovani 
come di una massa di fan¬ 
nulloni, che non hanno voglia 
di lavorare, che non vogliono 
adattarsi al sacrifici che pu¬ 
re sono stati sofferti dalle 
generazioni precedenti, che ri¬ 
fiutano qualsiasi lavoro non 
facile o non corrispondente al 
titolo di studio che essi han¬ 
no conseguito. La realtà del 
lavoro precario dei giovani 
mostra invece un’immagine 
esattamente opposta a que¬ 
sta 1 pur di contribuire ai bi¬ 
lanci familiari, pur di con¬ 
quistare una fetta anche ri¬ 
dotta di indipendenza econo¬ 
mica, centinaia di migliaia di 
giovani sono disposti a qual¬ 
siasi tipo di lavoro, pur sal¬ 
tuario, non avvincente, mise¬ 
rabilmente pagato che sla. 

Va bene tutto: dall'indossa¬ 
re anticipatamente la divisa 
militare al tenere la conta¬ 
bilità di una piccola ditta, al- 
l’aiutare i genitori operan¬ 
ti nei campi o in negozio. aJ- 
r&tutarc 1 genitori o paren¬ 
ti piccolo Commerciante a te¬ 
nere 1 libri delJ’IVA, aU'allc- 
stire e gestire stand nelle ma¬ 
nifestazioni fieristiche, al pas¬ 
sare le domeniche nello spo¬ 
glio delle schedine del toto¬ 
calcio, 1 lira a colonna, allo 
stare per otto, dieci ore, sen¬ 
za contratto, dietro un ban¬ 
cone o ad un centralino tele¬ 
fonico. Qualsiasi lavoro, pur 
di portare a casa la somma 
la volte piccola, dalle 20 al¬ 
le 100 mila lire, a volte piu 
consìstente, dell'ordine anche 
delle diverse centinaia di mi¬ 
gliala di lire) necessaria a 
colmare i disavanzi, a pagare 
alcune spese accessorie, a 
contribuire magari al paga¬ 
mento degli studi universita¬ 
ri « forzatamente » assunti 
questa, e non certo quella del 
lassismo, è la realtà in cui si 
[ dibatte la stragrande maggio¬ 


ranza del giovani. 

Questa, della condanna ad 
un lavoro precario, o comun¬ 
que non corrispondente alla 
qualifica professionale acqui¬ 
sita o che sì sta acquisendo, 
non e una piaga inedita della 
società Italiana, Recenti inda¬ 
gini sui diplomati nell’ultimo 
quinquennio degli Istituti tec¬ 
nici professionali, o sugli 
sbocchi delle università mo¬ 
strano che il processo è In 
atto da tempo. Ciò che la cri¬ 
si ha accentuato ulteriormen¬ 
te è però che l’espulsione dal 
lavoro regolare colpisce In 
modo ancora piu evidente le 
attività produttive, e in modo 
particolare l’industria Che 
oggi il 40 'r dei 100 000 inge¬ 
gneri italiani si dedichi allo 
insegnamento anziché essere 
inserito in un’attività diretta- 
mente produttiva è certamen¬ 
te un dato che indica quanto 
profonde siano le radici della 


distorsione che ha teso a sof¬ 
focare nel nostro Paese lo 
sviluppo delle basi produttive. 
Ma la novità ancora piu gra¬ 
ve è la repulsione da parte 
della produzione, per la prima 
volta in questo ultimo perio¬ 
do, anche della forza lavoro 
giovanile speciiìcamente qua¬ 
lificata. 

Di fronte a questo sbricio¬ 
larsi della fatica giovanile in 
occupazioni precarie, cui non 
corrisponde alcuna reale cre¬ 
scita della base produttiva 
del Paese, sempre più urgen¬ 
te diviene l’iniziativa, la spin¬ 
ta. la creazione di strumenti 
perché questo enorme poten¬ 
ziale di lavoro e di volontà 
creativa venga indirizzato, at¬ 
traverso anche la necessaria 
riqualificazione, verso un In¬ 
serimento stabile nel processo 
produttivo. 

Siegmund Ginzberg 


E' iniziato il dopo-Beatles 

Musica: il boom 
è opera 

dei giovanissimi 

Il loro atteggiamento è la «partecipazione» 
Non vogliono essere solo degli «ascoltatori» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, novembre 

Ha preso il via qualche se¬ 
ra fa a Roma una lunga 
tournée di Riccardo Coccian- 
te e del complesso dei « Go - 
blin». Cocciante è quello che 
canta « Bella senz’anima » 
(questa la sua canzone più 
nota, anche perchè spesso tra¬ 
smessa alla radio), mentre i 
« Goblin », che sono in quat¬ 
tro, son quelli della colonna 
sonora del film « Profondo 
iosso» di Dario Argento. La 
loro tournee si concluderà il 
21 dicembre dopo aver toc¬ 
cato quasi tutte le regioni 
italiane, comprese quelle me¬ 
ridionali, generalmente taglia¬ 
te fuori dai concerti « pop ». 
Il 2 dicembre, ad esempio, 
saranno a Bari, mentre il 
giorno dopo saranno a Ta¬ 
ranto. 

Questa tournée — anche se 
per fame un bilancio defini¬ 
tivo bisognerà aspettare il 21 
dicembre — già dopo i primi 
spettacoli viene ritcnuta co¬ 
me destinata a segnare un 
importante passo nella evolu¬ 
zione della musica « pop » in 
Italia, come in passato lo 
hanno segnato i primi con¬ 
certi della « Premiata For- 
neria Marconi » dei « Jcthro 
Tuli», oppure degli «Areali. 

Che cosa c’è di nuovo ne¬ 
gli spettacoli di Riccardo Coc¬ 
ciante e del Goblin?' Prima 
di tutto è chiaramente cam¬ 
biata la cosiddetta « feeling », 
la tensione emotiva ed inter¬ 
pretativa; insomma c'è un 
modo nuovo di cantare e suo¬ 
nare davanti a migliaia dt 
giovani. Ma non solo questo: 
st tratta di canzoni e musi¬ 
ca certamente più legate alla 
tradizione musicale italiana, 
una tradizione che dai primi 
anni del ’60 ad oggi è stata 
piano piano scoperta ed alla 
quale il pubblico si sente più 
vicino: capisce di più e c'è 
subito un « contatto ». 

E c’è un complesso, in Ita- 
ha t che nel corso di questi 
anni ha rappresentato benis¬ 
simo l’evoluzione della musi¬ 
ca italiana « per i giovani ». 
Si tratta del complesso degli 
«.Stormi Stx », nati a Milano 
verso il ’65. Hanno iniziato 
imitando i «Beatles » (il lo¬ 
ro produttore It aveva costret¬ 
ti a stare chiusi in una stan¬ 
za per diversi giorni per 
ascoltare tutta la produzione 
degli « scarafaggi » inglesi) 
gli «Stormi Six», ma oggi, 
dopo tutta una serie di cam¬ 
biamenti nella loro formazio¬ 
ne, e anche dopo studi e ri¬ 
cerche (anche aiutati da tut¬ 
to ri nuovo che man mano 
è venuto maturando), sono 
arrivati a cantare canzoni 
ispirate da episodi della Re- 


Delegazione 
di mezzadri 
alia Camera 

Una delegazione di oltre 
150 mezzadri e coloni prove¬ 
nienti dalle province di For¬ 
lì e Modena è stata ricevu¬ 
ta alla Camera dai gruppi 
parlamentari del PCI, del 
PSI e della DC, Per il grup¬ 
po comunista hanno parteci¬ 
pato all’incontro i compagni 
Bardelli, Bonifazi, Giannini 
e Cerra. 

La delegazione ha espres¬ 
so ai parlamentari del vari 
gruppi il malcontento e la 
protesta della categoria per 
la esasperante lentezza con 
cui procedono i lavori del 
Comitato ristretto delle Com¬ 
missioni Agricoltura e Giusti¬ 
zia incaricato di predisporre 
il testo unilicato del prov¬ 
vedimento di legge alla tra¬ 
sformazione in affitto del 
contratti di mezzadria e co¬ 
lonia. 


sistema partigiana (vedi il 
loro ultimo LP « Un biglietto 
del tram »). 

Ma il cambiamento non è 
avvenuto, e non sta avvenen¬ 
do (gli stessi « Area » sem¬ 
brano essere in crisi con Ta 
loro musica di ispirazione 
mediterraneo-balcanica) solo 
dalla parte dei musicisti. 
Cambia anche il pubblico, e 
cambia in fretta. Rispetto ai 
concerti « pop » della scorsa 
primavera c’è già un pub¬ 
blico in parte diverso; si no¬ 
tano subito ragazzi ancora più 
giovani: di 14, 15, 16 anni. 
E’ un'altra generazione ri¬ 
spetto a quella che ascoltava 
i « Beatles » o i « Rolllng sto- 
nes », ma è anche diversa 
da quella che ha ascoltato fi¬ 
no a ieri, e che ascolta ancora 
oggi, la « Premiata Fomeria 
Marconi » gli «Arga», Fran¬ 
cesco De Gregori o Antonel¬ 
lo Venduti. E' la generazione 
che ascolta Riccardo Coccian¬ 
te, i « Goblin », i « Napoli 
centrale», i «Pink Floyd», 
Paolo Frescura. Claudio Bu¬ 
glioni, Gloria Gaynor, anche 
gli « Inti immani » che con 
il loro ultimo disco «Canto 
de pueblos andinos » sono in 
uno dei primi posti nella clas¬ 
sifica delle vendite di LP. 

Questa « nuova generazio¬ 
ne » di pubblico degli spetta¬ 
coli « pop » è molto più at¬ 
tenta e critica. Non ignora 
certo il recente passato del¬ 
la musica da loro preferita 
(lo dimostra anche il succes¬ 
so che stanno ottenendo al¬ 
cuni filmati di spettacoli dì 
qualche anno fa: un succes¬ 
so che si registra soprattut¬ 
to nel sud dove talt spetta¬ 
coli non sono mai andati) ed 
esigono canzoni e brani sem¬ 
pre migliori, al passo con t 
tempi, con la realtà storica 
e sociale in cui viviamo. 

La presenza dei « teen 
agers», come per tanto tem¬ 
po li hanno chiamati, agli 
spettacoli di musica «pop » 
diventa sempre più parteci¬ 
pazione (e senza gli inciden¬ 
ti che hanno recentemente ca¬ 
ratterizzato la tournée italia¬ 
na di Lou Reed). La nuova 
partecipazione al « pop » si 
esprime anche in una forte 
ripresa della formazione di 
nuovi complessi musicali gio¬ 
vanili e dello studio della mu¬ 
sica. Alcuni corsi di chitar¬ 
ra organizzati nei mesi scor¬ 
si a Milano dalla cooperati¬ 
va « L’orchestra » (una inte¬ 
ressante esperienza di auto- 
gestione nella produzione di 
spettacoli e dischi da parte 
di un nutrito gruppo di musi¬ 
cisti) hanno visto numerosis¬ 
sime adesioni. La musica i 
giovanissimi non la vogliono 
solo ascoltare. 

Domenico Commisso 


un grande impegno per la conquista 
di nuovi lettori alla rivista del Partito 
Il nostro obiettivo è raccoaliere 
300.000.000 in abbonamenti 



Leggere e dibattere per contare di più, 
per partecipare al rinnovamento 
che il paese richiede: 
su Rinascita puoi trovare quello 
che su altri settimanali 
non trovi, lo studio della realtà, 
le proposte e la linea del Partito Comunista, 
il confronto permanente. 


A tutti gli abbonati in omaggio il volume con 
il reprint dell'annata 1946 di Rinascita mensile 

abbonamento annuo L. 13.000 

abbonamento semestrale L. 7.000 

abbonamento sostenitori L. 30.000 

per l'estero: abb. annuo L. 16.000 

abbonamento semestrale L. 8.500 

per gli emigrati valgono le stesse tariffe che per l'Italia 


ENCICLOPEDIA 
UNIVERSALE 
Rizzoli Larousse 

La Rizzoli Editore S.p.A. 
comunica 

che è disponibile il volume di 
aggiornamento. 

Tutti i possessori dell’opera 
possono effettuare 
richiesta di acquisto 
indirizzando a: 

RIZZOLI EDITORE S.p.A. 
Ufficio Aggiornamento 
Viale Marche, 13 - 20125 MILANO 



RIUIMITI 


GIORGIO AMENDOLA 


FASCISMO 
E MOVIMENTO 
OPERAIO 

Biblioteca'* del movimento operaio Italiano 
pp. XIJ-258 - L. 3.000 - L'autore di Lettere a 
Milano, premio Viareggio 1974, Interviene nel¬ 
l'attuale dibattito sul fascismo con questo 
nuovo libro, che è insieme un contributo cri¬ 
tico e autocritico alla storia del movimento 
operaio degli ultimi cinquanta anni. 


Comunicato TOSERONI 

La direzione della Società Rogel TOSERONI, desi¬ 
dera SMENTIRE le infondate notizie diffuse recente¬ 
mente al riguardo di una presunta riduzione di attività. 

Al contrario la Società sta invece attuando un pro¬ 
gramma di sviluppo della propria organizzazione com¬ 
merciale per consentire a tutti i consumatori italiani di 
poter sempre più apprezzare le sue note specialità ed i 
nuovi prodotti che renderanno ancor più interessante 
sul mercato la gamma TOSERONI. 
















PAG. 8 / echi e notizie 

Aperta a Schio la conferenza nazionale del PCI 


I provvedimenti necessari alla ripresa 
del settore tessile in gravi difficoltà 

E' il sellore dove più largamenle sono occupale le donne, interconnesso con la vita economica di infere regioni ■ in lolla dal Veneto alla Puglia 
Un progetto di riconversione che fa perno sopra una nuova politica della piccola impresa e la riunione delle partecipazioni statali in un ente tessile 


Scandaloso decreto sugli interessi 

Il Tesoro toglie 
ai coltivatori per 
dare alle banche 


Denuncia dei parlamentari comunisti - Iniziative per 
la revisione della CEE e dogli interventi per l'olio 
d'oliva • La riorganizzazione dell'industria olearia 


1 Unità / domenica 30 novembre 1975 
Per la stipula del primo contratto di categoria 

Parastatali verso 
giornate di lotta 
interregionali 

Astensioni dal lavoro mercoledì, giovedì e venerdì 
Una dichiarazione del segretario della FIDEP-CGIL, 
Zollo sulle agitazioni corporative e irresponsabili 


Una intervista 
, di Donat Cattin 

; Non prima del 7 
pronte le linee 
del governo 
per l'industria 

Prima del (t-7 dicembre non 
Sara possibile avere del te- 
t SU definitivi con le ptopo 
? ste Bovernatlve per il pi,ino 
' di ristrutturazione Industria- 
' le da portare In consumo dei 
' ministri e poi alle Camere. 

, Lo ha dichiarato il ministro 
dell'Industria Donat Cattin In 
una Intervista ad un setti- 
j manale, annunciando che 
> entro 11 30 novembre, cioè oc- 
V gl 11 gruppo di economisti 
che sta lavorando al prov- 
vcdlmento. avrà pronta una 
>* bozza, mentre si dovrà poi 
passare alla elaborazione di 
! I » * disposizioni di legge. 
~ Il ministro della industria 
f entra nel merito delle propo- 
I ate che si stanno preparando. 

' «Le parti soelafi, sostiene, do- 
• vreboero incontrarti in spe¬ 
ciali comitati per attuare del¬ 
le politiche di tenore » dal 
momento che. secondo Do¬ 
nat Cattin « ogni non è poa- 
siblle realizzale lo tuiluppo 
industriale, le dncr-ti/tcazio- 
«i produttive, i nuovi mne- 
tllmenll serico uno p erteci- 
pozione dei sindocatl alle de¬ 
cisioni ». 

Sulle misure per sostenere 
le Imprese. Donat Cattin af¬ 
ferma che « un intervento per 
certe prandi aziende sarà ne¬ 
cessario anche perche non 

■ ti potranno abbandonare i 
settori collaterali » anche se 
«con la programmazione per 
settori che stiamo elaboran¬ 
do non si avranno solo sal¬ 
vataggi di imprese». Donat 
Cattin si sofferma poi sul¬ 
l'assenteismo («si potrebbe an¬ 
che dare ai sindacati il con¬ 
trollo del fenomeno ni e sul¬ 
la necessità di rivedere 11 si¬ 
stema della Cassa Integra- 

■ alone fu un sistema che ahi- 
, tua te aziende a non cer, 

, care soluzioni » mentre «le 
! imprese avendo sempre II ca- 
' rteo della Cassa non posso- 
•t no ristrutturare e cosi si im¬ 
pedisce la ripresa »>. La Cita- 

ò sa dovrebbe cssero alleggerì* 
} ta, ma. contemporaneamen¬ 
te. « si potrebbero allargare I 
, termini di Intervento della In- 
è denuda di disoccupazione, 
v senso renderla perpetua ». 
f II ministro dell'IndURtvla si 
t occupa anche del contratti e. 

* riecheggiando recenti prese 
di posizioni anche governati¬ 
ve contro la piattaforma del 

' metalmeccanici, sostiene che 
la cifra chiesta « è molto al- 
\ ta, si tratta di un aumento 
i di p iu di un milione all'an¬ 
no per addetto ». Aggiunge 
;• poi che «con un Incremen¬ 
to delta produttività del 20 
" per cento anche la base sa- 

* tarlale et può spostare più in 
, alto senza danni ». 

Ma 11 ministro sembra re- 
1 stringere 11 problema della 
", produttività solo al eompor- 
f tamento del lavoratori (par¬ 
la Infatti di lotta all’assentel 
(i amo e di diversa organizza- 
i zlone del lavoro) mentre es- 
- sa. Invece, è legata innanzi- 
1 tutto all’andamento degli In- 
\ vestimenti, allo sviluppo tee- 
» nologlco, alla ricerca sclen- 
1 tifica. 


il 


Maestri cattolici 
denunciano 
le inadempienze 
del governo 
per la scuola 

t/Associazione Italiana del 
maestri cattolici (AIMC) 
condivide pienamente i mo¬ 
tivi dello sciopero della scuo¬ 
la del 2 dicembre o denun¬ 
cia l ritardi c le inadempien¬ 
ze del governo su una serie 
di questioni specifiche ila non 
avvenuta emanazione delle 
circolari che riguardano 11 
tempo pieno e la legge 82 Q, 
^organizzazione della scuola 
materna statale, l’Inserimen¬ 
to degli handicappati, ecc.). 
Lo ha dichiarato il deputato de 
Carlo Buzzi, presidente della 
Associazione, nel corso di una 
conferenza stampa In cui ha 
presentato l’XI congresso na¬ 
zionale dell'AIMC che si ter- 
' rk a Roma dal 5 al 0 dicem¬ 
bre. 

I membri dell’AIMC sono clr- 
ea &0 mila, ma non costitui¬ 
scono una baso omogenea, poi¬ 
ché al suo Interno convivono 
posizioni contraddittorie, fra 
, punte democraticamente con¬ 
seguenti c altre arretrate e 
conservatrici. 

Lo spazio politico-culturale 
che secondo Buzzi l'Associazio¬ 
ne vorrebbe occupare sotto 
Il segno del pluralismo c In 
qualità rii «forza di anima- 
v zlone e di servizio e non di 
gestione del potere » avrebbe 
però bisogno di una carica cri¬ 
tica ben maggiore Lo ha di¬ 
mostrato lo stesso Buzzi che, 
nel corso della conferenza 
stampa, alle malte domande 
sul parere dell’AIMC a propo¬ 
sito del pesante Inveì vento mi¬ 
nisteriale contro l’enciclope¬ 
dia « io e gli altri », si è li¬ 
mitato a rispondere che Mal¬ 
fatti aveva diritto di « valuta¬ 
re la pubblicazione senza vie¬ 
tarla », anche so ò vero che la 
scelta dei libri deve dipendete 
unicamente dal collegi dei do- 
e«ntl e dal consigli. 


Dal nostro inviato 

SCHIO, 20 

Nell’antica capitale tessilo 
del Veneto, nellft città dove 
da ormai un anno I lavora¬ 
tori del gruppo Lanero:,:,! so¬ 
stengono una lotta esempla¬ 
re per 11 «alarlo, l’occupazio¬ 
ne c per investimenti pro¬ 
duttivi, si è aperta oggi la 
conferenza nazionale del set¬ 
tore tessile indetta dalla di¬ 
rezione del PCI. E' la prima 
forza politica che Interviene 
eon analisi e proposte sul 
problemi aperti dalla crisi 
tche è strutturato e conglun 
turale Insieme) di uno del 
magglou comparti produtti¬ 
vi- un milione c duecentomi¬ 
la addetti, migliala di pie 
cole c medie c grandi a- 
•zlende che vanne dalle fibre 
chimiche alle fabbriche mec¬ 
cano-tessili. dal lanifici e co¬ 
tonifici veri e propri agli 
stabilimenti di confezioni 

L’Interesse per l’Iniziativa 
dei PCI è perciò molto gran¬ 
de. non solo tra I lavoiatorl 
ed II movimento sindacale, 
ma anche tra gli Imprendito¬ 
ri privati (Federtosstlll * 
pubblici (Tescon e Lancros 
si). Sono presenti oltre due 
cento delegati da tutta Ita¬ 
lia, I compagni Luciano Bar¬ 
ca. Adriana Seronl e nino 
Serri della direzione del PCI. 
la compagna Nella Marcelli¬ 
no segretaria della FILTEA 
CGIL. 

E’ stato Serri, segretario 
regionale del Veneto, ad a- 
prlre I lavori La conferenza 
— ha detto — si collega allo 
sforzo del comunisti di fai 
assumere alla classe operaia 
un ruolo dirigente per la ri 
prosa ed un nuovo sviluppo 
economico. Non un adatta¬ 
mento subalterno da parte 
della grande forza che noi 
slamo, bensì un qualificato 
contributo di elaborazione 
per uscire dalla crisi. Il mo¬ 
vimento operalo non accet¬ 
ta l’alternativa perdente tra 
la difesa di una quota del po¬ 
sti di lavoro In cambio del¬ 
l’abbandono delle masse del 
disoccupati o di Intere aree 
produttive come II Mezzogior¬ 
no, od Inserimento In atte¬ 
sa di tempi migliori che non 
si sa da chi dovrebbero ve¬ 
ntre. 

A giudizio di Serri, ciò non 
significa dubitare della gra¬ 
vità della crisi del settore 
tessile. Ma a rispondere a ta¬ 
le crisi con Ipotesi di puro e 
semplice rldlmcnslonamrnto 
produttivo sarebbe solo frut¬ 
to di gretto spirito capitali¬ 
stico o di spirito di Impo¬ 
tenza e di rinuncia. E’ pos- 
slblle Imboccare Invece un'al¬ 
tra strada, rifiutando di con¬ 
siderare Il tessilo un settore 
marginale c comunque ar¬ 
retrato rispetto alle prospet¬ 
tive di riconversione Indu¬ 
striale Esso ò anzi un pun¬ 
to chiave. In particolare per¬ 
chè Investo 11 grosso tema 
della occupazione femminile. 
Proprio perchè nel compar¬ 
to tessile c'è una vasta oc¬ 
cupazione di donne, affermia¬ 
mo che occorrono una rlron 
versione ed eventuali Invr 
stintemi alternativi per da¬ 
re una totale garanzia della 
occupazione. 

I riflessi della crisi tessilo 
sul lavoro femminile sono 
stati successivamente affron¬ 
tati dalla compagna Lucia 
Perelll, della sezione centra¬ 
le femminile. Bono già tren¬ 
tamila le lavoratrici licen¬ 
ziate, 150 mila l tessili In 
cassa tntegrazlono. Proprio 
In questi giorni si lotta. » 
Lecce come a 8chlo In dife¬ 
sa de! lavoro Una difesa le¬ 
gata a proposte positive di 
ristrutturazione dell'intero 
settore, ad un progetto di ri¬ 
conversione che si collochi 
aU'Interno della programma¬ 
zione generale e degli Inter¬ 
venti a medio termine per 
uscire dalla crisi. 

II padronato privato e pub¬ 
blico risponde al mutamenti 
del mercato Internazionale 
feon la creselta di una In¬ 
dustria tessile a basso co¬ 
sto nel paesi In via di svi¬ 
luppo) da una parte eon la 
concentrazione aziendale, per 
ridurre costi ed occupazio¬ 
ne. dall’altra, col decentra¬ 
mento del lavoro a domici¬ 
lio, per produrre a bassi co¬ 
sti attraverso H sottosalarlo. 
Ma questa linea non paga 
piò sul terreno della com¬ 
petitività. Una ricerca di 
competitività può farsi solo 
attraverso una diversificazio¬ 
ne e riqualificazione della 
produzione Italiana SI trat¬ 
ta. perciò, di combattere I fe¬ 
nomeni speculativi attraver- 


Conclusa 
la conferemo 
del partiti de 

La conferenza mondiale dei 
partiti democratico-cristiani 
si è conci una ieri a Rom* do¬ 
po duo giorni di lavori. Molta 
stessa giornata, 1 partecipilo» 
ti sono stati ricevuti dal Pa¬ 
pa e dal presidente della Re¬ 
pubblica. Le condizioni del 
convegno sono state tratte 
dalPon. Rumor il quale si è 
sforzato di valorizzare quan¬ 
to di orientamento comune é 
©morso nel dibattito. In real¬ 
tà alla comunanza di Idea¬ 
lità generali corrispondo una 
articolazione e talora con- 
trappolone di posizioni po¬ 
litiche Sulle posizioni piu a- 
vangato hi sono collocati i 
gruppi operanti nel Terzo 
Mondo. 

Sono stati approvati vari 
! documenti, fin cui uno riguar¬ 
dante il problema dell’unità 
europea in diretta relazione 
con II vertice comunitario 

Nella nostra edizlono di do¬ 
mani daremo conto del me¬ 
nto delle principali posizioni 
emerse nella conferenza. 


so l’applicd/lone della legge 
sul lavoro a domicilio di an 
dare anche a. misure di fi 
«eallzznzlone degli oneri so¬ 
ciali per lavori re l’occupazio¬ 
ne femminile e di riqualifi¬ 
care e potenziare la picco 
la © media impresa, 

Le linee e le proposte per 
una valida riconversione pro¬ 
duttiva sono state tratteg¬ 
giate nella relazione del 
compagno Giannetto Patarl 
ni PatHcinl ha dapprima de¬ 
nunciato la gravità della si¬ 
tuazione' caduta del 12 per 
cento della produzione nel 
primo semestre '75, chiusura 
di centinaia di piccole azien¬ 
de, minaccia di estromissione 
per oltre un quarto deH’ln- 
tera manodopera occupata, 
cioè 30n mila lavoratori. Un 
tale traumatico rldlmenslo 
nn mento tuttavia aggrave¬ 
rebbe la crisi, che é fra l’al¬ 
tro conseguenza di errori po¬ 
litici. di dieci anni di leggi 


speciali nsoltesl con uno 
sperpero enorme di morse 
fuori da una linea di prò 
gra turnazione e non certo 
servite a difendere l’occu- 
pazione. 

I comunisti m oppongono 
alla rlpresentazlone di una 
simile linea Alla smobilita¬ 
zione, contrapponiamo la ri¬ 
conversione, che deve punta- 
i re a!l'integrazione delle va- 
I rio rasi del ciclo produtti¬ 
vo. in proposito, una funzio 
ne strategica essenziale ! oc¬ 
ra a (l'industria chimica nn 
| rul bisogna sviluppare la ri 
cerea e ricondurre Ih Monte 
i dison sotto il controllo pub 
blico) ed al settore meccano- 
tessile, sviluppando la produ 
zlone di macchinarlo romples 
so Ciò per consentire alla 
Industria tessile c dell'abbi- 
giumento di passare a pro¬ 
duzioni sempre piu diversi¬ 
ficate. 

Un ruolo decisivo vengono 


quindi ad -assumere le parte 
cipa/ioni statali, che debbo 
no rapidamente superare la 
attuale situazione di impro 
duttivita e disgregazione Oc 
corre ancia)© perciò alia rrea 
zlone di un ente tessile che 
riunisca sulla linea della il- 
conversione e della program¬ 
mazione, tutte le industrie «i 
partecipazione statale che 
coprono II ciclo produttivo 
de) seltoic. 

Ne) vivo e inteiessante di 
battito subito apertosi sono 
già Intervenuti oggi. Adita 
ni, del comitato centrale, 
Frassina della Lombardia. 
Manottl, deha Montefibic di 
Marcherà, D’Apporto, di Tre 
Uso, Tosi dell'Emilia. Ora 
vano, Vallortigara, l’on Bri 
ni, Manchetti cd altri Do 
mani la conferenza sarà con 
elusa diiH'onorevole Luciano 
Barca. 

m. p. 


Chiesto il sequestro 
degli elenchi telefonici 


31 sequestro di tutti gli clen 
chi telefonici é stato chiesto 
dal gruppo di avvocati, patro 
ni di parte civile nel proce 
dimcnto a carico della SIP. al 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott Santacroce. 
Questa richiesta é motivata 
dalia violazione degli art 287 
c 288 del codice postale che 
attribuisce «esclusivamente al¬ 
l’esercente del servizio telefo¬ 


nico la pubblicazione la ven 
dita e In distribuzione degli 
elenchi abbonati alle reti te¬ 
lefoniche urbane o di guide 
telefoniche per detej minute 
zone o di osti atti » La viola 
zlone di tale norma prevede 
il sequestro c l’ammenda fino 
a 400 000 lite 

Lh richiesta del sequestro 
è stata fatta In seguito agli 


accertamenti effettuati dal 
pretore Cerminara che a\cva 
Iniziato l'inchiesta giudiziali* 
contro gli scatti aggiuntivi dei 
servizi ausiliari II pretore, pri¬ 
ma di Inviare gli atti alla Pro¬ 
cura per competenza, aveva 
accertato che gli elenchi tele- 
ionici anziché essere pubbli¬ 
cati e distribuiti dalia SIP 
erano stati appaltati ad alti e 
società (Seat c lite I 


Il minisi]o del Tesoro le¬ 
gala, a suon ri. decreti al¬ 
cune decine di miliardi -- 
almeno trenta - alle banche 
.sottraendoli alle implose a 
gricole che, in genere, hanno 
bilanci molto meno giunsi e 
dirigenti molto peggio paga¬ 
ti degli istituti di dedito. 
E' quanto denunciano i depu¬ 
tati comunisti con una in ter- 
rognone a firma Boniia/l. 
Rai folli. Esposto, Barde)li e Pe 
gol aro in cui zi chiedono le 
ragioni per le quali quando 
si fa un contratto di prestito 
con agevolazione statalo il 
Tesoro consente alle banche 
un interesse dei I2 r ó per le 
scadenze brevi c del 111.4' « 
per quelle lunghe, sui prestili 
senza agevolazione intatti ie 
l banche chiedono il 010'> 
i soltanto 

[ lai difleren/n viene posta a 
carico dell’impresa agricola. 

! che viene cosi espropriata di 
una parte del reddito a fa¬ 
vore della banca Sono situa¬ 
zioni come questa che impe¬ 
discono di ampliare il cre¬ 
dito all’agricoltura c costrin¬ 
gono 1 coltivatori a ceic.ire 
scampo nel «piostito dei so¬ 
ci » alia cooperativa e in ac 
cordi con lo Casse rurali c 
ajng'ane cooperative. 

Analoga situazione di sco¬ 
raggiamento degli Investimen¬ 
ti c stata denunciata dalla 
Associazione cooperative agri¬ 
cole al vicepresidente della 
Comunità europea, Scafasela 
Mugnozza, cui ha consegnato 
un documento sulla ostilità 
che trova nel fatti l'aosocia- 
zionismo L'ANCA chiede re- 
Msione del Regolamento per 
la commercializzazione che 
favorisce l'industria : una Ieg- 


, ge sulle Associazioni; che si 
, trasformi il Fondo europeo 
( di orientamento e garanzia 
] iche spende ogni anno 4000 
I miliardi) in un vero © pro¬ 
prio fondo per lo .sviluppo 
della, cooperazione finanzian¬ 
do in modo specifico gl) inve¬ 
stimenti Infine, si ricorda 
che presso la CEE la coopc¬ 
razione agricola italiana é 
rappresentata . dalla Feder- 
eonsorzi, dando la misura defi¬ 
la politica antidemocratica 
falla da Bruxelles. 

P’ra 1 problemi piu scot¬ 
tanti del momento, le diffi¬ 
coltà eh© Incontrano gli oli¬ 
vicoltori a collocare il pro¬ 
dotto a prezzi decenti. E' il 
governo che ostacola rammas¬ 
so avendo stabilito che l’A¬ 
zienda del mercatl-AIMA non 
ritiri quanlità Inferiori a 5 
quintali Gii alti prezzi al 
consumo dei mesi scorai han¬ 
no fatto calare il consumo 
d’olio d’oliva e nulla relativa 
abbondanza che n© deriva 
specula oggi l’accaparratore 
commerciale e Industriale I 
parlamentari comunisti Gii- 
daleta, Mari. Del Pace, Insie¬ 
me ad altri di tutte le re¬ 
gioni olivicole in una inter¬ 
pellanza chiedono 1) pro¬ 
grammi di riorganizzazione 
deUMndustrift olearia; 2) prez¬ 
zo piu equo ai produttori, 3) 
fondi di sviluppo p^r gii oli¬ 
ve! i gestiti dalle regioni; 4) 
trasformazione deH’lntegra- 
z.lone di prezzo in integra¬ 
zione di reddito al coltivato¬ 
re. 5) varie misure per con- 
j sentire ammassi giusti e va- 
I loilz7azionedelle cooperative; 
I 6) altre misure per regolare 
I 11 mercato. 


La lolla del cento© nquan 
tamlla lavoratori parastatali, 
dopo lo sciopero nazionale di 
venerdì, continuerà nei pros¬ 
simi giorni In forme artico¬ 
late Jn base al programma 
d’azione deciso dalla FLEP 
(Federazione lavoratori enti 
pubblici CGJL-CISL-UIL), 
mercoledì scenderanno In scio¬ 
pero i lavoratori dell'Italta 
settentrionale, giovedì quelli 
dell’Italia centrale e della 
Sardegna, venerdì quelli delle 
regioni meridionali e della Si¬ 
cilia. In occasione delle g‘or¬ 
nate di sciopero, manifesta¬ 
zioni della categoria avranno 
luogo In tutti 1 capoluoghl di 
regione 

I motivi che hanno co- 
stretto 1 parastatali a fic©n- 
dere in lotta sono da ricer¬ 
carsi nella interruzione delle 
trattative per la stipula del 
primo contratto della catego¬ 
ria. E’ stata la delegazione 
del presidenti degli Enti a 
decidere unilateralmente di 
interrompere il negoziato. So¬ 
stiene di esservi stata co¬ 
sti otta dalla posizione assun¬ 
ta dai governo che dopo otto 
anni di ritardi politici e due 
mesi di tiattatlve ha chiesto 
altro tempo per approfondi re 
gli aspetti tecnico-finanziari 
delle piattaforme sindacali. 

Altre eventuali forme di 
lotta saranno dcu.se dalle 
organizzazioni .sindacali nei 
prossimi giorni se In risposta 
della controparte non sarà 
tale da assicurale una rnp'd.a 
soluzione alla \crtcnza. I sin¬ 
dacati unitari di fronte a for¬ 
me di agitazione irresponsa¬ 


bili promosse ria raggruppa 
menti corporat vi hanno in¬ 
vitato 1 lavoratori parastatali 
a mantenere 11 loro senso di 
responsabilità e ad « assicu¬ 
ra/© il regolare funzionumen- 
’o dei servizi a favore dei elt- 
ladini utenti, nei giorni non 
di sciopero », 

Il segretario generale della 
FIDEP CGIL Carlo Zollo, ha 
dal canto suo definito « trio¬ 
ni anUsindacali » le iniziativa 
prese «al di fuori delle indi¬ 
cazioni della FLEP, in parti¬ 
colare quelle In atto da alcu¬ 
ni giorni presso Enti previ- 
denzia)} e assistonala li, che 
provocano di fatto il blocco 
dei servizi eon grave disagio 
per 1 lavoratori assistiti » !> 
conseguenze di tali azioni 
— ha aggiunto Zollo — sono 
tanto piu gravi «nel mo¬ 
mento In cui migliala di lavo¬ 
ratori messi In cassa Integra¬ 
zione sono in attesa delle re¬ 
lative prestazioni previden¬ 
ziali e di malattia e dodici 
milioni di pensionati atten¬ 
dono la riLquidazlone delle 
pensioni in base alTaccordo 
governo sindacati ». 

Il segretario generale della 
FIDEP-CGIL ha concluso di¬ 
cendosi convinto che «1 lavo¬ 
ratori parastatali sensibili 
all’esigenza di dover lottare 
insieme a tutto il movimento 
consapevoli che é 1 • unica 
strada por sbloccare la ver¬ 
tenza della categoria, respin 
geranno le suggestioni per 
forme di lotta estranee alle 
scolte del movimento sinda¬ 
cale ». 




autunno-risparmio ! 
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pag. 9 / s pestaceli - arte 


La Settimana del cinema sovietico J quattro bluffatori * e prime 



Sciukscin e la 
umana tragedia 

« Viburno rosso », ultima opera del grande re¬ 
gista-attore-scrittore scomparso, s’impone in 
una rassegna comunque interessante e varia 


VawlH Sciukscin 


La Scala 
in marzo 
a Londra 


, LONDRA. 29 

Con oltre tre mesi di an¬ 
ticipo, 11 Covent Garden ha 
fornito 11 programma detta¬ 
gliato di una tournée del 
Teatro alla Scala di Mila¬ 
no. che sarà ospite, In marzo, 
del teatro Urico londinese II 
complesso della Scala, sele¬ 
zionato per la visita a Lon¬ 
dra, sarà il primo che il tea¬ 
tro milanese Invia In 25 an¬ 
ni. come 6 stato sottolineato 
stamane dalla stampa, nella 
capitale britannica. 

La Scala porterà a Londra 
due opere del repertorio Ita¬ 
liano e la Afessa da requiem 
! di Giuseppe Verdi, con nove 
x reelte delle due opere Cene¬ 
rentola di Gloaochlno Rossi¬ 
ni e Simon Boccanegra di 
, Verdi ed unà sola esecuzlo- 
, ne del Requiem. 


La Settimana del film so¬ 
vietico si è conclusa Ieri a 
Roma, mentre è tuttora in 
corso a Perugia La manife¬ 
stazione sarà ripetuta nel 
prossimo dicembre a Ferra¬ 
ra, a Bologna e altrove In 
Emilia, a cura di Italia- 
URSS ciò che garantisce già 
una migliore Informazione 
del pubblico c una sua mag¬ 
giore affluenza 

A Roma, la sala dell'Archi, 
mede non è apparsa mal, o 
quasi mai, atfollata DI chi 
la colpa’ Non certo degli 
spettatori, ma piuttosto di 
una pigia, distratta, sbriga¬ 
tiva promozione della rasse¬ 
gna da purte « ufficiale » Ita¬ 
liana (Italnolegglo e Unita- 
Ila): nemmeno un manife¬ 
sto In giro, poche e lacu¬ 
nose notizie al giornali, non 
una sola scheda a disposi¬ 
zione di chi entrasse nel ci¬ 
nema senza fornirsi prima di 
adeguato bagaglio documen¬ 
tarlo. 

Eppure, In mancanza d'al¬ 
tro, sarebbe bastato situare, 
accanto alle locandine, foto¬ 
copie del numerosi articoli 
che la stampa Italiana ( l'Uni¬ 
ta In primo luogo, ma non 
l'Unità soltanto) ha dedicato 
a quasi tutte le opere com¬ 
prese nel programma, da 
Essi combattevano per la pa¬ 
tria. presentato nel maggio 
scorso a Cannes, a Dersu 
Usala, che chiuse in luglio 
Il Festival di Mosca, e vi fu 
premiato 

A proposito di premi: Il 
premio di Serghcl Mikaelian 
era, In settembre, alla Bien¬ 
nale-cinema. c vi suscitava, 
tra 1 partecipanti e sulla mag¬ 
gioranza dei quotidiani del 
nostro paese, un'eco ampia e 
favorevole, per l’Impegno po¬ 
lemico con cui affronta, nella 
forma d'un film-dibattito (e 
in grado, come sappiamo, di 
alimentare a sua volta dibat¬ 
titi), 1 temi dell'organizza¬ 
zione del lavoro e dell’inizia¬ 
tiva operala In URSS. Sareb¬ 
be stato troppo chiedere al 
responsabili Italiani della 
Settimana di ricordare. In 
qualche modo, tale circo¬ 
stanza? 

Benché succinta e non esau¬ 
riente, questa raccolta di re¬ 
centi prodotti della cinemato¬ 
grafia dell'URSS offre del re¬ 


editori 

RIUIMITI 


Villeré 

L'AFFARE DELLA 
SEZIONE SPECIALE 


DA QUESTO LIBRO 
IL FILM DIRETTO DA 
COSTA GAVRAS 



XX secolo - pp. 320 - L. 2.200 - La storia 
drammatica di tre uomini condannati a 
morte dal governo collaborazionista ai 
Petain. ih un’avvincente ricostruzione 


sto (e lo diciamo sopiattutto 
per quanti potranno averne 
ancora conoscenza, nei luoghi 
Indicati all’Inizio) un panora¬ 
ma abbastanza vario di con¬ 
tenuti, di stili, di tendenze 
Dalla celebrazione della vit 
toriosa resistenza contro il 
fascismo, In Essi combatte¬ 
vano per la patria di Sor- 
ghei Bondnrciuk, lsphato al 
romanzo di Sciolokhov (dove 
11 timbro « monumentale » si 
stempera tuttavia spesso In 
un’attenzione affettuosa per 
gli aspetti umani e partico¬ 
lari della guerra), alla pro¬ 
blematica tutta attuale del 
Premio già citato, l'arco de¬ 
gli interessi del cinema so¬ 
vietico appare vasto C'è da 
lamentare, però, che le cine¬ 
matografie « delle Repubbli¬ 
che» siano scarsamente rap¬ 
presentate, nella Settimana 
— e con due modesti esem¬ 
pi, la commedia musicale 
georgiana Una piccola contu¬ 
sione di Lana Gogobcrldze e 
la favoletta sentimentale kir¬ 
ghisa La mela rossa di To- 
lomush Okelev —, a vantag¬ 
gio del massimi centri pro¬ 
duttivi di Mosca e Lenin¬ 
grado. 

La propensione al « gran¬ 
de spettacolo », e talora a un 
sospetto gigantismo, si ritro¬ 
va poi In opere come Ro¬ 
manza degli innamorati di 
Andrei Mlkhalkov - Koncla- 
lovski (l'autore del Primo 
maestro, di Nido di nobili. 
di Zio Vania), dove pure il 
meglio è da cogliere non nel¬ 
l'estensione delio schermo 
largo, ma nella profondità 
dell'introspezione entro 1 cuo¬ 
ri del protagonisti. In una 
analisi del sentimenti indivi¬ 
duali, benché non mai scissi 
dal contesto sociale, che ne¬ 
gli Interni domestici acuta¬ 
mente descritti dal regista ha 
la sua temperie propria. Stu¬ 
dio psicologico assai fine sul¬ 
l’amore, in questo caso l'amo¬ 
re degli adolescenti, è anche 
quello compiuto. In una esat¬ 
ta misura ambientale, da 
Serghel Solovlov con Cento 
giorni dopo l'Infanzia, dove 
si avverte una critica, ma¬ 
gari velata, all'arretratezza 
della pedagogia sovietica 

Dall'amore all'amicizia. La 
storia del singolare legame, 
all'alba del secolo, tra un so¬ 
litario cacciatore siberiano e 
il capo d'una spedizione scien¬ 
tifica avventuratasi in quelle 
terre allora per tanti versi 
misteriose è Intatti al centro 
di Dersù Usala, realizzato in 
URSS, con la maestria con¬ 
sueta, e secondo una prospet¬ 
tiva « ecologica » che non 
manca di attualità, dal giap¬ 
ponese Aktra Kurosawa. 

Ma 11 vero gioiello della 
Settimana è Viburno rosso 
di Vassili Sciukscin, 11 regi¬ 
sta, attore, scrittore immatu¬ 
ramente scomparso l’anno 
passato, e del quale l’Unità 
ha detto. In ripetute occa¬ 
sioni, con giusta Insistenza, 
al suol lettori. Viburno rosso 
è 11 racconto della vita e 
delia morte di un ladro reci¬ 
divo (ammirevole protagoni¬ 
sta lo stesso Sciukscin), or¬ 
mai sulla quarantina, che 
tenta, uscito di prigione, di 
Inserirsi nella quieta esisten¬ 
za e nel lavoro d'un villaggio 
colcosiano, superando diffi¬ 
coltà Interne ed esterne, e 
che cade Infine ucciso dai 
suol ex compagni della 
« mala ». 

Coraggioso nel mostrare 
aspetti inediti o sottaciuti 
della realtà sovietica, Inden¬ 
ne da ogni tedioso moralismo, 
ma radicato Invece in una 
virile coscienza della tragi¬ 
cità, complessità e bellezza, 
Insieme, della natura dell'uo¬ 
mo. capace di dare espies- 
sione cosi al paesaggi come 
al volti, scrutati con una 
rara intensità di penetrazio¬ 
ne (l'uso del «primo plano» 
è qui essenziale), compatto e 
Incisivo nel rapporti fra la 
parola e l'Immagine, Viburno 
rosso è la testimonianza (l'ul¬ 
tima, purtroppo) d'una straor¬ 
dinaria personalità di poeta- 
cineasta contadino, quale 11 
cinema sovietico non aveva 
piu, come ha ben notato 
Ugo Casiraghi, dopo 11 som¬ 
mo Dovgonko Possiamo solo 
augurarci che questo film 
venga acquistato e distribui¬ 
to In Italia quanto prima 
E che qualcuno (la Bien¬ 
nale?) si assuma l'onorevole 
compito di far conoscere da 
noi tutta l'opera di Sciukscin 
(cinque lungometraggi nel 
termine di dieci anni, dal 
'64 al '74) 

Aggeo Savioli 



E’ cominciato tutto verso 
le nove di sera: tanti giorna¬ 
listi tristemente e sciocca¬ 
mente puntuali aspettavano 
da un’ora circa 1 « magnifi¬ 
ci » di turno, ovvero Anthony 
Quinn, Corlnne Clérv. Capu- 
cine, Adriano Celentano e Ser¬ 
gio Corbucci, rispettivamente 
interpreti e regista del film 
Il grande bluff, un titolo sul 
quale sarebbe persino stupido 
e sleale far dell’ironia 
A piccoli passi, tra un flash 
e l’altro, arrivano 1 divi, men¬ 
tre il produttore spiega che 
il progetto cinematografico 
in questione è ambizioso as 
sai, si potrebbe definire « mac¬ 
china da spettacolo», e «di 
formula uno» tiene ad ag¬ 
giungere. Manca ancora però, 
l’autlsta-regista Corbucci, Ne 
approfitta Celentano che cer- , 
ca di dire qualcosa a proposi¬ 
to del film con 11 suo pro¬ 
verbiale eloquio gorlllesco, e 


non riusciamo a capire nean¬ 
che stavolta in quale misura 
il vezzo snobistico sia com¬ 
plice della natura 
Mentre il «molleggiato» 
continua a bofonchiare, arri¬ 
va Corbucci 11 quale ha sen¬ 
z’altro le idee un po’ piu chi a 
re e in poche parole sintetiz¬ 
za il suo Grande bluff defi¬ 
nendolo « commedia all’italla- 
na con avventure all’ameri¬ 
cana » La vicenda nuda e 
cruda è questa un anziano 
gabbamondo (Anthony 
Quinn) addestra SI giovane 
discepolo (Adriano Celentano) 
all’arte della truffa durante 
un soggiorno in carcere, ed 
entrambi vengono tratti d'im 
paccio dalla figlia (Corlnne 
Cléry) e dall’antica fiamma 
(Capuclne) del consumato 
mariuolo Dopo il brillante esi¬ 
to dell’evasione, 11 quartetto 
ordirà una lenomenale «stan¬ 
gata» Il tutto si svolge In 


Francia, negli anni trenta, 
epoca prediletta dal cinema 
di confezione 

A proposito di questa mec 
canlca, opportunistica scelta 
Corbucci tenta di motivarla 
sentenziando che «oggi la 
realtà supera la fantasia e le 
favole vanno cercate nel pas¬ 
sato, anche perché nessuno 
può contestare una storia d' 
altri tempi a differenza di 
quel che avviene se si pren¬ 
de a soggetto l’attualità » 
Che cosa avrà voluto dire? 
Non si capisce bene, speriamo 
soltanto che non consideri gli 
anni trenta come il quater¬ 
nario, popolato di strani mo 
stri tagliati fuori dalla storia 


NELLA FOTO, da sinistra, 
Anthony Quinn, Cormne Ole- 
ry, Adriano Celentano e Ca¬ 
puane. 


Domani comincia la manifestazione fiorentina 

«Revival» degli anni trenta 
al XVI Festival dei Popoli 

E' da rinnovare la gestione della rassegna del film di documen¬ 
tazione sociale - L'America della « grande depressione » - Nuove 
testimonianze sul golpe cileno - L'omaggio a Pier Paolo Pasolini 


Nostro servizio 

FIRENZE, 29 
Il Festival del Popoli, rasse¬ 
gna internazionale del film 
di documentazione sociale, sta 
per aprire al Palazzo del Con¬ 
gressi di Firenze la sua sedi¬ 
cesima edizione 
Centinaia di iilm seleziona¬ 
ti, nazioni vecchie e nuove 
dei cinque continenti (l’anno 
scorso partecipò per la pri¬ 
ma volta la Cina popolare, 
quest'anno « esordiscono » pae¬ 
si dell’Africa e dell’Asia), ore 
e ore di programmazione dal 
1 ail ’8 dicembre, progetti di 
decentramento in città e nel 
territorio ma la formula è 
pressoché la stessa fin dal 
lontano *59 Una manifestazio¬ 
ne di larga portata Interna¬ 
zionale, di alto livello cultu¬ 
rale e politico, finanziata da¬ 
gli Enti locali e di Stato, re¬ 
sta ancoia oggi, nonostante 
gli sforzi e le lotte del movi¬ 
mento associazionistico de¬ 
mocratico che da anni nc ri¬ 
vendica l’elfettlva pubbliciz¬ 
zazione, un organismo gesti¬ 
to in modo privatistico e 
quindi distante dalle esigenze 
complessive della collettività 
Da anni 6 stata avanzata 
l’Ipotesi di una gestione che 
Investisse direttamente, oltre 
gli Enti locali, tutte le Istitu¬ 
zioni democratiche della cit¬ 
tà e della regione 
Il Festival del Popoli con¬ 
tinua a vivere questa breve 
stagione autunnale, concen¬ 
trata essenzialmente per il 
pubblico fiorentino, senza una 
struttura stabile che organiz¬ 
zi, diffonda, promuova la ri¬ 
cerca e lo studio di materia¬ 
li tanto preziosi e con una 
Cineteca praticamente inaglbi- 
le e sguarnita E invece cre¬ 
sce dal circoli, dalle Universi¬ 
tà, dalle scuole, dalle istituzlo 
ni culturali di base, la ri¬ 
chiesta di una utilizzazione 
non frammentarla di prodot 
ti qualificati di documentazio 
ne sociale o etnografica, in¬ 
tesi sia come testimonianza 
dirotta di una generale em-an 
cipazione dei popoli e delle 
classi, sia come stimolo alla 
acquisizione di strumenti cri¬ 
tici e d’inlormazlone nel cam¬ 
po ormai decisivo degli au 
dio visivi 

La pubblicizzazione del Fe 
stivai del Popoli quindi, è 
un obiettivo prioritario per 
il movimento democratico nel 
l’ambito della trasformazio 
ne reale delle autonomie loca 


li, per quella progressiva ap¬ 
propriazione collettiva delle 
strutture culturali del terri¬ 
torio. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
gramma, ancora impreclsato 
nel dettagli per il continuo 
riflusso di nuovi materiali, 
Toapetto più signifleatteo ri¬ 
spetto alle edizioni preceden¬ 
ti. già vivificate dal contri¬ 
buto di documenti di netta 
ispirazione progressista e an¬ 
tifascista, cl sembra il ta¬ 
glio storicistico dato alla ras¬ 
segna di quest'anno, una spe¬ 
cie di revival memorialistico 
che privilegia l’America e gli 
anni Trenta Perfettamente a 
ruota con il cinema di finzio¬ 
ne, in America come in Euro¬ 
pa, anche il filone documenta¬ 
rio intende rivisitare il pe¬ 
riodo intenso e tragico fra le 
due guerre, dalla crisi mon¬ 
diale al consolidarsi delle dit¬ 
tature e al conflitto, per ana 
lizzare le coordinate stori¬ 
che e le premesse dello smar¬ 
rimento contemporaneo, le 
matrici di certe tentazioni no¬ 
stalgiche A questa introspe¬ 
zione storica si affianca, più 
epidermico ma non meno 
massiccio e convinto, un recu¬ 
pero in chiave brillantemen¬ 
te antologica di tutto il cine¬ 
ma hollywoodiano degli anni 
Trenta e oltre, come spec¬ 
chio delle m'serie e delle fol¬ 
lie del continente America. 

Di notevole Interesse si 
prospetta pertanto una nutri¬ 
ta selezione di Ncwsreel cu¬ 
rata espressamente dal pro¬ 
fessor Raymond Fielding, del¬ 
l’Università di Filadelfia, au¬ 
tore di un prezioso volume 
su cinquantanni di cinegior¬ 
nali d’attualità negli Stati 
Uniti 1911-1961), ma certo 
tra i pezzi piu pregevoli de! 
la rassegna sarà lo sbrigliato 
montaggio dell’Inglese Philip¬ 
pe Mora Brother, can you 
spare a dime 7 , («Fratello, 
puoi darmi un soldino?»), 
già presentato alla « Se 
maine de la critique» del 
Festival di Cannes e fugace 
mente occultato dalla televi 
sione italiana Mora assiduo 
topo d’archivio, ha confezio 
nato un vivacissimo itinera 
rio nell’America del passato 
utilizzando, 'n un intreccio 
soiprendente, sia materiali di 
attualità s'a cinema di finzio¬ 
ne, airivando cosi ad una 
storia composita in cui t per 
sonaggl di Hollywood (in par 
ttcolare James Cagney) si me 
scolano agli avvenimenti rea 


li. dalla Grande Depressione 
alla guerra mondiale c ol¬ 
tre, senza frattura apparen¬ 
te Il film di Mora conden¬ 
sa proprio i due filoni della 
rassegna, dimostrando le pos¬ 
sibilità originali del montaggio 
di cineteca 

Interamente dedicata al ci¬ 
nema, Invece, è la antologia 
della Warner Bros, allestita 
in occasione dei cinquantan¬ 
ni di vita della casa (cosi 
come C'era una volta Holly¬ 
wood festeggiava il complean¬ 
no della MGM), e che passe¬ 
rà In rassegna i frammenti 
del cinema con l’occhio indul¬ 
gente al divi di sempre, da 
Bogart, a Cooper alla Bette 
Davis. Ancora cinema e sto¬ 
ria saranno di scena nella se¬ 
rie dei documentari di guer¬ 
ra americani Why we fight 
(«Perchè combattiamo») che 
videro l'Impegno, nel periodo 
'42 45. di registi come Capra, 
Huston, Ivens otc. e rappre¬ 
sentano ancora oggi un con¬ 
tributo notevole alla conoscen- 
za di quel periodo, oltre che 
essere fonte di materiale va¬ 
lidissimo per le tecniche di 
ripresa e di montaggio (La 
battaglia d'Inghilterra. La bat¬ 
taglia di Russia, La battaglia 
di Cma etc ) 

Sempre su quegli anni ven¬ 
gono annunciate retrospetti¬ 
ve sul nazismo e sulla Re¬ 
pubblica di Salò (un inedito 
dell’Istituto LUCE), a integra¬ 
zione della sezione dedicata 
nel ’74 alla Resistenza italia¬ 
na, mentre purtroppo ha sa¬ 
pore di revival anche la se¬ 
zione monografica riservata a 
Pasolini che prevede una 
scelta «a caldo» del suo cine¬ 
ma documentario, dalla Rab¬ 
bia. montato nel ’63 con mate 
rlale di repertorio e commen 
tato in versi, agli ormai di 
menticati Comizi d'amore 
(’65) fino ai vari «appunti» 
cinematografici girati in Pale 
stina. In India, in Africa 

Il Festival nel suo comples¬ 
so si sta delincando di note 
vole Interesse anche per il 
materiale contemporaneo, dal 
Cile all'Africa alla vita di 
New York, e per il previ 
sto repertorio di documenta 
ri etnografici (comunque in 
ribasso rispetto alla caratte- 
1 Izzazlone socio politica della 
rassegna), ma resta ancora 
da sciogliere il nodo politi¬ 
co di fondo della democra 
tizzazione della struttura 

Giovanni M. Rossi 


Musica 

Il Quartetto 
Beethoven 

«Tutto esaurito» alti a 
seia alla Sala acc identica di 
Santa Cecil a pei 1 esibizione 
del Quai tetto Beethoven 
Del quale come e noto lan 
no parte 11 violinista Felix 
Avo, i. violista Alfonso Ghc- 
din il violoncellista Enzo 
Altobelli e il pianista Carlo 
Bruno tutti e quatti o ap¬ 
prezzati insegnanti al Con 
servatolo romano, il che ha 
comportato l'afi luenza al 
concerto, oltre che del norma 
le pubolico di fitte schiere 
di allievi e di coileghi e 
quindi, l’esplosione di un 
glande entusiasmo Diciamo 
questo per sottolineare la 
simpatica atmosfera, quasi 
familiare, nella quale 31 è 
fatta buona musica, e non 
certo per disconoscere la le 
gittimità del caloroso succes¬ 
so ottenuto dal quattro mu 
slcisti 

Abbiamo forse trovato più 
compatta del necessario la 
sonorità nel Quartetto in mi 
bemolle magg K 493 di Mo 
zart (segnatamente neWAllc- 
gro inizialo, mentre eccellen 
tc ci è sembiata la resa del 
Quartetto in la magg Op 
26 di Brahms. 

Altrettanto ineccepibile la 
esecuzione dell espressivo e 
gradevolissimo Primo movi¬ 
mento di un Quartetto in la 
min di Mahler — una novità 
per i concerti dell’Accade¬ 
mia, 9 anche per noi — con 
il quale l’autore, ancora se¬ 
dicenne, senza alcuna conces¬ 
sione alla banalità e al grot¬ 
tesco, paga il suo tributo al 
romanticismo e nel quale ac¬ 
canto al segno lasciato dalla 
grande tradizione tedesca, 
da Schub**rt e Schumann a 
Brahms, abbiamo creduto di 
trovare ricorrenti tracce del¬ 
la musica più tipicamente 
boema 


Teatro 

Albero mio fiorito 

Sene di flash sulla condi¬ 
zione femminile, dalla RS\> 
luzione francese a oggi que¬ 
sto 11 nuovo spettacolo della 
Maddalena elaborato da Da- 
nle’a Di Bitonto (che cura 
la restia e Interviene a com¬ 
mentare) Carla Romanelli, 
Valerla Sabcl, Victoria Zln- 
nv. Francesca Pausa. Anna 
ArazzJni. le quali hanno li¬ 
beramente utilizzato un te¬ 
sto di Mancia Boggio Uni¬ 
co uomo In scena e Claudio 
Carafoll 

Il tutto mira a richiamare 
l'attenzione sulle situazioni 
mortillcantl Imposte ancora 
ostiti alla donna e sul lunsto, 
difficile cammino del movi¬ 
mento ocr l'emancipazione 
femminile Testimonianze 
anonime si alternano a ci¬ 
tazioni di Anna Kuhscloff. 
Anna Maria Mozzoni. Filip¬ 
po Turati, Aueust Bebel, 
Georite Sand e altri 

SimDatlcamente accolto al¬ 
la «prima», Albero mio fio¬ 
rito dovrebbe, a nostro avvi¬ 
so, passare ora alla verifica 
di un pubblico popolare 


Cinema 

Gli avventurieri 
del pianeta Terra 

Alle soglie del 2000, la 
guerra atomica, il cataclisma 
ecologico e terribili epidemie 
hanno ridotto a un cumulo 
di macerie il nostro pianeta. 
In una metropoli d’oltre 
oceano a brandelli, i super¬ 
stiti si sono organizzati in 
bande armate e la loro uni¬ 
ca legge e la sopraffazione 
il solo a lottare per « rico¬ 
struire un avvenire » è un 
saggio aristocratico che con 
pochi fedeli tenta di far ger¬ 
mogliare di nuovo le piante 
e si dilende dagli assalti del 
malvagi (vestiti e armati in 
guisa medioevale) con l’aiu¬ 
to del taciturno Carson, in¬ 
vincibile guerriero 

Alla vigilia del bicentena¬ 
rio dell’indipendenza statuni¬ 
tense. il regista Robert Clou- 
se prende a pretesto la fan¬ 
tascienza per un drammone 
biblico ove si esaltano gros¬ 
solanamente la volontà e la 
forza fisica di un’America 
sempre capace di rigenerarsi 
I buoni impugnano la luce 
del progresso, i cattivi gio¬ 
cano con stracci e archibu¬ 
gi, la vita e la morte sono 
due pianeti distanti tra lo¬ 
ro mille miglia nello stesso 
ottuso e manicheo universo 
In due parole, un saggio di : 
fanta-ignoranza, nel quale si 
muovono pesanti e pupazzo 
schi Yul Brvnner e Max Von j 
Svdow I 


_Rai _ 

controcanale 


DROGA F CILE — bc w 
peri sa clic tiua'chc ^e'i maria 
fa intervenendo picupitosu- 
mente a commentare le di 
Unarazioni di un giovane me 
dito del movimento studente 
sto di Milano. Gustavo Selva 
| sentenziala, dal suo banco di 
i oracolo del Telegiornale del 
secondo canale, che non si 
deve cercare di stabilire un 
vesso tra il diffondersi del 
l uso della droga e l'organiz¬ 
zazione Ingiusta repressiva c 
aolenta della società m cui 
viviamo, si può apprezzare 
come un noteiole passo in 
manti il servizio di Manuel a 
Cadrmghcr che ha aperto 
l’ultimo numero di Stasera 
G7 Abbiamo assistito a una 
breve discussione di un grup¬ 
po di genitori del Cogidas 
con alcuni insegnanti c due 
psichiatri, Marisa MalagoU 
Togliatti e Alberto Madeddu, 
nella quale, finalmente, s> e 
condannato ogni atteggiamen¬ 
to terroristico, si e fatto pre - 
o so riferimento alla selezione 
di classe nella scuola e alla 
disoccupazione e sottoccupa- 
zione giovanili, si e respinta 
decisamente l impostazione fi¬ 
scale e giudiziaria del pro¬ 
blema. si è accennalo alla 
differenza tra droghe pesanti 
e leggere, si e discusso della 
necessita di combattere la 
emarginazione di giovani che 
vengono considerati « diver¬ 
si » in senso razzista, e ci si 
è preoccupati di quel che si 
potrebbe fare, nella scuola e 
fuori della scuola, soprattut¬ 
to in chiave di dibattito c di 
impegno militante Un servi¬ 
zio utile, nel complesso, an¬ 
che se ancora troppo breve, 
specie in rapporto a un tema 
cosi complesso e scottante 
Una discussione piu ampia 
e serrata avrebbe permesso di 
affrontare meglio alcuni no¬ 
di della questione e anche di 
chiarire alcuni punti che, sol¬ 
tanto sfiorati, hanno rischia¬ 
to di risultare ancora ambi¬ 
gui: sarebbe stato possibile, 
ad esempio, discutere dove, 
come e quando può verificarsi 
un intervento terapeutico 


< non d mt nUzl lama che n u 
sono poi hi. oggi, coloio chi 
tendono puramente c scmp’i 
cernente a trasfeurc il problc- 
( ma dal campo giudiziario a 
quello psichiatrico/, sarebbe 
I stato possibile slolgerc alme 
> no un minimo di analisi cr 
tica della legge che si sta ap 
prontando, dai diversi punti 
I di vista, sarebbe stato pos 
i sibdc anche, approfondire le 
I origini e gli scopi della « stra 
tegia della droga » c/?e no?? 
ha soltanto scopi di profitto 
j ma contempla anche una dii 
I fusione organizzata a fini re 
I pressiti Questi ed altri eie 
menti avrebbero potuto forse 
essere introdotti nella discus 
sione anche dai giovani stessi, 
la cui totale assenza ha in 
i ree gettato sul servizio, no 
nostantc tutto, un'ombra di 
paternalismo 

Interessante d stato anche 
il secondo servizio, sulla chic 
sa in Cile • il colloquio tra 
Raniero La Valle e il vesto 
i o di Cuernavaca, nel corso 
del quale La Valle, con il suo 
consueto coraggio critico, ha 
messo anche m cadenza le 
\ grati contraddizioni della gc 
rarefila ecclesiastica cilena di 
fronte al regime sanguinane 
di Pinochet Un numero « for¬ 
te ». dunque, quello di Staso 
ni G? questa volta e, tutta 
via, non si può rilevare come 
anch’csso ignorasse avvem 
menti e cose dei quali uva 
televisione degna di questo 
nome dovrebbe dar conto am 
piamente, con servici tempe¬ 
stivi e diretti* pensiamo, tan 
io per fare un solo esempio, 
all'occupazione della Innocev 
ti, della quale molti quotidia¬ 
ni in questi giorni hanno pub 
blicato resoconti usui cam 
po » Ma che senso possono 
avere, d’altra parte, le sccl 
te di un settimanale desti 
nato a coprire l’unico spazio 
di attualità al di fuori del 
Telegiornale c che deve ri 
sparmiare sut tempo per fn 
foltire il numero dei servizi 
(o fare l'inverso, come questa 
volta) 7 


programmi 


In seguito olio sciopero Indetto dal giornalisti tino elle ore 12 
di mercoledì, per protostare contro le pratica dello lottizzazione 
dolio cariche alla RAI, che non ha ancora permesso la nomina del 
responsabili del vari settori, l programmi a carattere giornalistico 
e sportivo subiranno alcuna modifiche. 

In particolare, par quanto riguarda lo sport, non vengono oggi 
trasmesse, alla radio, le rubriche Tutto il colcto minuto per m nuto, 
Domenico sport. Sera sport. Anteprima sport I risultati della par¬ 
tite dei campionati faranno diffusi nel domala radio delle 16,25 
sul secondo programma. 

In televisione non vanno In onda il Pomeriggio sportivo, la 
cronaca registrata di un tempo del campionato di calcio di tarla B, 
mentre sono previste edizioni ridotte di Novantesimo minuto e della 
Domomco sport va, in onda senza brani filmati. La cronaca registra¬ 
ta di un tempo di una partili di serie A viene trasmessa senza II 
commento del telecronista. 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 
12,55 Anteprima di . Un 

colpo di fortuna « 
13,30 Telegiornale 
14,00 L'ospite delle due 
« Renato Carosone » 
15.00 II segreto di Luca 
16,00 La TV del ragazzi 
« I più grandi cir¬ 
chi del mondo. 
17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 
17.40 Un colpo di fortuna 
20,00 Telegiornale 


20,30 L'amaro caso dell» 
baronessa di Carmi 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 

19,00 I nuovi medici 
« L'aiuto» 

Telefilm 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Midem '75 

« Gala brasiliano » 
Spettacolo musicale 
22.00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO, ore 8, 13. 
15, 19, 21, 23, 6: MoHutmo 
musicale; 6,25: Almanacco, 
7,10: Secondo me 7,35: Culto 
evangelico; 8: Sui giornali di 
stamane; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 9,30- 
Messa; 10,15: Salve ragazzi!, 
11: In dirotta da...; 11,30: Il 
circolo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13,20- Kitsch; 14.30. 
Orazio; 1 5,30: Tutto II calcio 
minuto per minuto; 16,30: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 16,50. Di 
a da in con su por tra Ira; 18: 
Voci In filigrana; 19,20: Bat¬ 
to quattro; 20,20: Andata • ri¬ 
torno - Sera sport. 21,15: Lo 
specchio magico, 22: Le nostre 
orchestro di musica leggera; 22 
c 30: Festival di Salisburgo 
1975 • Concerto di I. Perl- 
man e B. Canino; 23: I program 
ni della settimana. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO ore 7.30, 

8.30, 9,30. 10,30, 12,30, 

13.30, 16.25, 18,30, 19,30, 
22,30; 6* Il mattiniere; 7,30 
Buon viaggio, 7,40: Buongior¬ 
no con, 8,40* Diod, ma non li 


dimostra; 9,35: Gran varieté; 
11: Alto gradimento, 12: An¬ 
teprima sport; 12,15: Film 
Jockey; 13- Il gambero; 13,35- 
Un giro di Walter; 14. Supple¬ 
menti di vita regionale; 14,30: 
Su di giri; 15t La corrida; 
15,35: Supersonic; 16,30: Do- 
I monica sport; 17,45: Radlodi- 
scotoca, 19,55: F. Soprano: 
opera *75; 21: La vedova è 
sempre allegro?; 21,25: il gi- 
rasketchos; 22 I giornali ita¬ 
liani del Risorgimento. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Concorto sinfonico, 
direttore W. Sawalllsch; 10,05: 
I Aspetti do D'archi lettura italia¬ 
na contemporanea; 10,35. Pa¬ 
gine scolte da « Macbeth », di¬ 
rettore T. Schippers; 11,35: Pa¬ 
gine pianistiche; 12,20: Musi¬ 
ca di danza; 13. Intermezzo; 
14. Folklore; 14,25 Concerto 
del quartetto di Praga; 15,30: 
L'uccellino azzurro; 17,25i Con- 
i corto di C. Arcuila; 18: L’uto¬ 
pia della fentalctterstura; 18,30: 
Musica leggera; 18,55: Il tran- 
' cobollo: 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Passato e pre- 
i sente; 20,45: Poesia nel mon¬ 
do; 21 Giornale del terzo • 
I Sette arti; 21,30- Musica club; 

1 22,45- Musica fuori schema. 
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^i Si conclude oggi, al cinema Palazzo, il XIV congresso provinciale 
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Impegno costante tra i giovani 
per costruire una FGCI di massa 

Ampio e articolato dibattito - L’intervento del compagno Chiaromonte - Gli obiettivi dell’ occupa¬ 
zione e della riforma della scuola - Dare vita a forti movimenti unitari e autonomi della gioventù 
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Domenica 14 dicembre 

Manifestazione per la 
Spagna al Palasport 

P©r la libertà della Spagna e per festeggiare, l'ottan* 
(etimo compleanno della compagna Dolorai Ibaèrurl, la 
leggendaria « Petlonarle », pretldente del PCE, ) comu¬ 
nisti a I democratici romani daranno vita ad una grande 
manlfeitazlone popolare domenica 14 al Palatport dei- 
l’EUR. L'Iniziativa — a cui prenderanno parte, aatleme 
a Dolorai Ibarruri, Luigi Longo, Enrico Berlinguer e San¬ 
tiago Carrlllo — è stata promossa congiuntamela dal 
Partito comunista italiano e da quello spagnolo. 

Tutte le sezioni del partito e I circoli giovanili sono 
impegnati fin da ora In una vasta azione di propaganda 
nel quartieri, nelle scuole e nei luoghi di lavoro per assi¬ 
curare Il pieno successo alla grande manifestazione po¬ 
polare. Sarà questa l’occasione per esprimere la simpatia 
e l'affetto di tutti gli antifascisti italiani per la compa¬ 
gna Ibarruri a l'impegno militante al fianco di tutte le 
forze democratiche spagnole che in questo importante 
momento si battono per ripristinare nel loro Paese, dopo 
la morte del dittatore Franco, la libertà e la democrazia. 


In due giorni, più di qua¬ 
ranta interventi hanno ani¬ 
mato un dibattito vivo, am¬ 
pio, articolato: Il congresso 
provinciale della FOCI al ci¬ 
nema Palazzo, a San Loren¬ 
zo. terminerà oggi, con le 
conclusioni del segretario na¬ 
zionale Renzo Imbeni, Dalie 
prime giornate di lavoro 
emerge 11 dato della crescita, 
della nuova maturità rag 
giunta dal l'organizzazione dei 
giovani comunisti romani. 
Nel dibattito, ieri, sono in¬ 
tervenuti Il compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte della se¬ 
greteria nazionale del PCr, 
e Massimo D’Alema, della di¬ 
rezione nazionale della FGCr. 

Quali l compiti della FGCI 
di lfonte ftU’acutezza e alla 
gravità della crisi economica, 
per dare risposte alle esigen¬ 
ze, al bisogni, alle spinte del¬ 
le nuove generazioni? Innan¬ 
zitutto —* è stato sottolinea¬ 
to — ò necessario sviluppa¬ 
re una torte iniziativa sul 
temi della disoccupazione, su¬ 
perando anche i riturdl. e 
le carenze, che fin qui han¬ 
no segnato l’azione del gio¬ 
vani comunisti, in questo 
senso — ha ad esemplo sot¬ 
tolineato il compagno Augu¬ 
sto Ferraioli •— occorrre che 
la FGCI discuta meglio sul 
nuovo modello di sviluppo 
economico, affronti il proble¬ 
ma delle scelte della ricon¬ 
versione produttiva, degli In¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno, 
del bilancio dell'agricoltura, 
sul quali forse, l'elaborazione 
è stata, ed è, troppo gene¬ 
rica 

Altro nodo centrale per 
uscire oggi dalla crisi — han¬ 
no affermato 1 compagni 
Mariano Bizzarri, Marco 
Zampetti e Paolo Teoddoll 
— è quello della scuolu: oggi, 
mentre si discutono in Par¬ 



uri particolare della sala del cinema Palazzo durante II congresso delta FGCI 


lamento l progetti di rii or 
ma della media superiore, 
abbiamo un’occasione unica 
perche si apra un dibattilo 
— nelle scuole e nel quar¬ 
tieri — sulla legge da ap¬ 
provare, e si realizzi un’cl at¬ 
tiva partecipazione di mussa 
alle scelte politiche. Occorre 
quindi, mentre devono resta¬ 
re termi gli obiettivi di una 
scuoia media unitleata, e dol- 
i'obbllgo al primo blennio, 
definire meglio cosa vuol di¬ 
re il « nuovo modo di stu¬ 
diare»: l'asse culturale, sto¬ 
rico • scientifico • tecnologi¬ 
co. che proponiamo, perché 
nella scuola In definitiva sia 
presente 11 mondo del lavoro, 
e lo studio non sla asservito 
al vecchi meccanismi di pro¬ 
duzione, ma preliguri una so¬ 
cietà nuova. 


Ma, se quelli del lavoro, e 
della scuolu. sono gli obiet¬ 
tivi concreti, principali, del¬ 
le nuove generazioni, non si 
può dimenticare clic la crisi 
che esse vivono è anche c 
soprattutto idealo, morale, e 
produce, oltre a spinte de¬ 
mocratiche e di rinnovamen¬ 
to. anche tendenze di di¬ 
sgregazione, irrazionalistiche, 
di Isolamento. Pure nel cen¬ 
tri della provincia — ha sot¬ 
tolineato Mauro Cecchini 
nel suo intervento — si dif¬ 
endono Il fenomeno della 
droga o della dcllquenza. 

K necessaria quindi una 
nuova iniziativa culturale, 
una battaglia ideale e poli¬ 
tica per sconfiggere queste 
tendenze. Nel lavoro di ogni 
giorno — ha detto Paolo Le¬ 
pri — è necessario compren- 


' dorè che ogni minuto della 
; vita di un giovane Ja parte 
] di un «tutto complessivo» 

I sul quale va rivolto Hnler- 
! vento politico. E molto può 
| essere latto anche creando 
I nuove strutture culturali, cir- 
I coll, associazioni, che veda¬ 
no la partecipazione delle 
masse giovanili. 

Si tratta - ha detto Silva¬ 
no Trognonl -- di affrontare 
anche il problema dell'asset¬ 
to urbanistico della città, che 
vede quartieri completamente 
I privi di verde e servizi: solo 
In questo modo potremo « or¬ 
ganizzare una nuova vita ». 
Un grosso ruolo possono 
quindi avere -- ha sottolinea¬ 
to Adriana Riechini — le con¬ 
sulte giovanili, che operando 
| nel quartiere, devono essere 


Ferma critica dei sindacati aH’aumento di 40 lire al Kg. per il pane controllato 

DOPO Ut «CIRIOLA» RINCARA ANCHE IL GAS? 


1 II comitato provinciale prezzi ha accolto le richieste dei panificatori passando sopra ad ogni riserva - Davanti ai CPP la richiesta deila 
« Romana gas » di raddoppiare il prezzo del servizio - In un momento di crisi non si possono colpire i generi di prima necessità 


Manca soltanto la pubbli- 
azione sul « Foglio avviai le¬ 
ali » della provincia e 11 pa- 
»re definitivo del CIP per- 
hé sla operante l'aumento 
eclso l'altro Ieri del prezzo 
ella ciriola. Questa « pezza- 
ura » di pane, la più a buon 
seccato nella nostra città (e 
[Ulndl soggetta al controllo 
lubbllco). passerà dalle ut- 
uall 240 lire al chilo a 280 
i, dal primo febbraio, con un 
movo balzo, a trecento. Lu 
irave deolslonc del comitato 
provinciale prezzi è stata du¬ 
almente criticata dal rappre- 
wntantl sindacali e da un do¬ 
cumento della Camera del la- 
roro romana. Il provvedimene 
o, che fa proprie le rlchle- 

v Sette miliardi stanziati 
i dalla Regione per 
l’industria e l’artigianato 

Del 180 miliardi di residui 
Muwlvl (cioè di xomme giun¬ 
tiate e non speso dalla Re¬ 
sone nella Hcorsa legislatura, 
tette riguardano 1'lndu.strlH, il 
tommerclo e 1* artigianato. 
Questi soldi dovrebbero esse- 
» spesi nei prossimi mesi. 
Lo ha affermato l’assessore 
Santarelli, che ha Indicato, 
seri, anche gli obicttivi sul 
mali concentrare gli investi¬ 
menti: una politica verso gli 
artigiani perché si sviluppi la 
coopcrazione, il riordino del¬ 
l’intero settore delta distribu¬ 
itone e la valorizzazione del¬ 
la piccola c media Industria. 

Santarelli ha Indicato an- 
ph© una serie di misure che 
l'assessorato «1 Impegna a 

f irendere per tutto l'arco del- 
a legislatura. In primo luo¬ 
go la promozione delle aree 
attrezzate per l’istallazione di 
aziende. Una legge regionale 
varata nel febbraio scorso, 
Itanzia, a questo fine, un mi¬ 
liardo. ma fino a questo mo¬ 
mento una sola richiesta di 
finanziamento (per appena 
SO milioni) è arrivata alla 
■lesione. Gli altri punti es¬ 
senziali del programma del- 
l'assessorato riguardano: una 
(politica di promozione per le 
Cooperative, per t consorzi In- 
tterazlcndall e comunali, per 
1* formazione professionale: 
(Contributi alle imprese arti¬ 
giane. al consorzi artigianali 
Taoprattutto per favorire le 
ricerche di mercato e l’espor¬ 
tazione) 

, 81 tratta di impegni che ri¬ 
chiederanno, In tre anni, 
una spesa complessiva d: 32 
miliardi e 670 milioni. DI 
questi. 8 miliardi e 350 mi Ilo* 
l verranno spesi ne: *76, 


ste del panificatori, non tie¬ 
ne, infatti, in alcuna conside¬ 
razione le critiche che l sin¬ 
dacati, all’Interno della com¬ 
missione consultiva prezzi 
(un organismo non decisio¬ 
nale che valuta le richieste 
di revisione del prezzi) ave¬ 
vano avanzato di fronte al 
pesante rincaro per il pane 
Questa decisione, afferma 
la Camera del lavoro, porta 
ulteriori elementi dì accele¬ 
razione alla grave crisi eco¬ 
nomica. con pesanti riper¬ 
cussioni sul già precari sa¬ 
lari. Ma le critiche dei sin¬ 
dacati ad un provvedimento 
di questo genere non si limi¬ 
tano alla questione del prez¬ 
zo della « ciriola », Questo ti¬ 
po di pane. Infatti, viene pro¬ 
dotto In quantità limitatis¬ 
sima (appena II 15°^ del con¬ 
sumo rlttadlno) mentre 11 
prezzo delle rosette e delle al¬ 
tre pezzature è completamen¬ 
te libero e si uggirà oggi 
sulle 5 00 lire al chilo, Per 
legge Invece II pane il cui 
prezzo deve essere controlla¬ 
to deve coprire almeno 11 40% 
del fabbisogno. 

Queste critiche erano state 
accolte (con la «ola esclu¬ 
sione dell’Unione commer¬ 
cianti c del panificatori) da 
tutta la commissione consul¬ 
tiva che aveva disposto nuo¬ 
vi accertamenti sul costi al¬ 
la produzione del pane e sul 
reali consumi delle diverse 
«pezzature». Il CIP non ha 
però tenuto In alcuna consi¬ 
derazione le indicazioni che 
erano state date ed è arri¬ 
vato al rincaro nella sua se¬ 
duta dell'altro lori. E’ que¬ 
sta una. prassi particolarmen¬ 
te preoccupante che potreb¬ 
be venire estesa ad altri ge¬ 
neri per i quali Invece la 
commissione consultiva d'u¬ 
nica dove sono rappresentati 
l sindacati) ha consigliato 
il blocco del prezzo. Primo 
fra tutti vi è II gas. per il 
quale la « Romana gas » ha 
! chiesto rincari che portereb¬ 
bero a raddoppiare il prezzo. , 
Vediamo infatti quali sono 
l nuovi limiti tariffari propo- I 
stl dall’azienda che ha In ap¬ 
palto la distribuzione del com¬ 
bustibile: U «gas di città» 
verrebbe portato ad oltre 80 
lire 11 metro cubo, mentre U 
« metano » salirebbe da 70 
lire a 106 lire, sempre al me¬ 
tro cubo. La richiesta del¬ 
la «Romana gas» è stata 
resa possibile dal l'ambigui¬ 
tà del metodo analitico va¬ 
rato dal comitato Intermini¬ 
steriale prezzi, che permette 
praticamente qualsiasi tipo di 
manovra, dal momento che 
pone 1 dati di bilancio al ri¬ 


paro dal controllo democra* r 
tico della popolazione. j 

Il metodo, inoltre, permet¬ 
te alle aziende (e la Romana t 
gas ha approfittato di que¬ 
sta opoprtunità) di rivendi¬ 
care una quota fissa fino 50 
lire a fiamma (la fiamma è 
una unità di misura conven¬ 
zionale) e l’elevazione della 
tariffa di noleggio del con¬ 
tatori fino a 40 lire a fiamma. 
Va rllevuto a questo propo¬ 
sito che la stragrande mag¬ 
gioranza delle utenze dome¬ 
stiche è dotata di contatori 
a 10 fiumme, il che significa 
una tassa fissa di 900 lire al 
mese a prescindere dal con¬ 
sumo effettivo di gas, 

Contro questa manovra che, 
qualora venisse approvata dal 
CIP, rappresenterebbe un ul¬ 
teriore durissimo colpo al po¬ 
tere d’acquisto del salari, l 
sindacati hanno sollecitato 
Iniziative del Comune. L'am¬ 
ministrazione capitolina, dal 
suo canto, applicando In ma¬ 
niera corretta, Il metodo CIP 
sul conti presentati dalla 
« Romana gas ». ha ricavato 
una tariffa di 86 lire 1! metro 
cubo. 81 tratta — hanno det¬ 
to in sostunza le organizzazio¬ 
ni sindacali — di una cifra 
accettabile (l’aumento sareb¬ 
be di 7 e non 27 lire) consi¬ 
derato che le quote tariffarle 
Bono ferme da dieci anni. 


Assolti con formula 
piena i due 
studenti del » Righi » 

Con formula piena sono stati assolti dalla 
IX sezione penule del tribunale l due stu¬ 
denti del « Righi » che furono arrestati il 20 
novembre di fronte ul liceo. Antonio Cop¬ 
pola. della FGCI, e Valerlo Splgarelil delia 
P’GS erano Imputati di oltraggio e resistenza 
alla forza pubblieu e violenza privata. L’ac¬ 
cusa era basata su alcune dichiarazioni fat¬ 
te da un brigadiere di PS. 

Secondo II sottufficiale che arrestò i due 
giovani, la muttknu del 20 novembre un 
gruppo di studenti si era radunato all’ln- 
grosso della scuola per «dare una lezione» 
a due loro colleghi di estrema destra. Il 
gruppo degli studenti fu Invltuto a spostarsi 
dttU’ingresso della scuola ma, secondo 11 bri¬ 
gadiere di PS, l due compagni risposero in 
modo offensivo a quella intimazione, e per- 
ciò furono arrestati. Lu descrizione del fatti 
è stata però smentita dallo stesso commis¬ 
sario di P8 che comandava 11 gruppo degli 
agenti. 

Dopo la richiesta di assoluzione da parte 
degli avvocati difensori (Andreozzl, Sotls e 
Pollzzi) il tribunale ha prosciolto gli Impu¬ 
tati «per non aver commesso il fatto» rela¬ 
tivamente al reati di oltraggio e resistenza 
e « perché il fatto non sussiste» per il reato 
di violenza privata. 


Altri indiziati per 
il sequestro del giovane 
che fu subito rilasciato 

Per un funzionarlo della pubblica Istruzione 
e per un altro uomo — già conosciuto alla 
giustizia — sono stati emessi ordini di cat¬ 
tura perché ritenuti Implicati nel sequestro 
di Antonio Rinaldi, un giovane di 20 anni, 
rapito in viale parlo!! (davanti un negozio 
di dischi) o rilasciato pochi minuti dopo, 11 
15 novembre scorso. Il Rinaldi è figlio del 
rappresentante in Italia della «Chase Ma- 
nhatan Banck ». 

in carcere, perchè ritenuti responsabili del¬ 
la stessa vicenda, si trovano già il commer¬ 
cialista Giovanni Leutl di 30 anni e un altro 
uomo, con precedenti penali, Aldo DI Garbo 
di 31 anni. 

Gli ordini di cattura sono stati emessi nel 
confronti di Ricurgo Tamburini, di 29 anni, 
abitante a Enna conosciuto con il nomignolo 
di «Enrico il napoletano», e il funzionario 
del ministero della pubblica istruzione. Vi- 
tangelo DI Gioia di 26 anni, abitante in via 
della Rivoltella 85. 

Secondo 1 primi accertamenti effettuati 
dai funzionari della sezione «antisequestro» 
della squadra mobile Tamburini (che come 
Il Di Gardo avrebbe militato nell’organizza¬ 
zione fascista «avanguardia nazionale») sa¬ 
rebbe l'esecutore materiale del sequestro, 
mentre il Di Gioia avrebbe organizzato in¬ 
sieme al Leuti, 11 rapimento. 


Un uomo • una donna ieri sera al 14° chilometro della via Casilina 

Si schiantano contro un autobus dell'ATAC 
mentre fuggono con un carico di sigarette 


Tragico epilogo di un Inse¬ 
guimento. sulla via Casllina. 
tra un'auto della guardia di 
finanza c quella di due 
contrabbandieri. Queht’ultlma 
neU’affrontare una curva a 
forte velocità è andata a 
schiantarsi contro 11 muso di 
un autobus dell’Atac. 

Le due persone che erano 
sulla macchina in fuga, un 
uomo e una donna di cui è 
stato impossibile conoscere 
l’identità in quanto erano pri¬ 
vi di documenti, sono mor¬ 
ti sul colpo. La macchina 
trasportava un carico di si¬ 
garette. 

Pochi minuti prima, a Bnn 
Cesareo l due avevano for¬ 


zato un posto di blocco. Sul 
luogo dell'incidente sono ac 
corsi, insieme a due pattu¬ 
glie della polizia stradale, uo¬ 
mini della guardia di finan¬ 
za c carabinieri, anche ì vigili 
del fuoco che hanno dovuto 
lavorare a lungo con le flam 
me ossidriche prima di libe¬ 
rare i corpi del due contrab¬ 
bandieri dulia carcassa della 
macchinu. Il traffico sulla 
Casllina è rimasto bloccato 
per diverse ore. 

L'inseguimento è comincia- 
to a San Cesareo, u una ven- 
t'na di chilometri da Roma, 
dove una pattugl.fi delta guar¬ 
dia dt finanza aveva istituito 
un posto di blocco Alle 22,45 


| circa una macchina non ha 
rispunto’ l’alt segnalatogli 
con la paletta da uno degli 
agenti. La macchina, anzi, 
pochi metri prima del posto 
di blocco ha accelerato .a ve¬ 
locità e per poco l’agente 
non è stato Investito. 

E’ cominciato cosi un dram¬ 
matico Inseguimento lungo la 
Casllina. Le due macchine, la 
« Giulia » della finanza c la 
« 132 » del contrabbandieri 
(largata Roma L 94417» si so¬ 
no tallonate per sei chilome¬ 
tri, a velocità elevata, anche 
la dove la strada non lo per 
t metteva A quattordici chilo- 
| metri da Roma. noM’affrontu- 
I re una curva volgente a de¬ 


stra, la «132» é finita con 
tromano, proprio mentre m 
senso opposto stava arrivan¬ 
do un autobus dell’Atac. 

Nello scontro sono rima¬ 
sti feriti due del tre autisti 
che a bordo dell’autobUB del- 
l’ATAC «linea 561, targato 
Roma 7050031 che slava rien¬ 
trando al deposito di Tor 
Vcrgara e che era riservato 
a! personale di servizio. I 
due autisti, Benito Siena. 37 
anni, abitante in via Roeca- 
1 tonta lotto 286. e Gucnno 
Cellupica, 47 anni, via Quar¬ 
to Grande 23. sono stati rico¬ 
verati al San Giovanni J1 
primo ha avuto una progno¬ 
si di 10 giorni, il secondo di 8. 


i varranno jji. «u, > • 

.ADIO'SITTORIA 


un organismo di incontro, di 
confronto e di lotta di tutti 
ì giovani 

Intorno a questi e altri te- 
mi di fondo, e necessario -- 
è emerso dal dibattito -- co- 
struire movimenti autonomi, 
unitari di massa di tutte le 
nuove generazioni. Costruia¬ 
mo le leghe, le consulte, un 
piu forte movimento degli 
studenti -- ha affermato 
Nando Adornato --. ma fac¬ 
ciamo attenzione: non devo¬ 
no essere tessere sparse di 
un mosaico, Come FGCI dob¬ 
biamo lavorare per un respi¬ 
ro strategico unitario del vari 
movimenti che costruiamo. 

Noi concepiamo l’unità po¬ 
litica del giovani -- ha detto 
fra l’altro Massimo D’Alema, 
della direzione nazionale del¬ 
la FGCI •- come un risultato 
da costruire attraverso un 
processo di lotta che ponga 
al centro della vita nazionale 
le questioni della condizione 
giovanile: per questo si rende 
necessario un colloquio fra 
le diverse componenti ideali 
e culturali della gioventù, 
senza nulla cedere tuttavia 
alle posizioni estremiste e In- 
legralìstc. 

Nel dibattito è intervenuto 
quindi il compagno Gerardo 
Chiaromonte, Ci troviamo di 
fronte ha detto 11 dirigen¬ 
te del PCI - al panorama 
desolante della crisi del ca¬ 
pitalismo maturo. Una crisi 
che non è soltanto economi¬ 
ca, sociale e politica, ma che 
ha anche aspetti ideali, mo¬ 
rali, di valore, che inducono 

— sposso anche nel giovani 

— fenomeni negativi: disgre¬ 
gazione, sconforto, talora di¬ 
sperazione. ricerca di soluzio¬ 
ni personali, rifiuto dpll’impe- 
gno politico e sociale. Occor¬ 
ro ricordare, però — ha affer¬ 
mato 11 compagno Chiaro- 
monte — che slamo anche di 
fronte alla crescita e ni ra¬ 
pido affermarsi di processi 
nuovi e grandiosi che hanno 
profondamente modificato 1 
rapporti di forza nel mondo. 

Anche nel nostro Paese 
grandi passi in avanti sono 
stati compiuti, sla puro fino 
ad oggi secondo un modello 
di sviluppo che ha aggravato 
mali e squilibri tradizionali. 
E’ avanzato. In Italia, un pro¬ 
cesso di partecipazione e di 
crescita democratica che for¬ 
se non ha eguali in nessun 
altro paese dell’occidente ca¬ 
pitalistico. Le vittorie del mo¬ 
vimento democratico e popo¬ 
lare hanno aperto una fase 
nella quale si pone diretta¬ 
mente la questione delia di¬ 
lezione politica del Paese 

Ciò è stato reso possibile 
anche dalla collocazione idea¬ 
le e politica delle nuove ge¬ 
nerazioni, dalla loro combat¬ 
tività c dal loro impegno. 

Una domunda dobbiamo 
porci — ha affermato Chia¬ 
romonte — perchè, a diffe¬ 
renza di quanto è avvenuto 
in altri paesi, in Italia c'è 
stata una sostanziale conti¬ 
nuità tra il momento di « rot¬ 
tura » rappresentato dal ’68 
c l'impegno e le lotte del gio¬ 
vani negli anni successivi e 
nel presente? Ciò si deve an¬ 
che alla esistenza di un par¬ 
tito come 11 PCI e alla Bua 
linea politica, basata sulla 
unità di tutto 11 popolo, che 
Identifica 1 valori della de¬ 
mocrazia con quelli dell'Avan¬ 
zata del movimento del la¬ 
voratori e del socialismo. 

In questa linea vedia¬ 
mo la possibilità di u- 
sci re dalla crisi, In mo¬ 
do positivo e democratico, 
e non puntando — come fa 
qualcuno — ad un suo ag¬ 
gravamento. In questa linea 
si colloca anche l'obiettivo 
del giovani comunisti della 
costruzione dell’unità politi¬ 
ca delle nuove generazioni. 
Per realizzare questo obictti¬ 
vo. che solo garantisce la 
possibilità di avviare a solu¬ 
zione la «questione giovani¬ 
le» che è grande questione 
nazionale, occorre — ha af¬ 
fermato Chiaromonte — con¬ 
durre una ferma battaglia 
ldcnle per affermare tra 1 
giovani, nel rispetto pieno 
del pluralismo, le nostre Idee, 
la nostra concezione del mon¬ 
do e della politica contro 
ogni tendenza Irrazionalisti¬ 
ca e disperata. 

La FOCI — ha conriuso 
il compagno Chiaromonte — 
deve sempre più coerenIe- 
mente percorrere quexln stra¬ 
da, e il prossimo XX con¬ 
gresso nazionale deve rap¬ 
presentare un passo in avan¬ 
ti sulla via della autonomia 
e della costruzione ri) una 
organizzazione di massa. 

Nella giornata di ieri so¬ 
no Inoltre Intervenuti \ com¬ 
pagni Pino Bongiorno. Clau¬ 
dio Lucidi. Sergio Gentili. 
Giulio Snirpntl. Luisa Mare¬ 
scialli. Giovanni O'ullati. Ve¬ 
ra Arauvo, Giuseppe Nazio, 
Alfonso Ro^dl. Stefano De 
Punitila. Ernesto D’Albergo, 
Ambra Somaschlni e Gior¬ 
gio Rubini. Hanno portato 11 
loro sahilo ni congresso Sil¬ 
via Bruni. (le’l’Assoc'n/tono 
Pionieri italiani. Ctonio Al- 
bonetti di «Lolla Continua» 
p Carnati Mancini di « Avan¬ 
guardia Operaia». 
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Citroen GS, 
je t'aime. 

Perché «I darmi tutte le cose che desidero in un'automobile. 
Perché lui il buon senso di non sprecare i miei soldi, perché 
non rinunci alla sicurezza per dcplt 
inutili risparmi e hai il buon gu-io / 1 ^ 

di non limitare lo spazio '.T£TcB8r 

a nieme e a nessuno. \Tr 

_ Refluito questo, 

fronda motori 

VIA TUSCOLANA, 281 /D VIA ADIGE. 60 

( («no. vi. Noe,™ Umhr.J - T«l. 73I11I T.lulnnl «SWII1 ■ BATTO 

PREZZI ANCORA INVARIATI 



GRAN BAZAAR 

VIA GERMANICO, 136-138 

(SO metri da Via Ottaviano) 

DA LUNEDI' 1 ORE 15,30 INIZIA LA 

SVENDITA 

DI TUTTI GLI ARTICOLI PER LO SCI 

SKI-sci-SKI 


Giacca a vanto . 

Pantaloni alaatlclicatl uomo-donna 

Pantavanto Imbottiti. 

Calzo lana norvay. 

PANTALONI CON GANCIO . . . 

Pantaloni Junior alaiticlzzatl . . 

Salopat Junior alaatlclzzatl .... 

COMPLETI SCI donna. 

Pantaloni ultimo modallo uomo-donna 

Camicia lana. 

Maglioni collo alte lana .... 
Sottomagllonl tei fermio , , . . 

SCI laminati. 

SCI flbraglaaa ....... 

Soarponl SCI S lava. 

SCARPONI SCI AllTOMODELLANTI-SI 

LER E GANCI. 

Giacca a vanto con cappuccio . . , 

Giacconi 3/4 con pallicela dopo eci . 
Giacconi Junior con pallicela dopo tei 
DOPO SCI uomo-donna «EQUIPE» . 


a 13.000 
a 0.000 


CENTINAIA DI SCARPE 
DOPOSCÌ DI PELLE 
CAMOSCIO CON PELLICCIA 


L. 4000 


UDITE 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

M AICO 


LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, »5 
ROMA ® «1.725 - 475.407* 

RIPARAZIONI - ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCITE 


A PIANOFORTI 

BLUTHNER - JBACH 

fiBr SCHIEDMAYER - KRAUSS ecc. 

IMI a rate fino a 24 mesi 

" OCCASIONI - CAMBI 

D'AMORE - Via Principe Amedeo, 52 - Tel. 461463 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LAB1CANA, 118-122 
VIA TIMMTINA, SI 2 


....... 



L/VZSTETsZD, 

agenzia 
specializzata 
per viaggi in 

\ Ac-SzanE 

URSS 


i Automobili 

AF 

Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCMIIONAaiA 

CIOTTA 


VI» Belitele Balestre. 46.90 

(quartiere Montoverdenuovo) 
Telefono 93.SS.55 


Via Ruggero Settimo, 21 
Telefono 52.69.042 






offerta speciale nS 
(GRUnDIG) 


y- vf\ ___ _______ VIA LUISA DI SAVOIA 12 \. . 

AITA CCnC TA' ™ ™ mi iiF^^^r 

t |J I ■ I lai bLUTIROMLnCATO AZ - VIA A. DORIA 34 

I ■■■■■■ I M ■ Cenilo All. Tecnica - VIA A. SACCH1 29 

eW^TtLTZC a AUGUSTA • BOZAK a DYNACO • IMPIRL • ESS • GALACTPON • GARRARO a GRUNOIG * HARMAN/KAHDON • JVC NIVJCO • KLNWOOD i XLIPSCH • KOS! a UNGO • LUXMAN • MARANTZ • CNKYO • RHASI LINEAR • PHILIPS • REVOX a SANSUI • 


mod. STUDIO 80 

POUNZA "t V,Vl ruora, niSPOtTA 1M FntQUENZAl 

. Z rf Ni ' 1*0 (iran'i triti I M df'le l«63v «I **'• t* 

, « fl ' pei Afjni »' r ami' un • -*i automai>cPit’-o ,-er 
-, > are ia-tr m | >o.ttut.-'iv. Prese pef (.utile (V'Pu sul 

' .168.000 ^ | 

A’v'SHL IN «“ R43C VLSSIU £ 


A’.'CML IN R43C VLSSIU & 

j-va.-.int?!. % 

SHURE • S1T-3IEMENS • 3UPERSC0PE • TEIEFUNKEN • TWOWNS • UMÉ* • 
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Un « progetto » per arginare la crisi della sanità 


Al Policlinico ci vogliono 
25 giorni per una semplice 
radiografia allo stomaco 

Il centro trasfusionale dell'AVIS funziona solo sei ore al giorno 
Un documento dei comunisti che lavorano negli Ospedali 
riuniti indica organicamente i punti di intervento più urgenti 


Funzionano al Policlinico 
70 sezioni di radiologia: ma 
per avere una radiografia del- 
l’apparato digerente bisogna 
aspettare come minimo 25 
giorni (che diventano due me- 
si nel caso di esami più cotti- 
-ipllcati). Come può accadere? 
f Semplicemente perché, a par¬ 
tire dalle 14. scssnnUmo ar¬ 
moni su settanta chiudono l 
- battenti e riaprono la matti¬ 
na dopo. Cosi come fa il 
centro trasfusionale drll'A- 
i VIS sempre All'Interno drl 
Policlinico, il cui orario va -- 
Inderogabilmente - - dalle a 
alle 14. Sono solo due esem¬ 
pi dell’incredibile sperpero di 
strutture e di personale che, 
almeno per un verso, ha con- 
dotto alla orisi attuale della 
• sanità. Un modo per inver- 
; tire questo processo disgre¬ 
gativo, però, c’è. K lo hanno 
esposto in un loro opuscolo, 

» non meno agile che preciso, 
1 comunisti che lavorano ne¬ 
gli ospedali riuniti. 

Come è nato questo docu¬ 
mento? Su quali confini l'an¬ 
no perno le sue proposte? 
Ne discutiamo con i rappre¬ 
sentanti delle segreterie del¬ 
le cellule comuniste de! S. 
Giovanni (De Angelis), dei 
S. Spirito <Ghini). del Poli¬ 
clinico <Atolsi), del S. Euge¬ 
nio (Cecca), del S. Giacomo 
(Morgante) e con il compa¬ 
gno Giorgio Fusco, del con¬ 
siglio d’amministrazione del 
Pio Istituto. All’incontro 
prendono anche parto i com¬ 
pagni Caò. del Policlinico e 
De Santls, del S. Eugenio. 

Discusso e diffuso tra I 
malati (al S. Eugenio, ad 
esemplo, come ricorda De- 
Santls). espressione delta 
consapevolezza degli ospeda¬ 


lieri comunisti dell’esigenza, 
per il nostro partito, di as¬ 
sumersi accresciute responsa¬ 
bilità. come ha sottolineato 
Caò, Il documento mostra 
anche assai chiaramente di 
aver recepito il senso eli unsi 
serie di iniziative ispirate si 
una logica diversa da quella 
mutualistica deir« elargizio¬ 
ne della salute», che ha fin 
qui predominato. Alolsi ri¬ 
corda. ad esempio, l'attenzio. 
ne che già fin dalla fine de¬ 
gli anni ‘60. I nostri compa¬ 
gni elei Policlinico, assieme 
ai sindacati e altre forze, 
prestavano a temi come quel¬ 
li della noci vita dell’ambien¬ 
te ili fabbrica, con la costi¬ 
tuzione di un apposito grup¬ 
po di lavoro. 

Certo, da quegli anni la 
situazione è cambiata, e non 
in meglio. Da una parte, la 
gestione democristiana della 
sanità — nella quale non 
mancano peraltro precise re¬ 
sponsabilità anche del PSl — 
é giunta ormai a mostrare 
segni di degenerazione, dal¬ 
l’altra appare evidente un 
tentativo eli gettare discredi¬ 
to sulle strutture publtehe 
anche attraverso un convo- 
gl lamento forzato al ricove¬ 
ro che ha come solo effetto 
quello di abbassare 11 livello 
dell'assistenza. Anche di ciò, 
naturalmente, si è dovuto 
tenere conto, specifica Fu¬ 
sco, ncH'elaborare queste no¬ 
stre proposte. 

T punti affrontati dal do¬ 
cumento possono essere de¬ 
finiti l nodi centrali da scio¬ 
gliere per prefigurare una 
diversa assistenza: ridimen¬ 
sionamento del ricoveri (at¬ 
traverso l’istituzione del di¬ 
partimenti d’emergenza, una 
attività selezionata degli am¬ 
bulatori, la programmazione 


Manovre sull’utilizzazione di Villa delle Rose 
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Serve solamente ai 
«baroni» una nuova 
facoltà di medicina 


In una « asserii bloa-dtbatti- 
lo .ini problemi sanitari ». pro¬ 
mossa pochi giorni fa dai co¬ 
mitato romano della DC. 
sembra stando al resoconto 
del « Popolo » — che dei pro¬ 
blemi sanitari di Roma si sta 
parlato solo in termini di rlaL 
l'armaziono di alcuni principi 
generali e soneriet, che tono 
dlvonuti ormaf di circostan¬ 
za- Ciò nonostante una cosa 
importante è sortita da que¬ 
sta assemblea: « /I centuno 
orientamento » secondo il qua¬ 
le « il inalato rappresenta il 
principale protagonista della 
tneenda », e « tutte le propo¬ 
ste dovranno mirare soprai • 
tutto a salvaguardarne la di¬ 
gnità », 

Può sembrare una cosa ov¬ 
via, ma evidentemente per Ih 
DC non lo era. E noi ritenia¬ 
mo che non sia stato nemme¬ 
no superfluo riaffermare que¬ 
sto concetto, perche c'era un 
vero bisogno di smentire tut¬ 
ti coloro (e sono tanti) che 
credono che al centro della 
politica sanitaria democristia¬ 
na cl sla stato, e cl potrà es¬ 
sere ancora, come unico pro¬ 
tagonista, Tintcrcssc di pote¬ 
re di quel partito, delle sue 
oorrent: e del suoi esponenti. 

Naturalmente, per dare cor¬ 
po a questa smentita, è ne¬ 
cessario che nella DC maturi 
una consapevolezza autocriti¬ 
ca — reclamata dal risultati 
del 15 giugno — sulla gestio¬ 
ne dell’ assistenza sanitaria 
«•pedaliera della quale Io 
•cudocrociato ha avuto o man¬ 
tiene la direzione, con posi- 
«Ioni di quasi monopollo. 

Non sembra però che il par- 
tlto democristiano abbia ac- 
qulslto tale consapevolezza. 
Lo dimostra il modo in cui 
T assemblea ha affrontato 
quelli che appaiano essere 
•tati l suoi unici Argomenti: 

1 problemi del Policlinico e 
dell* facoltà di Medicina. 

Per il Policlinico è stato ri- 

P otuto che bisogna assicurare 
utilizzazione di tutti i poeti- 
letto e la piena attuazione 
della convenzione senza far 
cenno però agli ostacoli che 
Ancora condizionano la solu- 
zlone definitiva di questo pro¬ 
blema, né ai modo come su¬ 
perarli: la mancanza di per¬ 
sonale, la definizione delle le¬ 
gittime rivendicazioni dei la¬ 
voratori : la riorganizzazione 
dei servizi principali testar¬ 
damente ostacolata da un 
gruppo di burocrati e « baro¬ 
ni » che sabotano metodica- 
monte la convenzione per di¬ 
fendere «i loro poeti letto», 
le « loro competenze », « I lo¬ 
ro malati », i « loro interessi ». 


Gravi problemi 

La DC, o almeno quella par¬ 
te di essa che ci crede, de¬ 
ve convincersi — come noi 
siamo convinti — che per vin¬ 
cere una battaglia che resti¬ 
tuisca intera e funzionale al¬ 
la città e all' insegnamento 
questa struttura ospedaliera — 
nonostante tutto, una delle 
più Importanti d'Italia — è 
necessario fare appello a tut¬ 
to le forze democratiche, ai la¬ 
voratori, ai docenti universi¬ 
tari che vogliono dare alla lo¬ 
ro professione un significato 
culturale, sociale e perciò li- 
boro dal condizionamenti del¬ 
la corpo razione, a tutti gli ! 
operatori sanitari perché si j 

uniscano nell’impegno di tol¬ 


ta, di consapevolozza civile e 
di responsabilità, por stron¬ 
care tutte io resistenze pale- 
si e occulte. 

Circa l problemi, egualmen¬ 
te gravi, anzi esplosivi, della 
facoltà di medicina noi sia- 
mo convinti che essi possono 
assere avviati a soluzione po¬ 
sitiva con la costruzione del¬ 
le università del Lazio e della 
università di Tor Vergata. 
Ma questa località, Tor Ver¬ 
gata, non risulta sia «tata 
menzionata nel dibattito. Si é 
fatto invece un gran parla¬ 
re di un'altra «torre»; di 
Tor Lupara, o meglio della 
clinica «Villa delle Rose», a 
Tor Lupara, comperata dalla 
università. E' apparso chiara¬ 
mente dal dibattito che su 
questa clinica e sulla sua dp- 
stlriRZlone si stanno incen¬ 
trando tutta una serie di ma¬ 
novre. 


Confronto aperto 

Diciamo subito che questo 
manovre sono destinate ni 
fallimento. Non solo i comu¬ 
nisti, ma un vasto arco di 
forze democratiche è impe¬ 
gnato a darò una corrotta so¬ 
luzione ai problemi dell’as¬ 
sistenza. della didattica e 
della ricerca. Questa solu¬ 
zione va trovata in un con¬ 
fronto aperto tra le forzo po¬ 
litiche democratiche secondo 
lo spirito e la lettera d< Ilo 
accordo politico-programmati¬ 
co regionale. In questo con¬ 
fronto vanno associati sinda¬ 
cati, docenti, operatori sani¬ 
tari. Partendo da un punto 
fermo: impegno comune per 
superare tutte le resistenze 
e gli ostacoli che ritardano la 
costruzione della Feconda uni¬ 
versità di Tor Vergata. Quan¬ 
to alle necessario soluzioni di 
emergenza esse devono essere 
realmente tali, cioè di Imme¬ 
diata attuazione c non debbo¬ 
no in nessun caso precosti¬ 
tuire soluzioni definitive che 
prescindano, o tanto meno 
contrastino, con la realizza¬ 
zione del sistema universi¬ 
tario regionale (Roma, Tor 
Vergata, Cassino. Viterbo», o 
con In sua struttura discipli¬ 
nare in rapporto alle esigenze 
dell'insegnamento e delle li¬ 
nee di un nuovo sviluppo so¬ 
cio-economico della regione. 
Pensare di istituire una se¬ 
conda facoltà di medicina a 
Villa delle Rose (clic tra l’al¬ 
tro deve essere ristrutturata) 
servirebbe solo a istituire 
nuove cattedre c significhe¬ 
rebbe dare il via ad una 
serie di soluzioni parziali, 
Inefficaci o a) di fuori rii ogni 
visione organica di razionaliz¬ 
zazione e di riforma, sotto 
.l’insegna dell’emergenza. Le 
soluzioni di emergenza per l i 
facoltà di medicina vanno 
I trovato nell’apertura, in mo- 
[ do coordinato, degli ospedali 
1 romani e del Lazio alla didat- 
■ tlea e alla ricerca. In molti 
di essi esistono attrezzature 
| adeguate, uh corpo di prima- 
j ri qualificati o In alcuni casi 
| anche padiglioni liberi da at¬ 
trezzature, Non ci sono al¬ 
tre possibilità concrete e im¬ 
mediate. 

Siro Trenini 


del ricovero, Il miglioramen¬ 
to immediato del l'assistenza 
i.soprattutto attraverso una 
reale partecipazione dell'u¬ 
tente a scelte e gestione), il 
decentramento funzionale 
dell’ente (accordando la 
massima autonomia ad ogni 
ospedale», la piena utilizza¬ 
zione delle strutture e del 
personale. Ma risulta soprat¬ 
tutto essenziale, osserva a 
ragione Chini, coinvolgere at.- 
torno a questi obiettivi for¬ 
ze e categorie di lavoratori, 
cittadini e organismi estra¬ 
nei finora alla vita del Po» 
spedale. 

Un esemplo del l'utilità di 
questa collaborazione é già 
dato tra l’altro dalla con¬ 
quista, grazie all'impegno 
congiunto del nostro partito 
c del comitato di quartiere, 
dell’apertura pomeridiana de¬ 
gli ambulatori al 8. Giaco¬ 
mo. Dove. poi. aggiunge Mor- 
gante, la cellula comunista 
ha elaborato le proposte di 
istituire divisioni di cura per 
Affrontare la crisi derivante 
dal sovraffollamento. Il ser¬ 
vizio si potrebbe cioè scin¬ 
dere in un settore diagno¬ 
stico — tipo «ospedale di 
giorno» — e in uno curati¬ 
vo, mentre a un consultorio 
familiare potrebbe essere af¬ 
fidato tutta l’importante o- 
pera di prevenzione perina¬ 
tale. 

L’intervento si muove co¬ 
munque lungo una linea che 
al può definire con una pa¬ 
rola d’ordine paradossale ma 
efficace: restituire l’ospeda¬ 
le ai malati. Cioè, utilizzare 
le strutture ospedaliere, rior¬ 
ganizzate su base diparti¬ 
mentale, unicamente per la 
fase terapeutica In cui II 
ricovero si renda necessario. 
Ma prima di arrivare a que¬ 
sto termine, vi è tutta un'a¬ 
rea esterna che va fittamen¬ 
te ricoperta di servizi di pre- 
venzlone: e qui il discorso si I 
allaccia necessariamente alla 
costituzione delle Unità lo¬ 
cali del servizi socio-sanitart, ! 
momento essenziale di svolta 
nella erogazione deU’nssl- 
stenzR 

In questo quadro va. del 
Testo, pure inserito ogni pro¬ 
getto di ristrutturazione de¬ 
gli Ospedali riuniti, attra¬ 
verso In loro disaggregazio¬ 
ne e successiva rtaggregazlo- 
ne secondo criteri di ubica¬ 
zione territoriale: e cioè, in 
connessione con le ULSSS. 
L’uso più razionale — e an¬ 
zitutto a tempo pieno — de¬ 
gli ambulatori ospedalieri in 
questo nuovo assetto, non de¬ 
ve evidentemente costituire 
un surrogato deirincfficlcnza 
degli ambulatori mutualisti¬ 
ci: ma una reale alternati¬ 
va ai ricoveri. Il problema, 
come osserva De Angelis, ri¬ 
porta ancora una volta a 
quello più complessivo del- 
l’utilizzazione delle struttu¬ 
re: e una condizione essen¬ 
ziale per ottenere questo ri¬ 
sultato é quella di costituire 
l dipartimenti di emergenza. 

« Aprire » l’ospedale a com¬ 
ponenti esterne — una pro¬ 
posta su cui occorro anche 
Autocriticamente riconoscere 
fino ari orn carenze e man¬ 
canza di incisività nell’azio¬ 
ne sla del partito che delle 
altre forze Impegnate per il 
rinnovamento — significa e- 
vldentemente rafforzare que¬ 
ste tendenze c porre con for¬ 
za maggiore la questione tan¬ 
to di una maggioro e più 
razionale utilizzazione delle 
strutture quanto del persona¬ 
le. Anche se questo, dice 
Cecca, non potrà non intac¬ 
care centi interessi e suscita¬ 
re certe resistenze: facil¬ 
mente Immaginabili se si 
pensa che In certi ospedali U 
personale riesco, non si sa 
come, a lavorare 10-17 ore al 
giorno, la maggior parte, na¬ 
turalmente, jn straordinario. 
Ma non si tratta solo di que¬ 
sto. 

Non r’é dubbio che le ge¬ 
stioni ospedaliere fin qui suc¬ 
cedutesi abbiano in ogni mo¬ 
do favorito uno spreco rii 
forze umane, non meno che 
di strumenti materiali. SI 
può uscire da questo circolo 
vizioso, sostiene De Santls: 
e un momento importante 
può essere costituito proprio 
nella gestione dell’ospedule 
di forze nuove che esprimano 
la realtà di buse delle di¬ 
verse zone della città inte- 
renante : dai comitati di quar¬ 
tiere ai consigli di circoscri¬ 
zione. 

Il punlo però é di vedere 
se davvero tutti gli organi¬ 
smi politiei che a parole si 
dicono disposti ad avviare 
questo processo, lo sono poi 
noi fatti. Un banco di pro¬ 
va immediato, ricorda Fu¬ 
sco. c'é: hi formulazione del 
bilancio preventivo per il '76. 
A discuterne, secondo il PCI, 
devono già ora essere chia¬ 
mate almeno le circoscrizio¬ 
ni interessate, in modo che 
alta fine il documento rap¬ 
presenti non una ripropo¬ 
stone meccanica, ospedale 
per ospedale, eli cifre di ra¬ 
gioneria. ma la somma delle 
scelto .ir delle spese) prio¬ 
ritarie che ogni nosocomio 
deve Individuare proprio at¬ 
traverso una costruzione «rial 
basso » del proprio bilancio. 
In questo modo si facilita 
tra l’altro lì processo di di¬ 
saggregazione degli Ospeda¬ 
li riuniti, sottraendolo alle 
ipoteche pericolose poste da 
certe ostinate resistenze. In 
ogni raso, la scadenza sarà 
un esame di coerenza per io 
forze che hanno sottoscritto 
il programma regionale. Ed 
è certo che. nella attuazione 
della piattaforma, il PCI si 
| .batterà fermamente contro 
ogni doppiezza. 

I ». e. 




Materiale, sequestralo di recente per la distillazione dell'oppio e la preparazione dell'eroina. 


So comprata aH’ingrosso. un grammo 
rii eroina costa trentamila lire. In « dosi » 
la stessa quantità costi* centoventimila. K’ 
una vera industria, una delle più colossali 
imprese speculativo esistenti. A Roma -- 
come già in altre parti d’Italia - * sta as¬ 
sumendo proporzioni preoccupanti. Al suo 
vertice ei sono uomini con disponibilità 
economiche enormi, finora rimasti sempre 
all’oscuro, mentre nella rete della polizia 
cadono i soliti « pesci piccoli ». La loro 
attività attualmente nella capitale va avan¬ 
ti sulla pelle di diverse migliaia di per¬ 
sone (cinquemila, secondo alcune statisti¬ 
che): almeno un terzo non hanno ancora 
compiuto diciotto anni, gli altri sono in 
gran parte ventenni. Ci riferiamo ai tossi¬ 
comani. coloro che fanno uso delle rosici- 
dote « droghe pesanti ». L’ottnntacinque por 
cento sono entrati nel mondo degli stupe¬ 
facenti fumando hascisc o marijuana, le 
erbe considerate meno nocive degli op- 
pinoci. 

Negli ultimi tempi il mercato dell'eroina 
n Roma si è allargato. Duo mesi fa è 
stato scoperto un attrezzaiissimo labora¬ 
torio clandestino per In raffinazione di 
stupefacenti, il primo in Italia. Soltanto 
l’altro ieri sono stati arrestati altri due 
spacciatori di eroina, sorpresi a « piaz¬ 
zare » le dosi proprio All'uscita del centro 
di prevenzione antidroga del Comune. 

l/eroina giunge a Roma attraverso tutti 
l mezzi: a bordo di treni, aerei, automo¬ 
bili, e dai porti del Lazio. I «corrieri» 


cambiano continuamente metodo per svia¬ 
re le indagini della polizia. Quasi sempre, 
infatti, riescono a sfuggire ai controlli, .sal¬ 
vo quando vengono tradiii da una « sof- 
Hata » fatta giungere da bande avversarie 
per motivi di concorrenza. 

Vengono importati due tipi di eroina: la 
<r Rraun Sugar » # la «Marsigliese». La 
prima, molto più abbondante sul mercato, 
viene dall’Olanda, mentre la seconda vie¬ 
ne elaborata appunto in Francia. Entrambe 
giungono già raffinalo: il laboratorio per 
la distillazione dell'oppio scoperto due me¬ 
si fa, inTatti, come abbiamo detto non ha 
•procedenti. 1 grossisti, però, prima di tra¬ 
sformare le buste di polvere bianca in 
tante minuscole dosi (100 200 milligrammi) 
confezionate in pezzetti di carta stagnola, 
usano «tagliare» la sostanza con il lat¬ 
tosio. In questo modo raggiungono un ulte¬ 
riore guadagno. 

A cento grammi di eroina pura raffinata 
possono aggiungere • h seconda della qua¬ 
lità della droga — da 15 a 45 grammi di 
lattosio. Ma sono frequenti anche gli im¬ 
brogli; por ingrossare i già enormi gua¬ 
dagni alcuni grossisti mescolano l’eroina 
persino con la polvere rii vetro (la sostan¬ 
za poi viene iniettata per endovena!). A 
limitare queste operazioni, tuttavia, valgo¬ 
no spesso le ferree regole che vigono nel 
mondo degli stupefacenti. Per i trasgres¬ 
sori individuati, raramente c’é scampo: 

« Penso che tion tutti i tossicomani trova¬ 
ti morti in Italia — commenta un esperto 


Un terzo dei 
tossicomani ha 

meno di 18 anni 

L’ottantacinque per cento prima di cominciare 
ad usare l’eroina fumava hashish 
o marijuana - Un colossale giro di miliardi 
Da dove arriva, come viene preparata e dove 
viene spacciata - Solo « pesci piccoli » 
nella rete della polizia 


de] centro antidroga del Comune si fos¬ 
sero iniettati la dose eccessiva con le pro¬ 
prie mani ». 

1 luoghi di smercio della droga a Roma 
sono noti: Campo de’ Fiori, piazza di Spa¬ 
gna. piazza Navona, in centro. Ai Parioli, 
dove il fenomeno è stato a lungo più vi¬ 
stoso ohe in altri quartieri, in quanto ini¬ 
zialmente legato al benessere economico, 
gli spacciatori frequentano solitamente 
piazza delle Muse c piazza Euclide, dove 
trovano numerosi acquirenti nell'ambien¬ 
te dello squadrismo nero. 

Ma da qualche tempo la droga si spac¬ 
cia anche in periferia: piazza Pio IX 
(Primavalle) e piazzale Adriatico (Monte 
«acro) sono i luoghi più noti. Qui il mon¬ 
do degli stupefacenti finisce con 1*intrec¬ 
ciarsi con quello delle bische, della ma¬ 
lavita. «Sembravano drogati» é la frase 
ripetuta da tante persone rimaste vittime 
rii rapinatori armati. 

Infine le scuole: il problema più serio. 
Dati precisi sullo smercio di eroina tra 
| gli studenti e aH’interno degli istituti ro¬ 
mani non cc ne sono. Alcuni episodi, tut¬ 
tavia. destano allarme. Recentemente al 
« Malpighi » è stato trovato, abbandona¬ 
to in un gabinetto, un pacco di siringhe. 
Del resto ò noto che gli spacciatori con 
minori scrupoli spesso conquistano nuovi 
clienti vendendo la prima dose di eroina 
a prezzi bassissimi, o addirittura rega¬ 
landola. Il sistema ha presa soprattutto 
con coloro che fanno già uso di hascisc. 


o altre «droghe leggere» da fumare, 
t La " roba ” non c arrivata ». dicono ai 
ragazzi, « ma se intanio vuoi provare 
questa...», e cercano di «piazzare» la 
dose di eroina. Anche cosi si spiega come 
mai la maggior parie degli eroinomani 
hanno incominciato fumando il cosiddetto 
« spinello », 

I guadagni dei grossisti, come abbiamo 
accennato, sono sempre colossali. Se si 
tiene conto che l'eroina « al minuto co¬ 
sta anche centocinquanta mila lire ài 
grammo, e se si pensa che c’è ehi arriva 
ad iniettarsi anche un grammo e mezzo 
al giorno (ovviamente si imita di r.i*i 
limite), è facile avere un'idea d: quale 
giro di miliardi, c'ó dietro ri fenomeno 
dei tossicomani. Ma i boss di questa im¬ 
presa di speculazione tanto pericolosa per 
la collettività, e soprattutto per le nuove 
generazioni, non sono mai venuti alia 
luce. 

« Con ogni probabilità — dicono in que¬ 
stura -- t* genie che la droga non la 
vede quasi mai. Con il classico sfile dei 
mafiosi, investono capitali enormi per ri¬ 
cevere profitti altissimi restando sempre 
nell’ombra ». Ma proprio con lo stile dei 
mafiosi, aggiungiamo noi, spesso legano 
la loro perenne immunità ad appoggi a 
connivenze che occorre scoprire e stron¬ 
care con fermezza. 

Sergio Criscuoli 



Clientelismo e favoritismi nella gestione del servizio di nettezza urbana 


SONO ASSUNTI COME NETTURBINI 
MA LAVORANO IN ALTRI UFFICI 

Solo sulla carta i settemila dipendenti e i mille automezzi - Proposta dal PCI 
una profonda riforma che prevede la completa attuazione del decentramento 


Lo vie del contro imbratta¬ 
to di cartaceo, i viali di pe¬ 
riferia ingombri di rifiuti di 
ogni tipo: è questa una delle 
caratteristiche meno edifican¬ 
ti della città. A ciò «1 ag¬ 
giunge la cronica Insufficien¬ 
za della rete fognante, che 
ronde pericolosa la situazio¬ 
ne igienica e favorisce lo svi¬ 
luppo dello malattìe infettive. 
In questo ambito, e in vista 
di un Intervento profondo e 
globale per la salvaguardia 
delle condizioni ambientali e 
la Ralute del cittadini tprr il 
quale ormai da anni si batto¬ 
no le forze popolari, con In 
testa il PCI), qual é il ruolo 
esercitato dal servizio di net¬ 
tezza urbana? Perchè — è 

Solidarietà 
con i giornalisti 
e i tipografi del 
« Giornale d’Italia » 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la « GATE » e 11 comitato di 
redazione di « Paese Sera » 
hanno approvato un ordine 
del giorno di condanna con¬ 
tro la catena di licenziamen¬ 
ti che ha colpito giornali¬ 
sti, tipografi e impiegati del 
« Giornale d’Italia », 

«Un altro episodio — af¬ 
ferma il documento, che è 
stato inviato al comitato di 
redazione del "Giornale 
d'Italia " — va ad aggiun¬ 
gersi alla lunga catena di 
attacchi alla pluralità delle 
testata « ai livelli occupazio¬ 
nali ». 


una domanda e he ricorre 
spesso nei discorsi dei citta¬ 
dini — l’operazione « Roma 
pulita » tanto propagandata 
dairaKSCMore Mensuratl ha 
fall ito il suo scopo, ponendo 
ancor più in risalto l’ineffi¬ 
cacia di questo tipo di inter¬ 
venti? Come irmi, infine, un 
organico di oltre settemila 
dipendenti e un parco auto 
mezzi che sfiora le mille uni¬ 
tà, non riescono a garantire 
alla popolazione un servizio 
offjcienU)? 

A questi quesiti non e pos¬ 
sibile rispondere senza risa¬ 
lire alle gestioni «allegre» 
e ellentclarl di tutte le ammi¬ 
nistrazioni capitoline succe¬ 
dutesi finora. La nettezza ur¬ 
bana è un servizio curato dal¬ 
lo assessorato alla cultura. 
Sport e Tempo libero, che 
ha sempre considerato il sei - 
toro come un serbatoio di 
voti e di favoritismi che, co¬ 
me primo e più evidente ri¬ 
sultato. ha portato al l'assun¬ 
zione di numerosi dipendenti 
j quali, in seguito, hanno 
chiesto e ottenuto il piumag¬ 
gio in altri uffici dclTappara- 
lo amministrativo comunale. 
E qui abbiamo una prima ri¬ 
sposta alle domande che ci 
poniamo: I lavoratori effetti¬ 
vamente disponibili sono cen¬ 
tinaia — qualcuno dice mi¬ 
gliaia — in meno di quanto 
risulta dai documenti ufficia¬ 
li oiuU’argomento é in corso 
anche un’indagine della pri¬ 
ma commissione consiliare 
capitolina). A questo va poi 
aggiunto il fenomeno delle 
malattie professionali, che 
raggiunge dimensioni impres¬ 
sionanti. Un numero altissi¬ 


mo di lavoratori tanche qui 
si parla di alcune centinaia) 
rimangono infatti, pratica¬ 
mente inutilizzati negli uffi¬ 
ci c nei magazzini per le 
gravi menomazioni allo sche¬ 
letro e airorganismo. ripor¬ 
tati* quando la raccolta del 
rifiuti domestici veniva effet¬ 
tuata casa per cttót*. 

Relativamente h 1 parco 
macchine, inoltre, una stima 
degli automezzi effettivamen¬ 
te utilizzati é impossibile. 
Tuttavia, a dare un'idea del¬ 
l’enorme spreco che si regi¬ 
stra in questo settore basta 
un dato: delle 20 spazzatrici 
pesanti acquistate daU’ammi* 
nitrazione capitolina per la 
pulizia a fondo delle strnrie. 
solo quattro o cinque vengono 
messe in funzione quotidia¬ 
namente. 

Partendo ria queste pre¬ 
messe e inquadrata prelimi¬ 
narmente ia realtà numerica 
effettiva, vediamo quali sa¬ 
rebbero i rompiti affidati al 
servizio di nettezza urbana: 
la raccolla dei rifiuti e la 
pulizia del suolo cittadino. I 
dirigenti responsabili di ogni 
zona impegnano nel fopera¬ 
zione di raccolta il numero 
maggiore dei netturbini a lo¬ 
ro disposizione. Il che com¬ 
porta, come conseguenza, la 
assegnazione a ogni singolo 
spazzino di aree tre o quattro 
volte più grandi di quelle 
realmente controllabili. 

La situazione è poi esaspe¬ 
rata dalla «guerra delle lot¬ 
tizzazioni». che delega al 
giardinieri la cura e la pu¬ 
lizia de! parchi. Ciò signifi¬ 
ca. tanto per fare un esem¬ 
pio, che al mercato di pin¬ 


za Vittorio i rifiuti accumu¬ 
lati ali'interno del giardino 
non vengono raccolti dal net¬ 
turbini subito dopo l’ora rio di 
chiusura, ma attendono l’arri¬ 
vo dei dipendenti dcll’autg- 
parco il giorno dopo. 

Tutto questo viene accetta¬ 
to dal l'assessorato competen¬ 
te ed anzi, la logica doli'im- 
provvisazione e del clienteli- 
smo — che è alla base delle 
disfunzioni attuali — viene di¬ 
fesa a spada tratta con le ri¬ 
chieste del movimento demo¬ 
cratico che sollecita la rifor¬ 
ma del servizio. Un primo 
importante successo è stato 
raggiunto con il blocco delle 
assunzioni per chiamala di¬ 
retta. Ora l’obiettivo de) la¬ 
voratori, per 11 quale si bat¬ 
te Il gruppo comunista in con¬ 
sìglio comunale, è quello di 
una ristrutturazione profonda 
di tutta lorganizzazlone, in¬ 
quadrando il discorso nello 
ambito della battaglia per lo 
igiene cittadino. Le compe¬ 
tenze vanno passate a 11'as¬ 
sessorato della Sanità, proprio 
perchè al lavoratore nettur¬ 
bino deve essere assegnato il 
ruolo qualificato o responsa¬ 
bile dell’operatore ecologico. 
Va ampliato nello stesso tem¬ 
po il terreno di Intervento, 
estendendo agli argini del fiu¬ 
me. alle fogne, al muri 1 set¬ 
tori operativi. 

Elementi determinanti di 
questo programma sono il de¬ 
centramento circoscrizionale 
delle competenze e il conse¬ 
guente controllo democratico 
della cittadinanza sulla ge¬ 
stione de) servizio. 

Guido Dell'Aquila 


E' aperta a Roma 
una nuova libreria 

LA RIUSCITA DELLT.VIVERSITÀ 

via dei Frontoni 4-E 


NATALE 1975 

LE LIBRERIE RENIAINDERS 

ROMA - PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
ROMA-PIAZZA VITTORIO, 68 

ROMA-VIA A. CLAUDIO. 281 
LATINA-PIAZZA DELLA LIBERTÀ, 36 

FIU66I - VIA MACCHIA D’ORO, 4 
PERUGIA-CORSO VANNUCCI. 51 

GAETA-VIA MAZZINI, 23 

VI ATTENDONO 

PER LE VOSTRE STRENNE 

MIGLIAIA DI TITOLI E MILIONI 01 LIBRI 
DALL’ARTE ALLA NARRATIVA E PER RAGAZZI 
IN VENDITA CONVENZIONATA A.I.E.-A.L.I. 
CON LO SCONTO REMAIN0ERS DEL 50% 

REGALATE E REGALATEVI LIBRI 

liinuil ACCADI*]* |,rJL* KHAN* 
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vota da dopodomani 
4 dicembre 


Oltre 20.000 
ferrovieri 
alle urne 
>er l'efficienza 
dell'azienda 


Da dopodomani fino alle 4 1 
0.000 ferrovieri romani ( as¬ 
tenie a quelli di tutta Italia) 
udranno alle urne per eleg- 
ere l rappresentanti del per¬ 
ennile nel consistilo di am- 
alnlstrazlone dette PS, che è 
massimo organo di dire- 
ione nella Azienda ferrovia- 
la. E' evidente la rilevanza 
©litica che acquista tale 
vento c che trascendo 
o interesse della categoria 
icr diventare uno del fatti 
ut quali misurare il grado 
J penetrazione clell'attacco 
he la destra economica e po- 
Itlca porta a tutti 1 livelli 
octali nel nostro paese. 

Abbiamo detto che gli scio- 
ieri di agosto, guidati dai 
lindacatl autonomi e fascisti 
4 sono di certo innestati in 
mo stato di malcontento del- 
a categoria del ferrovieri 
na hanno strumentalizzato 
Ole malcontento al fini di 
m chiaro disegno politico che 
«unta sulla divisione del lavo- 
atorl. sulle esplosioni corpo¬ 
rative per far avanzare una 
tnea di recupero della destra 
:he cerca nuovi spazi e nuo- 
'1 momenti dii tensione In rap- 
Jorto ad un quadro politico 
nutato dopo 11 15 giugno. 

Tale linea è stata sconflt- 
». Il fall-talento clamoroso del 
«ntattvo di ripetere a otto- 
ire glll scioperi a oltranza di 
tgosto. le stesse vicende 
ttadaco.ll che hanno visto le 
Confederazioni assumere con 
'orza la direzione politica del- 

* vicende contrattuali delle 
liverse categorie, hanno con- 
lentlto di far avanzare, di 
Slargare nella consapevole*- 
ut del lavoratori — e non 
solo nel pronunolamentl — la 
coscienza che la prlolrtà che 
iobblamo dare al temi della 
occupazione e degli -Investi¬ 
menti e condizione generale, 
per tutti i lavoratori occupa¬ 
ti per far avanzare le stesse 
diverse piattaforme di catego¬ 
ria, per rendere coerenti agli 
obiettivi generali del movi¬ 
mento, le tematiche rlvendl- 
catlve di ciascun contratto. 

Come sindacato di calsse, lo 
SFICGIL — anche per il suo 
peso largamente maggiorita¬ 
rio nella categoria — darà 
tutto -il suo contributo. E' sta¬ 
ta posta a base del program¬ 
ma del sindacati unitari una 
chiara -Indicazione per il cam¬ 
biamento, per l’efflolenza del- 
l'ozlenda FS. per una funzio¬ 
ne delle ferrovie 
Alcune Indicazioni di mas¬ 
sima confermano tali orteM-' 1 
tomenti: t ferrovieri si bat¬ 
tono per una azlneda moder¬ 
na. decentrata ed efficiente: 
-per un servizio ferroviario in¬ 
tegrato in un sistema gene¬ 
rale del trasporti che privile¬ 
gi quello d.1 massa e delle 
merci: per un deciso ririuto 
di pratiche cllentelarl. per un 
rigido controllo sulle decisio¬ 
ni aziendali anche In tema 
di politica del personale; per 
la moralizzazione della gestio¬ 
ne aziendale e l’affermazione 
delta tutela dei lavoratori at¬ 
traverso una più ampia e rea¬ 
le parteolpazione. 

... A Roma e nel Lazio tutti l te¬ 
mi sul quali si concentra oggi 
l’attenzione del lavoratori, so¬ 
no avvertiti con particolare 
acutezza. Abbiamo urgenza di 
risolvere 1 problemi del tra¬ 
sporto nella nostra regione 
per contribuire nel concreto 
a superare 1 profondi squi¬ 
libri c la drammatica crisi 
che anche nel Lazio si fa 
pesantemente sentire. Realiz¬ 
zare U pieno e Immediato uti¬ 
lizzo degli investimenti già 
stanziati per le ferrovie con¬ 
tribuisce ad alleggerire 11 pe¬ 
so di un livello di disoccupa¬ 
zione secondo solo a quello 
della Campania. 

Da qui l’urgenza di decen¬ 
trare 1 livelli decisionali del¬ 
l'azienda ferroviaria, di co¬ 
struire un proficuo rapporto 
con le regioni che consenta 
di affrontare e risolvere sul 
•orlo 1 problemi del traspor¬ 
to coUegandol! a quelli dello 
' sviluppo, che Imponga la prio¬ 
rità delle scelte sociali per le 
quali cl battiamo. Per questi 
obiettivi votano d ferrovieri, 
-per questo occorre costruire 
una partecipazione e una scel¬ 
ta unitaria che nella sconfit¬ 
ta delle logiche corporative 
collochi 1 ferrovieri come pro¬ 
tagonisti della difficile lotta 
che 1 lavoratori stanno con¬ 
ducendo per far uscire 11 pae¬ 
se dalla crisi e per Imporre 
uno sviluppo economico e so¬ 
ciale, una espansione del tes¬ 
suto democratico che corri¬ 
sponda, anche nella nostra re- 
t glone, alla avanzata del qua¬ 
dro politico. 

Giacomo D'Aversa 

• (Segretario Provinciale 

| SFf - CGIL) 


Deposizione di un nuovo teste sul delitto di via Ottaviano 

Lojacono fu visto 
nel suo palazzo mentre 
uccidevano Mandakas 

L'uomo non avrebbe parlato prima temendo una ritorsione dei fascisti - Secon¬ 
do il difensore del giovane i risultati dell’istruttoria non offrono prove della 
sua colpevolezza — Contraddittorie le dichiarazioni dei testi dell'accusa 


Lo studente Alvaro Lojaco¬ 
no, accusato dell’omicidio del 
«reco MikivS Mandakas. a* 
vrebbe un alibi. Il colpo di 
scena, che segue di 24 ore 
la « perizia neutronica » con¬ 
tro l’altro imputato, Fabrizio 
Panzieri, dichiarata Inatten¬ 
dibile dagli stessi periti che 
l'avevano eseguita, e conte¬ 
nuto in una «memoria» pre¬ 
sentata dall'avv. Giuseppe 
Gianzi.' di tensore del giovane. 

Dopo aver demolito il ca¬ 
stello di accuse costruito con¬ 
tro li suo cliente. l’avv. Gian- 
zi afferma nel documento 
che. se avesse ancora « dub¬ 
bi sull’innocenza di Lojaco¬ 
no». Il giudice Istruttore do¬ 
vrebbe ascoltare la deposizio¬ 
ne di due Inquilini dello sta¬ 
bile nel quale abita ii giova¬ 
ne accusato di omicidio. 

In particolare il legale si 
riferisce ad un teste che vi¬ 
de Lojacono chiudere a chia¬ 
ve la porta d'ingresso della 
sua abitazione verso le 13,30 
del 28 febbraio cioè nello 
stesso giorno e alla stessa 
ora In cui avvenne l’uccisio- 1 
ne di Mandakas In via Otta¬ 
viano. alquanto distante dal¬ 
l'appartamento del presunto 
omicida. Questa circostanza 
venne riferita da questo te¬ 
ste ad un altro inquilino, ii 
giorno successivo — cioè II 
1..marzo -- quando apprese 
dal giornali che contro il gio¬ 
vane era stato spiccato un 
mandato di cattura. 

A questo punto è lecito 
chiedersi: perché questi nuo¬ 
vi testi soltanto ora vengono 
citati dalla difesa? 

La risposta viene dagli 
stessi familiari di Lojacono 
e sarebbe, grosso modo, la 
seguente. I! teste principale, 
che è titolare di una galleria 
d’arte, avrebbe avuto paura, 
fino ad oggi, di esporsi —o 
di esporre il suo magazzi¬ 
no — ad una possibile rap¬ 
presaglia da parte del fasci¬ 
sti. che hanno imbastito sul 
delitto Mandakas una specu¬ 
lazione politica. Quando il te- 
ste ha visto che Alvaro Loja¬ 
cono stava per essere rinvia¬ 
to a giudizio per omicidio, ha 
rotto il silenzio. La difesa, 
dal canto suo, ha atteso 11 
deposito degli atti istruttori 
prima di citare queste nuove 
testimonianze. 

La memoria difensiva pre¬ 
sentata dall’avv. Gianzi non 
si Umitti a questa.rtvelazione. 
Nelle 18 pagine dattiloscritte, 
il legale contesta l risultati 
probatori avanzati dall’accu¬ 
sa e. in primo luogo, la peri¬ 
zia balistica 

Secondo l’accusa, Alvaro 
Lojacono avrebbe sparato a 
Mìkls Mandakas da una di¬ 
stanza di 4 o 5 metri, con il 
braccio teso. Questa afferma¬ 
zione. contenuta nella richie¬ 
sta del rinvio a giudizio del 
PM dott. Pavone, secondo V 
avvocato difensore, contra¬ 
sterebbe con la perizia bali¬ 
stica. La traiettoria del col¬ 
po inoltre, anche alla luce 
del riscontri medico-legali, è 
lievemente tangenziale dal¬ 
l’alto verso 11 basso. Se si 
considera — afferma II di¬ 
fensore — che Lojacono è di 
almeno 10 centimetri più bas¬ 
so di quanto fosse Munda- 
kas — e i testimoni afferma¬ 
no che sparatore e vittima 
erano sullo stesso plano — 
non si vede come le testi mo. 
nlanze possano conciliarsi 
con le perizie disposte dal 
tribunale. 

Quanto alte testimonianze 
che hanno indicato nel gio¬ 
vane lo sparatore. IL difenso¬ 
re ha posto in rilievo diverse 
contraddizioni. I testi, infat¬ 
ti, si sono trovati d’accordo 
su un solo punto, e cioè sul 
riconoscimento di Lojacono. 
Questo riconoscimento sareb¬ 
be avvenuto, però, nella reda¬ 
zione del « Secolo d’Italia » 
dove furono messe a dispo¬ 
sizione dei testi alcune foto¬ 
grafie di Alvaro Lojacono. 
Tra l testimoni c’era anche, 
pare, Luigi D’Addio, il neo¬ 
fascista che la stessa mattina 
del 28 febbraio, poche ore pri¬ 
ma dell’uccisione di Manda¬ 
kas, aveva aggredito Lojaco¬ 
no nel corridoi del palazzo 
di giustizia. 

Per quanto riguarda infine 
le affermazioni dell’appunta¬ 
to di pubblica sicurezza DI 
Iorlo — l’agente che inseguì 
due giovani armati e dopo 
averli persi di vista credet¬ 
te di riconoscerne successiva¬ 
mente uno, Fabrizio Panzle- 
ri, che fu arrestato — la me¬ 
moria difensiva mette in ri¬ 
salto alcune contraddizioni. 


fin breve' 


J 


CASA DELLA CULTURA — Do¬ 
mani alla 21 alla Casa dalla Cul¬ 
tura (Largo Aranula, 26) «i terrà 
un dibattilo sul tema « Parla la Spa¬ 
gna democratica » in occasione dall* 
pubblicazione dal libro « Spagnai II 
patto par la libertà » di Lucio Ca- 
taldi • Caria Mosca. Oltra agli au¬ 
tori interverranno Leo Canullo, 
Franco Farraroftl e un rappresen¬ 
tante delie Comislonea Obreras. 
Presiederà Valevano Giorgi. 

■ ISTITUTO TOGLIATTI — Si 
conclude oggi all'istituto Togliatti a 
►ranocchie II seminarlo per gli 
amministratori della zona Castel¬ 
li. Alle ore 10 si terrà una mi- 
nifastozlone pubblica di chiusura 
con il compagno Di Giulio della 
Direzione del PCI. 

OLEVANO ROMANO — Nel- 
l'eule conslllere di Oleveno Ro¬ 
mano termina il seminarlo di stu¬ 
di per gli ammmiatratori della zo¬ 
na Colloterro-Palestrina. La terza 
•d ultima lozione ti terra slama- 
MB alle ore IO con una relazione 


Secondo la sua deposizione 
li giovane che sarebbe scap- 
palo con Panzieri era « zop¬ 
picante e presentava le se¬ 
guenti cara Iteri sue he: alto 
1.63 magro, con 1 capelli li¬ 
sci abbastanza lunghi casta¬ 
no ciliare, indossante un im¬ 
permeabile bianco ed un ber¬ 
retto della stessa stoffa ». 
Queste allernmzionl contra¬ 
stano con quelle di Gregorio 
Luzzl che ila « descritto » il 
presunto assassino In modo 
del tutto diverso: alto 1,75, 
viso magro e lungo, capelli 
scuri con una giacca scura. 
Un altro teste neofascista 
che conosceva meglio Lo¬ 
jacono — ha Invece afferma¬ 
to che aveva i capelli scuri, 
ricci e molto corti. 

Franco Scottoni 


Martedì manifestazione 
in Campidoglio per 
! il risanamento delle borgate 

Per chiedere che la giun- 
! tu comunale rispetti gli im- 
i pegni recentemente presi per 
1 il risanamento delle borgate 
1 una manifestazione popolare 
' si svolgerà martedì, alle 18,30, 
In Campidoglio. Airiniziutiva, 
i che è stata promossa dalla 
i Unione Borgate, hanno dato 
! la propria adesione i partiti 
democratici. 

Nella piazza confluiranno 
delegazioni di massa dei clt- 
I tadlnl di tutte* le borgate ro¬ 
mane. 


CAMPEGGIATORI 

INTERNATIONAL CAMPING 

FABMLOUS 
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BUNGALOWS- DRUGSTORE 
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VI OFFRE VANTAGGIOSI SERVIZI 
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CENTRO SPORTIVO 

Abbonamenti annuali e 
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PREZZI ECCEZIONALI 

VISITATECI 
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del compagno Ugo Volere, capo¬ 
gruppo del PCI al Comune. 

ITALIA-URSS — Stamane allo 
ore 9,30. nei locali dell'atsocia- 
zìont, In vi» Firenze 15, avrà 
luogo II primo eongreuo della »*- 
lione Italla-URSS di Frodinone. In¬ 
terverrò Gabriele Banchero^ »«- 
graiario regionale. 

VELLETRI — Oggi alle 9.30 in 
Piazza Cairoti, a Veltatri, «i terra 
una manllealezìono unitaria indetta 
da PCI-PS1-PRI, In solidarietà con 
Il «indaco eomunlala e la giunte di 
•inlatra, in risposta alle manovre 
della DC. Per il PCI parlerà II com¬ 
pagno Franco Velletrl, contlgllere 
regionale. 

MONTEROTONDO — Uno mani¬ 
festazione unitaria per t’occupezio- 
no, promo**a dalle giunta comunale, 
si «volgerà domani mattina, aile 
9,30, neH'aula conciliare. All’inizia¬ 
tiva parteciperanno 1 «Indocili e le 
forze politiche democratiche dalle 
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OFFERTE 
IMPIEGO LAVORO 


ESCAVATORISTI a funi per 
pali e diaframmi ricerca co¬ 
struzioni cemento compresso 
Fondisti S.p.A. • Via Cicerone, 
35 - Roma - Tel. 350623 


Trasporli Funebri Internazionali 
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: 5tudi0 « Gabinetto Medico par 
I diagnosi a cura delia « sole » distur)-! 
i zlonl e debolezze sessuali di origina ' 
nervosa, psichica, endocrine. [ 

! Dr. PIETRO MONACO 

! Medico dedicato « esclusivamente » 
'Bile sessuologia (neurastenie ssssualt, 

I deficienza senilità endocrine, sterilità, 

! rapidità, emotività, deficienza virile, 1 
] impotenza) Innesti In loco. 
ROMA • Vie Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 8-13 a 14-19 
Tel. 47.51,110/47.56.980 
Par informazioni gratuite scrivere 
(Non >1 curano veneree, pelle ecc.) 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1950 

SESSUALI 

DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 
di ogni origine • naturo, senilità 
sessuale, precocità, sterilità, correzio¬ 
ne imperfezioni sessuali, veneree-pelle 
consultazioni prò e post matrimoniali. 

Dott G. MONACO 

Medico Chir. SPECIALISTA Clinico Derm.ca 

ROMA-VIA VOLTURN019 

(Stailo™ Termini) Pieno T Interno t 
| Orerio visite « cure: 6-20 Fe- 

Aivi.Sctt TEU 47,00.704 


AUTOCOLOSSEO 



CONCESSIONARIA 

SINICA 
"HRYSLER 


Vendita - Assistenza - Ricambi - Carrozzeria 


Diagnostica 

• Via della Magllena, 224 - Tel. 5262391/5260700 

• Via Lablcana, 88 • Tel. 7579440 

• Circonvallazione Ostiense, 126-129 - Tel. 5139740 

• Via Veliamo, 36-38 - Tei. 4751605 

LE NUOVE FAVOLOSE SIMCA 1307 - 1308 


Fino a 42 mesi senza cambiali 


ce pì ni 


sede: via Nomentana N.13 
tei.8448220-8448308 


raccolta adesioni 


ru 






COSI 



GEPiiil 


■RI sede-via Nomentana N.13 


tei.8448220-8448308 


raccolta adesioni 
progettazione 



cosi nasce 



GEPiiil 


sede: via Nomentana N.13 
tei.8448220-8448308 


dalla raccolta adesioni 
alla progettazione, 
se volete fino 
alla costruzione, 
da noi 



cosi nasce una cooperativa. 























l’Unità / domenica 30 novembre 1975 

I sindacati sollecitano l'attuazione del piano straordinario ! 

.. — — — i 

Edilizia: la Regione 
spenda senza ritardi | 
i fondi disponibili 

II programma della seconda legislatura raccoglie gli obiettivi della « ver- i 
tenza Lazio » — Il problema più grave è rappresentato dalle difficoltà i 
di erogazione dei finanziamenti — La necessità di un controllo democratico 


Informtrlon/ SIP 


Il 5, 6 © 8 dicembre 


Tre convegni 
indetti dnl PCI 

v, 

B Venerdì al Centrale l'assemblea sulla donna nel pub- 
I' blico impiego - Sabato un incontro sul ruolo della 
!• Provincia - Il commercio al centro di un'altra ini- 
i* ziativa che si terrà lunedi prossimo al Teatro Eliseo 


► II partito * mobilitato, in 
ì questi giorni, attorno a temi 
,'dl rilievo, con una serie di 
i Iniziative. 

, Per venerdì e in program- 
ma alle 16,30 al teatro Cen- 
r trale, In via Celsa. un con- 
r vegno sul tema « Una nuo- 
’ va condizione della donna 
; lavoratrice del pubblico im¬ 
piego e la riforma democra¬ 
tica dello Stato». La relazio¬ 
ne Introduttiva sarà tenuta 
dalla compagna Franca Pri¬ 
sco, della segreteria della Fe¬ 
derazione del PCI, mentre 1 
lavori saranno conclusi dal 
compagno Edoardo Perna, 
membro della direziono e pre¬ 
sidente del gruppo del sena¬ 
tori comunisti. Questa inizia¬ 
tiva si collega strettamente 
alle numerose assemblee e 
riunioni già promosse dal 
nostro partito attorno al prò- 
- blemi della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

• « Un nuovo ruolo della Pro¬ 
vincia per il buon governo. 

; per la ripresa economica, per 
f il risanamento della vita pub- 
ì blica »: questo il tema del 
f convegno che si terrà Invece 
! sabato prossimo alle ore 9,30 
ì alla Fiera di Roma. I lavo- 
f ri del convegno —■ che sa- 
, ranno presieduti dal eompa- 
pagno Luigi Petroselll. della 
•' Direzione e segretario della 
Federazione — saranno aper- 
‘ tl da una relazione della 

• compagna Marisa Rodano. 
, capogruppo al consiglio pro¬ 
vinciale, e conclusi da Ma- 

'| rio Quadrucci, della segre. 
>; terla della Federazione, 

■ Lunedi della prossima set- 
,r- Umana, infine, alle ore 9 al 
‘ ridotto del Teatro Eliseo Un 
svia Nazionalei si svolgerà un 
•> convegno sul tema «Per il 
j buon governo di Roma effl- 

I . 


clenza e riforma della rete 
distributiva neirtnteressc dei 
consumatori e del commer¬ 
cianti ». La relazione tntrodut* 
tlva sarà svolta dal compa¬ 
gno Sir Trezzlnt, della segre¬ 
teria della Federazione. Con¬ 
cluderà il compagno Petro¬ 
seli!. 


Un caso 
di salmonellosi 
al « Fatebenefratelli » 
sulla Cassia ? 

La morte di un bambino di 
pochi giorni con sintomi di 
gastroenterite ha posto l'ospe¬ 
dale Fatebenefratelli sulla 
Cassia In allarme. Il repur 
to pediatrico è stato chiù 
so. mentre si sta accertando 
se il bambino morto i venne 
trasportato al Policlinico 
Gemelli quando le sue con 
dizioni risultarono gravissi¬ 
me) era affetto di salmo- 
nellosl. 

Nel Fatebenefratelli vi sono 
attualmente altri bambini in 
condizioni gravi ma non pre¬ 
senterebbero una sintomato¬ 
logia che possa far pensare 
ad un'epidemia di salmonel- 
losl. Infatti l tre casi gravi 
non presentano le scariche 
diarroiche, sintomatiche del¬ 
le forme di gastroenterite. 

Il medico provinciale ha ef 
fettuato un'ispezione all'ospe¬ 
dale nella giornata di ieri 
mentre 11 pretore Amendola 
ha disposto il sequestro del¬ 
le cartelle cliniche dei picco- 
IL degenti. 



Oggi (alle 9,30) 
manifestazione i 

a Guidonia : 

con Terracini 

Ougl alla 9,30 ■ Guidoni», 
ai cinema Imperiala, il terrà la j 
manlleilailone per II tatuare- 
mento. Parteciperà il compagno ; 
Umberto Terracini, della dire¬ 
zione. 


■ >i c.F. E C.P.C. —- La riunione del 1 
l'CP • delta CK convocata per II 3 
5. « 4 dicembre à etite rinviata ai 
li' giorni 17 * 1» alta ore 17,30 con 
if gli eletti punti all’ordine del giorno. 

. * Sono Invece convocali* mercoledì 3 
' ' alla ore 17,30 la riunione del »«- 
’ gretarl di sona della città e della 
7 provincia e del tegretarl delle to- 
«Ioni aziendali con all’ordine dal 
giorno «Preparatone manlfeitailo- , 
t ne per la Spagna a sviluppo per la | 
campagna tesseramento • recluta, 
mento 1976» (Vitale)} giovedì 4 
alle ore 17,30 II comitato dirattlvo 
ì; dalla Federazione con aM’ordino del 
' giorno «Lotte unitarie e intesa tra 
T* tutte le torse democratiche per U 
I ** risanamento e II rinnovamento di 
i Roma e del Lazio] iniziative del 
L partito e preparazione della confa¬ 
li- renza cittadina» (relatore Luigi Pe- 1 
■*f trote Hi). | 

L ATTIVO DEI PARASTATALI CO- 

• MUNISTI — Domani In fidare» 

\ zlone alle ore 16 con il seguente 

ordine del giorno: «Iniziative dei 
*' comunisti a sostegno delle vertenze 

• contrattuali a per la riforma demo- 
critica dalla pubblica amministra* 
alone». Introdurrà II compagno Pio* 
Hello, responsabile della seziona 

f pubblica amministrazione; condu- 
1 dirà II compagno Parola della «e* 
greterla della Paderazlone. 

SEZIONE SCUOLA — Domani in 

• federazione alla ore 17} ordine del 

/ giorno) «Preparazione prossime eie- i 
’* aloni nella scuola e stato del dlbat- s 
, tifo sulla riforma della superiora» i 
(Corrado Morale). , 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
1 ASSOCIATIVE — Domani a Garba* 
teda alle ore 17.30 seminario di 
r studio della zona Ovest sul probi#* | 
- mi dell'ettlgìanato e del commer¬ 
cio. Devono 'partecipare I comitati i 
* direttivi delle «azioni e i consiglieri . 

. di c/rcoecrlzione. Introdurrà li «m- 
( pagno sen. Ollvlo Mancini; conclu¬ 
derà Il compagno Leonardo lembo, 

' é , responsabile della sezione ceti medi 
£ della Federazione. 

' ASSEMBLEE SULLA CONPE- 

• RENZA DI MILANO — (Oggi): 

>*. EDILI -MARIO ALICATA: alte 10 
^ assemblea in lezione (Trovato). 

TUPELLOi alte ore 10 assemblea * 
(Nardi). (Domani)) CANTIERE I 
-■‘•IACPj alle ore 12 assemblea a Pri¬ 
sma Porta (Colosantl). ! 

COMIZIO — Oggi a VALLE AU- j 
RELtA alle ore 11 con II compagno 1 
Giuliano Praaca. 

ASSEMBLEE — <Oa«l)ì S. CIO- : 
i VANNI: alle Ore IO mite forze j 
t armate (Raparelli). PORTONAC- j 
CIO) alle ore 17 su problemi Inter- 1 
\ naiionall (Carlo Predduzzi). COLLI ! 
ANIENE: alle Ore 10.30 su aborto 
« consuflori (Lina Ciuf fini). PORTA 
, MEDAGLIA: alle ore 10.30 in loca¬ 
li liti Castel di Leva sui problemi 
della borgata (Patacconi • Eplfani). , 


APPIO LATINO: allo ore 10 su 
aborto o consultori (Mario Loche). 
CENTOCELLE: olio ore 10 sul tes¬ 
seramento ( E, Mancini). ALESSAN¬ 
DRINA: alle oro 10 sulle situazione 
politica (Proietti). CASTELVERDE- 
SANT’ELIGIO: alle ore 16,30 sulla 
situazione politico (Cenci). MONTE 
MARIO: alle oro <0 «Comune o 
Regione» (Arata). VALLE AURE¬ 
LI A: alle ore 17,30 festa del tesse- 
ramonto (lembo). OTTAVIA: alle 
oro 10 assemblea cellula Palmarola. 
PILACCI ANO: alle Ore 20 situa¬ 
zione politica (Assoyna). (Domo- 
ni) i TIVOLI) alle ore 1C.30 fem¬ 
minile (A. Corclulo). 

COMITATI DIRETTIVI — (Og¬ 
gi): ROVIANO: alle ore 19.30 (MI- 
cucci). (Domani) : MACAO: olio 17. 
AURELI A: olle oro 18 commissioni 
organizzazione e amministrazione 
(Rossi). GUIDONIA-LA BOTTE: 
alto ore 19 (Leonettl). SANTA LU¬ 
CIA - MENTANA) allo ore 19.30 
(Micuccl). SANTA MARINELLA) 
alle ore 18 (Cervi). VALMON- 
TONEt alle ore 19.30 (Strufaldi). 

CELLULE AZIENDALI — (Do- 
man))! MINISTERO DIFESA; olle 
oro 17 assembleo alta seziono Sta¬ 
tali. ALBERGHIERI - LUDOVISI : 
alle ore 17 CD in sezione (Tro¬ 
vato) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — (Oggi): OSTIA CEN¬ 
TRO) alle ore 10 (1) «Concezione 
materialistica della storia» (Fun¬ 
ghi). (Domani): NUOVA OSTIA: 
alle ore 17,30 riunione preparatoria 
(Funghi). 

ZONE — «EST»: domani in FE¬ 
DERAZIONE alle ore 18.30 respon¬ 
sabili propaganda e culturali delle 
sezioni (Greco o Aletta); a TU- 
FELLO alle oro 18 gruppo IV Cir* 
coscrizione e segreterie sezioni oltre 
Anione (Mazza-Faloml). «OVEST»: 
domani a VITINIA alle oro 19 
attivo dotte XII Circoscrizione; de¬ 
vono partecipare 1 CCDD dello lo¬ 
zioni e I consiglieri (Marini). 
■ ATTIVO ZONA SUD»: domani a 
CINECITTÀ allo oro 18 su «$risl 
economica o strategia sindacalo» 
(Trezzini). «NORD») domani a 
TRIONFALE allo oro 19 riunion* 
dal gruppo di lavoro per l'Iniziativa 
antifascista (tacchi!). «TIVOLI* 
SABINA»: domani a TIVOLI alle 
ore 17 segreteria di zona, segre¬ 
tari del comitati cittadini, respon¬ 
sabili di mandamento e amministra¬ 
tori (Mtcuccl). «CIVITAVECCHIA»: 
domani a CIVITAVECCHIA alle 
ore 19.30 gruppo di lavoro por 
l'Iniziativa antifascista (Galloni • 
Salvi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA - Do- 
mani allo oro 19 In tozionc CD 
allargato a! dirigenti delle cellula 
in proparaiiono deM'assemblea orga¬ 
nizzativa (Slmone)i In precedenza 
alle ore 17.30 riunione del coordi- 
nomento studenti. MAGISTERO ì 
domani In sezione alle ore 20 30 
comitato direttivo. GIURISPRU¬ 
DENZA: domini olle ora 16 riu¬ 
nione In facoltà. 

FROS1NONE — Anaynl: ore 10 
congresso FGCf (Cardarelli). Roc¬ 
casecca Scalo: ore 10 Inaunurazione 
della sezione (Cittadini). Rlpii alto 
ore 9 30 congresso FOCI (Loro- 
dnna Ouatrlni). Cassino) alle ore 9 
attivo di zona sul problemi della 
stampa e propagando (Nadia Mam¬ 
mone) . 

LATINA — Latina) continuo oggi 
fi congrosso provinciale della FGCf. 
Borgo Podgor»: assemblea (Vono). 
Tufo: assemblea (Angela Vitelli* 
Gaetano Forte) . 

VITCRQO — MonlaltO di Catlro: 
Ore 9.30 congresso PCI (Fregoli). 

RIETI — Poggio Mirteto) ore 11 
nssombloa cellula (Mazzi), 


Il pogramma della Regio- 
j ne per la seconda legislatu¬ 
ra, e 11 plano per il 1976 ap- 
! provato dai consiglio, con li 
largo spazio che nel docu¬ 
menti è stato dato alle mi¬ 
sure per l'edilizia, hanno am¬ 
piamente recepito le indica- 
i aloni e gli obiettivi posti per 
j 11 settore nella « vertenza La- 
[ zìo » dalla federazione unita- 
[ ria regionale CGIL, CISL. 

I UIL 11 piano straordinario per 
j l'edilizia, intatti, è uno de.; 

| punti piu significativi della 
piattaforma sindacale sulla 
j base della quale 11 movimen¬ 
to de: lavoratori ha svilup¬ 
pato importanti moment: di 
lotta, come quelli del feb¬ 
braio di quest'anno (che bloc 
co tutte le attività nel La¬ 
zio) e lo sciopero regionale 
degli edili del 15 maggio, 
quando 20 mila lavoratori ven 
nero a Roma da tutta le re- 
K.one 

Va apprezzalo lo sforzo che 
s: sta compiendo per mette¬ 
re m moto, in tempi rapidi, 
tutti i residui passivi di com¬ 
petenza regionale e degli En¬ 
ti locali iComuni, Province, 
IACP. eco.), facendo assol¬ 
vere alla Regione, in questo 
campo, un ruolo di sintesi 
per realizzare finalmente tut¬ 
ti 1 lavori finanziati con de¬ 
naro pubblico e ancora non 
Iniziati. Basti pensare, a que¬ 
sto proposito, che solo per la 
ca*a sono ancora da utihz • 
zare finanziamenti che risal¬ 
gono addirittura al 1963. 

Già soltanto questo dato può 
dare la misura di costi si¬ 
gnificherebbe riuscire rcal 
mente a mettere in moto su¬ 
bito non solo i residui pas¬ 
sivi ma anche gli oltre 340 
miliardi stanziati preceden¬ 
temente per la nostra regio¬ 
ne dalle leggi nazionali lttft 
e 492 per l'edilizia sovven 
zionuta, convenzionata e age¬ 
volata, oltreché 1 finanzia¬ 
menti per la costituzione di 
scuole, ospedali, asili nido, 
edilizia universitaria. 

Considerando la drammati¬ 
cità della situazione, il mo¬ 
vimento sindacale chiede al¬ 
la Regione l'assunzione di re¬ 
sponsabilità eccezionali, solle¬ 
citandola a fcnlre al Comu¬ 
ni, In particolare a: più pic¬ 
coli, la assistenza tecn.ca ne¬ 
cessaria, utilizzando persona¬ 
le e tecnici propri in modo 
da permettere loro di far fron- i 
te alle complesse procedu¬ 
re relative alla assegnalo* 1 
ne delle aree. «Ile convenzio¬ 
ni, all'approvazione del prò- j 
getti e ccm Vi.i. 

Il ruolo della Regione, cioè, 
ncn si può e non si deve 
esaurire negli adempimenti 1 
previsti dulia legge, con lu 
ripartizione e la localizzazio¬ 
ne degli stanziamenti stata¬ 
li ma deve intervcn.re. con j 
l'adozione delle opportune de- 1 
cislonl. nello snellimento del¬ 
le procedure perche 1 linanzla- 
menti pubblici si trasformino 
in cantieri m tempi il piu 
possibile brevi c perché le 
Partecipazioni Statali assu¬ 
mano Il loro ruolo. In parti¬ 
colare per quanto riguarda le 
opere .sociali (ospedali, scuo¬ 
le, «sii. nido». 

Abbiamo espresso queste 
nostre posizioni al presidente 
della giunta nell'ultimo incon¬ 
tro, che ha avuto luogo li 
19 novembre, e abbiamo det¬ 
to chiaramente che case e 
opere pubbliche potranno es¬ 
sere realizzate a condizione 
che la giunta stessa faccia 
conoscere «1 movimento sin¬ 
dacale e a tutti l cittadini 
chi oppone ancora resistevi 
ze e quali sono le responsa- 
bidita per l ritardi accumu 
lati in questi anni. Inoltre, 
per un controllo democrati¬ 
co da parte deil cittadini e 
del lavoratori, abbiamo pro¬ 
posto che la commissione ur¬ 
banistica si doti di uno stru¬ 
mento di informazione e con¬ 
vochi periodicamente confe¬ 
renze pubbliche sull'andamen¬ 
to del programmi predisposti 
e per affrontare quelli da pre¬ 
disporre. 

I ritardi nella messa tn mo¬ 
to del finanziamenti compro¬ 
mettono ulteriormente, Inol¬ 
tre, la situazione dell'occupa¬ 
zione (va ricordato che sono 
oltre 20.000 gli edl', senza 
lavoro nel Lazio». Una anali¬ 
si precisa degli effetti sui li 
velli occupazionali che pro¬ 
durrà l'impiego degli oltre 500 
miliardi disponibili non é an¬ 
cora possibile anche perché 
si pongono alcuni problemi ai 
quali si potrà dare risposta 
solo quando verranno effet¬ 
tuati tutti gli appalti e questi 
si trasformeranno in cantieri. 

Abbiamo già del dati. però, 
che devono fare riflettere; 
l'impresa Manfredi, che ha 
in appalto a Roma del lavori 
di edilizia economica e po¬ 
polare per 18 miliardi, ha 
realizzato sino ad oggi una 
occupazione di soli 80 opera: 
e prevede al massimo di ar¬ 
rivare a 200. Questi bassi li¬ 
velli d'impiego di ma nodo pe¬ 
ra dipendono dall'introduzione 
di tecniche di prefabbricazio¬ 
ne. dalla prassi del subap- 
> palio, e anche dal tempi lun¬ 
ghi previsti per la consegna 
j del lavori d« parte dell'im 
pre-a i oltre 30 mc.ii). 

Anche per questo l'azione 
I e la vigilanza de. lavorato- 
i ri saranno indispensabili por 
dare h! piano di emergenza 
| le caratteristiche di urgenza 
I por le quailt ci slamo battuti. 

Domenico Piccione 

I fiU’Qictuno Regionale 

I della FILI. E A -CGIL) 


DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO 
«ROMA E PROVINCIA» 
EDIZIONE 1975-1976 
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La SIP informa che ò Iniziata in questi giorni la distribuzione 
del nuovo elenco telefonico agli abbonati della reta di Roma 

Come negli anni scorsi, IOSA - Organizzazione Servizi 
Arpa • effettuerà la consegna a domicilio del nuovo elenco. 

previa restituzione di quello vecchio. 

Il costo dei servizio, pari a L, 270, sarà addebitato sulla 
bolletta telefonica e, pertanto, nulla è dovuto al personale che 
effettua la consegna. 

In caso di prolungata assenza durante la giornata, l'inca¬ 
rico del ritiro potrà esser affidato al portiere o ad altro ab¬ 
bonato vicino, lasciando comunque sempre il vecchio elenco. 

All'abbonato che desiderasse provvedere direttamente al ri¬ 
tiro de! nuovo elenco presso gli uffici della SIP, l'Incaricato 
dell'OSA consegnerà la scheda « Buono elenco » sulla quale 
sono indicate le modalità da seguire. 

La SIP conta, come sempre, sulla collaborazione degli abbo¬ 
nati. e informa che il servizio « 187 » (la chiamata è gratuita) 
e a disposizione per ogni chiarimento. 


Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 
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E' sorto per diventare un servizio rapido di ricerca 
per l'acquisto della casa, oggi ha la pretesa di essere 
il più completo e il più adatto In grado di offrire nelle 
più diverse zone di Roma le case e condizioni su 
misura. Venite a trovarci in ufficio o telefonateci ne 
parleremo insieme. Per tutte le nostre disponibilità. 

MUTUO FONDIARIO - DILAZIONI 1-15 ANNI 

L'OCCASIONE • CASA HA UN INDIRIZZO: 

VIA DEL TEATRO VALLE 53/B - TEL. 770011 

lOQOOOcontanti 

LARGO PRENESTE - Via di Portonaccio, 198 

una camera, cucina, bagno (affittato) L. 5.400.000 

PRATI - P.la CLOOIO - Via Dardanelli, 37 

una camera, cucina, bagno (aftlttato) L. 8.750.000 

NOMENTANA - Via Val d’Aosta, 92 

una camera, cucina, bagno (affittato) L. 8.800.000 

NOMENTANO - Via Casal de Pazzi, 119 

2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) L. 11.000.000 

CAVALLEGGERI - Via di Porta Fabbrica, 3 

2 camero. cucina, bagno (affittato) ' L. 12.000.000 

APPIO LATINO - Via della Cattarelletta, 44 

2 camere, cucina-tinello, bagno (attillato) L. 12.900.000 

CASILINA - Via Caslllna, 476 

Saloncino, 1 camera, cucina, bagno, balcone 

(attillalo) L. 12.000.000 

MAGLIANA - Via della MAGLIANA, 58 

2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) L. 10.500.000 

L5OQj 0OO contanti 

adiacenza LANCIANI - Via P. Aloisl, 4 

2 camere, cucina, bagno (libero-restaurato) L. 15.000.000 

PRATI - P.le CLODIO - Via Dardanelli, 37 

2 camere, cucina, bagno (affittato) 

in fabbricato restaurato L. 15.500.000 

BOCCEA - Via Gregorio XIII, 129 

2 camere, cucina, bagno, giardino (libero) L. 19.000.000 

BOCCEA - Via dei Monti di Prlmavafle, 193 

3 camere, cucina, bagno, balcone (libero) L. 19.800.000 

lOOOuOOO contanti 

MONTEVERDE NUOVO - Vie di Monteverde, 8 

Salonclno. 2 camere, cucina, bagno, balcone 


(libero-restaurato) 

NOMENTANO - Via Chlalmato, 7 

4 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 


(libero-restaurato) 

locali 


l_ 30.000.000 


L. 32.000.000 


UNA FORMULA IN ALTERNATIVA ALL’ACQUISTO DELLA 
CASA. COME INVESTIMENTO. 

TUSCOLANO - Via Egerlo Levlo, 23 

locale negozio mq. 35 circa (affittato) L. 6.500,000 

CINECITTÀ' - Via Quinto Publlclo, 29 

Locale negozio mq. 32 circa (affittato) L. 6.800.000 

P.LE CLODIO - Via G. Palumbo, E 

Locale mq. 30 circa (aftlttato) L. 7.500.000 

PRENESTINA - Via Coronelll, 20 

Locale negozio mq. 100 circa (affittato) L. 9.800.000 

COLLI PORTUENSt - Via M. Raineri, 9 

Locale negozio mq. 35 con sottonegozio 

(affittato) L. 11.400.000 

MONTEVERDE • Via A. Plgnatelll, 25 

Locale mq. 103 circa (affittalo) L. 12.500.000 

VIA CASILINA, 620 

Locale negozio mq. 67 circa 

(affittato BAR TABACCHI) L. 20.000.000 


L. 7.500.000 


L. 9.800.000 


L. 11.400.000 


L. 12.500.000 


L. 20.000.000 


OSTIENSE - Via Leonardo da Vinci, 131 

Locale negozio mq. 40 circa (affittato) L. 12.800.000 

Inoltre vaste disponibilità di locali liberi o affittati In varia zone 
di Roma, con superlici minime di 30 mq. 

DISPONIBILITÀ' DI LOCALI PER AFFITTO 

ipet-wol 770011 

Via del Teatro Valle 53/b ^ 
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• Pronta consegna 


• Rateazioni fino a 36 mesi 


senza cambiali 
v •Magazzino Ricambi originali j__ w 

• Centro Assistenza ! □Ffl|A|||T 

Diagnosi Elettronica ^ULlil nULI 

• Automercato Occasione 


VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 
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IL MARCHIO DELL'UOMO 
nello stile della pipa 
nel meglio per il fumo 
nelle carte da gioco 


M standing I 



le pipe che 
( stanno 
in piedi 


novità/ 
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GRANDIOSO AVVENIMENTO A ROMA - La 

DIAMANTI PELLICCERIA 

avverte Vaffezionata Clientela romana della 

INAUGURAZIONE 


dei NUOVI GRANDIOSI LOCALI di 

VIA DELLE CA VE 81-83 H 

DA DOMANI ORE 15.30 
PER SOLI 10 GIORNI EFFETTUA UNA 

VENDITA ECCEZIONALE 

DI 

PELLICCE PREGIATE 

A prezzi scontati di oltre u 50%! 

CERTIFICATO TAGLIE FINO A 56 - Confezioni 

DI GARANZIA su misura - Pelli sciolte - Colli 

... UNA OCCASIONE UNICA PER COMPRARE LA PELLICCIA A META’ PREZZO 



INTERNAZIONALE 

v,tvj i Alio Patronato del Prestdente della Repubblica promossa d.ii Servino Sociale Internazionale 

ROMA-EUR PALAZZO DEI CONGRESSI 

2-16 DICEMBRE 

ORARIO: feriali 15,30 22,30, sabato e festivi 10,30 - 22,30 

l’fcH UNA VISHA PIU COMODA L Mf NO Ai'FRFTTAT A 
SI CONSIGLIANO LI ORF SFHAll 

DiHi/IONI VIA ISON/O ?•< ROMA TU Hf H MH Q59 394 PALAZZO DII CONGRESSI TCL 547 2618 


MARTEDÌ 2 ORE 11 

INAUGURAZIONE E APERTURA AL PUBBLICO 
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Un’indagine promossa dal consiglio di fabbrica del complesso chimico 

Oltre sessanta i casi di cancro 
in 3 anni alla Snia di Colleferro 

La lotta degli operai contro la nocività dell'ambiente di lavoro - Uno stabilimento con 3.300 dipendenti intorno al quale è sorta una 
intera cittadina - L'atteggiamento arrogante della direzione aziendale - Doppio salario per chi non partecipa alle assemblee sindacali 


IMPERIALI AUGUSTO 

VIA COLLATINA. 243 - Tel. 221.890 
VIA UGO OJETTI, 55 - Tel. 82.72.347 

OFFERTA SPECIALE 

PER TUTTO IL MESE DI DICEMBRE 

Scoiattolo tipo BIMM 


□ 


ENNIO 


QUADROZZI 




La struttura della cittadina 
può sembrare slmile a quel¬ 
la dt un borgo medtoevale: 
al centro 11 castello feudale, 
tutto Intorno le casupole. 
Quello che distingue la Villa 
slgnorlte del IX secolo, dal 
paese di Colleferro, è che 11 
palazzo del barone è sosti¬ 
tuito dal mostruosi e gigan¬ 
teschi padiglioni che costituì- 


1 scono 11 maggiore complesso 
| chimico della regione, mentre 
! le stesse piccole abitazioni 
degli artigiani e degli agrieoi- 
1 tori del millennio scorso, so¬ 
no surrogate dal pochi gran- 
1 di edifici, a sette otto plani, 
i che ospitano, ciascuno, centi 
I naia di famiglie. 

Colleterro. 25 mila abitanti, 
sorge alle falde del monti 


A Vigna Clara e ai Paridi 

Date alle fiamme tre 
centraline della SIP 


Nuovi provocatori attentati 
l contro centraline telefoniche 
delia SIP. Due armadietti di 
, derivazione, entrambi nei 
quartiere Parioll, sono stati 
incendiati alle due di questa 
notte. Un'altro, a Vigna Cla¬ 
ra è stato dato alle fiamme 
nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato. In tutti e tre 1 casi le 
fiamme hanno orovocato seri 
_dannt* dLverse ’ centinaia di 
"utenti dovranno fare a meno, 
per alcuni giorni, dell’uso del 
fceletono. 

Le due centraline Incendia¬ 
te stanotte si trovano in via 
Archimede 1 e in via Carlo 


Linneo 168. Gli attentatori 
hanno forzato le porte di fer¬ 
ro degli armadietti, ne hanno 
cosparso di benzina l’Interno 
equlndl vi hanno appiccato 
il fuoco. Quando sono arrivti 
i vigili del fuoco le due cen¬ 
traline erano ormai quasi 
completamente distrutte. 

La centralina presa di mi¬ 
ra a Vigna Clara si trova in 
via degli Alpinisti. Anche In 
questo caso il fuoco è stato 
appiccato dopo che lTnterno 
delParmadletto di derivazio¬ 
ne era stato cosparso di 
benzina. 


Leplnl, ed e forse l'agglome¬ 
rato urbano più vasto deli’in 
tera valle settentrionale del 
Sacco Sebbene solo 35 chi¬ 
lometri di autostrada lo col¬ 
legllino alta capitale, resta 
tuttavia uno del pochi centri 
delia provincia romana che 
non subisce Hniluenza eco¬ 
nomica della grande città, ma 
costituisce, ai contrario, es¬ 
so stesso, un polo di attra¬ 
zione per le decine di paesi¬ 
ni. grandi e piccoli, che lo 
circondano. 

E’ sorto agli inizi del seco¬ 
lo, quando un ricco industria¬ 
le milanese — Bomprini Pa¬ 
rodi Delfino — decise di apri¬ 
re a qualche chilometro da 
Roma. In un tratto della cam¬ 
pagna. vicino al confine con 
il irusinate. uno del primi 
insediamenti industriali del 
Lazio. La BPD, questo il no¬ 
me che la labbrlca ha man¬ 
tenuto fino a una quindicina 
di anni fa, produceva mate¬ 
riale chimico di genere diver¬ 
so e disponeva Inoltre di al¬ 
cuni reparti di metalmecca¬ 
nica; ma la parte più con 
«latente della sua attività * 
sempre stata la lavorazione 
di esplosivi e munizioni per 
armi da guerra. 

Intorno all’azienda, sorsero 
rapidamente le prime case, 
e subito dopo 1 palazzoni che 
ospitavano le famiglie degli 
operai In breve tempo si 
lormò una cittadina, che agli 
inizi degli armi *80 contava 


UNA PELLICCIA 
PER TUTTI 


2.500 capi in vendita di realizzo 
solo in VIA CICERONE, 34 

troverete la vostra pelliccia 
a PREZZI di PURO REALIZZO 

NON CREDETE? 

Venite a sincerarvi sarà per voi un'occasione unica 

ROMA - VIA CICERONE, 34 (Piazza Cavour) 





INIZIA VENDITA DOMANI - ORE 15,30 


CERTIFICATO DI GARANZIA TOTALE 

ALCUNI ESEMPI: valor* realizzo 

Visone Rovai Black . . 1.000.040 000.000 
Visori* canad. B.O. . . 2 . 300.000 1.250.000 
Visori* paatallo .... 2.300.000 1.300.000 
Visone orizzontala . . 1.000.000 400.000 
Visone damiblutf . . . 2.500.000 1.450.000 
Persiano SW .... 900.000 550.000 

Perdano bralt .... 700.000 340.000 
Persiano SW .... 900.000 550.000 

Marmotta canadese . . 900.000 590.000 


TAGLIE GRANDI FINO 56 
ALCUNI ESEMPI: valore 

Volpa dalla Virginia . . 890.000 

Volpa rota* canad. . . 1.600.000 
Agnello caatorizzato . . 380.000 

Chapal . 350.000 

Zampa perdano . . . 380.000 
Rat mouaquat .... 880.000 
Castoro lontrato . . . 990.000 

Lontra Alaaka .... 1.300.000 


realizzo 

580.000 

850.000 

240.000 

170.000 

220.000 

460.000 


CONFEZIONI IN LINCE, OCELOT. LEOPARDO. VOLPI ARGENTATE A PREZZI 
SBALORDITIVI LAPIN 50.000 - BOLERI VISONE 180.000 • PELLICCE BAMBINI 
45.000 COPERTE LAPIN 220 x 220 90.000 oltre a un vasto assortimento di GIACCHE, 
COLLI a PELLI SCIOLTE a PREZZO DI REALIZZO 

ROMA - VIA CICERONE, 34 (Piazza Cavour) 


a VIA TUSCOLANA 643 A-B 
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15 mila abitanti, e che 0 an- I 
data ancora n-escendo In que 
st ultimo decennio, raggiun I 
gendo und popolazione com 
plesslva che supera oggi le 
25 000 unità Risale a circa 
15 anni fa la cessione della 
azienda, decida dal «uo fon¬ 
datore. Da allora la labbrlca 
— circa 3300 dipendenti — e 
di proprietà della SNIA. una 
multinazionale a capitale m 
parte straniero e in parte 
Montcdlson 

Qualche giorno la, in occa¬ 
sione dello sciopero provln 
clale del chimici per il con¬ 
tratto. migliala di lavoratori 
alla SNIA hanno dato vita ad 
una lorte manifestazione nel 
cinema cittadino, ribadendo il 
proprio impegno di lotta,per 
gli investimenti, per l’occupa- 
/Ione, per un nuovo control¬ 
lo operalo sulle scelte econo¬ 
miche dell’azienda. L’asten¬ 
sione da! lavoro, nello stabi¬ 
limento. è stata del 100 per 
cento. Il segno della forza 
che ha acquistato l'organiz¬ 
zazione sindacale unitaria. 
Ma non ò stato sempre co¬ 
si. « Negli anni passati — 
afferma Enzo Colalori, diri¬ 
gente del Consiglio di fabbri¬ 
ca — soprattutto la CGIL 
ha incontrato forti difficoltà 
a trovare un propuo spazio 
di intervento c di muiuttva 
alVinterno della SNIA ; cosi 
come le forze democratiche, 
hanno subito sconfitte politi - 
che, anche pesanti, nella cit¬ 
tà ». 

E' 11 1956 l'anno piu diffici¬ 
le. Mentre la CGIL continua 
a perdere posizioni dentro la 
labbrlca. Ira gli operai a 
vantaggio del sindacati gialli, 
creati e sostenuti dal padro¬ 
ne. il PCI, alle elezioni co¬ 
munali, passa da 13 a 3 soli 
consiglieri. 

E’ 1$ quel periodo che si 
scatena la più feroce discri¬ 
minazione ant:sindaca)e nella 
azienda. Per l lavoratori che 
non accettano la politica di 
capitolazione alla direzione 
aziendale, condotta dai sinda¬ 
cati gialli, è dii Nelle entrare 
o muoverbi dentro la SNIA. 

Il carattere particolare della 
produzione — appunto munì 
zlonl e esplosivi — viene usa¬ 
to dal direttore della fabbrica 


per mascherare, dietro l’eti¬ 
chetta della « precauzione ne¬ 
cessaria ». o de) «segreto mi¬ 
litare da rispettare ». 11 prò 
prio atteggiamento arrogante 
e intransigente Le glandi 
lotte della fine degli anni ses 
santa, e poi le battaglie con- 
tiattuall del ’72, hanno capo¬ 
volto la situazione. Oggi 1 sin¬ 
dacati autonomi sono spariti. 
La totalità del lavoratori si 
riconosce nelle organizzazioni 
conlederall 

Ciononostante la politica re¬ 
pressiva della azienda prose¬ 
gue. « Ai dingentt sindacali 
che non sono dipendenti del¬ 
la SNIA — dice Colalori — 
i v fatto divieto di entrare nei 
padiglioni dello stabilimento 
La direzione rifiuta al consi¬ 
glio dt fabbrica la sala mensa 
per svolgere le riunioni. Agli 
operai, che non partecipano 
alle assemblee, nelle ore pre¬ 
viste dallo statuto, il lavoro 
viene pagato doppio ». 

Le battaglie sindacali alla 
SNIA. tuttavia, hanno fatto 
segnare. In quest’ultimo pe¬ 
riodo. importanti successi: 
soprattutto nella difesa dei 
livelli di occupazione. Il ter 
reno sul quale si sviluppa 
lo scontro, fra sindacati e 
controparte padronale, è du¬ 
plice: da un Iato la vertenza 
per la puniicazlone dell’am¬ 
biente. all’Interno e all'ester¬ 
no della azienda, dall’altro 
qut'lla per la « riconversione 
pioduttiva ». 

Un recente studio, realizza¬ 
to a cura del consiglio di 
labbrlca, ha permesso di ac¬ 
certare 60 casi di cancerosi, 
negli ultimi tre anni, fra gli 
operai dello stab'limcnto chi¬ 
mico Non meno grave la si¬ 
tuazione «ecologica» della 
cittadina: se ne può accor¬ 
gere chiunque transiti sulla 
autostrada 

«La riconversione produtti¬ 
va. l’altro punto sul guide si 
sviluppa unitariamente la 
battaglia dei sindacati — 
spiega ancora Enzo Colalori 
— e chiesta per adeguare il 
caiuttere della produzione al¬ 
le esigenze di sviluppo eco¬ 
nomico della zona, e dell’in¬ 
tera regione. 

Piero Sansonetti 


RUOTE IN LEGA 

L. 165.000 


Ciclomotore BIMM 



MONOMARCIA KS L. 
MODELLO 3 MARCE L. 


175.000 

185.000 


ATTENZIONE : La Ditta IMPERIALI ha II piacere 
di comunicarvi l'apertura di uno stabilimento per le 
riparazioni di motocicli e biciclette. Ritiro e consegna 
a domicilio. 

STABILIMENTO: 

IMPERIALI ■ Via Salvlatl, 12 ■ Telefono 221.890 - ROMA 


1 . 625.000 

MOTIVI 

PER 

COMPRARLA! 

/ tt^ simea 1000 

£p£) 01.560.000LIRE IVA 

E TRASF>ORTO COMPRESI 
^ M OMINIMO ANTICIPO 

C36RATE SENZA CAMBIALI 
OCONSEGNA IN 24 ORE 
GjgafSr #4 PORTE 

"TlW 05 POSTI 

018 KM PER LITRO 

Aquistatela presso la nostra Sede Centrale o presso le nostre filiali: 

Avrete maggiori vantaggi e piu' facilitazioni! 

CONCESSIONARIA SIMCA-CRYSLER per ROMAe RIETI 

IAZZONI Simea 


ROMA • Sede Centrale - Via Tuscolana. 305 

• Salone d Esposizione e Vendila - Via Tuscolana 303/303A 

• Assistenza Magazzino Ricambi - Via Tuscolana, 305/319 

• Deposito e consegne vetture - Via Montelalco, 46 
FILIALI • Esposizione e Vendita ■ Via Prenestina 234 

• Esposizione e Vendita - Via Castltna, 1001 

RIETI • Esposizione - Vendita e Assistenza - Via dei Pini, 4/6/8/12 


TEL. 784941 (5 linee) 
TEL, 784942 
TEL. 7886151 
TEL. 784697 
TEL. 295095 
TEL. 2674022 
TEL. (0746) 43315 






i CHRYSLER i 


MATRA 


Enoteca Grandi Vini 0 Liquori # Champagne 
Panettone # Torroni 0 Specialità Natalizie 

CONFEZIONI REGALO 

RAMA VIA 0STIENSE - 34 ■ Telefono 5740541 - 576768 
ItUJVIM VIALE MANZONI, 26/b - Tel. 734288 - 733377 

SPEDIZONI CONSEGNE A DOMICILILO 


T)¥71> T\T * T- 4 T U I RECALI i>.u GRADITI e RAF- 
JL JEìX\ JL 4 JL^ Jf ^ PINATI m citta c montagna 



-Roland ’s 

S. VIA CONDOTTI angolo /v 

74. PIAZZA DI SPAGNA IVI 


74. PIAZZA DI SPAGNA rx IVI 

La migliore firma nell'abbigliamento 
in PELLE e PELLICCERIA 

CANADESI. MONTONI ROVESCIATI, PELLICCE, PALETOTS In 
CUOIO e RENNA. IMPERMEABILI di SETA FODERATI in PEL¬ 
LICCIA. PULLOVER5 in CASHMERE o VICUNA. 

Le cravatte di Emilio Pucci, Loonard • Kon Scoti 


Svecciti 


E' UN’ANTICA SPECIALITÀ’ NATURALE DELLA 

SORA 

Talaf. (0776) 81.101 


| PAOLUCCI liquori 


CALDAROSTARO 

Airangolo del vecchio labbricalo 
è U silenzioso 1! caldaroslaro 
Intento arrostir marroni in oro 
umile aspetta il deslr del palalo 

A quanti questo frutto ha ben slamato 
l'illustre ORkl allora povero 
han benedetto 11 caldarostaro 
se a letto non furon a stomaco vuoto. 

La privazione di sroventu e lorza 
sprona il cervello per la conquista 
creando Intorno a sd una sicurezza 

Il caldarostaro tranquillo resta 

dal freddo sgambetta come una danza 

in attesa chi fa cena modesta 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav. Ord. Vittorio Venato 

VELOCCIA 

FABBRICA Letti d'ottone e in ferro 
75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Per le malattie della colonna vertebrale 
non più tavole per la rigidezza 

• per la Vostra salute el consiglia, 
anche se state In ottima saluto 

• Non cigola. 

• E' Indistruttibile. 

• Ha la durata di più generazioni. 

• Massima Igiene. 

STABILIMENTO Vio Tiburt.ru, 512 - Tel 433955 
VENDITA Via Lab.cana, 118 - Tel 750882 

Vie T.burlino, 512-B - Tel 435141 
ROMA 


A Piazza di Spagna, 36 

da MAURIZIO RIGHINI 

Borse - Valigie - Ombrelli 

e una vasta scelta in articoli di 

PELLETTERIA 

per uomo e signora 


Inizia grande vendita 

NATALIZIA 

al Palazzo del Mobile 

LEONARDO 

km. 23 della Cristoforo Colombo a destra 

VIA CANALE della LINGUA, 14 

• Prezzi sbalorditivi 

• Assoluta concorrenza 

• 10.000 mq di esposizione 



Km 23 ' 

VIA 

CRISTOFORO 

COLOMBO 


VIA CANALE DELLA LINGUA. 14 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASfifjfiA 

J Vi* Botteghe Oscure 1-2 Roraj^^'^ 
• Tutti i libri c i dbehi (t*lì*^ied meri 
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Nozze 


La compagna Fiorella Poliedri- 
rii della Commistione femminile 
della Zona Sud e il compagno Ivan 
Costantini secretorio dello tenone 
Torbollomonaca ti sposano que¬ 
lla mettine, elle 10, in Campido¬ 
glio. La cerimonia sarà celebrato 
dal compagno Giulio Banani. Agli 
eposl gli auguri della tallone, del¬ 
le Zone Sud delta Federazione e 
dell’Unità. 


Culle 


La caso de. compagni Fernenda e 
Luc'eno Bungaro. nostro compagno 
di lavoro, * state allietate dalla na¬ 
scita della piccole Elda. Il benve¬ 
nuto deir«UnitO> olla neonata e 
gli auguri ai genitori, al fratellino 
Emiliano, ei nonni Renato e Nico 
lette e alle bisnonna Fornendo. 

t nato Carlo Ponti, figlio di Vin¬ 
cenza e Federico Al piccolo e a> 
genitori gli auguri della sezione 
Prlmaporto, dello zone nord • dei* 

l'Unita. 

* * * 

Ai compogni Giovanni Lo Destro 
e Paole Ruffino, delta seziona di 
Labaro, à nato un bambino. Si chia¬ 
me Stefano. Al genitori e al neo¬ 
nato gli auguri del compagni della 
fazione, della zone Nord e del- 
!*■ Unità*. 

• * * 

Ai compagni Mirella Artebani e 
Goffredo Cerquotan) è nato un 
bel bambino di nome Massimilia¬ 
no. Al ganltorl, alle sorelline Ke- 
' tle e al nooneto gli auguri ette*- 
1 tuosl delle cellula ATAC di Porta 
’j Maggiore e dell’Unità. 

Compleanno 

Il compagno Antonio Proietti, 
, Iscritto al partito dot 1921, corri¬ 
li pie oggi 90 anni. Al cero com- 
: pegno gli auguri dello sezione, delia 
£ Federazione e dell’*Unità». 


Lauree 


11 collega Luigi Blilgnanl, cro- 
' nlsta deU'ANSA, $1 à brillentemen- 
i te laureato in Economie e Commor- 
1 ciò con 110 e lode. Gli giungano 
1 I cordiali auguri delle nostre re¬ 
dazione. 

« * * 

Il compagno Demetrio Cracceva 
delle sezione Campltelll si è lau¬ 
reato In Filosofia con 110 e lode. 
Al neodottore le congratulazioni 
delle sezione, dello Zone Centro 
e dell'Unità. 


Mostre 


Si è Inaugurate ella a Gallarla 
d’Arte In Roma », in via del 
Vanteggio 22-A, la personale del 
pittore Nicola Filazzola. Lo mo¬ 
stri rimarrà aperta fino al 6 di¬ 
cembre. 

• * * 

Nella galleria « Nuovo figurazio¬ 
ne » (via Reggio Emilia) si apre 
domani tare, alfe ore 13. fa mo¬ 
stre de) pittore Antonio Brini. 

e • • 

Si è Inaugurate la personale del 
pittori Giampiero Callegarl, Reffeele 
Leuletta • Fulvio Pinna. L’espoai- 
i alone si tiene alla gallarla • Paria» 
• In Vie Veneto 90. 

j Ricorrenza 

fi 30 novembre del '74 scom- 
f periva II compagno Alfredo Te- 
;*»’ beasi, delle sezione Vefmelelne. 
•' Nel primo anniversario delle mor- 
'* te lo ricordino con effetto I com* 
fc. pegni delta «azione • delta zone 


Diffide 


X II compagno Roberto Pocclonl 
■j delle Sezione Appio Latino ha 
smarrito la tessera del PCI del 
1976 n. 1522551. Le presente 
vele anche come diffida. 

• * « 

Il compagno Angelo Freu delta 
«azione Moranino ha smarrito la 
tessera del PCI del 1976 nume¬ 
ro 1544218. La presenta vaia an¬ 
che come diffida. 


Lutti 


* t decaduto, aH’etb di 79 anni, il 

* compagno Knnlo Andreani, Iterino 
T alla aealona di Nomanfano. Al fami* 

7 ilari la aantlte condoglianze del 
' compagni dalla «saloni, della col- 
’ , luta dell*INA e deJI'eUnità». 

-> * # * 

Un grave (uno ha colpito il com- 
v pegno Italo Cafoni per le morta dei 
1 ' figlio Frenco, avvenuta in un tra- 

I , gito incidente stradale. Al compe* 

, gno Itelo e al familiari funi la 
jh fraterna condoglianza dalla eal- 

- iuta dell’INBL. dalla aealona di Ap- 
« ' pio Nuovo, della zona Sud, delia 

* Federazione a dell'*Unito». 

, * * * 

A morta nel giorni acorat le corn¬ 
ai pegno Maria Cianfrini, dalla «aziona 

V Nomentano, Iscritta al Partito dal 
1949. Al familiari giungano la con- 

' .. doglianza dal compagni delle seito- 
•f ne, della Federazione e dell'Unito, 
•rt * * * 

, I* «comparsa, all'atO di 73 an- 

V ni. fa compagne Aurore Bollette 
•*'. Nuccltelll, Iscritte ella aezlone Prl- 

J, mavaile. Al familiari giungano le 
/• condoglianze del compagni della 
*< sezione e deire Unito ». 

Farmacie 

* • Attila • Svampa: via Olno 
Bonlchl, 117. 

• Appio Planatali! • IV Mi¬ 
glio • Giovanni xxni: via 

?! Anni* Regina, 10S-106. 

' v • Ardaatlno • Natallnl: via 
il. Accademia del Cimento, 18: 

„ Poggio Ameno: via Accade- 
, mia Antiquari*. 1-3: Delle 7 
f Chleie: vi» c. T. Odesoal- 
• i,' chi, 3*». 

, • Seeoa* - Suburbio Aurelio 

' - Aimtbaldl: via Baldo degli 
: Ubaldl. 348: Madonna di 
F Lourdes: VI* Santa Berna- 
[ dette. 88: Proflrl: Via Gre- 
' r gorlo XI. 134. 

1 • Borgo-Aurelio - Guerra: 

; piazzale Gregorio VII, 38. 

I • CaMlbartone • Orlando: 

. , via Orti di Malabarba, 3. 

1 • • Caaal Morena • Montanina 
i, ' - E. Qallo: via Belllcia. 53 an- 
I i. golo via Traballi. 89. 

[ l-' 0 Callo - Stromel Catello, 
j via Cellmontana. v. 

! .0 Centooelle-Preneatlno Al- 
f to - Massaro: via delle Aca- 
1 eie, 81; Del Gordiani: via 
i ; Prenesttna, 433; Versace Ose 
t * tano: via Tor de' Schiavi, 
f ' 188 (ang. via del aerami : 

' Bonaignorl: piazza Ronchi. 

‘ 3; aiannone: viale Alessan¬ 
drino. 373: Belluaclo. via del- 
'le Ciliege. B-6a-7; Pelagalll: 
.via dol Glicini. 44; Annet¬ 
ta Domenico: via Albona, 87. 

• Constino - DI Palma: via 
’ del Badile. 25d. 

• Della Vittoria • Mazze): 
viale Angelico. 79: Ragonl: 
via della otullana. 24: Ba- 

j schieri: via Settembrini, 33. 

- • Csqulllno - Sacerdote-Sca¬ 
la Santa: via Emanuele Fi- 
liberto 126; Pozzi: via Prln- 

I clpe Eugenio. M; Ferrovie- 
‘ ri: galleria di testa Stazione 
Termini. Romualdo: via Car- 
, lo Alberto. 32: Stolner: via 
Principe Amedeo. 109: Colle 
, Oppio, via Mcrulana. 308. 

• GliR e Cecchlgnola • Per- 
•• ioni: via uiurentlna. 591, 

• Fiumicino • Isola Sacra: 
via Giorgio Olorgla, 34-36 

• Flaminio - Callotta- via 
i Fracassine 28. 

, • Olanloolense - Mommo- 

•j via 8. Boccapadull, 43. Sta- 
i> bellini: via Fontetana, 87: 


Mantcgazza • via Laura Man- 
tega zza. 07: Vltellla: via F 
Ozanam, 57-u. Vinari via 
Colli Portuensl 310-a: Leo¬ 
nardi, via della Consolata 7-9. 

• Maglisn. • Trullo • Di Leo¬ 
ne piazza Madonna di Pom- 
pel, 11 , 

• Medaglia d’Oro - Caom: 
viale delle Medaglie d’Oro, 
417. Polllclna: largo G. Mac- 
cagno, l&a. 

• Monte Mario - Botteselle- 
largo Igea, 18, Ponzettl. via 
Trionfale, 8784 

• Monte Sacro • Semplone: 
corso Semplone. 28. Inesl- 
piazzalo Jonio. 51: Isola Al 
bina: via Monte Sirino (plaz- 
zu degli Euganei); Giovati- 
nini Massimo via Nomenta- 
na Nuova. 81-63, Guerrlnl 
Elena. via Giuseppe De Na- 
va. 27 29. 

• Monte Sacro Alto - Casa 
ni: via Nomentana 939 RS; 
Ghlnozzl: via Maria Barba¬ 
ra Tosattl, 39 

• Monte Vorde Vecchio • 
Polverini: via Federico Tor¬ 
re, 27-31; Mariani: V. a. Ca¬ 
rini. 44; Milani: via Barrili, 7. 

• Monti - Spadorcla: via 
Agostino De Pretls, 78; Al¬ 
fieri: via Nazionale, 100 

• Nomentano - Viti: piazza 
Lecce. 13; Flllppclla viale 
XXI Aprile, 42-a: S. Anto¬ 
nio: via Lanclanl. 65: San- 
nuoci: via Michele di Lan¬ 
dò, 84-a/84 b (ang. Q. Da Pre¬ 
cida, I). 

• Ostia Lido - Sanna G.: 
via Stella Polare. 59 '81 ; Adi- 
lardi: via Vasco de Gama, 42; 
Palladino: via F. Acton. 29; 
Cavalieri: via P. Rosa, 42, 
Zlncone M. Antonia: via Va¬ 
sco de Gama. 137. 

• Ostiense - Marchetti: via 
Ostiense, 53-56, Etrurla: clr- 
conv. Ostiense, 142; S. Gior¬ 
gio via Al. Mac. Strozzi. 7-8; 
D'Amico: via Silvio D’Amico, 
16-17-19. 

• Ottavia • La Giustlnlana - 
La Storta-Isola Farnese - 

Ottavia: via Trionfale, 11284. 

• Parlolf - S. Dorotea: via 
G. Ponzi, 13; Vita: via di 
Villa S. Filippo. 30. 

• Ponte Mllvlo • Spadazzl: 
piazza Ponte Mllvlo. 19. 

• Portonaccio - Michelet- 
tl: via Tlburtina. 542: Brlzio: 
via Monti Tiburtlnl. 600. 

• Portuensa • Dr. Cianci 
Spartaco: via del Trullo. 392: 
Arrighi: via Avicenna, 10: 
Omodeo Zorlnl: via Portuen- 
se, 425: Flore: via Giusep¬ 
pe Sirtorl. 33-35: Magllana: 
via della Magllana. 134: Am¬ 
pere: via C R. Curbastro, 
1-3-6; S. Vincenzo: via Qui¬ 
rino Majorana. 27-28. 

0 Prati - Trionfale Del 
Quiriti: piazza del Quiriti, l: 
Rlela: via Germanico. 89; 
De Longls: via Candla. 30: 
G. Belli: via O. Belli. 102 104; 
Poce Tucci • via Cola di 
Rienzo, 313: Tito Livio: via 
S. Tommaso d'AquIno. 78. 

• Prenestlno - Lablcano • 
Torplgnattarv - Angelottl: via 
Alberto da alussano, 38: Ar¬ 
righi • via della Mammel¬ 
la, 41: Templnt: viale Fate- 
nopc, 90-98-100: Nicola Car- 

, ioni: via Acqua Bulllcante, 
203: Faatolla: via Galeazzo 
Alesai. 183: Mercuri: via P. 
Rovettl, 176/170-a (ang. vi» 
G. Coi). 

• Prlmavalla- Suburbio Au¬ 
relio • Bedeichl: vi» P. Mal- 
fi, 115; De Rosei: via Cali¬ 
sto II, 30; Sohlavonl: via di 
Torrevecohla, 989/9e9-a/980-b. 

• Quadrare • Cinecittà • Giu¬ 
liani Alberta: via Tuecolana. 
853; Dessi: via Tuacolana, 
993; Clancarelll: largo Spar¬ 
taco, 9; Madre del Buon 
Consiglio: via Telefono, 21; 
Rossi: Viale Giulio Agrico¬ 
la. 96. 

• Quartlcololo - Piccoli: 
plazsale Quartlcololo. il. 

• Regola - Campltelll - Co¬ 
lonna • LangeLI: corso Vitto¬ 
rio Emanuele, 174-176; Mavl- 
glla - Grossi : largo Arenula. 
35: Enpas: oorso Vittorio 
Emanuele, 343. 

• Salarlo • Piazza Quadra¬ 
ta: viale Regina Margherita. 
83: 8. Elena «Dr.saa Laura 
OelUnl»: Corto Itali», 100. 

• Salluitlano • Castro Pre¬ 
torio - Ludovltl • Delle Fi¬ 
nanze: via XX Settembre. 
25: Gotto: via Gotto. 1318: 
Achille : via Slatina. 39: Mi¬ 
nutici: via Piemonte, 96: So¬ 
sti: via Marsala, 30-c: Boldl: 
via 8. Nicola da Tolenti¬ 
no, 19. 

• ». Badilo-Ponte Mam¬ 
molo • Ponte Mammolo: via 
F. Beimi. 1: Casal de‘ Pazzi: 
via Bartolo Longo. 7; Cazzo- 
la: piazzale Recanatt, 48-49. 

• ». Sudacchio - Salvi: 
via del Portoghesi. 6. 

• Testacelo -8. Saba - Mo¬ 
stacci: viale Aventlno, 78: 
Ghlbertl: via L. Qhlbertl, 31. 

• Tlburtlno • Sbarlgia: via 
del Sardi 39. 

• Tomba di Nerone • La 
Storta - Milo: via Cassia 942. 

• Tor di Quinto-Vigna Cla¬ 
ra - Rallo: via Flaminia. 734. 
E. M. Beccarli via Luigi Bo- 
dlo, 73: Cortina d'Ampetao: 
via Acqua Traversa. 241. 

0 Torre Spaccata e Torre 
Oele - Zamponi: via del Co¬ 
lombi, 84: Squarti: via Casi- 
lina. 1330: Tansini: via Liz¬ 
zani, 48. 

• Borgata Ter gaplenta e 
La Rustica • Rotei Uni: via 
di Tor Sapienza, 9. 

• Trastevere • Nitrato-lazo: 
via di Trastevere, 155; Ber- 
nacchl: via Ettore Rolli, 19: 
Foretti • piazza S. Maria In 
Trastevere, 7, 

• Trevi • Campo Marzio • 
Colonna • Tronchetti-Prove- 
ra: via del Corso, 145: Oarl- 
nel: piazza S, Silvestro, 31: 
Del Corso: via del Corso, 
253: Evans: piazza di Spa¬ 
gna. 84. 

• Trieste • Trieste: corso 
Trieste. 78: Orati: piazza 
Ciati. 27; Veseovlo: via Ma¬ 
gnano Sabino. 28: Libia: via¬ 
le Libia. 114. 

• Tuseolano • Appio Lati¬ 
no • Brocchieri: via Orvieto, 
39; Primavera, v, Appla Nuo¬ 
va. 213: Loffredo: piazza Epi¬ 
ro. 7; Marchetti Luciano: 
via Rocca Priora. 80-62-64; 
Bargonl piazza Rosene, 1; 
Magna Grecia: via Corflnlo, 
1-3, CantU: piazza Cantù. 2: 
Mastropanquu: via Enna. 21; 
Ponte della Ranocchia: via 
A Baccarlnt. 33; Rotteglla: 
via Tarqulnlo Prisco. 48-48: 
Morreale: via Tuseolano, 344 
lang via Clelia): Basso: via 
Tuseolana, 465-a-b. 


CARLO MARIA GIUI.INI 
ALL'AUDITORIO 

Alle ore 17.30 (turno A) 
eli'Auditorio di Via dello Con* I 
dilaziono 4, Concerto diretto | 
do Corto Morìa Giullnl (sta¬ 
giono sinfonico doll'Accademio di 
S. Cecilia, In abb. tayl. n. 5). 

In progromma; Bruckner. Sinfonia 
n. & Biglietti (n vendite ol bot¬ 
teghino dell'Auditorio, In Vib del- i 
la Conciliazione 4, lobato delle 
ore 9 «Ile 13 e dolio 19 In poi; 
domenica dalle 16 30 In poi Prez¬ 
zi ridotti del 234<> per Iscritti a 
ARCI-UISP. ENAL, CNARS-ACLI, 
ENOAS muniti di tessera rilascia¬ 
ta dall'Ente. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Vie dette Conciliartene 4) 
Alle oro 17 30 (turno A) 
concerto diretto de Carlo Mono 
Glutini (togl. n 5) In progrom¬ 
ma Bruckner Biglietti in von- 
dite al botteghino dell'Audi¬ 
torio dalle 9 alle 13 e dalle 
19 in poi, domenica dalla 16,30 
In poi Prezzi ridotti por Iscritti 
ARCI-UISP. ENAL. ENARS-ACLI. 
ENDAS muniti di tessere rito- 
sciato dall'Ente. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI- 
TARRA 

Domani alla 21,15 co il Teatro 
Pinoli, Vlo G. Borsi 20, telefo¬ 
no 803 523, Alberto Ponce chi¬ 
tarrista. Musiche di Villo-Lobo», 
Rodrigo. Pukol. Carlovaro, 8rou- 
wer. Ponce, Asencio, Ohana. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vie Freceasinl 
n. 46 Tel. J9.64.777) 

Domani olle ore 21,15, All'Au¬ 
ditorio dell'Università Cattolica 
(Via della Plneto Sacchetti 644) 
concerto dell'Ensemble Gorberl- 
no. Con direttore e solista Giu¬ 
seppe Garberino, In programmo: 
musiche di Clementi, Haba. Caga, 
Beethoven. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati • Tel. 656.11.56) 

Domani alle 21,30 concerto del¬ 
la soprano Joon Logue. Musiche 
di* Scelsi, Bussotto, Renosto, 
Doshow, Cage, Barberlan, Curran. 
Prezzi L. 2.000, ridotti L. 1.000.* 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI • ENAL-FITA (Via 
Piacenza 1 • Tel. 479.54.28) 
(fui Traforo di Via Nazionale) 
Da giovedì elle 21 o celebrazio¬ 
ne dell’Anno Santo II G.A.O, « I 
Contemporanei » In- « Una Cro¬ 
ce In due • novità «ss. in due 
tempi e un epilogo di Genna¬ 
ro Jondolo. Scene e costumi An¬ 
tonella Danesi. Coreografi» Mi¬ 
riam Righi per il belletto di An¬ 
na Mane Clmpenellf. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
LARDELLO (Vie del Cardano, 

13-A - Tel. 486.702) 

Martedì olio 22,30. Primo. Vio¬ 
letto Chiarini ini • E’ venuto il 
tempo di e»sere • musiche di 
Corpi, Gaslini, Mtglierdi, Negri. 
Al pianoforte F. Fabbri. Dalle 
24 dopotaatro. 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-e 
Viale Somalia) 

Alle 17.30 II T. Mimmo del 
Pupi Siciliani dei Fratelli Pasqua¬ 
lino presente le • prima • di. 

« Trionfo passione e morte dei- 
cavaliere della Mancia ». DI For¬ 
tunato Peaquellno. Prenotazio¬ 
ni «d Informazioni • Telefo¬ 
no 839.57,67 (Ultima replica). 
CENTRALE (Via Celie 4 Tele¬ 
fono 657.270) 

Alle ore 17: « Non stremo 

la Morelli - Stoppa ma... » con 
Cristiano « Isaballa. Piu un tarzo 
tempo con Silvano Spadaccino e 
Anna Cesalino. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
te. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle 18 la Coop. T. dell’Atto pr.t 
e Antigone di fotocle », Elabo¬ 
razione « regia Marlcla dogalo. 
Scene e costumi Bruno Garofalo. 
(Ultima settimana). 


Teatro delle Arti 47 8.598 
Teatro Popolare di Roma 

diretto da Maurizio SCAPARRO 
Proseguono le repliche di 

RICCARDO II 

di W. Shakeapoare 
OGGI UNICO ORI 17 


Lunedi 1 dicembre Ore 21,30 

« FESTA DEL T.P.R. » 
GIOVANNA MARINI 
PAOLO PIETRANGELI 

Canzoni e ballai* vecchie * nuova 


DILLI ARTI (Via Sicilia S9 • Te¬ 
lefono 47.85.58) 

Alle ore 17 II Teatro Popolore 
di Rome prea.t « Riccardo II » 
di W. Shakespeare. Coni P. MI» 
col. Regio di Maurizio Scaperro. 

DILLI MUSI (Vie POH! 42 Te¬ 
lefono 062.541) 

Alle ora 18, Anna Mazza- 
mauro. I Vlanalla, N. Rlvtà, 
in « Par farfalle » di Castaido a 
Torti. Musiche originali di 6. 
Lami. Coreografie M. Dani. Sce¬ 
ne e costumi M. Scavte, Al plano 
Pranco Di dannerò. 

DI BIRVI (Vie dei Mortero 22 
• Tel. 675.51.20) 

Alle 17,30 la Compagnia di Pro¬ 
sa Da Servi pr.t «Il diario di Anna 
Praftk » di Goodrich e Hackett, 
con R. Lupi, P. Martelli, M. No¬ 
vella, M. Sardone, 9. Altieri, e. 
Masti. Ragia Pranco Ambroglinl. 

lutto (Vie Nailonal* 151 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alia ore 17,30, Alberto Lio¬ 
nello e Carla Orevine in « Giochi 
di notte ». Novità di P.G. Gllroy. 

PARIOLl (Vie O. torsi 20 > Te¬ 
lefono 503.522) 

All* ore 17, la Compagnia 
dal Teatro Italiano, Peppino Da 
Filippo im « 40 e non fi dimo¬ 
stra ». due tempi di P. e di 
Tina De Filippo. 

RIDOTTO CLISIO (Via Naziona¬ 
le 162 • Tel. 46.50.66) 

All* ore 17,30 la Compagnia 
Comica di Silvio Spacco») con 
la partecipazione straordinaria di 
Olual Re»pani Dandolo presenta 
la novità setoluta di Angelo 
Oangarosse » 2 meriti e porto 
1 ». Com Cerulli, Ol Giulio, 
Donnlni. Ferrari, Mosar, Ricca. 
Scene di Tony Archi Detti. 

ROSSI NI (Piazza fl. Chiare 14 • 
Tel. 654.27.70) 

All* or* 17,15 XXVI Sta¬ 
gione dello Stabile di Prosa di 
Roma di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Senmartln, Pai* 
zlnge, Pozzi nel successo comico 
« Le forche caudino • di Pslme¬ 
rini. Regia C. Durante. 

SISTINA (Via Slatina 126) 

Alla 17 e ella 21.15 la ITA 3 
presenta: A. Noschesa, E. Pen¬ 
doli!, A. Stoni In « Lo stivile 
del mie) stivali », commedie mu¬ 
sical* In due tempi di Dino 
Vard*. 

TRATRO 58LLI (Plana 6. Apol¬ 
lonia 11 Tal. 665,45.75) 

Alle ore 21,15 unico spet¬ 
tacolo, musiche # danze medio- 
evali e rinascimentali. Duo Le 
Castel-Rammsay, Intor prensione 
storica delle danzai Fluita Gaggi. 

TEATRO D’ARTE Di ROMA AL 
MONOIOVINO (Vie Ginocchi * 
Colombo*IMAM. tei. 51.35 405) 
Alle ore 17 concerto di chitarra 
clanica con R. Fiori e recital di 
Garda Lorce a New York e La* 
mento per Ignazio con G. Mon> 
giovino. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
dei Cardallo 13-A, vie Cavour » 
Tel. 485.702) 

Martedì alla 21,15. Prima. « lo 
Roberto Bracco» di G. Finn e «La 
piccole fonte » di R. Bracco. 
Con: M. Bosco, B Brugnola, E. 
Donzelli, M.G. Prende, M. Lan¬ 
dò, P, Sansoft». Regia d) L, Pro¬ 
cacci. Dalle 24 dopoteotro. 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zze Argentine 
Tel. 654.46 01) 

Alle ore 17 « Corloleno u, di 

Shakespeare Trad ed adattamen¬ 
to Paolo Chiarini. Regio K En 
riquez Prod Teatro di Roma 
Continuo la campagna abbona 
monti 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via 5. «tetano 
del Cacco 16 • Tel. 688.569) 

Allo 17,30 fam„ Anna Pro- 
clemer in « Le signorina 
Margherite », di Roberto Ather 
de Versione italiano • ragie di 
G Albertazzl 


GIORGIA 0’BRIEN 

è CLITENNESTRA 
un mito una donna una violenze 
TEATRO DEL PAVONE 
Vie Palermo 26 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pe- 

termo, 28) 

Alle 1 7,30 a 21,30 lo Cooperativo 
del Pavone presenta Giorgio O’ 
Brren in ■ CDtennestre », otto 
unico scritto « diretto da Ro¬ 
meno degli Amidel. Con: 5. Del 
le Vaile, I. Plzlch, C. Sudano 
Per esigenze di scene non è con¬ 
sentito l'ingresso dopo l'Inizio 
dello zpettecolo. 

TEATRO GOLDONI (V.l« dei Sol¬ 
dati • Tel. 561.156) 

Alle 15 « 17 » Le fantastiche 
avventure di All Babà e I la¬ 
droncelli ». Alle 21 m L’Impor¬ 
tanza di chiamarsi Ernesto » d, 
O. Wiide. 

TEATRO QUIRINO • B.T.I. (Vie 
M. Mmehettl 1 T. 6754505) 

Alle or* 17, le Compagnia 
Le Muse prez.-. « Spettri » di H 
Ibsen. Con L. Bnynone, U. Pa¬ 
gliai, R. Giovampietro, G. Be- 
cherelll, P Gossmann, Regia di 
Edmo Fenoglio. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Podgora 1 - Tot. 31.53.73) 

Alle 18 le Comp. del Sengencsio 
presenta Anton Cechov • Vau¬ 
deville ». Regio di G. Evange¬ 
lista. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Vie dol 
Teatro Valle • Tel. 65.43.794) 
Continue la campagna abbona¬ 
menti '75-’76 Gli abbonamenti 
sono Ir» vendita ai botteghino del 
Teatro: tarlali 10-19, feztlvl 10- 
13 e 16-19, Inlormazioni tele- 
toner* 65.43.794. 

TORDINONA (Via Acquafòrte 16 
• Tel. 657.206) 

Alle ore 18, la UCAI prez.: 
m Teodora » (Le notte di Biean- 
zio), di L. Ouettruccl dalie sto¬ 
rie segreta di ProcopiO Coni 
Chiglia, Bellini. Scene A. Ca¬ 
nevari. Regia di A. Cemillerl. 
(Ultime repliche). 


SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri 82 • Tel. 656.87.11) 

Allo oro 18, lo Compa¬ 
gnia ella Ringhiera preionto 
■ Lo vorglne Ortola », di G. 
D'Annunzio. Novità est., con F. 
Moià. M. Zinchi, L. Mattel, J. 
Rota, L. Galazzi, A. Guidi, P. 
Egldl. Ragia di Franco Motè. 
Scono e costumi di Iris CanJoJli. 

CIRCOLO ARCI CATERINA MAR¬ 
TINELLI (Vie Sente Bergellini, 
23 • Tlburtina) 

Alte 18, il Gruppo Teatro Po¬ 
litico pres i « Abbelliti Femmi¬ 
na » di Cecilia Calvi. 

Circolo culturale ccntoc&l- 
Ll ARCI (Vie Cerplneto 27) 
Alla 17. il Collettivo G e la VII 
Circoscrizione praz.t « Il Ballile 
Vittorio » spettacolo di teatro 
didattico. (Ultime replica). 

CIRCOLO C. BOSIO (Via degli 
Aurund 40) 

Alle ore 18. Il Gruppo Teatro 
prez.: « Frantoio e latte ma¬ 
terno ». 

COLLETTIVO G TEATRO DI RO¬ 
MA • Vlt Ciré. (Vie Fabrizio 
Lincino 11 . Tel. 763.093 
Alle ore 17- « Il balille Vitto¬ 
rio » zpettecolo di Te»tro didat¬ 
tico c/o il Circolo Culturale Cen- 
tocello ARCI, via Carpinero 27. 
(Ultima replica). 

INCONTRO (V)» élla tata, 67 
. T*l. 585.51.72) 

Alle 17,30 e 21,45, Alchè Nanà, 
Maurizio Reti. Doriano Modani- 
ni, Deda Verità In « Perversità 
e violenze », di D. Modentnl. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 16 • Tel. 666.524) 

Alle ore 17,30- « Albero mio 
fiorito » di Moricla Boggio. Re¬ 
gie dì Daniele Di Bitonto. Con: 
Zinny, Sedei. Romanelli, Ceratoli. 
Segua dibattito. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 16 * 
Angolo Via Mondovl) 

Alle or* 17,30 « Allegoria», di 
Simonetta lovìne de • Dialoghi 
con Leucò • di C«sar* Pavese 

POLITECNICO-TEATRO (Vie Tle- 
polo 13-A - Tei. 260.75.59) 

Alle or* 21, Il Politecnico- 
Teatro presenta la Cooperativa 
Teatrale Union* (ni « Il Capitala 
di Carlo Mani » dt Rino Sudano. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TILLA (Vie O. Rho, 4) 

Alle ore 17,30, il Centro 1 
Arte-Spettacolo prea.i Roma che 
non abbozza » di Claudio Oldenl. 
Ragia di Livio Vannini, 

6PASIOUNO (Vicolo del Panieri 2 
• Tel. 666.107) 

Al la era 21,30 la Coope¬ 
rativa Teatrale Maiekovskll del 
Circolo La Comune di Rome pr.t 
« Il deposito mondiale tutele par- 
toghe»* e di A. Cluttinl e L. 
Meldolezl. Regia di L. Meidolesi. 

TEATRO CIRCO BPAllOXIRO (V* 
Galvani Testacelo) 

All* 16,30. spettacolo dal ce¬ 
lebri Maclome. Cinque clowna, 
mimo-acrobati di Parigi. 

TIATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Meron) 7 - Tel, S86.S7.E2) 
Ali* ore 21. Le Cooperative 
La Fabbrica dell’attore in: a An 
mielata naturala e, regia di G. 
Nanni. 


CABARET 

ALL'IDIOTA (Vicolo dei LeoptN 
do 32. Trastevere * T. 588.512) 

All* 17,30 « Arriva II diaveleo ». 
Testi di B. DI Pisa e M. Guardi 

G arantiti da Marcello Marchesi, 
on: 8. fico. L. Veieriano, L. Tu¬ 
rine, J. Stany, G. filmar. Musi¬ 
che P. Roccon. Coreografie G. 
Brezza. Regia M. Oi Paola. 

AL KOALA (Via del Salumi, 30 
Trastevere - Tel. 588.736 - 
285.46.67) 

(Riposo) 

DILLE ARTI (Vie Sicilie, 65 . 
Tel. 47.65.56) 

Domani alte 21.15 per le feste 
dol Teatro Popolare di Rome, 
Incontro con Giovanna Merini e 
Paolo Pletrangali: canzoni bal¬ 
late vecchie e nuove. 

FOLK STUDIO (Vie G. tocchi 13 
- Tal. 585.23.74) 

Alla ore 17,30 Polk Studio Gio¬ 
vani, programma di Polk Happe¬ 
ning con la partecipazione di nu¬ 
merosi ospiti. 

IL PUFF (Via Za natio 4 - Tel*. 

fono 511.07.21 - 550.05.85) 

Allo or* 22.30 e II compro¬ 
messo «litico », di Amando-' 
la e Corbuccl. Con: L. Fiorini, 
D. Oalberti, O Di Nardo. Rat. 
Luca. Musiche A. Zenge esegui¬ 
te de Franco De Matteo Fabio 
■Ila chitarre. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanelle 4 • Tel. 684.47.83) 
All* ore 22 • Me che c'è 

Fregoli? », di Sergio O'Ottavl 
e Gustavo Verde Coni C Ce- 
mlnito, R Garrone, l. Cuitotie, 
Y Mariow, e terzo >empo con 
C. Croccolo. Al pieno Ennio 
Chlti. 

LA CLBF (Via Marche 13 - Tal*, 
fono 475.60.49 455.368) 

Alle 21,30 Lot Angele» Pare 
guaio» e J Marchiti 
MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 3 Tel. 654.45.34) 

(R IpOCO) 

PENA DHL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5 - B. Maria In 
Trastevere) 

Alle 21.30 Alex Flauto e per- 
custlone, Dakar toiklorlele pe¬ 
ruviano, Ronny Crani cantarne 
delle Antllle. 


FANTASTICO l 

senza precedenti ai cinema SUPERCIKEMA-ARLECCHINO-KING-A 

IL FILM PIU’ SPETTACOLARE E DIVERTENTE DELLA STAGIONE 


GIUUANO GEMMA URSUIA ANORESSJACK PAUNCF 





AFRICA 


...MICHELE LUPO 

RCNNJCOIM 


E' UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI I 


PIPER (Via Tngtiamcnto 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 Dinar Spettacolo, elle 
22.30 e 0 30 G. Bornlgie prò 
sente « Fette » nuovo riviste 
con Nlco Fidenco. Regie C. Ni 
etri Coreografi# di Leon Griog 
Ore 2.30 Vedette» Internazionali 
dello Sfr»«p*tea»e. 

RONDANINO (Piazze Rondinini, 

« 36 - Tel. 659.801) 

Martedì Ero» Macchi pr«»«nt«: 

■ Ippocrate Ippocrate non io fa¬ 
rò piu • di Mario Carnevale «d 
Ero* Macchi. Con: L. Love, C. 
Papa, A. Peitadlno, R Santi 
Musiche di Franco Gerranl, al 
piano Carlo Lorenzi Scene e co¬ 
stumi di Franco Massari 

SUBURRA CABARC1 (Vie dei 
Capocci 14 Tei. 475.48.18) 
Allo oro 21.30. « All'ostoria 

della Suburra «'è... tetta al rione 
Monti » con la gente dei rione 
Marco Rlnetduzzt chitarre « pla¬ 
no. Pino «r pa»ticcere canfore 
popoure E tutte io »ere oiolti 
diversi. 

THE FAMILY NANO THE POOR- 
BOY CLUB (Vlo Monti della 
Farnesina 79 Tel. 39.46.98) 

Dolio ore 16 elio 21, complotto 
nimico teatrale anglo emericano 
« Tho Uncte Deve'» Msh cemp * 
Rock end Roti *how 

TRASTEVERE CIRCOLO DELLA 
BIRRA-ARCI (Vie dei Flone- 
roll, 30-B) 

Alle 21 canti popolari sr-dl con 
danni Dedola, olle chitarra Mi¬ 
no Cau. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (VI. B. 
Moroalni, 16 • Trastevere • Tele¬ 
fono 582.049) 

Alla 16,30 «Mario « il drago» di 
A. Giovennetti. Con. A Cipria¬ 
no, D. Palatiello, P. Merletto, 

L. Senfilìppo. C. Snltolemacchle 
e la partecipazione degl! spetta¬ 
tori. Par bambini fino o 10 ann*. 
(Ultima replica), 

BURATTINI LA SCATOLA ALLA 
RINGHIERA (Vìa dei Rieri 82 - 
Tei. 656.57.11) 

Allo ore 16. l'Opera dei 
Burattini io Scatole presente 
« L’orca di cloo • di S. Agosti e 

M. L. Volpiceli!. Con la partecipa- 
zione del bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Sper- 
teso. 13 - T. 7G1 S387'788458G) 

* Vliitendo Rome ■ Incontro co¬ 
munitario con l bambini e I g«- 
n.torl del Gruppo. 

LUNEUR (Lune Park permanente 
di Rome - Via dolio Tre Fon¬ 
tane - EUR • Tel. S9.10.608) 
Aperto tutti I giorni seduto I | 
martedì (non festivi) per rlpoto 
settimenate. I 

MARIONETTE AL PANTHEON i 
(Via Beato Angelico, 32 > Tele- 
foni 510.687/532.254) 

Alle ore 16,30, le Mario¬ 
nette degli Accettella con: 

« Ceppuecetto Roseo • fiaba mu- , 
sleale di Icoro « Bruno Accet¬ 
tano. Regio degli Autori. Con II 
burattino Gustavo e la partecipa¬ 
zione dei bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN - CBN- 
TUO ARTISTICO C/O STUDIO 
NAZIONALE DANZA AIC5 (V ie 
dell* Medaglie d’Oro 45 • Tele¬ 
fono 383.725) 

l All* 15 * alle 17t e Un papà 
dal naso roteo con le tarpa a Pa¬ 
perino » di Gianni Tallona, con 

I il clown Tare di Oveda e la 
partecipazione dei bambini. (Ul¬ 
tima 2 repliche). 

CINE - CLUB 

! CINI CLUB TEVERI (Via Pcmpeo 
Magno 37 Tel. 312.2E1) 

Dalle 15 alle 23i «Doppia Im¬ 
magino dallo spazio » di R. 
Parrlsh. 

CIRCOLO ARCI - D.L.F. 

All* 17 spettacolo lazi con i 
gruppi « Suono sfera » o « Li- 
brax ». 


La più sensazionale 

ORGIA 'ROCK' 

nella storia dei cinema 
mondiale ai 


Roger Dnitrey 
Elton Yohn 
Eric Ciapton 
Paul Nicholas 
dei « The Who » 
Regìa Ken Russell 




ntcn^mOOD pnièm*» uni*n«H 

Tornimi 

ùm TX who w 


Detto darcpera me* « F8TE TWWìhend 


CIRCOLO DEL CINEMA S. LO- 
RENZO (VI» Vostln) 8) 

Alle 18-21-23. « Pie nic alla 

trance»* « di J Renoir. 

FtLMSTUDIO ’70 
St li «L’feg* d’or» di Buhuel. 

« Un chant d’imour », di Jeon 
Genét. (Ore 16-30.23). 

St. 2‘ ore 17,30-21,30 «Ann»». 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Vi» 
del Mattonalo) 

Sole A: Il servo. (Ore 17-19- 
21-23). 

PICCOLA ANTOLOGIA 
Totò Diabolico» (Ore 18,30- 
20,30-22,30). 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

(Riposo) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tl*. 
polo 13-A • Tel 360.56.06) 
Alla 19-21-23: ■ Gangster Sto¬ 
ry ». 

TRASTEVERE CIRCOLO DBLLA 
BIRRA - ARCI 

Alle 18 canti popolari sardi con 
Gianni Dedole, alla chitarra Mi¬ 
no Cau. 

CINEMA - TEATRI 

AM8RA iOVINELLI 
Il braccio violento delle legge 
n. 2, con G. Haekmen DR «a 
e Riviste di spogliarello 
VOLTURNO 

All’inferno quel bastardo di 
Jhonny Scorplo e Rivista di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T.l. 333.193) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR A*#* 
AIRONI (Tei. 727.193) 

DI che segno sei? con A. Sordi i 
(VM 14) C ** 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Fango bollente, con J. Dslletan- I 
dro (VM 18) DR «à>* 

(VM 14} DR & 
AMDAStAOB (Tel. 54.0tt.901) 

Frau Marlene, con P. Nolret 
(VM 18) DR to 
AMERICA (Tel. 581.61 68) 

Val gorilla, con P. Testi 

(VM 18) DR to 
ANTARES (Tel. 590.947) 

Il temerario, con R. Rtdford A to 
APPIO (Tei 779.638) 

Bhampoo, con W. Beetty 

(VM 18) 8A toto 
ARCHtMIOfi D'ESSAI (875.567) 
Sanimene del film tovletico 
Andrei Roublev, di A Tarkovtki 

or totototo 

ARI9TON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Noirei 

(VM 14) 8A toto 
ARLECCHINO (Tel. 360.38 46) 
Africa Expreea, con G. Gamme 
c to 

AfTOR (Tal. 62.20.405) 

L’iaola sul tetto dal mondo, con 
D. Hertmen A * 

ASTORI A (Tel. SI.15.105) 

Africa Ex prete, con G. Gemma 
C * 

ASTRA (Viale ioni a, 236 • Tele* 
fono 856.205) 

Stringi I denti o vai, con G. 
Haekmen DR +& 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) „ 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR totototo 
AUREO (Tel. 950.606) 

Gente di rispetto, con J. O*Nel II 
DR to 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Shampoo, con W. Beetty 

(VM 18) SA toto 
AVENTINO (Tei. 872.127) 
Rollerbell, con J. Coen 

(VM 14) DR toto 
BALDUINA (Tel. 347.392) 

Per favore non toccato le vec¬ 
chiette, con Z. Moztel C fi) 
•ARRBRINI (Tel. 475.17.07) 

Frau Marlene, con P. Nolret 
(VM 18) DR to 
BELBITO (Tel. 340.667) 

Peto la rivoluzione senza di noi. 
con D. Sutherland SA tote 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Amoro # guerra, con W. Alien 

■ RANCACCIO (T.l. 

Fate la rivoluziono «anta di noi, 
con D. Sutherland SA 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Frau Mariane, con P. Nolret 

(VM 18) DR to 
CAPRANtCA (Tei. 675.24.66) 
Rollerball, con J. Caan 

(VM 14) DR toto 
CAPRANICHRTTA (T. 675.24.65) 
L’incorreggibile, con J. P. Bai- 
mondo C 

COLA O! RlfiNZO (Tal. 360.564) 
fon tornata a fiorir* le rose, 
con W. Chiari C to 

DEL VASCELLO (Tel. 558.454) 
Fate I* rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherlend SA toto 

DIANA (Tal. 780.146) 

La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Sellerà SA to 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherland SA 

EDEN (Tel. 380.168) 

Profondo rosso, con D Ham¬ 
ming» (VM 14) O to 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Due uomini • una dot*, con W. 
Beetty SA f $ 

EMP1RB (Tel. 887.715) 

Val gorilla, con F. Teati 

(VM 18) DR to 
erOìLM (Tel. 687.568) 

Mean Street*, con R. Da Niro 
(VM 14) DR 

EURCINB (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 551.05.86) 

Amore o guerra, con W. Alien 
3A #ft> 

EUROPA (Tel. 165.738) 

Labbra di lurido blu, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18) DR# 

FIAMMA (Tel. 479.11.00) 

Divina creatura, con T fltemp 
(VM 14) DR to» 
FIAMMETTA (Tal. 475.04.64) 
Una romantica donna inglese, 
con G. Jackson (VM 18) t £# 
GALLERIA (Tot, 67.93.267) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 8B2.646) 
tl medaglione Ineangutnato, con 
R. Johnaon (VM 18) DR » 
GIARDINO (Tei. 894.946) 
L’importante è amar*, con R. 
Schneider (VM 18) 9 *0 

GIOIELLO D ESIAI (T. 664.149) 
Lifo Sire, con M. Piccoli 

(VM 18) 9A »» 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Soldato bfu, con C. Bergen 

(VM 14) DR *### 
GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Lebbre di lurido blu, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18) DR# 

HOLIOAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P. Noiref 

(VM 14) SA *# 
KING (Tel. 531.58.51) 

Africa Exproza, con G. Gemma 
C # 

INDUNO (Tel. 912.495) 

Il temerario, con R. Rtdford A (# 

: LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Rollerball, con J. Caon 

(VM 14) DR ## 

1 LUXOR (Tei. 62.70.352) 

I (Chiuso par restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786 080 
Divina creatura, con T. Sfomp 
(VM 14) DR top 
MA1ISTIC (Tel. 679.49.08) 
Fantasie DA # # 

t MBRCURY (Tel. 561.767) 

L’importante è amare, con R 
Schneider (VM 18) 9 # 

METRO DRIVE-IN (T. 609O2.43) 

Ì li giustiziar* afide la città, con 
T. Miliari (VM 14) DR tot 
METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Un eorrito, uno zchleflo, un ba¬ 
cio In bocca *A to to 

MIGNON D’ESSAI <T. 869 493) 
li Tommy, con gli Who M # 


MODERNCTTA (Tel. 460.285) 
Quell» provine:» malizio»», eoo 

K. Well (VM 18) DR # 

MODERNO (Te*. 460.285) 

Le ragazzina perversa 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Moen Street», con R De Nirò 
(VM 14) DR * k*> 
NUOVO STAR (Vie Michele Amo¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

Gli avventurieri del pianeta Torre 
con Y. Brynner DR # 

OLIMPICO (Tot. 393 035) 
Rollorbell, con J. Caan 

(VM 14) DR «4 
PALAZZO (Tel. 495.60.31) 

Le commesse 
PARIS (Tel. 7S4.368) 

Vai Gorilla, con r. Testi 

(VM 18) DR # 
PASQUINO: (Tel. 380.36.22) 
French Connection II (In inglese) 
PR6N6STfi (Tel. 290.177) 
Rollerball, con J Ceon 

(VM 14) DR i 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Le commessa, con F. Benussi 

(VM 18) C «i 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Conta di rispetto, con J O’NelH 
OR # 

QUIRINCTT A (Tel 679 00 12) 
Alleo non abito piu qui, con E 
Burslyn S A* 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Lenny, con D Hoffmen 

(VM 18) DR *** 
REALE (Tel 581 02 34) 

Di che segno so)?, con A Sordi 
(VM 14) C ** 
REA (Tei. 664.163) 

Beniamino, con P Breck S to 
RITZ (Tel. 637.451 ) 

DI che segno tei?, con A Sordi 
(VM 14) C #* 

RIVOLI (Tel. 4C0 883) 

L'efter* della seziono speciale, di 
Costo Gavrot DR * n 

ROUGK ttl NOIR (Tel. 864 305) 

Gli evvonturiori del pianeta Torre 
con Y. Brynnor DR # 

ROX Y (Tel. 670.504) 

Stringi i denti * vai, con G 
Haekmen OR ## 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

DI che segno sei?, con A Sordi 
(VM 14) C ## 

SAVOIA (Tel. 86l 189) 

Per le enticho scale, con M Ma- 
strolenm (VM 141 DR # 

SMERALDO (Tel. 351. SEI) 

Un uomo una città, con E. M. 
Salerno (VM 18) DR to 


ECCEZIONALE AL 

Modernetta 

I piccanti retroscena di 
una provincia apparen¬ 
temente tranquilla 



QUELLA ; 
PROVÌNCIA 
iMAUZzOSfll 


VIETATO Al MINORI DI 
18 ANNI 


•UPERCINEMA (Tel. 488.49E) 
Africa Expree», con G. Gemme 
C # 

TIFFANY (Vie A, Depretie • Tele¬ 
fono 402.390) 

Labbra di lurido blu, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18) OR # 

TREVI (T*i. 689.619) 

A tutte le auto della pollala, con 
A. Saboto (VM 18) DR # 

TRIOMPHE (Tal. 938.00.03) 

Il Padrino parte li, con AI Pa¬ 
cino DR * 

ULIfSB 

Il medaglione Insanguinato, con 
R. Johnson (VM 18) DR # 
UNIV8K9AL (Tel. 559.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320 389) 
Una romantica donne Inglese, con 
G. Jackson (VM 16) % toto 
VITTORIA (Tel. 571.367) 

Il Padrino parto II, con A: Pe- 
cino DR # 

SECONDE VISIONI 

AEADANt Mark li poliziotto, con 
F Gasparrl G to 

ADAM: Il poliziotto delle brigata 
criminale, con J. P. Beimondo 
A to 

AFRICA: Frankenstein Junior, con 
G Wllder 5A «pai 

ALASKA: Terremoto, con C. He- 
•fon DR to to 

ALBA: L'eroe della strada, con C. 

Bronson DR ## 

ALCE: Qui comincia l'avventura. 

con Vittl-Cordlnai* SA * 

ALCYONEt La pantera rota colpi¬ 
sce ancora, con P. Sellerà SA to 
AMBAiCIATORIi Ultimo tango a 
Parigi, con M. Brando 

(VM 18) DR totototo 
AMBRA IOVINELLI: Il braccio vlo- 
lento dolla legge n. 2, con G 
Hackman DR ■*# e Rivista di 
spogliarono 

ANIENE: La pantera rosa colpisca 
ancora, con P, Seller» IA to 


APOLLO: il mistero dello 12 se¬ 
die, con F Logoro 5A * *■ i 
AQUILA: Terremoto, con C He- 
son DR -A •# 

ARALDO: Il giustiziere sfida la 
città, con T MUion I 

(VM 14) DR to I 
ARGO: Bottiglione divento capo 
dal servìzio segreto, con J. Du- I 
fillio C * 

ARICL' Frankenstein Junior, con 
G Wilder SA to to 

AUGU5TU5: Ultime gride della 
Savana (VM 18) DO * 

AURORA: L'eroo della strada, con 

C Cronton DR toto 

AVORIO D'ESSAI: Rosomary's Ba¬ 
by, con M. Teirow 

(VM 14) DR toto 
BOITO: Professione reporter, con 
J Nlcholson DR tu to to< 

BRASILI Terremoto, con C Ha- 
ston DR to to 

BRISTOL: Rome violente, con M. 

Merli (VM 14) DR « 

BROADWAY: Il cav. Costante NI- 
costa demoniaco ovvero Dracuie 
in Brtanze, con L Buzzone» 
CALIFORNIA: La pantere rosa col¬ 
pisca ancora, con P. Seller» 
CASSIO: Terremoto, con C Heston 
CLODIO: Le pantere rose colpisco 
ancoro, con P Sellers SA # 
COLOSSEO: Trastevere, con N 

Mahlredi (VM 14) DR P 

CORALLO: Mendlngo, con P. King 
(VM 18) DR to 
CRISTALLO! Un uomo una città, 
con E. M Solerno 

(VM 18) DR to 
DELLE MIMOSE: Mandlngo, con 
P. King (VM 18) DR to 

DELLE RONDINI: Mark il poliziot¬ 
to, con F Goiperrl G # 

DIAMANTE: L'Importante è ama¬ 
ro, con R Shncider 

(VM 18) S to 

DORIAi II mistero delle 12 tedi*, 
con F Log elio SA * * 

EDELWEISS: Ultime gride detta 
Savana (VM 18) DO to 

ELDORADO: Operazione Costa Bra¬ 
vo, con T Curii» A * 

ESPERIA: II braccio violento del¬ 
le legge n. 2, con G. Hockman 
CAPERÒ: Il mistero delle 12 so¬ 
di*, con F Logoll» SA *• ** 
FARNESE D'fiSBAI: Il fantasma 
delle llbortà, di L. Buhuel 

DR p tototo 

FARO: Slmone e Matteo un gioco 
de ragazzi, con P Smith C to 
GIULIO CESARI!: Suttlglione di¬ 
venta capo del servizio segreto, 
con j Dufllho C to 

HOLLYWOOD: Il braccio violento 
dolio t*gge n. 2. con G Hack¬ 
man DR ## 

JOLLY: tl giustiziera delle città, 
con T. Millon (VM 14) DR # 
LIBLONt Prime pagine, con J. 

Lemmon SA to* to 

MACRYS: L’Inferno di cristallo, 
con P Nowmen DR # 

MADISON: Amore vuol dir gelo¬ 
sia, con E. Montavano 

(VM 18) C to 

NIACARAi Good Bya Bruca Lee, 
con B Lee A to 

NUOVO: Mendingo, con P. King 
(VM 10) DR » 
NUOVO FJDENE: Simon* • Mat¬ 
teo un gioco de ragazzi, con 
P. Smith C to 

NUOVO OLIMPIA! Prime pagina, 
con J« Lemmon 5A •##* 

PALLADIUMt L'insognenie, con E. 

C Tenech (VM T8) C # 
PLANETARIO: Gelosia 
PRIMA PORTA: 9 matti in mezzo 
al guai 

RENO: Un gioco da ragazzi 
RIALTO: Frankenstein Junior, con 
G. Wlldor SA toto 

RUBINO D’ESSAI: Prime pagina, 
con J. Lsmmon 5A 4MMF 

SALA UMBERTO: Le malizie di 
Venore, con L Antonelll 

(VM 18) DR » 
SPLENDIDI L’inferno di cristallo, 
con P Newman DR * 

TRI ANON: Ultime grida dalla Sa¬ 
vane (VM 18) DO an 

VERSANO: Il braccio viotenlo del¬ 
la leggo n. 2. con G. Hockman 
DR toto 

VOLTURNO: All'Inferno quel ba¬ 
stardo di Jhonny Scorplo e Rivi¬ 
sto di spogliarello 

TERZE VISION! 

DUI PICCOLI: Silvestro e Gon- 
zales dente per dont* SA ti 
NOVOCINK: Il poliziotto delle bri¬ 
gata criminale, con J P. Bei¬ 
mondo A to 

ODEON: I primi turbamenti, con 
M Cotale (VM 18) 5 * 

ACHIA 

DEL MARE: 3 0 secondi per fuggi¬ 
re, con C. Bronson A ## 


CUCCIOLO: L*nny, con D. Hoft- 
men (VM 18) DR ### 

FIUMICINO 

TRAJANOi II giuatliier* alide la 
città, con T. MUion 

(VM 14) DR # 

SALF: DIOCESANE 

ACCADEMIA: L'ultima nove di pri¬ 
mavere, con R. Ceatlà S # 
AVI LA: Robin Hood DA toto 
BELLARMINO: Carambola filetto 
tutti In buce, con M. Coby 
BELLE ARTI: Il fantasma de) pi¬ 
rata Barbanera, con P. Ustlnov 
A to 

CASALlTTO: Piedone lo sbirro. 

con B. Spencer A 

ClNEPIORELLIt Simon* e Matteo 
un gioco da ragazzi, con P. 
Smith C to 

CINE SAVIO: B divennero 1 tre au- 
perman del West 
COLOMBO) Paperino e company 
COLUMBUS: Fatevi vivi la pollila 
non interverrà, con H. Silve 

DR to 

CRISOCONOi Totò monaco di 
Monza C • ** 

DEGLI SCtPIONl: Piedone • 
Hong Kong, con B. Spencer 
DELLE PROVINCIIi Piedone « 
Hong Kong, con B. Spencer 
SA # 


DON BOSCO- Anche gli angeli 
manglono fagioli, con B. Spen¬ 
cer SA to 

DUE MACELLI: Ali Babà e I 40 
ladroni, di Akiro Doikuberva 

DA A» 

ERITREA: Oggi a me domani a te, 
con M Ford A » 

EUCLIDE' Operazione Cotta Bra¬ 
va, con T Curii» A # 

FARNESINA- Jcau» Chriit Super- 
star, con T Neeley M ## 
CERINI: li ritorno di Zanna Bian¬ 
ca, con F Nero A # 

GIOVANE TRASTEVERE: I cava¬ 
lieri della tavola rotonda, con 
R Toylor A # 

GUADALUPE: La bellissima este¬ 
te. con 5 Bcrrjcr 5 # 

LIBIA: Lo chiamavano Trinità, con 
T H II A to 

MONTFORT: Troppo per vivere po¬ 
co per morire, con C. Brook 
A # 

MONTE OPPIO- Il bianco II gial¬ 
lo <1 nero, con G Gemmo A to 
MONTE ZCBIOi Alrport 75, con 
K Block DR # 

NATIVITÀ* /mpularione di omici¬ 
dio per uno itudenlo. con M 
Ranieri DR toto 

NOMENTANO: Alrport 75. con 
l< Block DR 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Ca¬ 
rambola, con P Smllh SA # 
ORIONE) Agente 007 vivi * lascia 
morire, con R Moore A * 
PANFILO: Le clasee dirigente, con 
P O Toolo DR ** 

PIO X: Porgi l’altra guoneia, con 
B. Spencer A to* 

REDENTORE: Zorro, con A D- 
lon A # 

RIPOSO: LIMI e 11 vagabondo 
SACRO CUOREt Zorro, con A 
Delon A to 

SALA 5. SATURNINO: Zorro, con 
A Delon A 9 

SALA VIGNOLh Valdez il mezzo¬ 
sangue, con C Dionton 
3. MARIA AUSILI ATR1CE- L'ov- 
venturo è l'avventura, con L. 
Venturo SA to 

SESSORIANAt II piccolo grande 
uomo, con D Hoftmon 

A A toto 

STATUARIO: Ponte di comando 
T1BUR: Un esercito di 3 uomi¬ 
ni, con N Costelnuovo A to 
TIZIANO: Chlnatown, con J Nl¬ 
cholson (VM 14) DR atto*» 
TRASPONTINA: Zorro, con A De- 
lon A to 

TRASTEVERE: LIMI o II vsgebondo 
TRIONFALO! II lantaema del pira¬ 
ta Barbanera, con P Ustlnov 
VIRTUS: Tarimi e le pantera nere 


4 FONTANE 

Le piccanti avventu¬ 
re di un « superdota¬ 
to » addetto alle puli¬ 
zie costretto a massag¬ 
giare schiene... e ton¬ 
do schiene di signore 
tutte nude... 

e massaggia 

MARISA 

e massaggia 

LU LU'... in 

< 0 MP)il PAOlO m u Ci: f 1 i ; sumtùchai >ca t>. • 

I . PRESENTA • 

WlATOCECIUAe | 
■ FEMI &EMVSSI | 

■ ■ 
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■3VOMMEHARIOW J 

■ TIBERIO MURGIA | 
I GIORGIO ROCCO I 

■ emzoFvlHAno 1 


RICCARDO GARRONE > 

COLORE TELEC0L0R ■ 

liM ‘wàssl* Badi 


b __ c I A 

Vietato ai minori di 
18 anni 


5” SETTIMANA DI CRESCENTE SUCCESSO Al CINEMA 

QUIRINALE - AUREO 

L’opera di LUIGI ZAMPA che il pubblico ammira come 
il più bel film dell’anno 

CARIO PONTI pmenta 

JENNIFER 

FRANCO O’NEILL JAMES 
NERO MASON 



DI RISPETTI) 

U»l romanzo omonimo di GIUSEPPE FAVA 
edito io Italia do Valenlino BomoranH 






















*AG. 16 / sport 


l’Unità / domenica 30 novembre 1975 


La « settima» di serie A si presenta come un gustoso aperitivo ai quattro scontri di fuoco in programma domenica prossima (ore 14.30) 

LA ROMA CONTRO IL « TORO » PER MATARLO 


Classifiche a confronto 




STAGIONE 1974-75 


Reti Media 


STAGIONE 1975-76 


Reti Media 


Società 

Punti 

F. 

S. 

Ingl. 

Società 

Punti 

F. 

S. 

Ingl. 

Juventu* 

» 

11 

4 

+ 1 

Juventus 

11 

12 

5 

+ 2 

Bologna 

» 

7 

3 

. 0 

Napoli 

9 

12 

7 

0 

Lazio 

8 

10 

4 

— 1 

Torino 

8 

4 

4 

— 1 

Napoli 

8 

8 

4 

— 1 

Milan 

7 

6 

2 

— 2 

Torino 

8 

7 

4 

— 2 

Bologna 

7 

6 

5 

— 2 

Fiorentino 

7 

6 

5 

— 1 

Casone 

7 

5 

4 

— 2 

Intar 

7 

7 

5 

— 2 

Inter 

6 

6 

6 

— 3 

Mllen 

7 

4 

3 

— 2 

Roma 

6 

4 

4 

— 3 

Cagliari 

6 

5 

7 

— 3 

Samp. 

6 

3 

3 

— 3 

Varata 

S 

3 

4 

— 4 

Perugia 

5 

« 

8 

— 4 

Roma 

4 

1 

3 

— 5 

Lazio 

5 

4 

7 

— 4 

Ternana 

4 

5 

7 

— 4 

Ascoll 

5 

2 

6 

— 4 

Catana 

4 

4 

7 

— 5 

Como 

4 

5 

6 

— 5 

Sa mg. 

4 

3 

8 

— 5 

Fiorentina 

4 

7 

9 

— 5 

Vicenza 

3 

2 

« 

— 6 

Verona 

4 

S 

11 

-5 

Ascoll 

3 

2 

♦ 

— » 

Cagliari 

2 

3 

8 

— 7 


La vera Lazio ad Ascoli? Sui campi delia 


Il dubbio di Liedholm: Pellegrini o Petrini all'ala sinistra? — Martini con la caviglia 
gonfia: forse dentro Petrelli — Il Napoli con il Milan per restare in corsa — Le altre 



La giornata di oggi (la aottima 
del massimo campionato) può es¬ 
sere considerata un gustoso aperi¬ 
tivo a quel che rlserberà la succes¬ 
siva domenica. Oggi, allo ore 14.30, 
di cartello cl sono Napoli-Milan e 
Roma-Torino, ma tra sette giorni 
Il piatto sari proprio appetitoso; 
Lazio-Nepoli, Fiorentina-Roma, Ml- 
lan-lnter e Torlno-Juve. Ecco co¬ 
si che dal risultati del contronti 
di questa domenica potrebbero ve¬ 
nir gettate le premesse per un 7 
dicembre veramente di fuoco. Ma 
procediamo con circospezione, co¬ 
me la Berta che pazientemente fi¬ 
lava, a disponiamoci, a questa ri¬ 
presa deila ostilità, dopo la pa¬ 
rentesi Internazionale di f falla- 
olanda, con 11 miglior stato d'ani¬ 
mo possibile. 

Val la pena, però, di ritornare 
a volo d'ucctllo sugli sgravi fiscali, 


Nella « decima » di serie B molte partite che scottano 

Il Catanzaro rischia a Novara 
tabù per la Ternana? 


Foggia 


Il Brìndisi ospita il Vicen¬ 
za - Taranto-Catania con¬ 
fronto fra due squadre 
che si equivalgono - Fa¬ 
cile sulla carta per il Ge¬ 
noa l'incontro a Marassi 
con la Sambenedettese 


Decima giornata dal campiona¬ 
to di serie B. La boa della me¬ 
tà del girone di andata sta per¬ 
tanto per essere superata, in ca¬ 
lendario parecchie partite che scor¬ 
tano a cominciar# da Novara-Ca- 
tarmerò. Ternana-Foggia, Brindisi* 
Vlcenza par finirò a Spal-Varase, 
Modena-Avellino, Patermo-Regglana. 

La capolista va in Piemonte e 
sul campo novarase avrà vita tut- 
, t'altro eh# tacila contro una oque* 

' dra robusta a decisa a cha, an¬ 
eti# sa sul suo ferrano non è ir- 
I resistibile (due vittorie e due pa* 

1 reggi), tuttavia è In grado di far 
f» risultato contro qualsiasi avver¬ 
sario. Il prudante, oltra cha forte, 

] Catanzaro, comunque, baderà al 

• aodo a un paraggio io soddisfa- 
<3 rabbe appiano. 

• ' Sotto la guida dai neo allena- 
r tore Fabbri, lo Ternana riceve il 
.< Foggia, una tra le più compatte 
\ compagini della B, solida a at- 
K frenate In tutti l reparti. Par 
h fli umbri, che domenica- «ebrea a 
.U Catanzaro, henno doto una pro- 
& va d'orgoglio, si trotta di ecrot- 

• tarsi di dosso la crisi cha II af¬ 
fi fligga con una prestazione matu- 
à; scola. Ma non sarà facile venire 
^ a capo del daunl, anzi dlttlcìlls- 
' almo. 

v Brlndisl-Vlcenze: par 1 pugliesi 
Il confronto con gli uomini di 
*■ Scoplgno appena reduci dall’cver* 

« le suonate al Genoa, sarà una spe- 
‘ da di prova d’appello. E slcco- 
k ma (i Brindisi ha una classifica 

* già assai brutta, non c’è dubbio 
cha farà l'impossibile par conqui¬ 
di stara i due punti. 

Spal-Varase dovrà dirci sa la 
sconfitta casalinga dei brianzoli 
t ad opera dal Pescara è stata un 
‘v episodio o il segno del ridimen- 
ii alonamento della rinnovala aqua- 
'<•' dra varesina. La Spai aambra tat- 
ta apposta par dar# una risposte, 
[f fi Modena ospita l'Avallino di 

S Musiatlo, queU'Avelllno che, sino 
ad oggi, fuori casa, ha combinato 
aliai poco. Ma la squadra cam- 
pana sta vanendo fuori adesso e 

* sarà intaressante vadera II suo ren- 
dimanto fuori della mura amiche. 

f Pslermo-Regglane, I siciliani, di 

questi tempi, avrebbero preterito 
V- un avversario più malleabile. Ma 
f II calendario è quello che è a 11 
Palermo femporaneomenta afNda- 
, V* to a Da Ball la in attesa che arri¬ 
vi, para, Lorenzo, farà di necas- 
sltè virtù tentando di ribaltar# 
uj un pronostico cha non gli è fe- 
‘ 5 vorevola. 

k. Il resto dal cartellone offre poi 
Genoa-Sambenedettese, una per- 
-' tifa cha tulle carta, sambra dal- 
y l'esito scontato sa non si tiene 
?• presenta, da una parta la perfora- 
>J’ biiltà dalla difesa ligure a, dai- 
• r l’altra, la prevedibili barricata da- 
V g|| adrlatici, cha potrebbero In- 
narvoslra l rossoblu ove non rlu- 
;• scissero a sbloccare subito li ri- 
, sul tato Impedendo loro di passa¬ 
li re. C’è quindi Brescla-Placenze, 

‘ cha dovrebbe vedere II riscatto 

* dai lombardi dopo la sacca scon- 
S- fitta di Avallino 

j Infine Pescare-Atalenta a Taran- 
' to-Ce tenie. II Pascere di Piloni 
K dovrebbe spuntarla nel confronti 
? di un’Atelanta cha sembra piutto- 
r sto appannata anche sa domenica 
ifc scorsa, In casa col Novara, s'è vl- 
f, ata soffiare la vtttorla quando già 
? sembrava certa di averle ottenu¬ 
ta. 

•\ Taranto-Catania è li confronto 
fra due squadra di medio calibro, 

- ? senza grandissima ambizioni ma 
4* mai rassegnate. Na dovrebbe va- 
I ! «ir fuori una partita di alto tnte- 
ressa e sui filo dell'equilibrio. 
, 7 Tanto più che entrambe (anche se 
! : [ padront di casa, ovviamente, 

’j punteranno al successo pieno) po- 
i J Irebbero benissimo acconfentarsi 
’ì di dividere le posta In palio. 

Carlo Giuliani 


Campionato Primavera 


Al «Tre Fontane» 
derby Roma-Lazio 


(S. M) — Archiviate le due 
gore di domenica scorsa che han¬ 
no visto la Roma dilagante sul 
terreno di S. Benedetto (0-2) 
nel confronti della squadra mar¬ 
chigiana, mentre la Lazio è sta¬ 
ta costretta al pareggio sul pro¬ 
prio terreno 0*1) do un Cese¬ 
na molto attivo (i bioncazzurri 
hanno subito anche l’espulsione 
dì Di Chiaro e Torello, che non 
non potranno perciò giocare questa 
mattino). Oggi te romane di Pri¬ 
mavera giocheranno il derby. 

Con ia vittoria di domenica (11 
punti su sei gore disputote) le 
Roma comanda la classifica e ha 
distaccato le immediate Lazio e 
Cesena di ban tre lunghezze. I ra¬ 
gazzi di Bravi si trovano in eccel¬ 
lenti condizioni e possono con¬ 
tare su un complesso organico, do¬ 
ve spicca col suo senso della re¬ 
te Cesaroli (6 reti Ir» sei parti¬ 
te) e ia buona impostazione di 
ragazzi quali Massimi, Borei)!, 
P.r.l.nl, 

Li Lazio, dal canto suo ha do¬ 
vuto rinunciare a Giordano, pas¬ 
sato agli onori della serie A e in 
alcune occasioni anche ai vari 


Manfredonia, Agostinelli e per lo 
allenatore Cerosi i guai sono au¬ 
mentati. Comunque per il derby 
odierno l'allenatore dei laziali si 
trova privo di Apuzzo, Ceccarelli 
e Montasi (infortunati) e degli 
squolilkati Di Chiara e Torello. 
Cerosi affronta pertanto questo 
derby In formazione rimaneggiata 
e in chiara difficoltà rispetto ai 
cugini romanisti che stanno attra¬ 
versando un periodo eccellente. 
La Roma si presenta alla gare con 
tutta le carte In regola per conti¬ 
nuare Il vittorioso cammino e per 
confermare ta posizione di « lea¬ 
der » della classifica. 

La gara si disputerà ai campo 
Tre Fontane con inizio alle 10,30. 
LA CLASSIFICA 


Roma 

6 

5 

1 

0 

13 

7 

11 

Catana ' 

6 

2 

4 

0 

11 

6 


Lazio 

6 

3 

2 

1 

7 

4 


Parugia 

6 

2 

3 

t 

« 

5 


Ternana 

6 

2 

3 

1 

8 

7 


Fiorentina 

6 

2 

3 

1 

5 

7 


A scoli 

6 

*22 

5 

6 


Casuari ' 

5 

1 

2 

2 

4 

5 


Pastora 

7 

1 

2 

4 

7 

11 


Bologna 

7 

1 

1 

5 

6 

10 


Sani ben. 

7 

0 

3 

4 

13 

19 



l 


Battuto nel « gigante - 

Thoeni spera 
di rifarsi 
nello «speciale» 

LIVIGNO, 29 

Fra I due litiganti ha goduto il 
terzo. I litiganti In queatlone aono 
Inomar Stenmark e Gustavo Thoeni, 
risultati rispettivamente primo a 
secondo nella prima manche del 
« Gigante » del Trofeo Llvigno, • 
m saltati • poi, uno dopo l’altro, 
nella seconde prove. A trarre pro¬ 
fitto dalla aituazlone è stato Hans 
Hintarieer, Il grosso calibro dello 
ed austriaco. Dopo un nono posto 
nella prima manche, staccato di 
2’’24nOO dal formidabile Sten¬ 
mark, Hinteraeer, partito per primo 
nella seconda manche, ha fatto ra- 
gistrare il migliore tempo» V14”52. 
Totale di gara 2’29”89. Tolti di 
mazzo Invece Stenmark a Thoeni. 
Lo svedese, partito con grinta enor¬ 
me, ha sbagliato l’attacco alla se¬ 
sta porta. Thoeni, forse troppo 
caricato, è saltato alla quarta porta. 
Il duello tra l due assi dallo sci, 
che ha mozzato II flato agli appas¬ 
sionati della passata stagione, ai è 
concluso aenza vinti né vincitori» 
ma per rivederli In lotta, basterà 
aspettare lo ■ slalom speciale » in 
programma domani sempre a LI- 
vigno. Nonostante ciò II bilancio 
degli azzurri è confortante: cin¬ 
que nel primi nove in classifica. Al 
secondo posto un redivivo. Franco 
Bieler. Gros, quarto ' nella prima 
manche con 1”73 di ritardo su 
Stenmark, ha perduto per un solo 
centesimo di secondo la piazza d) 
onora, Un’altra sorpresa In campo 
azzurro, dopo Bieler, si sono clss* 
liticati Bruno confortola (quarto) 
ad Elio Presesi! (sesto). 


Torneo di basket 

IBP - Sapori 
oggi (ore 17,30) 
al «Palasport» 

Nuovo Impegno Interno per I ro¬ 
mani dalla IBP. Dopo la Snaldaro, 
oggi sarà la volta «Iella Sapori (ore 
17,30 Palasport), una squadra mas¬ 
siccia, dura da battere. 

E per la compagina romana, cha 
punta ormai scopertamente alla pou- 
Io-scudotto, non saranno ammessi 
passi falsi, ragion per cui occorrerà 
giocare al maglio par quaranta mi¬ 
nuti filati onda evitare ogni spia¬ 
cevole sorpresa. E bisognerà lottare 
anche contro la tradizione conside¬ 
rato che I romani hanno sempre an¬ 
naspato nel contronti con la squadra 


Ritornando all’altr’anno, I bìan- 
corossi uscirono sconfitti sla all’an¬ 
data a Roma (64-71 ), al tarmine di 
un incontro vibrante che vide ba¬ 
garre in campo e tafferugli In tri¬ 
bune, ale per ritorno a Siena (85- 
61 ), dove ta batosta fu secchissima 
e senza scusanti. Quest’anno, alia 
andata, in terra di Toscana à stata 
la solita storia. Hanno vinto 1 ra¬ 
gazzi di Cardalo!) (70-66) 

Questo il programma odierno 
(ore 17,30)» SERIE « Al »: Forst 
(24) -Orili (12); Snaldero (10)- 
Mobiigirgi (24): Slnudyne <1S>- 
Mobllquattro (14): Joilycolombant 
(12)-Brina (8): Cinzano (8)-Chi- 
nemartlnl (10): IBP (16)-Sapo¬ 
ri (12). 

SERIE « A2 ScMvolinl <10;- 
Alco (24): Juve Caaerta (12)-Pln- 
tino* (14): Pali. Trieste (12)-Ca¬ 
non (24)» Duco (16)-Patriarca 
(16)-Brindisi (6)-Lazio (12): Au¬ 
sonia (8) -PAG (14). 


« CORRI PER IL VERDE » ALLA CAFFARELLA 

Queste mattina, elle ora 9, la V prova di « Corri per 11 verde • si 
disputerà sul prati della Csffarella, 80 ettari di verde che da via del- 
l’Almone ai estendono verso I) quartiere Applo-Tuscolano. Il quartiere 
Appio-Tuscolano à uno del quartieri a maggior densità abitativa di Roma 
a pensiamo d’Europa. Oltra 300 mila abitanti in 2,3 chilometri-quadrati. 
Una recente inchiesta fatta su questo quartiere ha posto In luca che molti 
studenti preferiscono andare a studiare a Frascati piuttosto che al centro 
di Roma: impiegano mano tempo. Inoltra non esista nel quartiere alcuna 
struttura sportiva. 


tramutati in logge dalla Camera « 
cha ora dovranno venir ratificati da) 
Senoto, e favore degli spettacoli 
sportivi. Il presidente delta Lega 
calcio e vice presidente-vicario del¬ 
la Federcolcio, Franco Carraro, dis¬ 
se a suo tempo che l’approvazio- 
ne del provvedimento avrebbe per- 
messo alte società di calcio di « pa¬ 
gare i debiti ». Dopo ('approvazio¬ 
ne, Cerraro ha ancora detto Che 
■ ciò Imporrà alle società profes¬ 
sionistiche una concreta politica di 
prezzi popolari ». Noi, per parte 
nostra, ribadiamo che l’azione de¬ 
cisiva svolta dai parlamentari co¬ 
munisti, affinché la legge venis¬ 
se varata, poggiava anche su que¬ 
sta componente: prezzi popolari, 

E II futuro presidente della Fe- 
dercotcio (Franchi ■ lascerò » il 
prossimo anno) dovrà far « spo¬ 
sare » la sua stessa sensibilità ei 
presidenti dello società. E il sim¬ 
posio, ot quale ci siamo trovati 
Involontari testimoni, in un noto 
locala romano, alla vigilia di Italia- 
Olanda, che vedova, appunto, riu¬ 
niti I presidenti e Corraro, potreb¬ 
be essere indicativo In questo sen¬ 
so. Eppoi spettatori e incessi con¬ 
tinuano a diminuire In serie A, 
per cui a intenditor poche parole. 

Ritornando ai campionato, pun¬ 
tiamo subito il... dito tu Roma- 
Torino e Nopoll-MItan. SI tratta 
di lotta nella parte alta dolio 
classifica. Liedholm, subito dopo 
Il match di Coppo UEFA col Bru¬ 
ges, dove il portiera Paolo Conti 
ho emulato con i suol interventi 
il più ceiabre Zotf, ha smorzato 
I toni del « caso Prati ». Il « ter¬ 
ribile » Pierino non aveva gradi¬ 
to la sostituzione, cosi come do¬ 
po Il match col Milan aveva con¬ 
testato il « modulo di gioco » del¬ 
la squadra che lo costringeva a 
fare il « polo » nell’area di rigo¬ 
re avversarle. Allora come adesso 

10 svedese, maestro nell'arte del 
savoir taire, avova ricomposto la 
polemica e riportato la « nave » 
in acque più calme. E mai come 
alla vigilia di un incontro per 
tanti versi difficile, quale si pre¬ 
sento quello di oggi col « Toro » 
di Radice, c'era bisogno di cal¬ 
ma e di concentrazioni. I « gra¬ 
nata » si portano addosso l'eti¬ 
chetta dì « bestia nera ». Inoltre 
per giunta vantano II Pullci dal 
« pugno d'oro » e cepocennonle- 
re solitario. I gloltorossi smaniano 
dalia voglia di infrangere una tra¬ 
dizione avversa (son due stagio¬ 
ni che non bottono eli’e Olimpi- 
co» l granata), mo dlppìù recal¬ 
citra Rocca. Il « Kawasaki » na¬ 
zionale deve derimera una delica¬ 
te questione con Pulicì. Qualcuno 
ha scritto che il granata si à la¬ 
mentato perché Rocca In naziona¬ 
le ha tolto spazio a lui a a Savol- 
di. Il terzino sarebbe — sempre 
secondo queste ■ voci » — un... 
builetto, al che Rocca si à alquan¬ 
to risentito e chiederà spiegazio¬ 
ni, prima dell'Inizio della parti¬ 
ta, a Pullci. 

Per quanto riguarda la forma¬ 
zione. Liedholm scioglierà l'unico 
dubbio poche ore prima dell’inizio 
dell'Incontro: Pellegrini o Potrlnì 
all'ala sinistra? Peccenini sarà lo 
stoppar, mentre Negrisolo sarà 
schierato terzino. Magri son stetl 
finora i risultati del giollorossl: 
l’unica vittoria à quella col Ve¬ 
rona. troppo poco per una squa¬ 
dra che vanta il terzo posto del¬ 
la passata stagione. Eppure Lie¬ 
dholm sostiene che ella distanza 
si potrà misurare il reale valore 
di questa Roma. Col Torino oggi 
la prudenza sarà il comun deno¬ 
minatore, ma Prati un pensieri¬ 
no. anche se piccolo, lo cova: nel¬ 
l’Incontro della scorsa stagio¬ 
ne colpi tra pali; forse è venuto 
(I momento di rompere fa legge 
dei grandi numeri, e spedire ma¬ 
gari un solo golletto alle spalle 
di Castellini. Tutto può essere... 

11 « Toro », uno volta o l’altra, an¬ 
drà pur « matato ». 

Napoll-Mllan: mamma mia che 
impressione... GII uomini di Vini¬ 
cio son rimasti scottati proprio 
dal « Toro » che oltre ad aver 
tolto loro l'Imbattlbilità, he ri¬ 
spolverato l’andazzo ella Plola: se¬ 
gnare di « mano » senza che la 
terna arbitralo se ne avveda. In 
tempi di magre ritrovare un « amo¬ 
re » antico à un po’ come torna¬ 
re a nascere, anche se i parteno¬ 
pei ne avrebbero volentieri tatto 
o mono. L’amarezza è stata tan¬ 
ta, ma vedrete cho oggi suonerà 
ben altra musica al San Paolo e 
i rossoneri di Rlvara se non scen¬ 
deranno In campo timorosi, do¬ 
vranno pur armarsi di prudenza, 
perché li 4-0 rifilato in Coppa 
UEFA al sovietici dello Spartak 
non può far testo: potrebbero re¬ 
star « bruciati » per tanta super¬ 
bia. I milanesi hanno perduto al¬ 
la « sasta » l’Imbattibillfà a San Si¬ 
ro od opera di una Juve non cer¬ 
to trascendentole, ma che comun¬ 
que, bene o mole, arratia punti 
sanza alcun rossore. Sperare, pe¬ 
rò, di rifarsi oggi contro gli uo¬ 
mini di Vinicio sarebbe sogno ir¬ 
realizzabile; già un pari potreb¬ 
be far ringalluzzire, quietare Ro¬ 
meo Benetti che disputa con * pa- 
ron » Rocco, e offrire o Rivera 
l’opportunità di una riverniciata 
di popolarità, utile a fargli qua¬ 
drare le vicende societaria che son 
tuttora In bilico. 

Il dubbio che assilla Vinicio è 
le possibilità di schierare o me¬ 
no « Totonno » Jullano, ma al di 
là dell’unico fattore contingente, 
resta In tutta la sua attualità la 
necessità di rimanere in quota, 
perché oggi la Juvc appare — al¬ 
meno sulla carta — favorita, do¬ 
vendo Incontrare a Torino il Ce¬ 
sane, un Cesena in piena salute 
mo che non dovrebbe sovvertile 
il pronostico. Ecco, un successo 
ridarebbe al Napoli tutti gli assi 
nella monica per continuare a gio¬ 
care ad ermi pari con i biancone¬ 
ri di Parola. Un fatto à certo: og¬ 
gi I partenopei non useranno al¬ 
cuna prudenra. il mare di Posd- 
llpo attende panni nuovi da met¬ 
tere poi ad asciugare ai fili del .. 
diavolo, e Savoldl potrebbe for- 


Adesso è saltato fuori il petroliere Armani 


Rivera svelerà tutti i retroscena 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 

Si è riunito In mattinata 
Il consiglio di amministrazio¬ 
ne del Milan S.P.A. (Pardi 
presidente, Piazza, Bensussan, 
Ghlzzo. Como, Campisi, Casi¬ 
raghi. VlganO, Montemartlnl) 
per 11 disbrigo dell'ordinaria 
amministrazione. 

In effetti 11 « governo prov¬ 
visorio» della società si è li¬ 
mitato ad Inviare un tele¬ 
gramma di plauso alla squa¬ 
dra per 1 « brillanti risultati 
sin qui acquisiti » e a riba¬ 
dire che l’assemblea del soci 
(da cui dovrà scaturire il 
nuovo « Direttivo » rossone¬ 


ro) avrà luogo 11 5 dicembre 
alle ore 18,30 presso 11 circolo 
di piazza 3, Alessandro e. In¬ 
fine, ad esprimere 11 neces¬ 
sario gradimento agli acqui¬ 
renti di azioni sociali. 

In particolare hanno otte¬ 
nuto il « placet » previsto dal¬ 
lo statuto, Benettl (18 azio¬ 
ni), 11 noto scrittore e gior¬ 
nalista Oreste Del Buono 
(200)). il commercialista dott. 
Tamllia (5) l'aw. Durazzano 
(6) e Morazzoni (per un im¬ 
porto pari a dieci milioni). 

Come prevede la prassi, 11 
Consiglio si presenterà dimis¬ 
sionarlo alla prossima assem¬ 
blea sociale cui Rlvera si pre¬ 
senterà come azionista di 


maggioranza detenendo 11 55,8 
per cento del capitale socia¬ 
le. Al di là delle forme, co¬ 
munque, permangono I gravi 
Interrogativi circa 11 futuro 
(e si spera definitivo) assetto 
della società. Dopo l'uscita al¬ 
lo scoperto di Ambrosio (che 
rivuole 1 suol soldi), ora è 
comparso Armani, petroliere, 
nelle vesti di ennesimo salva, 
tore della patria (roesonera) 
disposto — non si sa In che 
termini — a togliere oltre¬ 
tutto Rlvera dal pasticci. Ca- 
stelfranchl preme (giusta¬ 
mente) poiché nessuno lo ha 
ancora rilevato nelle fide¬ 
iussioni a suo tempo prestate 
presso talune banche clttadi- 



e PULICÌ 

nlre le « mollette ». , 

La Fiorentino orcijfortuneta di ! 
Mazzone non potevo avere tra¬ 
sferta piu difficile: e San Siro 
contro l’Inler. Privi di Guerini e 
di Caso, I due giocatori coinvolti 
nell'incidente stradole che torse 
costringerà 11 primo o Interrom¬ 
pere lo sua camera, 1 toscani do¬ 
vranno fora I conti anche con ia 
voglia di rlscotto dei nerazzurri, 
sonoramente battuti a Como due 
settimane fa. SI è voluto defini¬ 
re della delusione questo Incon¬ 
tro. Un po' lo e, ma soprattutto 
si può parlare di un motch molto 
delicato per 1 ■ viola », visto che 
lo stesso presidente Ugolini he 
richiamato all‘« impegno » I suoi, 
peno severe reprimende che non 
risparmierebbero neppure il bra¬ 
vo Mazzone. 

La Lazio torno od Ascotl per ri¬ 
farsi una vergmitc. E ancora vi¬ 
vo Il ricordo della caduta della 
postata stagiono, quando alla 15. 
giornata i bioncazzurri di Mae¬ 
strali! erano secondi e un solo 
punto della Juve. Lo porobolo di¬ 
scendente iniziò proprio, con Asco- 
li, mentre por i marchigiani si 
inaugurava l*« era » dello prodez¬ 
ze cha II avrebbe portati alla sal¬ 
vezze. Oggi l'allenatore Corsini 
potrebbe schierare la vero Lazio: re¬ 
cupera Wilson, mo Martini è in for¬ 
se (Petrelli o pronto), e do¬ 
vrà decidere se schierare D'Ami¬ 
co fin dol primo tempo. Insom- 
ma formazione quasi tipo e 
per la primo volta e possibilità 
di dimostrare che questo Lazio 
vale pur qualcosa. Per Corsini il 
pericolo di un suo ■ siluramen¬ 
to » ò sempre all'angolo dalla 
strada. Un risultato positivo po¬ 
trebbe aiutore sia lui che II pre¬ 
sidente Lenzmi, il quale nell'as¬ 
semblea dei soci <• metà dicem¬ 
bre), potrebbe sciogliere un Con¬ 
siglio che finora è servito a ben 
poco. Le altre: Bologna-Como, Co- 
gliari-Perugia e Verone-Samp e at¬ 
tenti... oggi è la settima giorna¬ 
ta o il ■ sette » è un numero 
fatidico, lo tanno bene ie mogli 
e i mariti. 

Giuliano Antognoii 


ROCCA 


I 

Sciopero RAI-TV: 
un tempo di una 
partita di A (muta) 

Oggi a causa delio sciopero del 
giornalisti radiotelevisivi, trasmis¬ 
sioni sportive in crisi. I risultati 
delle partite di calcio si sapranno 
■ile 16,25 con il giornale redio 
def secondo programmo. « Tutto il 
calcio minuto per minuto » non 
sarà trasmesso. In TV ci sarà sol¬ 
tanto un tempo di una partite di 
j serie A me sansa commento. « Le 
domenica sportive » non trasmetterà 
filmati, non vedremo I gol e nep¬ 
pure le moviole. 


ASCOLI - LAZIO 

ASCOLI: Grassi; Lo Gozzo, Penco; Scorsa, 
Castoldi, Morello; Minigutti, Ghetti, Silvs, Gole, 
Zandoli (12. Rocchi, 13. Legnerò, 14. Salvorl). 

LAZIO: Pullci; Ammonisci, Martini; Wilson, 
Ghodin, Re Cecconl; Garlstchelll, Brignani, Chi- 
paglie, Badionl, Giordano (D'Amico). ( 12. Mo- 
rlggi, 13. Polentos o Petrelli, 14. D’Amico o 
Ferrari). 

PRECEDENTI 1974-75: Ascoli-Lszlo 1-0, La- 
zio-AscoU 1-0. 

ARBITRO: Preti 

BOLOGNA - COMO 

BOLOGNA: Mancini: Roversl. Cresci; Cereser, 
Bollosi, Nanni; Rampanti, Mesetti, Chiodi, Trevi- 
sanello, Bertuzzo (12. Adanl, 13. Valmassoi, 
14. Grop), 

COMO: Rigamonti; Melgrati, Boldlnl; Mutti 
(Torrisi), Fonlolen, Gerbarini; Jechìnl, Correnti. 
Scansioni, Pozzato, Cappellini (12. Tortora, 13. 
Mutti o Torris, 14. Rossi I o Rossi 11). 

Lo scorso anno il Como era in serie « B », 

ARBITRO: Ciaccl 

CAGLIARI - PERUGIA 

CAGLIARI» Buso: Mantovani, Longobucco; Qua. 
glioxzi, Nlccolai, Roffi; Nené, Butti, Virdls, Viola, 
Riva (12. Copparoni, 13. Valeri, 14. Marchesi). 

PERUGIA: Marconclni: Raffaeli, Baiardo: Fro- 
slo. Barn!, Amante: Scarpa, Curi, Novellino, 
Vannini, SoJJier (72. Malizia, 13. Piceiia, 14. 
Ciccotelli o Marchel). 

Lo scorso anno il Perugie eis in seri» « B ». 

ARBITRO: Pancino 

INTER- FIORENTINA 

INTER: Viari; Glubertoni, Fedele: Berlini, Gè- 
spsrlni, Pacchetti; Pavone, Merini, Bonlnsegna, 
Mazzola, Orlali (Libere) (12. Bordon, 13. Bini, 
14. Cesati o Orlali). 

FIORENTINA: Superchl; Gatdlolo. Roggi; Pel. 
legrlnl, Dello Martini, Beatrice; Roti. Merlo, Ce¬ 
saree, Antognoni, Bresciani (12. Mattollnl, 13. 
Desolati, 14. Brizi). 

PRECEDENTI 1974-75» Inter Fiorentine 1-0, 
Fiorentina-tnter 1-1, 

ARBITRO: Reggiani 


JUVENTUS-CESENA 

JUVENTUS: Zolf; Gentile, Cuccurcddu; Furino, 
Spinosi, Scirsa; Cousio, Goti, Anastasi, Capello, 
Bettoga (12. Corraro, 13. Alleimi, 14. Tardclli). 

CESENA; Boronge; Ceccarelli, Oddi; Zuccheri, 
Danova, Cera; Bìttolo. Frustolupi, Bertarclh, Ro¬ 
gnoni, Urbsn (12. Bordin, 13. Zamboni, 14. 
Festa). 

PRECEDENTI 1974-75: Juventus-Cetena 1-0, 
Cctena-Juvcnlus 0-1. 

ARBITRO! Cassoni 

NAPOLI - MILAN 

NAPOLI: Carmigneni; Bruscololti, La Palma, 
Burgmch, Landini (Punzlano), Orlandim: Mossa, 
Esposito, Savoldl, Boccolini, Braglia (12. Fiore, 
13. Sporotto, 14. Punzlano o Landini). 

MILAN; Albartosl; Sobadinl ( Anquilletli), 
Maldera; Anquiltelti (Turone), Boi, Scola; Co- 
rin, Benettl. Bigon, Rivera, Celioni (12. Tancredi, 

13. Blasiolo o Sabadinl, 14. Villa). 

PRECEDENTI 1974-7S; Napoii-MiJan 2-0, 

Mllan-Napoli 0-0. 

ARBITRO: Concila 

ROMA-TORINO 

ROMA: Conti; Negrlsolo (Poccemm), Rocca; 
Cordova, Santarini, Peccenini (BaUtioni); Boni, 
Morini, Prati, De Sisti, Pollogrini (Potrmì) 
(12, Quintini. 13. Negrlsolo o Sandream, 14. 
Pettini o Spadoni). 

TORINO: Castellini; Salvadorl, Santin; P. Sala, 
Mozzini, Caporale; C. Sala, Pcccl, Oraziani, Zac- 
carclli, Pulic! (12. Cazzaniga, 13, Lombardo, 

14. Garritano). 

PRECEDENTI 1974-75: Roma-Torino 0-1 ; To- 
rlno-Roma 1-0. 

ARBITRO: Agnolin 

VERONA - SAMPDORIA 

VERONA: Ginulll; Bachlechner. Nanni; Bu 
eotta, Catellani, Maddé; Franzot, Mascotti, Mac 
chi, Moro, Luppi (12. Portino. 13. Vrlz, 14 
Cozzi). 

SAMPOOR1A: Cacciatori; Arnurzo. Lcly; Va¬ 
lente, Zecchini, Rossinelii; Tubino, Bedìn, Magi¬ 
strali!, Orlandi, Sr.ltutti (12. DI Vincenzo, 13. 
Lippi, 14. Niccolim). 

Lo scorto anno il Verona era In serie • B » 
ARBITRO: Vannucchi 
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Da oggi a Stoccolma il torneo fra i magnifici otto del tennis 

Masters: per Panatta comincia l'avventure 


STOCCOLMA. 29. 

Il carrozzone del circuito 
professionistico di tennis 
1975 raggiunge domani la 
tappa piu ambita e lucrosa 
con il torneo Masters alla 
Kungliga Hall di Stoccolma. 
Per gli otto assi, tra cui 
Adriano Panatta, che hanno 
dominato la serie dei Grand 
Prix, sarà una prova deci¬ 
siva oltre che impegnativa. 

Uno che dovrà far appel¬ 
lo a tutto il suo orgoglio è 
l’americano Arthur Ashe. Il 
campione di Wimbledon non 
è apparso al meglio della 
forma negli ultimi tornei e 


molti si chiedono se riuscirà 
a ritrovare se stesso per l’im¬ 
portante appuntamento 

L’America latina avrà due 
rappresentanti: Guillermo Vi- 
las, il mancino argentino 
appassionato di poesia che 
dovrà difendere il titolo del¬ 
l’anno scorso, e 11 messicano 
Raul Ramirez, vincitore que¬ 
st'anno degli open d'Italia. 

Gli altri quattro in lizza 
sono tutti europei: oltre a 
Panatta, lo svedese Bjorn 
Borg, lo spagnolo Manuel 
Orantes e il romeno Ilie Na- 
stase. 

Manco a dirlo, Borg sarà 


l'eroe della tenzone, trovan¬ 
dosi a giocare in casa, di 
Ironte a un pubblico pazzo 
per lui. 

Il grande assente di que¬ 
st'anno sarà Jimmy Connors. 


natta. 

Favorito d'obbligo della v< 
gilia e Vilas. imito primo nel 
la classifica del Gran Prc 
mio con 850 punti. A Borg. 
per via dell’aria di casa, si 


il forte americano che, pur j concedono tuttavia grosse 


piazzatosi sesto nella clas¬ 
sifica del Gran Premio, ha 
deciso di ritirarsi perchè im¬ 
pegnato altrove. E' stato ap¬ 
punto grazie al ritiro di Con¬ 
nors che Solomon ha potuto 
qualificarsi per Stoccolma. 

La finale avrà luogo dome¬ 
nica 7 dicembre. 

Negli incontri di domani 
Orantes se la vedrà con Pa* 


possibilità. Panatta, almeno 
sulla carta, non sembra po 
ter sperare molto ma biso 
gnera seguirlo con altenzio 
ne sia perchè proprio a Stoc¬ 
colma vinse alla grande gli 
open di Svezia sia perchè 
negli ultimi tempi ha mo 
strato una condiziono eccel¬ 
lente e una grande determi¬ 
nazione: 
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ne. Come ha sottolineato il 
dott. Pozzi, commercialista di 
quella che fu la misteriosa 
« finanziarla », si cercheranno 
al più presto «soluzioni nuo¬ 
ve ». 

Rivera, nel frattempo, fa lo 
storico annuncio: il 5 dicem¬ 
bre. durante l'assemblea dei 
soci, indirizzerà una «lettera 
aperta » agli azionisti in cui 
rivelerà i retroscena della 
sua scalata al vertice della 
società. Proprio ora che. 
uscito daU’anonimato Ambro¬ 
sio, tutto era divenuto sin 
troppo chiaro... 

Alberto Costa 



Fernet nuovo... Fernet diverso. 


Fernet fonie 


«jaxcoufjoic^ 
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La settimana di lotta contro le norme fasciste del « Berufsverboten » 


Sono circa 750 mila i cittadini della RFT 
schedati come «comunisti» da discriminare 

Duemila persone già colpite in base alla nuova legge con l'allontanamento dal posto di lavoro • Il caso clamoroso di una avvo¬ 
catessa, membro della SPD, licenziata perché fa parte dei giu risti democratici - Sicco Mansholt parla di « metodi fascisti » 


Un appello dei movimenti giovanili democratici italiani 

Il «vertice» della CEE 
condanni il fascismo 
in Spagna e nel Cile 

Intervento delle organizzazioni giovanili comuni¬ 
sta, socialista, democristiana, repubblicana, socialde- 
: mocratica, liberale e aclista, in vista della riunione 


Per U ripristino della li¬ 
bertà e della democrazia nel¬ 
la Spagna e nel Cile, le or¬ 
ganiszazioni giovanili demo¬ 
cratiche italiane — Federa¬ 
zione giovanile comunista, 
Federazione giovanile repub¬ 
blicana, Federazione giovani¬ 
le socialista, movimento glo- 
vanlle della DC, del PSDI e 
del PLI, Gioventù aclista — 
hanno rivolto un appello al 
nostro governo, In vieta del 
prossimo vertice europeo con¬ 
vocato a Roma per domani 
e del Quale al nostro Paese 
spetta U turno di presidenza, 
perchè si renda promotore 
delle Iniziative più opportune 
perchè 11 Consiglio Europeo 
«si esprima con chiarezza 
sulle questioni della democra¬ 
zia In Spagna e In Cile». 

I due appelli per la Spa¬ 
gna e 11 Cile sono stati con¬ 
segnati al sottosegretario 
Granelli da una delegazione 
composta dal rappresentanti 
del movimenti giovanili de¬ 
mocratici, accompagnati dal¬ 
l’ultimo ambasciatore le¬ 
gittimo della Repubblica ci¬ 
lena. Vassallo. 

«Dopo 40 anni di spietata 
dittatura — si afferma nel 
documento per la Spagna — 
con la morte di Franco, si 
sono aperte nuove prospettive 
di democrazia e di libertà». 
«Le forzo più retrive del re¬ 
gime franchista — continua 
Il documento — cercano di¬ 
speratamente oggi la soprav¬ 
vivenza o la continuazione di 
nuove forme dell’Uleglttlmo 
sistema di oppressione Impo¬ 
sto per lunghissimi anni; al 
contrario al estende e si uni¬ 
sce sempre più. dentro e fuo¬ 
ri 1 oonflnl della Spagna. U 
movimento di opinione e di 
lotta che vuole un profondo 
cambiamento democratico, 
elvlle e politico della Spagna. 

Le organizzazioni giovanili 
democratiche Italiane chiedo¬ 
no l'amnistia generale per 
tutu 1 prigionieri e gli esilia¬ 
ti politici e rtstaurazlone pie¬ 
na di tutte le libertà e 1 di¬ 
ritti civili, sindacali politici, 
come primi obiettivi irrinun¬ 
ciabili per U necessaire cam¬ 
biamento. 

«Il nostro atteggiamento — 
termina il documento — è 


chiaro; le porte dell'Europa 
comunitaria non possono 
aprirsi che a una Spagna 
pienamente democratica e li¬ 
bera dal fascismo e da ogni 
sua forma di continuità, ad 
una Spagna in cui la piena 
sovranità sla stata integral¬ 
mente restituita al suo popolo. 
Le Istituzioni dell'Europa co¬ 
munitaria possono cogliere 
un'importante occasione per 
renderai effettivamente Inter¬ 
preti dei sentimenti più pro¬ 
fondi delle nuove generazioni 
europee, sentimenti di demo¬ 
crazia e di libertà che sono 
a fondamento di ogni aspira¬ 
zione di unità per l'Europa». 

«Arbitrio, conculcamcnto 
brutale di ogni libertà, di 
ogni diritto democratico, re¬ 
pressione spietata, deporta¬ 
zioni, torture, assassini! — 
si afferma nell'appello per U 
Cile — sono diventati l'unica 
legge lmpoeta a un civilissi¬ 
mo paese di antica demo- 
crazlft». 

Il documento dopo aver ac¬ 
cennato al nuovi campi di 
concentramento, agli arresti 
e alle sparizioni di dirigenti 
democratici (l'ultimo 11 pre¬ 
stigioso leader giovanile, Car¬ 
los Lorca), agli attentati al¬ 
la vita di quelli costretti al¬ 
l'emigrazione (com’è stato 
per Bernardo Lelghton, a Ro¬ 
ma). al processi mostruosi 
(come quello contro Luis Cor- 
valan), e nel ricordare il con¬ 
senso delle N.U. che ha «de¬ 
nunciato e condannato espli¬ 
citamente le gravi e conti¬ 
nue violazioni del diritti del¬ 
l'uomo ad opera della giunta 
fascista» sollecita da parte 
del Consiglio del ministri eu¬ 
ropeo la «condanna del regi¬ 
me che opprime 11 Cile e ad 
operare conseguentemente su 
ogni terreno e ad ogni li¬ 
vello». 

In occasione del prossimo 
vertice europeo — conclude 
11 movimento delle organizza¬ 
zioni giovanili democratiche 
— 11 governo Italiano «può 
andare ancora avanti sulla 
linea finora seguita per la 
questione cilena, sulla quale 
raccoglie 11 consenso della ge¬ 
neralità della gioventù e del 
popolo del nostro paese» con 
«le Iniziative più opportune». 


Impegno per una collaborazione CEE 

Delegazione del Vietnam 
a colloquio con il 
ministro deiragricoltura 


Il ministro dell'agricoltura 
■ Marcora ha rtcevuto la dele¬ 
gazione vietnamita guidata 
dal vice ministro Nguyen 
Dang del governo della re¬ 
pubblica del Sud-Vletnaro, nel 
giorni scorsi a Roma per par- 
teotpare ai lavori della XVm 
conferenza della FAO. 

Nel corso dell’incontro, al 
quale ha partecipato 11 com¬ 
pagno Cipolla della commts- 
sione agricoltura del Senato, 
il ministro Marcora, parlando 
anche nella sua qualità di 
presidente di turno della 
CEE, ha espresso agli ospiti 
vietnamiti la propria solida¬ 
rietà per la difficile opera di 
ricostruzione del paese, usci¬ 
to da decenni di guerra de¬ 
vastatrice. 

Nel campo specifico della 
agricoltura 11 Vietnam, che 
■1 trova nelle condizioni na¬ 
turali propizie per diventare 
un paese produttore ed espor¬ 
tatore di riso, cereali ed al¬ 
tri prodotti, ha oggi bisogno 
di potenziare e modernizzare 


1 propri mezzi tecnici e per 
questo conta sulla solidarietà 
e sulla collaborazione del 
paesi più avanzati. Il ministro 
Marcora ha assicurato di esa¬ 
minare al piu presto le pos¬ 
sibilità dell'Italia e della CEE 
per dare Inizio a questa col¬ 
laborazione. La delegazione è 
stata Inoltre ricevuta dal dot¬ 
tor Ratti e da altri dirigen¬ 
ti della Montcdlson a Roma. 
In un clima di grande cor¬ 
dialità vi è stato uno scam¬ 
bio di Informazioni riguar¬ 
danti In particolare 1 ferti¬ 
lizzanti, gli antiparassitari e 
le materie plastiche protetti¬ 
ve per le colture, di grande 
necessità per 11 Vletman nel¬ 
le fase attuale del suo svi- 
luppo. Il dr. Ratti e 1 suol 
collaboratori si sono dichiara¬ 
ti favorevoli per una even¬ 
tuale collaborazione tecnico- 
scientifica per degli scambi 
di delegazioni di specialisti 
tra 1 due paesi ed Infine per 
studiare 1 tempi e 1 modi 
di ulteriori Incontri. 


Direttore 

LUCA PAVOUNI 

s.oruMt'Uurp 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responso Dii* 
Antonie Di Mauro 
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Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 29 
Una settimana di azione 
contro 11 Berufsverboten — 
la legge che esclude da ogni 
Impegno pubblico 1 comunisti 
e tutti couoro le cui Idee sono 
ritenute contrastanti con la 
Costituzione — è In corso 
nella Germania federale e si 
concluderà 11 6 dicembre, La 
azione è stata Indetta da un 
apposito comitato dei quale 
fanno parte giuristi, insegnan¬ 
ti, professionisti, operai di 
Idee comuniste e socialdemo¬ 
cratiche, liberali, Iscritti al 
partiti e senza partito. Centri 
di Informazione sulle conse¬ 
guenze della legge sono stati 
istituiti in molte città, assem¬ 
blee, comizi e dimostrazioni 
si stanno svolgendo o si svol¬ 
geranno In ogni parte della 
Germania federale. 

E' la .prima risposta orga¬ 
nizzata contro la legge appro¬ 
vata nel mese scorso al Bun¬ 
destag con 11 voto di 254 de¬ 
putati socialdemocratici e li¬ 
berali e con l’opposizione di 
202 veti democristiani e cri¬ 
stiano sociali che puntano ad 
una legge ancora più discri¬ 
minatoria e drastica. E' 11 
primo serio tentativo da an¬ 
ni a questa parte, di scuotere 
una opinione pubblica per tan¬ 
ta porte Indifferente alle vi¬ 
cende politiche del porse, 
mantenuta dal potere dell'ap¬ 
parato statale c del mass me¬ 
dia nello convinzione che 11 
solo pericolo che possa mi¬ 
nacciare 11 benessere della 
Germania è 11 comuniSmo. E' 
un fatto nuovo nella Germa¬ 
nia federale, che va sotto¬ 
lineato come tra 1 più posi¬ 
tivi degli ultimi tempi perchè 
mira a far prendere coscien¬ 
za della Involuzione antidemo¬ 
cratica c autoritaria della so¬ 
cietà tedesca in questi ulti¬ 
mi due-tre anni e del mas¬ 
siccio attacco che con la nuo¬ 
va legge viene portato al di¬ 
ritti democratici e alle li¬ 
bertà del cittadini. 

« Il Berufsverboten è una 
minaccia per tutti 1 demo¬ 
cratici » stava scritto su di 
un grande striscione portato 
In testa ad una manifesta¬ 
zione di giovani disoccupati 
ad Hannover. Ma la legge non 
è più soltanto una minac¬ 
cia. Anche se deve essere di¬ 
scussa ancora al Bundesrat 
(dove democristiani e cristia¬ 
no-sociali hanno la maggio¬ 
ranza e dove può quindi esse¬ 
re respinta per essere peg¬ 
giorata) essa è già diventa¬ 
ta di fatto operante poiché 
viene applicato con tutto ri¬ 
gore un decreto che ha pre¬ 
ceduto la legge (è stato emes¬ 
so Il 28 gennaio 1072). La 
polizia, gli organismi per la 
sicurezza dello Stato e più 
ancora le organizzazioni di 
estrema destra c neo nazlste 
sono In piena attività per re¬ 
digere le liste di prescrizio¬ 
ne o per denunciare l'appar¬ 
tenenza di questo o quel cit¬ 
tadino al partito comunista 
e a qualche organizzazione 
qualificata « estremista di si¬ 
nistre ». Settccentoclnquanta- 
mlla persone sarebbero già 
state registrate come passibi¬ 
li di discriminazione. Proba¬ 
bilmente si agirà soltanto con¬ 
tro una parte di esse e l'ope- 
razione verrà condotta In mo¬ 
do graduale ma 11 fatto stes¬ 
so di sapersi nella « Usta » 
e minacciato rappresenta uno 
strumento di pressione e di 
Intimidazione. 

Duemila persone sarebbero 
già state colpite dalla legge. 
SI tratta In gran parte di gio¬ 
vani Insegnanti licenziati dai 
ministeri della Istruzione del 
vari Land o di persone le cui 
domande di assunzione In uf¬ 
fici pubblici sono state re 
spinte con la precisa motiva¬ 
zione di far parte di orga¬ 
nizzazioni « contrarie alla Co¬ 
stituzione ». Il caso più re¬ 
cente è quello che ha col¬ 
pito Charlotte Nless, 28 an¬ 
ni. di Monaco. La Nless, giu¬ 
rista, membro del partito so¬ 
cialdemocratico, è stata esclu¬ 
sa dal servizio delia giusti¬ 
zia e licenziata perchè fa par¬ 
te della direzione dell'asso¬ 
ciazione del giuristi democra¬ 
tici (VDJ) che, secondo 11 mi¬ 
nistro della giustizia bavare¬ 
se, è « una organizzazione co¬ 
munista di solidarietà» e. se¬ 
condo 11 ministro federale de¬ 
gli Interni, il liberale Melho- 
rer, è una associazione «osti¬ 
le alia Costituzione ». Su que¬ 
sto caso divampa. In questi 
giorni la polemica, n quoti¬ 
diano Die Welt del reazio¬ 
nario Sprlnger piaude al prov¬ 
vedimento contro la Nless. 
« una giurista delle nuove le¬ 
ve fino a ieri sconosciuta ». 
L'associazione del giuristi de¬ 
mocratici respinge con sde¬ 
gno l'etichetta attribuitale dal 
ministro degli interni e gli 
apprezzamenti altrettanto pe¬ 
santi e assolutamente non do¬ 
cumentati fatti da Methofer 
sul conto deU’ossociazlone In¬ 
ternazionale del giuristi (che 
tra l'altro ha sede a Bru¬ 
xelles e non in Germania). 
Il presidente della SPD sud 
bavarese, Bayerl, ha protesta¬ 
to contro il provvedimen¬ 
to perchè, egli sostiene, 

1 membri del partito soclal- 
demooratlco sono fedeli agli 
ordinamenti della repubblica 
anche quando hanno rapporti 
con i comunisti. Un altro di¬ 
rigente della SPD bavarese 
Schoefberger ha definito 11 
provvedimento « un allarga¬ 
mento del Berufsverboten al 
socialdemocratici » cosa Inam¬ 
missibile per cui 11 provve¬ 
dimento dovrebbe essere ri¬ 
tirato. 

Si è ancora, come si ve¬ 
de, nell'ambito più rigoroso 
del sistema; se la legge non 
venisse applicata contro 1 
membri del partito socialde¬ 
mocratico tutto andrebbe per 
il meglio e non ci sarebbe 
ragione di protestare. Ma già 


è Importante che cl si ac¬ 
corga che, come tutte le leggi 
liberticide, essa può portare 
ben più Indietro di quanto cl 
st riprometteva. Ognuno dal 
duemila licenziati In base al¬ 
la legge liberticida potrebbe 
essere un « coso » sufficiente 
a far ribellare una coscienza 
onesta e democratica. Anne 
Lenhart, Insegnante di Meinz 
membro del DKP è stata li¬ 
cenziata In tronco per la sua 
appartenenza ai partito. La 
Lenhart ha querelato li giu¬ 
dice ohe l'ha esclusa dall'ln- 
segnamento (un tale Weber 
Lorcht, già ufficiale delle SS 
e comandante di polizia nel 
commissariato del Reicb per 
l'Ucraina) contestando che 11 


DKP sla un partito anticosti¬ 
tuzionale visto che esiste le¬ 
galmente da sette anni, ha 
un programma democratico e 
partecipa alle elezioni. A pro¬ 
posito della sentenza contro 
la Lenhart li dirigente degli 
Juso (giovani socialdemocra¬ 
tici) dell'Assla del sud Fra¬ 
sche ha detto; « Con essa vie¬ 
ne ulteriormente portata 
avanti la liquidazione del di¬ 
ritti fondamentali de! cittadi¬ 
no tedesoo ». 

Use Jacob insegnante di 
Amburgo è un altro caso. E' 
stata licenziata per aver par¬ 
tecipato ad una assemblea 
della associazione del perse¬ 
guitati dal nazismo. Suo pa¬ 
dre venne ucciso dal nazi¬ 


sti nel 1944 perchè membro di 
una organizzazione antifasci¬ 
sta, Un altro coso ancora; 
Inge Flchtncr esclusa dal ser¬ 
vizio scolastico dal governo 
della Renan la Westfalta per¬ 
chè suo marito è membro 
del DKP. 

Si va creando, cioè una ta¬ 
le atmosfera di arbitrio da fa¬ 
re dire a un uomo come Bie¬ 
co Mansholt, non certo so¬ 
spettabile di comuniSmo; « Se 
) rapporti a me pervenuti ri¬ 
spondono alla realtà mi vie¬ 
ne da pensare al metodi fa¬ 
scisti ». Il pericolo è nel cuo¬ 
re dell’Europa e l’Europa de¬ 
ve reagire. 

Arturo Barioli 


Presenti «premier» e ministri degli esteri 

Domani e martedì 
a Roma il 
Consiglio europeo 

Temi: elezioni de! parlamento europeo, dissensi con Londra, 
politica agricola, recessione e disoccupazione, Spagna 


Il Consiglio europeo, che riu¬ 
nisce periodicamente 1 capi di 
stato o di governo del nove 
paesi della CEE, tiene la sua 
terza sessione domani e dopo¬ 
domani a Roma, nellA sala 
Pietro da Cortona di Palazzo 
Barberini. Il semestre di pre¬ 
sidenza Italiana della Comu¬ 
nità, che termina alla fine di 
dicembre, si chiuderà prati¬ 
camente In bellezza con la so¬ 
lenne parata del massimi 
esponenti del nove gover¬ 
ni nella capitale Italiana; vi 
parteciperanno, Infatti, 11 pre¬ 
sidente della Repubblica fran¬ 
cese Olscard d'Estalng. 1 pri¬ 
mi ministri degli altri otto 
paesi, e 1 rispettivi ministri 


Alla mezzanotte scade il mandato ai « caschi blu » 


L’ONU cerca una soluzione per il Golan 


NEW YORK, 29. 

Il Consiglio di sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite tornerà a 
riunirsi questa sera per di¬ 
scutere 11 problema della pro¬ 
roga del mandato al « caschi 
blu » sulle alture siriane del 
Golan, che scade alia mez¬ 
zanotte di domani. La scorsa 
notte, tre successive riunioni 
(l'ultima delle quali « non 
ufficiale») non sono servite 
a trovare un accordo, dato 
lo atteggiamento americano 
che si è fatto portavoce delle 
posizioni intransigenti del di¬ 
rigenti di Tel Aviv. 

I termini della questione 
sono ormai noti. Secondo 
quanto ha riferito 11 segreta¬ 
rio dell'ONU Waldhelm, do¬ 
po la sua recente missione 
In Medio Oriente, la Siria è 
disposta a rinnovare 11 man¬ 


dato per altri sei mesi ma 
a due precise condizioni; 
che 11 Consiglio di sicurezza 
si riconvochi in seduta ple¬ 
naria per 11 12 gennaio pros¬ 
simo per una discussione 
esauriente sulla questione me¬ 
diorientale. con la partecipa¬ 
zione deU’OLP, e che la riso¬ 
luzione sulla proroga de! 
mandato al « caschi blu » 
faccia riferimento al recen¬ 
te voto dell'assemblea gene¬ 
rale per la partecipazione del- 
l'OLP ad ogni colloquio o 
trattative di pace, 

Contro queste richieste vi 
è stata una rabbiosa reazio¬ 
ne del rappresentante israe¬ 
liano (avallata Ieri con un 
suo discorso dal primo mini¬ 
stro Rabln). Tc! Aviv Infatti 
— che occupa da oltre otto 
anni 11 territorio siriano e 


ne prosegue la colonizzazione 
Illegale -- non vuole saperne 
di contatti con l'OLP e pre¬ 
tende di definire «un'estor¬ 
sione» la volontà siriana di 
porre condizioni al rinnovo 
del mandato. Quel che è gra¬ 
ve, è che gli Stati Uniti fi¬ 
nora — malgrado l'ambascia- 
torc all’ONU Moynlhan 91 sla 
detto « fiducioso » nella pos¬ 
sibilità di arrivare alla pro¬ 
roga del mandato — hanno 
di fatto accettato 11 diktat 
Israeliano. 

• • • 

BEIRUT, 29. 

In giornata dovrebbe riu¬ 
nirsi nella capitale libanese 11 
consiglio del ministri per di¬ 
scutere sulla possibilità di 
consolidare la tregua realiz¬ 
zatasi da due giorni a que¬ 
sta parte. Malgrado la situa¬ 


zione sla sostanzialmente 
tranquilla, non mancano tut¬ 
tavia gli Incidenti. A Beirut 
si sono avuti 12 morti e 1) 
feriti In varie parti della 
città, mentre su un camion 
che non si era fermato a 
un posto di blocco tre uomini 
armati sono stati ucclBl dalla 
polizia (che ritiene fossero 
banditi). A Zgortha e a 
Zahle, rispettivamente a nord 
ed est di Beirut, si sono 
avuti complessivamente 5 
morti e 7 feriti. Nel sud del 
Paese, elementi armati (che 
le autorità definiscono pale¬ 
stinesi del « fronte del rifiu¬ 
to») hanno tentato di forza¬ 
re un posto di blocco dell' 
esercito: ne è derivata una 
Dettaglia durata 35 minuti, 


degli esteri; Sa Commissio¬ 
ne esecutiva della CEE sarà 
rappresentata dal suo presi¬ 
dente, 11 francese Xavier Or- 
toll, e dal vicepresidente te¬ 
desco Haferkamp. La presi¬ 
denza de) vertice sarà tenu¬ 
ta da Moro e Rumor, 

Questo tipo di riunioni, na¬ 
to col carattere di Incontri 
straordinari di vertice, con¬ 
vocati con grande battage 
pubblicitario per lanciare con 
particolare rilievo questa o 
quella decisione, è stato ora 
« istituzionalizzato » e reso pe¬ 
riodico. Tre volte all'anno. 1 
capi di governo st incontra¬ 
no, a Bruxelles o nella capita¬ 
le del paese che In quel pe¬ 
riodo assicura la presidenza 
della Comunità; scopo dichia¬ 
rato di queste riunioni al mas¬ 
simo livello, dovrebbe esse¬ 
re, quello di permettere un 
dibattito di orientamento po¬ 
litico generale sul problemi 
della vita della Comunità e 
delle sue relazioni esterne. In 
realtà, l'orientamento che 
sembra -prevalere, è quello 
di demandare al capi di go¬ 
verno le questioni sullo qua¬ 
li 1 dissensi si sono rivelati in¬ 
solubili n livello del ministri 
competenti. 

Cosi, ad esemplo, lunedi e 
martedì 11 vertice cercherà di 
smussare gli ostacoli che an¬ 
cora danesi e Inglesi oppon¬ 
gono alla fissazione della da¬ 
ta per le elezioni del parla¬ 
mento europeo, e di far rien¬ 
trare 11 rifiuto della Gran 
Bretagna a farsi rappresen¬ 
tare dalla CEE nella prossi¬ 
ma conferenza economica in¬ 
ternazionale. Un altro punto 
di permanente contrasto ne’la 
Comunità, quello della politi¬ 
ca agricola, dovrà ricevere 
non si sa bene quale viatico 
nella riunione di Roma. An¬ 
cora, l'elenco del problemi al¬ 
l’esame del nove comprende 


11 bilancio ‘76 della Comuni¬ 
tà, sul quale si contrappon 
gono due linee fondamental¬ 
mente diverse, quella tedesca 
di «austerità», e quella del¬ 
la Commissione esecutiva mi¬ 
rante a farne, al contrarlo, 
uno strumento di iniziative co¬ 
muni di rilancio. 

Buon ultimo figura all'ordi¬ 
ne del giorno un argomento 
come quello della situazione 
economica e sociale della Co¬ 
munità. che solo richie¬ 
derebbe 1 dibattiti delle due 
giornate, se davvero s! voles¬ 
se almeno concordare uno li¬ 
nea comune per affron'ore !e 
conseguenze dello recessione, 
sulla occupazione. Ms ni no¬ 
ve capi di governo, oltre al 
tempo, manca evtd»ntcm»nte 
la volontà politica di .andare 
fino in fondo ad un discor¬ 
so del genere, come ! recen¬ 
ti fatti del'o Lev-land Inno¬ 
centi hanno confermato. 

Difficile Infine pensare che 
nell'Incontro non s! parlerà 
della Spagna. 

Vera Vegetti 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 29 NOVEMBRE 1975 

BARI 12 45 67 58 66 1 1 

CAGLIARI 47 5 43 69 88 | X 

FIRENZE 59 70 2 30 90 | x 

GENOVA 33 71 82 72 80 I x 

MILANO 34 48 46 70 2 i x 

NAPOLI 88 16 57 89 36 I 2 

PALERMO 64 90 18 20 16 I 2 

ROMA 40 72 16 82 30 I x 

TORINO 47 29 12 24 77 I X 

VENEZIA 19 15 52 71 25 1 1 

NAPOLI (2" estratto) 1 1 

ROMA (2° estratto) I 2 

Al «12» L. 9.724.000: agli 
• 11 » L. 383.800: al • 10 » 35.100. 


Ogni mattina, Dario Funaro 
prima di affrontare il traffico dei Fori Imperiali 




La rasatura piu dolce del mondo. 


il ! e*te Itaiy SpA. 









































































































































































































PAG. 18 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 30 novembre T975 


Il presidente americano domani a Pechino 

Ford: «La mia visita in Cina 
serve la stabilità in Asia» 

La Corea in primo piano nelle conversazioni cino-americane — L'arrivo in Alaska 


Dopo la proclamazione 
dell'indipendenza 

L’Indonesia 
minaccia la 
Repubblica 
di Timor 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
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Missione a Pi 

echino 

L____J 


r Ford c Kissingcr sono in 
’ viaggio alla volta di Pechi- 
j no. La loro visita nella capi- 
■’ tale cinese dovrebbe essere 

■ la seconda tappa di rilievo 
ì nel • disgelo > impostato con 
1- quella di Nixon, nel feb- 
F braio del ’72, ma lo stesso 
J portavoce della Casa Bianca, 

, nel darne l’annuncio, ha e- 
S sciuso che essa possa por- 
t tare a « nuovi sviluppi im- 

■ portanti » per quanto ri- 
1 guarda la normalizzazione 
? delle relazioni diplomatiche 

> e la soluzione del problema 
di Formosa: le due questio- 

; ni, cioè, l’una all’altra colle- 
‘ gate, che furono indicate al¬ 
lora come logico sbocco del 
processo avviato. 

Alle « promesse non man¬ 
tenute > si aggiunge d’altra 
parte, come l’ostentata fred¬ 
dezza e l’aperta polemica dei 
dirigenti cinesi nei confron¬ 
ti di Kissingcr in occasione 
della missione svolta da que¬ 
st’ultimo alcune settimane 
fa hanno dimostrato, un ul¬ 
teriore fattore di turbamen¬ 
to, quale è l’ostilità attiva 
di Pechino ai progressi della 
distensione tra Washington e 
Mosca. 

Malgrado ciò. Ford ha 
!, mostrato, nelle dichiarazioni 
1 fatto alla vigilia della par- 
>, tenza, un interesse assai vivo 
i per la visita, alla quale ha 
S attribuito ur. significato 
- « molto più che simbolico » 
} e i cui risultati, ha previsto, 

> saranno « positivi ». li pre¬ 
sidente ha definito « vitale » 

J 11 proseguimento del dialogo 
? cino-amcrlcano e ha cercato 
' di rassicurare, o almeno di 
J propiziarsi, gli ospiti, sotto- 
J( lineando un’apparente battu- 
, ■ ta d’arresto nelle relazioni 
,ì sovietico-americane: impro 
'! babile una missione di Kis- 


singer a Mosca se la tratta- 
i tiva missilistica (attualmen- 
l te sospesa) non si sblocca, 
5 escluso un • vertice » con 
| Breznev a breve scadenza. 

La previsione avanzata da 
l alcuni osservatori, secondo la 
% quale la visita avrà caratte- 
''i ro soprattutto « turistico », 
r sembra dunque ccccssiva- 
mente riduttiva. Non è que- 
‘-.sta, per lo meno, l’intenzio- 
! ne del presidente e del se- 
Ì grctario di Stato, i quali, non 
I per caso, hanno voluto fare 
della capitale cinese il punto 



FORD — Un significa¬ 
to < non simbolico » 

di partenza per quella che 
sarà, nonostante la sua bre¬ 
vità, la loro prima tournée 
nel sud-est asiatico dopo la 
sconfitta d’Indocina. La scel¬ 
ta è caduta su Giakarta, ca¬ 
pitale di un paese di note¬ 
vole peso e di sicuro orien¬ 
tamento anticomunista come 
l’Indonesia, c su Manila, ca¬ 
pitale di un paese la cui po¬ 
litica estera è oggetto di 
molti ripensamenti, come le 
Filippine. Kissinger farà 
anche una puntata a Tokio 
per « riferire sui risultati 
delia visita a Pechino » ma 
anche, è presumibile, per un 
più ampio giro d’orizzonte. 
Se si considera che nel suo 
programma figurano, suc¬ 
cessivamente, la partecipa¬ 
zione al Consiglio della 
NATO (a Bruxelles, dai¬ 
ni al 12 dicembre), un 
incontro con i capi dello 
missioni diplomatiche ame¬ 
ricane in Europa (a Londra, 
11 13 e il 14) c la conferenza 
sulla cooperazione econo¬ 
mica internazionale (a Pa¬ 
rigi, dal 16 al 18), la visio¬ 
ne « pragmatica » che ani¬ 
ma la diplomazia americana 
In questo rilancio apparirà 
più chiara. 



REAGAN - Un con¬ 
corrente in casa 


Sotto questo aspetto, e 
tenendo conto delle eviden¬ 
ti differenze di peso e di si¬ 
tuazione, l’impostazione ame¬ 
ricana della visita in Cina 
presenta certe analogie con 
quella della « mediazione » 
medio-orientale: uno sche¬ 
ma nel quale, evitando con 
ogni cura di affrontare le 
questioni fondamentali,, si 
sono spregiudicatamente va¬ 
lorizzate tutte le istanze c 
messe a frutto tutte le di¬ 
sponibilità, ai fini di una 
strategia globale. Si può 
dunque, prevedere che tan¬ 
to l’interesse manifetato 
dai dirìgenti cinesi per il 
consolidamento dell’Europa 
atlantica, in funzione anti¬ 
sovietica, quanto la loro in¬ 
sistenza sulla necessità di 
erigere barriere contro la 
«egemonia di altre poten¬ 
ze » in Asia avranno una 
parte importante nei collo¬ 
qui. 

La visita dovrebbe avere 
rilievo, almeno nei calcoli 
di Ford, anche in relazione 
con la congiuntura pre-elet- 
torale statunitense. Sebbene 
gli schieramenti in vista 
delle presidenziali del '76 
non siano ancora nettamen¬ 
te disegnati, sembra chiaro 
ohe il presidente america¬ 
no ritiene di dover rivolge¬ 
re la sua attenzione soprat¬ 
tutto alla parte politica che 
rivendica maggior « fermez¬ 
za » nel rapporti con l’CHSS 
(e che ha per ora i suoi 
massimi portavoce nell’ex 
governatore della Califor¬ 
nia, Ronald Reagan, tra i 
repubblicani, e nel senatore 
Henry Jackson, tra 1 demo¬ 
cratici). In questo quadro, 
Ford potrebbe essere indot¬ 
to a presentare il viaggio 
in Cina sotto una luce non 
positiva nei confronti dei 
rapporti con l’URSS. 

Altra cosa è, naturalmen¬ 
te, l’atteggiamento che 1 di¬ 
rigenti cinesi assumeranno 
concretamente nel corso 
della visita. E altra cosa 
sono le reali scelte di fon¬ 
do che si pongono agli Sta¬ 
ti Uniti, al di là delle ope¬ 
razioni interlocutorie, nel 
momento in cui la « diplo¬ 
mazia tripolare » sembra 
toccare i limiti delle sue 
possibilità. 

Ennio Polito 


FAIUBANKS (Alaska), 20 

Il presidente Ford e il se¬ 
gretario di Stato, Kissinger, 
sono giunti stasera a Fair- 
banks, nell’Alaska. prima 
tappa del viaggio che li con¬ 
durrà a Pechino, Giakarta e 
Manila. A Falrbanks, Ford e 
Kissinger hanno ispezionato I 
cantieri dell’oleodotto In co¬ 
struzione attraverso questo 
Stato. Essi dopo aver pernot¬ 
tato ad Anchorage, ripartiran¬ 
no per Pechino, via Tokio. 
L’arrivo nella capitale cine¬ 
se è previsto per lunedi, 

Prima di partire da Wa¬ 
shington, Ford ha dichiarato 
questa mattina che egli si re¬ 
ca in Cina « per rafforzarvi 
nuove relazioni tra il suo pae¬ 
se e quella grande nazione, 
dalla quale gli Stati Uniti, so¬ 
no stati isolati, per diffiden¬ 
za reciproco, per circa un 
quarto di secolo ». 

« Per tre volte — ha ag¬ 
giunto Ford — nella nostra 
generazione, guerre scoppia¬ 
te In Asia hanno turbato la 
pace del mondo, In questo fi¬ 
ne settimana del ringrazia¬ 
mento rendiamo grazie per il 
fatto che l'America e l’Asia 
siano In pace ». 

«La stabilità in Asia e la 
sicurezza internazionale — ha 
poi affermato 11 presidente 
degli Stati Uniti — beneflce- 
ranno dei nuovi rapporti, ba¬ 
sati sul rispetto reciproco, che 
si sono stabiliti tra Stati Uni¬ 
ti e Cina. Noi difenderemo il 
nostro punto di vista, come 
abbiamo sempre fatto. Ma 
ci sforzeremo, secondo la tra¬ 
dizione americana, di accre¬ 
scere la comprensione tra i 
due paesi ». 

PECHINO, 29 

La prossima visita In Cina 
del presidente Ford, appare 
destinata a risultati non cla¬ 
morosi, ma neppure del tutto 
scontati. Gli osservatori affer¬ 
mano che molti spigoli del¬ 
l’atteggiamento cinese posso¬ 
no essere stati smussati dalle 
ferme dichiarazioni america¬ 
ne sul colloqui per la limita¬ 
zione delle armi strategiche 
e sull’Angola. 

Ora il fulcro dell’Interesse 
delle due parti sembra spo¬ 
stato dall’Europa al sud-est 
asiatico. Su questo settore so¬ 
no concentrate tanto la revi¬ 
sione della strategia america¬ 
na dopo il disimpegno dall’In¬ 
docina quanto le preoccupa¬ 
zioni cinesi per un «eccessi¬ 
vo avvicinamento aU’UKSS» 
da parte di un Vietnam riu- 
nlflcato. 

La Corea è considerata II 
principale problema a lungo 
termine che Ford dovrà af¬ 
frontare nel quattro giorni di 
incontri. Circa un mese fa, 
la Cina ha respinto qualsiasi 
soluzione del problema me¬ 
diante conferenze internazio¬ 
nali come quella a quattro, 
proposta da Kissinger. 

Ci si chiede. In tale conte¬ 
sto, quale potrà essere l’im¬ 
postazione data ora alia que¬ 
stione da Kissinger che nelle 
sue dichiarazioni si è riferi¬ 
to alle comuni «radici nel 
realismo» della politica cine¬ 
se e di quella statunitense. 


GIAKARTA, 29. 

L'incorporazione di Timor 
orlentaie, già possedimento 
portoghese, nell’Indonesia è 
stata proclamata oggi dal due 
movimenti filo-indonesiani 
dell'ex colonia, l’UDT io 
MAC. Movimento Anti-Comu¬ 
nista) e APODETI. SI tratta 
di una proclamazione pura¬ 
mente verbale, poiché i due 
movimenti non controllano 
che ridotte strisce di terri¬ 
torio presso il confine della 
parte indonesiana dell'Isola, 
che potrà però fornire all'In¬ 
donesia Il pretesto per Inter¬ 
venire direttamente nella 
parte orientale. Finora l'in¬ 
tervento deU'Indonesta era 
avvenuto in forma masche¬ 
rata e clandestina, anche se 
li FRETILIN (il fronte per 
l'Indipendenza di Timor orien¬ 
tale! aveva catturato In com¬ 
battimento soldati appar¬ 
tenenti a unità dell'esercito 
indonesiano. 

Proprio oggi il FRETILIN 
ha affermato che truppe In¬ 
donesiane appoggiate da car¬ 
ri armati e dal fuoco di uni¬ 
tà navali hanno occupato la 
cltà di Atabae. situata sutle 
montagne tra Din e il confi¬ 
ne con 11 settore indonesia¬ 
no dell’isola. Le forze del 
FRETILIN, che hanno su¬ 
bito due morti e due disper¬ 
si, si sono ritirate sul vicino 
fiume Loes e continuano a 
resistere all'offensiva avver- 

Il FRETILIN, denunciando 
piani di intervento dell'Indo¬ 
nesia, aveva proclamato ieri 
l'indipendenza immediata di 
Timor orientale, Esso control¬ 
la il 99 per cento del terri¬ 
torio. 

Oggi il portavoce del FRE- 
TILIN, Horta, ha detto che 
una delegazione del governo 
della « Repubblica Popolare 
Democratica di Timor orien¬ 
tale » iascerà la prossima set¬ 
timana la capitale, Dill, per 
recarsi a New York e chie¬ 
dere l’ammissione del nuovo 
Stato alle Nazioni Unite. 


Arrestati 
in Cile 

46 antifascisti 

SANTIAGO DEL CILE, 29. 

Quarantasei militanti anti¬ 
fascisti sono stati arrestati 
a Valparaiso e trasferiti a 
Santiago. La notizia è stata 
fornita dalla polizia di Val- 
paralso. Stando al comunica¬ 
to 16 dei catturati sono ac¬ 
cusati di appartenere al MIR 
(movimento della sinistra ri¬ 
voluzionarla), gl! altri di ap¬ 
partenere a organizzazioni 
definite «sovversive» Indica¬ 
te come « Gruppo politico- 
militare» <GPM) e «Lega 
comunista del Cile ». Nei co¬ 
municato la polizia golpista 
afferma che « la calma nel 
Paese è soltanto apparente ». 

I sacerdoti Italiani Giusep¬ 
pe Murineddu e Salvatore 
Ruzzu Canu arrestati nei 
giorni scorsi sotto l'accusa di 
avere avuto rapporti con ele¬ 
menti di sinistra, hanno la¬ 
sciato li Cile in seguito ad 
espulsione. Essi sono stati im¬ 
barcati su un aereo della 
«Lufthansa» diretto a Fran¬ 
coforte. 


«A 

Mentre De Azevedo lancia un monito per il ripristino della normalità 

Accentuate pressioni di destra a Lisbona 

f Violenti attacchi di esponenti reazionari centro il PCP - Il patto fra partiti e Movimento delle forze armate rimesso in discussione 
ì Arrestato un ex ministro e spiccati numerosi mandati di cattura contro esponenti politici e militari ■ Rosa Coutinho si dimette 


Dal nostro inviato 

’ c LISBONA. 29 

Lo stato d'assedla a Llsbo- 

■ na potrebbe essere tolto nei 
prossimi giorni. La situazione 

£ militare è tornata pressoché 
■> normale. 31 avvicina il mo- 
; mento in cui il sesto governo 
, potrà riprendere a governare. 

,f II golpe è fallito perché le 
' forze armate hanno mante- 

• nuto nell’insieme la loro fe- 
‘ deità al governo, e perché 
’• Il popolo non si è fatto colti- 
fi volgere nell'avventura. Que- 
« sto il senso del discorso pro- 
' nunclato alla radio e alla 
i televisione questa notte dal 

i primo ministro De Azeve¬ 
di do. Un discorso sereno ma 
-I duro, che mira a tranquil¬ 
li lizzare la popolazione ma 
:■ che propone alle forze poli- 
' tlche un patto che lascia po- 
; co margine a ogni tipo di con- 
'! testazione. Dice inratti Aze- 
J vedo: «Se non dubito della 
’i sincerità rivoluzionaria di al¬ 
cuni dei responsabili della 

■ rivolta, non mi illudo circa 
*’ le finalità chiaramente contro¬ 
rivoluzionarie della sedizio¬ 
ni ne— Dell’anarchia c della in- 
!> disciplina non possono che 
" profittare le destre... Il Con- 

sigilo delia rivoluzione deve 
'• quindi fare giustizia, una giu- 
stizia tollerante ma non con- 
? nivcntc ». 

E aggiunge: «Spero di non 
’( dover più sentir dire che la 
", responsabilità dei mali della 
- rivoluzione sono le epurazlo- 
, ni a sinistra; che la ricerca 
" r di credito all’estero metto in 
1 causa l’indipendenza nazlo- 
; naie: che il razionalismo del 
popolo portoghese idealizza 
la democrazia; che le misure 
1 ’ di austerità sono nemiche del 

• lavoratori; che il sesto go- 
verno, opponendosi a tutti gli 
estremisti, è un governo di 

'i destra. Spero ancho che ces- 
lino le pressioni di qualsiasi 
t,’ genere su chi governa e ces- 
J «1 11 falso progressismo di 


quanti illudono li popolo con 
promesse inapplicabili di de¬ 
mocrazia diretta. L’unica for¬ 
ma di democrazia è quella 
delle elezioni e di governare 
sulla base del loro risultato». 

Il patto che De Azevedo 
propone al paese 6 abbastan¬ 
za eloquente e signiricatlvo 
nella sua schematicità: « Il 
governo governa, 1 lavoratori 
lavorano, le forze armato vi¬ 
gilano. le Istituzioni funzio¬ 
nano. la rivoluzione avan¬ 
za ». Sono le parole testuali 
con cui il primo ministro ha 
concluso la sua allocuzione a 
un paese agitato e confuso, 
dove l richiami all’« ordine 
e alla disciplina» trovano già 
varie interpretazioni, non esclu¬ 
sa quella di una destra politi¬ 
ca c militare che cerca fin 
da oggi di crearsi un terreno 
più propizio per le proprie 
vocazioni autoritarie. 

Anticomunismo 

viscerale 

Ieri sera a Oporto 11 se¬ 
gretario del Partito socialde¬ 
mocratico (PPD) Sa Corne¬ 
rò ha già detto che la crisi 
non è al fatto conclusa e che 
questo é solo un episodio. 
Nonostante che il partito co¬ 
munista abbia scisso le sue re¬ 
sponsabilità dal polpe ten¬ 
tato dalla sinistra militare e 
abbia considerato gli « ulti¬ 
mi drammatici avvenimenti » 
una « pesante sconfitta della 
sinistra militare c delle forze 
rivoluzionarle nel loro Insie¬ 
me », qualcosa che « ha con¬ 
solidato le forze della reazio¬ 
ne»; nonostante che 11 PCP 
giudichi che questi avveni¬ 
menti « debbano servire da le¬ 
zione per quanti sono stati 
influenzati dal radicalismo 
di sinistra» e afferma l’esi¬ 
genza che « tutti coloro che 
hanno interesse a difendere 
le libertà c la rivoluzione uni¬ 
fichino e coordinino 1 loro 
sforzi per una soluzione ne¬ 


goziata della crisi», esso è og¬ 
gi sottoposto a un vero e 
proprio linciaggio morale e 
politico da parte di quelle 
forze di sinistra, civili e mi¬ 
litari, che interpretano la 
« normalizzazione » chiara¬ 
mente In chiave restaura¬ 
trice. 

Tutto l’arsenale dell'antico- 
munlsmo viscerale é stato 
messo in moto oggi dal diri¬ 
genti del PPD e dagli ambien¬ 
ti delia destra economica, 
che attaccano violentemente 
il leader del gruppo modera¬ 
to dei «nove», Melo Antu- 
nes, non solo per avere det¬ 
to che una partecipazione del 
partito comunista al « blocco 
storico» che deve portare a- 
vanti una piattaforma e una 
Ipotesi di sviluppo socialista 
della società portoghese, è 
necessaria, ma per aver riaf¬ 
fermato la leadership del 
Movimento dell* forze arma¬ 
te, quale garante di questo 
tloo di svttuppo. 

Rlapiiare con maggiore ar¬ 
roganza la richiesta di rottu¬ 
ra del patto sottoscritto dal 
partiti con 11 MFA alla vi¬ 
glila delle elezioni del 25 a- 
prlle (che prevede l'egemo¬ 
nia del movimento militare 
per un periodo di 3-5 anni 
quale garante a! di sopra del 
partiti del principll Ispirato¬ 
ri della nuova democrazia 
portoghese) e l'istanza di una 
emarginazione delie forze nr- 
mate nella vita politica atti¬ 
va del nacse. 

I comunisti vengono aper¬ 
tamente accusati di essere 
coinvolti nel golpe del 25 no¬ 
vembre. La stampa che affian¬ 
ca il PPD — In particolare i 
giornali di Oporto (I soli a 
uscire in Questi giorni di sta¬ 
to di assedio e 1 soli che con¬ 
tinueranno a uscire nel pros¬ 
simi giorni dopo le gravi mi¬ 
sure adottate nei confronti 
del principali organi di Infor¬ 
mazione di Lisbona) — affer¬ 
ma stamattina, senza peral¬ 
tro fornire prove concrete, che 
il plano golpista era stato 
1 elaborato dal comunisti stes¬ 


si. In pieno accordo, si dice, 
con l’estrema sinistra civile e 
militare. L'accusa viene associa¬ 
ta all'annuncio che l’ex mini¬ 
stro degli interni maggiore 
Antonio Arnao Metelo è stato 
arrestato e che I maggiori Va- 
rela Gomes, Duran Clemente 
e Costa Martls (I primi due. 
noti dirigenti della disclolta 
Sezione propaganda dell'eser¬ 
cito e li terzo ex ministro del 
Lavoro dell'ultimo governo 
Goncalves) sono colpiti da 
mandato di cattura per avere 
preso parte al golpe ordito 
« da militari gonqalvlstl e crip¬ 
tocomunisti». Anche vari di¬ 
rigenti del MES, del FSP, 
della LUAR c del PCP di 
Oporto sarebbero minacciati 
di arresto e costretti alla 
clandestinità. 


Versione 

rocambolesca 

Si afferma Inoltre che il gol¬ 
pe sarebbe fallito soltanto 
perché l paracadutisti « han- 
no dato il via all’azione con 
ben quattro ore di anticipo »: 
una versione che negli am¬ 
bienti del Partito comunista 
portoghese viene definita ro¬ 
cambolesca. Oggi però lo Sta¬ 
to maggiore delle forze arma¬ 
te denuncia come « ambiguo » 
il tenore di un comunicato 
emanato l’altra sera dalla Fe¬ 
derazione del partito comuni¬ 
sta di Oporto con cui quel¬ 
l’organizzazione dava il suo 
appoggio a «una manifestazio¬ 
ne cosiddetta unitaria in ap¬ 
poggio ai golpisti ». 

Il Partito popolare demo¬ 
cratico e la destra insistono 
nel chiedere a Melo Antunes 
come possa egli tendere la 
mano al comunisti quando 
questi « non danno alcuna ga¬ 
ranzia di essere disposti a ri¬ 
spettare le regole democrati¬ 
che», ma sono invece «sem¬ 
pre pronti a mettere in atto 
piani per la conquista violen¬ 
ta del potere ». 


' In questa situazione, si af- 
! ferma oggi negli ambienti po- 
i litici, molto dipende dalla ca- 
i pacità dei socialisti, che sono 
, tuttora uno dei perni su cui 
si basa il governo, di disso- 
! ciarsi dalla campagna di lin¬ 
ciaggio politico intrapresa 
dal PPD e dalle destre con¬ 
tro il partito comunista e 
dalla disponibilità del parti¬ 
to di Mario Soares ad allac¬ 
ciare un dialogo con 1 comu¬ 
nisti sul terreno proposto da 
Melo Antunes. 

Oggi la presidenza della Re* 
i pubblica ha reso noto che 
rammiragllo Rosa Cutinho. 

; una delle figure più in vista 
della sinistra militare, ha ras- 
l segnato le dimissioni dal Con- 
1 sigilo della rivoluzione. L’am- 
i miraglio le ha motivate af¬ 
fermando che dinanzi « alla 
contestazione di cui è fatto 
oggetto da parte di certi set¬ 
tori politici (egli è stato più 
volte attaccato in questi ulti¬ 
mi tempi sla dai socialisti, sia 
dal PPD quale influente espo- 
nente della corrente di sini¬ 
stra del MFA vicina all'ex pri¬ 
mo ministro Goncalves e al 
generale Otelo Saralva de 
Carvalho) la sua permanen¬ 
za nel Consiglio avrebbe po¬ 
tuto creare difficoltà ». 

Il comunicato con cui si an¬ 
nunciano le dimissioni di Ro¬ 
sa Cutinho, che dovranno es¬ 
sere ratificate dalla prossima 
assemblea del Movimento del¬ 
le forze armate della marina, 
aggiunge che questa decisio¬ 
ne «non ha nulla a che fa¬ 
re con la sollevazione milita¬ 
re del 25 novembre durante 
la quale la attività dell’am- 
miraglio Rosa Cutinho è sta¬ 
ta guidata dal più alti Inte¬ 
ressi del paese e della ma¬ 
rina ». 

Inoltre il capo di S.M. del¬ 
la Marina Figuelra Soares è 
stato sostituito dal contram¬ 
miraglio Santo Silva Cruz. 

Franco Fabiani 


L’onere di concessione sarà 
stabilito, dunque, In rapporto 
allo scopo economico delle 
costruzioni. Nelle aree urba¬ 
nizzate dal comuni, in base 
alle leggi 167 e 865 «per la 
casa ». resta fermo il regime 
attuale. 

Anche nella fissazione del 
costo della concessione, co¬ 
munque, il progetto di legge 
approvato dal Consiglio del 
ministri limita il campo di 
decisione del Comuni. Questi 
decideranno con delibera in 
base a tabelle parametrlche 
definite dalla Regione con 1 
seguenti criteri; popolazione, 
caratteristiche geografiche, 
destinazione della zona da 
edificare. 11 costo di costru¬ 
zione preso a base per de¬ 
terminare l'onere verrebbe 
stabilito dal ministro dei La¬ 
vori Pubblici (la quota-one¬ 
re oscillerebbe fra il 5 e li 
15 per cento di tale costo). 

Le convenzioni verranno de¬ 
finite con criteri-tipo dalle 
Regioni. 

Approvata la legge nel 
corso dei prossimi dodici me¬ 
si, il progetto prevede che se¬ 
guano tre anni di graduale 
applicazione. Il regime tran¬ 
sitorio si propone di essere 
incentivante: nel primi sei 
mesi la concessione è pre¬ 
vista gratuita per tutti, sal¬ 
ve per le spese di urbaniz¬ 
zazione sostenute dai Comu¬ 
ni. Successivamente, per 30 
mesi, Il corrispettivo verrà 
Introdotto gradualmente fino 
al livello previsto. 

L'altra parte della legge che 
innova positivamente è l’Isti¬ 
tuzione del programma plu¬ 
riennale di attuazione degli 
strumenti urbanistici. Con la 
legge urbanistica attuale i 
Comuni elaborano dei piani 
regolatori che sono delle pre¬ 
visioni di urbanizzazione cui 
manca, per le strutture di 
competenza pubblica, la pro¬ 
gettazione esecutiva ed li fi¬ 
nanziamento. Anche l'ente 
pubblico viene a trovarsi, in 
tal caso, inadempiente al pia¬ 
no regolatore. L'obbligatorie¬ 
tà del programma esecutivo 
ha lo scopo di stabilire la con¬ 
temporaneità fra previsione e 
interventi edilizi. La conces¬ 
sione stessa verrà rilasciata 
in legame col programma po¬ 
liennale (dalia cui obbligato¬ 
rietà, tuttavia, sono esonerati 
i piccoli Comuni; ma si ten¬ 
ga presente che in alcune re¬ 
gioni già si è impostato il 
lavoro per 1 plani interco¬ 
munali). 

Toccherà al parlamento, 
insieme al rappresentanti dei 
comuni e delle regioni, faro 
un esame approfondito della 
rispondenza della legge allo 
esigenze di tutela degli in¬ 
teressi generali entro 1 quali 
Inquadrare il diritto di pro¬ 
prietà. Il fatto che la proprie¬ 
tà risulti ampiamente tutela¬ 
ta è stato sottolineato In bre¬ 
vi dichiarazioni di apprezza¬ 
mento da parte del ministro 
al Lavori Publtci, Bucalossl 
(PRI, proponente) e del sotto- 
segretario alla presidenza del 
consiglio Sarti (DC). Le ca¬ 
ratteristiche del disegno di 
legge che vengono maggior¬ 
mente sottolineate sono quel¬ 
le di non intervenire sull’edi¬ 
lizia esistente, la possibilità 
di scegliere fra 1 diversi tipi 
di concessione previsti In ri¬ 
spondenza ai bisogni della po¬ 
polazione Un particolare di 
chi vuol costruire una casa 
per proprio uso), la gradua¬ 
lità di attuazione del provve¬ 
dimento, le disposizioni — 
ohe tuttavia richiederanno an¬ 
che altre strumentazioni nor¬ 
mative e finanziarle — ten¬ 
denti a dare ai comuni e alle 
regioni 1 mezzi non solo per 
tutelare l'ambiente ma anche 
per migliorare sostanzialmen¬ 
te le condizioni della vita nel- 

^Commentando le decisioni 
del Consiglio dei ministri. 
Michele Giannotta, responsa¬ 
bile della sezione economica 
delia direzione del PSI, ha 
detto che esse «costituisco¬ 
no un successa della nostra 
Iniziativa soprattutto perché 
la proroga del vincoli è ac¬ 
compagnata dalla predisposi¬ 
zione di un testo di riforma 
che. secondo le dichiarazio¬ 
ni del ministro dei Lavori 
Pubblici, sembra muoversi 
lungo la linea approvata dal¬ 
la direzione del PSI». 

« Ma ora — soggiunge — 
è soprattutto necessario che 
sul provvedimento si apra ra¬ 
pidamente un approfondito 
dibattito parlamentare e si 
svolga un ampio confronto 
con tutte le forze sociali in¬ 
teressate. Solo in tal modo 
si potranno fugare le specu¬ 
lazioni politiche e 1 timori 
ingiustificati, si potranno rac¬ 
cogliere le spinte di rinnova¬ 
mento ampiamente presenti 
nel Paese Isolando tutte le 
forze che, anche all'interno 
della DC, si oppongono alla 
riforma ». 

Programma 

le speranze di un mutamento 
congtunturale, anziché porsi 
il problema di che tipo di 
« risalita » sia necessario al 
Paese, 0 in che modo Quin¬ 
di vada orientata l'azione di 
governo. Agnelli guarda le 
ordinazioni che gli arrivano, 
e se crescono per lui va bene 
cosi: che vengano dall’Interno 
0 dall’estero, che spingano ul¬ 
teriormente in direzione del* 
la motorizzazione privata, so¬ 
no cose che dal punto di vi¬ 
sta del calcolo aziendale im¬ 
mediato possono non interes¬ 
sargli. Dimostra così, a no¬ 
stro avvtso, anche un note¬ 
vole grado di miopia. Ma chi 
ha in mano la gestire della 
cosa pubblica la miopia non 
può permettersela. 

Il compito di programmare 
consiste appunto nel supera¬ 
re le visioni ristrette per im¬ 
postare una riconversione del¬ 
l'apparato produttivo che — 
partendo dai bisogni socia¬ 
li (consumi collettivi, rilan¬ 
cio dell'agricoltura e del Mez¬ 
zogiorno, riforme) — indirizzi 
su binari nuovi la struttura 
industriale. Tutto questo di¬ 
viene particolarmente urgen¬ 
te e indispensabile nel mo¬ 
mento in cui — per recare all* 
esempio più impellente — di 
fronte alla minaccia di liqui¬ 
dazione dell’Innocenti riaffio¬ 
rano alternative inaccettabi¬ 
li tra le soluzioni proposte 
per garantire un futuro alla 
fabbrica di Lambrate e il ri¬ 
spetto degli impegni ancora di 


recente assunti per investi- 
menti nel Mezzogiorno. 

E’ da questo complesso di 
considerazioni che nasce la 
linea nostra, linea riba¬ 
dita e precisata la setti¬ 
mana scorsa a Milano al¬ 
la assemblea dei dirigenti 
comunisti. Il problema del¬ 
la riconversione industria¬ 
le va affrontato nella sua 
globalità, come problema da 
inquadrare nella prosperala 
di quello che si vuole sia il 
futuro « modello » economico 
del Paese. E la riconversione 
esige una polisca del lavo¬ 
ro che gestisca in maniera 
adeguata la necessaria fase 
di transizione. 

Su questo punto bisogna es¬ 
sere chiari. L’attenzione della 
stampa si è concentrata so¬ 
prattutto su alcuni elemen¬ 
ti della nostra impostazione, 
quelli relativi ad esempio al¬ 
la mobilità del lavoro o al 
rifiuto del « lassismo » nel¬ 
l’impegno produttivo. Chi ne 
ha menato scandalo, cht ha 
parlato di « coraggio ». 
non si tratta di essere piu 0 
meno coraggiosi, si tratta di 
avere una visione coerente 
di quelli che sono gli inte¬ 
ressi reali delle classi lavo¬ 
ratrici. Spostamenti di ma¬ 
nodopera sono indispensabili: 
occorre che siano appunto 
spostamenti, nell’ambito del¬ 
l’azienda o tra azienda e 
azienda, e non forme surret¬ 
tizie per accrescere sema 
sbocchi l’esercito dei disoc¬ 
cupati. Perciò un intervento 
e un controllo da parte dei 
sindacati e dell’insieme delle 
forze democratiche si impon¬ 
gono. Le strida che qualcu¬ 
no solleva circa l’attentato 
che ciò comporterebbe alla 
« libertà dell’impresa » sono 
assolutamente fuori luogo. La 
grande imprenditoria italia¬ 
na ha fallito, cosi come ha 
fallito l'azione pluridecennale 
dei governi. Il « modello » 
nuovo non può non avere, 
tra le sue caratteristiche, an¬ 
che forme nuove e diverse 
— appunto — di controllo e 
di intervento, e anche di più 
ampie assunzioni di respon¬ 
sabilità da parte delle forze 
organizzate del lavoro. 

L'indirizzo da seguire va 
dunque visto nel suo insieme, 
in tutte le sue parti: scelte 
economiche prioritarie, orien¬ 
tamento degli investimenti e 
della spesa, mobilità control¬ 
lata del lavoro, spinta a un 
generale impegno produttivo, 
azione salariale tendente a 
un più giusto equilibrio e al 
risollevamento delle situazio¬ 
ni più depresse. Non ci illu¬ 
diamo affatto che tutto que¬ 
sto possa passare senza lot¬ 
ta. Anzi, è da prevedere un 
duro scontro, perchè due con¬ 
cezioni si contrappongono: 
quella conservatrice che pun¬ 
ta a rimettere in moto i vec¬ 
chi meccanismi facendo gra¬ 
vare intanto la crisi sut la¬ 
voratori occupati e disoccu¬ 
pati, e quella rinnovatrice che 
punta a uno sviluppo diver¬ 
so, alla difesa e all’amplia¬ 
mento dell’occupazione, a pro¬ 
fonde riforme strutturali e ci¬ 
vili. E’ giusto quel che è sta¬ 
to scritto: le masse lavora¬ 
trici devono « serrare le fi¬ 
le» per affrontare lo scon¬ 
tro da posizioni di maggiore 
forza. Tale è il nostro obiet¬ 
tivo. 

E dev’essere anche chiaro 
che non si può più attende¬ 
re. Lo schieramento di mag¬ 
gioranza ha t suoi travagli_ 
politici, ben lo sappiamo. Ma 
a questo punto il governo ha 
il dovere di concludere studi 
e progettazioni e di presen¬ 
tare nei prossimi giorni — V 
on. La Malfa si era impegna¬ 
to per i primi di dicembre — 
al Parlamento e alle forze po¬ 
litiche le proprie concrete 
proposte. Non è più tempo 
di discussioni, preliminari, 
ma di decisioni. 


Camacho 


segreto non fosse poi stato 
tanto rigoroso. 

Un’attesa lunghissima, sner¬ 
vante, perché la notizia era 
in realtà solo un’indiscrezio¬ 
ne e 1 fatti avrebbero potuto 
smentirla come ne avevano 
smentite tante altre. Un col¬ 
lega francese, vedendo quella 
folla e pensando che il tem¬ 
po, lunghissimo per chi atten¬ 
deva all’aperto, doveva essere 
immensamente più lungo per 
chi si trovava in carcere, ha 
chiesto a Josef a Camacho: 
«Ma suo marito, questa sera, 
avrà voglia di parlare? »; Jo- 
sefa ha risposto: «SI che vor¬ 
rà parlare, e vorrà parlare 
subito» con la certezza che 
gli anni di carcere non cam¬ 
biano nulla. 

Intanto erano trascorse 
quattro ore di attesa e era 
già scesa la sera: la strada 
rimaneva illuminata solo dal¬ 
le luci che venivano dal car¬ 
cere: «Josefa, quale sarà 11 
primo lavoro che Marcelino 
farà, quando sarà uscito dal 
carcere? » « Credo che il suo 
primo lavoro sarà di cercar¬ 
si un lavoro », e mi faceva ri¬ 
cordare la battuta dello stes¬ 
so Marcelino pocop rima che 
lo arrestassero l’ultima volta, 
quando, alludendo al fatto che 
la sua casa si trova nel quar¬ 
tiere di Carabanchel, a non 
molta distanza dalle carceri, 
diceva: «Vedi, sono un uomo 
tutto casa e bottega ». In real¬ 
tà a causa di quella «botte¬ 
ga » ora Marcelino deve ve¬ 
ramente cercarsi un lavoro, 
perché la « bottega » ha com¬ 
portato anche questo, anche 
la perdita di anni, di attività 
di posizioni conquistate. 

Che il momento della libe¬ 
razione si avvicinasse è di¬ 
ventato chiaro verso le set¬ 
te. quando la poheta armada 
ha fatto allontanare la pic¬ 
cola folla dall’ingresso di Ca¬ 
rabanchel. consentendo che 
sostassero vicino solo l fa¬ 
miliari dei detenuti. Dopo un 
poco e uscito uno degli av¬ 
vocati che hanno difeso gli 
imputati del processo « 1001 »: 
ha detto che le formalità bu- 
rocratiche erano lunghissime 
e lentissime e che si sarebbe 
dovuto attendere ancora una 
ora prima che tutto fosse fi¬ 
nito. 

L’ora è passata c ne sono 
passate anche altre, dato che 
i «comuni» avevano la pre¬ 
cedenza sui «politici»; poi 
sono apparsi. Marcelino, su¬ 
bito scomparso nell’abbrac¬ 
cio della moglie, della sorel¬ 
la, della figlia, del genero, 
degli amici che erano riusci¬ 


ti ad avvicinarlo, c apparso 
pallido, smagrito, teso, le 
malattie di cui soffre sono 
state acuite dalla lunga de¬ 
tenzione e dallo sciopero del¬ 
la fame che ha fatto, con 
gli altri detenuti politici du¬ 
rante 1 processi del settem¬ 
bre scorso. Voleva parlare, 
come aveva detto Josel'a, e 
riuscito solo a dire: «Non e 
finita, non è finita, ci vuole 
ramnistjR, ci sono gli altri », 
po) lo hanno infilato sulla 
automobile e lo hanno porta¬ 
to a casa. 

Anche Nicolas Sartorius e 
apparso pallido e magro: ha 
finito di scontare da due 
settimane 1 suoi venti giorni 
di cella di rigore e abbraccia¬ 
va la sua flgliolctta Natalità, 
che ha appena nove anni c 
per questo godeva del « pri¬ 
vilegio » di visitare il padre 
in cella anziché nel parlato¬ 
rio; di poterlo toccare anzi¬ 
ché vederlo attraverso un ve¬ 
tro: e Natulita il padre lo ri¬ 
corda praticamente solo chiu¬ 
so in una cella. La moglie e 
il cognato lo hanno fatto sa¬ 
lire su un’utilitaria e hanno 
portato via anche lui. 

La macchina deH'lndulto, 
quindi, si è messa in moto 
liberando per primi, come si 
prevedeva, gli uomini del 
« processo 10 Ò 1 ». I più noti in 
Europa, quelli la cui libera- 
zlone avrà la maggiore riso¬ 
nanza e dovrebbe perciò per¬ 
mettere — si è detto già nel 
giorni scorsi — di scordare 
quelli che rimangono in car¬ 
cere. Ma i primi a non di¬ 
menticarli sono proprio co¬ 
loro che sono usciti questa 
sera ed è quindi da prevedere 
che la battaglia per l'amni¬ 
stia proprio da queste libe¬ 
razioni riceverà un altro im¬ 
pulso. 

Incontro 
di personalità 
spagnole 
con il comitato 
Itali a-Spagna 

Il comitato Italla-Spagna 
si è incontrato con una de¬ 
legazione del movimento de¬ 
mocratico cristiano spagno¬ 
lo, guidata da] prof. Joaquln 
Ruiz Glmenez, della sinistra 
democratica cristiana, e di 
cui facevano parte anche 
rappresentanti dell’Unione 
democratica della Catalogna 
e dell'Unione democratica 
del popolo valenzlano. I di¬ 
rigenti spagnoli — è detto 
In un comunicato — hanno 
ampiamente illustrato l'at¬ 
tuale situazione politica del 
loro paese, con particolare 
riferimento al più recenti 
avvenimenti e hanno colto 
l'occasione « per esprimere, 
tramite il comitato Italla- 
Spagna, 11 loro vivo ringra¬ 
ziamento per la solidarietà 
manifestata da sempre dal 
popolo italiano alla lotta del 
popolo spagnolo e per 1 po¬ 
sitivi. recenti atteggiamen¬ 
ti del governo Italiano. I 
rappresentanti del comitato 
Italla-Spagna hanno a loro 
volta ribadito 11 loro pieno 
impegno a continuare l'azio¬ 
ne unitaria a sostegno della 
lotta del popolo e delle forze 
democratiche spagnole, per¬ 
chè si realizzi in Spagna un 
radicale cambiamento in 
senso pienamente democra¬ 
tico ». 

Il comitato Italla-Spagna, 
a firma del suo presidente 
senatore NcnnI. ha inviato 
al presidente del consiglio 
onorevole Moro un telegram¬ 
ma con cui «sollecita 11 go¬ 
verno Italiano a farsi inter¬ 
prete. nella conferenza del 
capi di stato e di governo 
della CEE, del sentimenti de¬ 
mocratici e antifascisti del 
popolo italiano, chiedendo 
l’impegno dei Consiglio euro¬ 
peo per un'amnistia genera¬ 
le dei detenuti politici e sin¬ 
dacali spagnoli e per il ri¬ 
torno in patria degli esuli, 
per l’abrogazione del decre¬ 
to legge sull'antiterrorismo 
e per 11 ripristino in Spagna 
di tutte le libertà sindacali, 
politiche c civili». 


Poletti 


zlone fatta da Giovanni 
XXIII nella Pacem in terris 
tra ideologie e movimenti 
storici, convalidate dalla co¬ 
stituzione conciliare Gau- 
dium et spes c da impor¬ 
tanti documenti successivi 
della chiesa; nonché — occor¬ 
re aggiungere — da tutta la 
elaborazione teorica e azione 
pratica del PCI sulla questio¬ 
ne riguardante 1 rapporti con 
il Vaticano e con le masse cat¬ 
toliche organizzate. 

Con le dichiarazioni rila¬ 
sciate al «Daily American», 
il card. Poletti non tiene vo¬ 
lutamente conto di tutto que¬ 
sto, ma. accentuando quanto 
nelle ultime settimane ave¬ 
vano detto con un certo cre¬ 
scendo mons. Pagani, il card. 
Florit. i vescovi lombardi (le 
dimissioni « accolte dal Pa¬ 
pa » dell’arcivescovo di Ra¬ 
venna mons. Baldassarri 
rientrano in questa strate¬ 
gia?) ha addirittura detto: 
« La prospettiva da parte del¬ 
l’Italia di dover attingere le 
sue speranze per il futuro a 
una dottrina atea, è causa 
di viva preoccupazione e sof¬ 
ferenza per tutti noi. a co¬ 
minciare dal Santo Padre». 
Il cardinale prosegue affer¬ 
mando che queste « preoccu¬ 
pazioni > sarebbero di « carat¬ 
tere dottrinario, suffragate 
dall’esperienza secondo la 
quale dovunque il comuniSmo 
arriva al potere, la Chiesa si 
trova In difficoltà ». E se fino 
a Ieri tale critica veniva ri¬ 
volta ai paesi socialisti, ades¬ 
so il card. Poletti parla an¬ 
che del nostro paese: « Anche 
qui in Italia, dove il PCI con¬ 
trolla da tempo le ammini¬ 
strazioni locali (come l’Emi- 
lia-Romagna o in Toscana*, 
le istituzioni assistenziali pro¬ 
mosse da organismi religiosi 
vengono a poco a poco emar¬ 
ginate e private anche d) 
quelle sovvenzioni che la leg¬ 
ge prevede a favore di tutte 
le Istituzioni de) cenere ». 

E‘ evidente l'infondatezza 
di queste accuse, e non man¬ 
cheremo di tornare sull’ar- 
i gomcnto del resto già am¬ 


piamente lruttato dalla no¬ 
stra stampa. Il card. Poletti 
vuole ignorare che le ammi¬ 
nistrazioni comunali, provin¬ 
ciali e regionali di sinistra 
hanno cercato di risolvere 
questi problemi nella manie¬ 
ra piu corretta e ricercando 
sempre un incontro e un 
dialogo con le autorità eccle¬ 
siastiche. malgrado la man¬ 
canza di una regolamenta¬ 
zione specifica e organica 
che sarebbe dovuta venire 
dalla revisione del Concorda¬ 
to. Tale revisione, come ò a 
tutti noto, non è avvenuta 
finora, nonostante un pre¬ 
ciso ordine dei giorno de) 
Parlamento del 1970. proprio 
perché le forze integrahste, 
reazionarie e fasciste, che 
hanno voluto il referendum 
sul divorzio c che costante- 
mente hanno perseguito nel 
nostro paese il disegno del¬ 
la divisione tra i lavoratori 
per altri fin), lo hanno Im¬ 
pedito. Anzi, a tutt’oggi il 
Parlamento non è stato mai 
informato di quanto è stato 
fatto o di quanto non è sta¬ 
to fatto in questi ultimi cin 
que anni, dai governi che si 
sono succeduti, a proposito 
della trattative con la S. 
Sede. 

Ma il card. Poletti, anziché 
discutere anche di queste co¬ 
se. visto che è entrato diret¬ 
tamente e senza mezzi ter* 
mini neU’arena politica, pre¬ 
ferisce dare a intendere che 
la Chiesa sarebbe in pericolo 
e contro la realtà de) fatti • 
come se Annibaie fosse alle 
porte dice di essere stato « in¬ 
dotto a parlar chiaro dalla 
sensazione che si stesse dif¬ 
fondendo uno stato d’animo 
di stanchezza c di rassegna¬ 
zione di fronte all’avanzata 
di un partito comunista che 
si presenta quale partito d’or¬ 
dine e cerca collegamenti nei 
più diversi strati della socie¬ 
tà ». Il fatto che questi « col¬ 
legamenti » si esprimono in 
un democratico consenso la¬ 
scia indifferente il cardinale, 
il quale aggiunge: « Abbiamo 
ancora spazio per resistere in 
un quadro di libertà per le 
persone e per le istituzioni, 
per difendere le nostre con¬ 
cezioni di libertà riconosciu¬ 
te dalla Costituzione vigen¬ 
te in Italia». Il card. Poletti 
non si preoccupi: la libertà 
in Italia i comunisti l'hanno 
difesa prima contro i fasci¬ 
sti c poi nel trent’annl del 
postfascismo. Una violatone 
costituzionale proviene piut¬ 
tosto da questo tipo di in¬ 
terventi nella vita politica 
italiana, interventi che van¬ 
no contro la distinzione tra 
1 due « ordini », ecclesiasti¬ 
co e statale. 

Ufficiali 
le dimissioni 
dell’arcivescovo 
di Ravenna 

L'Intervento del Cardinal» 
Poletti giunge ad una gior¬ 
nata di distanza da una pre¬ 
sa di posizione del vescovi 
lombardi, estremamente seve¬ 
ra nei confronti di ogni 1 or¬ 
ma di dissenso e di netta 
chiusura nel confronti di 
quella che si definisce «1» 
Ideologia marxista», e men¬ 
tre viene confermato che 
l'arcivescovo di Ravenna, 
Salvatore Baldassarri, lascia 
la guida della diocesi. In un 
comunicato diffuso nella tar- 
da mattinata di Ieri. Infat¬ 
ti. mons. Baldassarri an¬ 
nuncia: « Il papa mi ha chie¬ 
sto. per ragioni di salute, 
di lasciare 11 servizio epi¬ 
scopale di Ravenna a p)U 
agili mani e lo ho risposto 
si ». 

Che l'arcivescovo di Ra¬ 
venna avrebbe rassegnato le 
dimissioni era noto fin dal 
mesi scorsi anche se. dopo 
un suo Incontro con Pao¬ 
lo VI — avvenuto In Vati 
cano — le voci circa 1 prov¬ 
vedimenti di sostituzione del¬ 
l’arcivescovo, temute dal cat¬ 
tolici ravennati, non ebbero 
alcun riscontro ufficiale. Tan¬ 
to che negli ambienti vicini 
alla curia ritenevano che Bal- 
dassarrl avrebbe continuato 
11 suo mandato sino al rag¬ 
giungimento de) settantesimo 
anno di età. 

La guida della diocesi di 
Ravenna sarà assunta da 
monsignor Tonini, già vesco¬ 
vo di Macerata, noto per le 
sue posizioni moderate. 

L’annuncio delle dimissioni 
di monsignor Baldassarri e 
stato commentato dal respon¬ 
sabile del centro studi «Do¬ 
nati ». Aldo Preda, esponen¬ 
te della sinistra de e consi¬ 
gliere al comune di Ravenna 
che rileva come questo epi¬ 
sodio rappresenti una tappa 
successiva alle dimissioni, ri¬ 
chieste dal papa, del cardi¬ 
nale Lercaro. arcivescovo di 
Bologna, nel 1968. DI monsi¬ 
gnor Baldassarri. Preda di¬ 
ce: «Egli lascia 11 segno di 
una chiesa che si ispira al 
mondo operaio, che parla di 
pace e di giustizia, che dia¬ 
loga con la cultura e con 
gli emarginati, una chiesa 
per tutti, per quelli che cre¬ 
dono c per coloro che non 
hanno fedo ». 


Attentato 
airaeroporto 
di Dublino 

DUBLINO, 29. 

Due bombe sono esploie 
nella sezione arrivi dell'aero¬ 
porto di Dublino. Bilancio: 
un morto e sette feriti non 
gravi. La polizia ha rife¬ 
rito che è stata la prima 
bomba a provocare i feriti, 
dopo che l’area era stata 
sgomberata, nello stesso pun¬ 
to è scoppiato il secondo or¬ 
digno. Le bombe sono esplo¬ 
se nelle vicinanze del bar. 
a 47 minuti l’una dall’altra. 
Squadre di artificieri hanno 
perlustrato a lungo la zona 
in cerca di altri eventuali or¬ 
digni. 


PICCOLO GRANDE 
SEGRETO 

rLxr? Dentiere cosi naturali^ 
|Ul Sempre super-poker# 
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